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MNPAZEIZ ANOZTOAON 


1 

1Tòv puèv TpéòwrTov Xbyov étonoaunv TEPÌìÌ TAVTWV, W Osdòogpuàe, 
La certo prima parola facevo intorno tutti, oh Teofilo, 
Wv  Npéato è ’incoùg toteîv TE Kai Subaoketv, 2axpu NG 
quelli iniziato il Gesù fare sia e insegnare, durante quale 
Muépacg EévTtennapuevog Toîg a&amooTto\otg Sdlà TVEUNaATOG ayiov 
giorno comandato i inviati attraverso spirito santo 
odg EfgEXggato averNugpon.! 30ig kai mTapéoTtnosv ÉauTòv TòovTa 
quali scelto preso su. Quali e messo accanto se stesso vivente 
uetà TÒ mmadelv aùtòov Ev ToXXoîg tTeKkunpior,? SU MuEpwv 
dopo il patire lui in molte dimostrazioni, attraverso giorni 


TECCEPAKOVTA OÒTTAvbNUevogì aùTtolc Kai XMÉywv TÀ Tepi Tg 
quaranta appare loro e dicendo le intorno . il 


Baorielag TOoÙ QBgod-: 4kai ouvarlTouevoc'* Tapriyyetdev  aùTOoIG 
regno il Dio! e riunito insieme dava comando loro 


amò ‘lepocoXbpwv un xwpiteodar aGX}à Tepirpévevv? TùV 
da Gerusalemme non separarsi ma rimanere intorno la 


ETayyeXiav TOÙ TmTaTtpòg iv Nhkoboaté pouv, SébTu wavvng pèv 
promessa il padre quello ascoltaste mio, che Giovanni certo 


EBamTTIOEVv UbaTt, Upeig dÈ év Tvevpati BpamntTIoONoe0de àayiw 
immerge acqua, voi ma in spirito immergerete santo 


où puetà tmoX\àùc TabTac fuépac. 60Î pèv oùv ouvveNQ6vitEc 
non dopo molti questi giorni. | certo dunque convenuti 


MPpwWwTWV aÙTÒOv XéyovTeg:  KÙpte, EL Ev TO Xpovw TOÙTW 
interrogano lui dicendo: signore, se in il tempo questo 


amtokaBLloTtAaveELg TAV Baowelav TOò ’opani; Z7eitev dè TpÒG 
ristabilisci il regno il Israele? disse ma presso 


aùToLc: oÙy Ùudwv EOTIV yvWovatr xpovoug î) kapoùg oùcg è 
loro: non voi è conoscere tempi (o) momenti quali il 


TaTthnp E0eto év tf idigq éÉg0volg, 8GXX}ù Anuweode SUvapytv 
padre posto in la propria autorità, ma prenderete potenza 


1 dveAMupan - prendo su, sollevo, prendo a bordo, porto in alto, cfr Mr 16:19 


2 Tekunpioig - contrassegno, indizio, mezzo di prova, prova, congettura, argomento, propriamente un cartello che 
fornisce informazioni indiscutibili, segnando qualcosa come irrefutabile, la parola è simile a quella di un 
confine o un obiettivo fisso, quindi fissi o sicuri, definizione di un fatto, criterio di certezza, prova 
infallibile, ricorre solo qui 


8 èrtavOPevog - deriva dal verbo vedere, essere in bella vista, essere visibile, passivamente, rendersi visibile, farsi 
vedere, apparire, ricorre solo qui 


4 cuvaMiZOpevog - radunare o riunire insieme, raccogliere con, formare una massa, ammassare, essere in assemblea, 
affollare un luogo, ricorre solo qui 


5 nepiyévetv - rimani tutt'intorno, cioè essere stabile, indipendentemente dagli ostacoli coinvolti sopportando le difficoltà 
circostanti, sopportare, aspettare, attendere, indugiare, ricorre solo qui 
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x 


EtEX00vTocg TOoÙ dàayiov Tvevuatog Eép’ buàg kai Eoe0dé puou 
venuto sopra il santo spirito sopra voi e sarete mio 


uapTtupeg Ev Te ’epovocdNÎi4’ kai [év] maon Ti ovdala kai 
testimoni in. sia Gerusalemme e in tutta la Giudea e 


Zapapeia kai EÉwqg EéoxatTov Tg vyfg. 9Kai TaAbTAa EITWV 
Samaria e fino a ultima la terra. E queste disse 


x 


BAETTOVTWvV  abTbv EéTtnpOn kai vegpéin bUredafbev aùTòv &TTÒ 
guardavano loro sollevato e nuvola prende sotto lui da 


TW 6gp0aXpwv aùTbòov. 10kai weg aTEVITOvVTEG Noav E£iG TÒV 
i occhi loro. e come fissano dritto erano dentro. il 


OÙpavòv TOopevouévou aùTob, kai isoL davbpec duo 
cielo procede lui, e ecco maschi due 


TaperoTnKeLoav  a«LùTolg év éognogovv Aeukaîcg, lloù kai eiTtav- 
messi accanto loro in vesti bianche, quali e dissero: 


avbpeg FfaXwatow, ti féoTtnkate [Eu]BXEéTOvTEG £iIG TÒV oòpavov; 
maschi Galilei, cosa state fermi guardando dentro il cielo? 


oùTtog è ’Iincoòg ò èavaAinugfeig ap’ dudv eiG TÒv oÙpavòv 
questo il Gesù il preso su da voi dentro. il cielo 


oùuTtwcg Éé\EUceTaL dv Tpotov é0EG40a0d£ aùTòov Topevòopevov ig 
così verrà quale maniera osservate lui procedere dentro 


Tòv oùpavov. 12Tòte bUtnEéoTpewav eig ’lepovoa)Nj è&TTÒ bpouvcg 
il cielo. Allora girano sotto dentro Gerusalemme da monte 


TOoÙ KaXoupévov ’Elarwovoc, è €oTtv éyyòc ‘lepovoaANjy coaBfàaTou 
il parlato Oliveto, quale è vicino Gerusalemme sabato 


Éxov  650v. 13kai 6bTte eiof00v, gig TÒ UtreEpòwov” aveBnoav o 
ha strada. e quando entrano, dentro la stanza oltre salivano su quale 


noav KkaTtapuévovteg,8 6 te MéTtpog kai Iw&vvng kai aKkwWwpog 
erano solito trattenersi, quale sia Pietro e Giovanni e Giacomo 


kai AvSpéac, ®IALTTITOG kai Owuùc, BapdoX\ouaîocg kai 
e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e 


Ma0gdatoc, ’IakwBocg AXgpaliov kai Zipwv è TniwTncg kai ’obdacg 
Matteo, Giacomo Alfeo e Simone . il zelante e Giuda 


lakWwWBov. I400TO0L TAVTEG Noav TpoockaptTepoùvteg 6uodvuasòv? 
Giacomo. questi tutti erano sempre pronti unanimemente 


Tfj mpocoeuxf oùv vyuvattiv kai Mapuiàùy Ti untpìi tToò ’Incoò 
la preghiera con donne e Maria la madre il Gesù 


6 'EXat@vog - frutteto di olivi, il posto degli olivi, il luogo in cui sono piantati alberi di olivo, oliveto, ricorre solo qui 


7 Uniep@®ov - la parte più alta della casa, la stanza o il piano superiore dove le donne abitavano, una sala nella parte 
superiore di una casa, a volte riferito al tetto piatto della casa dove gli orientali si ritiravano per cenare 
meditare o pregare, anche solaio, che sta oltre, ricorre 4 volte solo in At 1:13; 9:37,39; 20:8 


8 KATAMEVOVTEG - rimanere giù, aspettare, fermarsi, trattenersi, rimanere in modo permanente, abitare, ricorre solo qui 


? duoBupadòv - stessa passione, desiderio simile, descrive un insieme di persone accomunate da identici pensieri, con 
una sola mente che li unisce, spinti dalla stessa passione, di comune accordo, in senso negativi animati 
da identici ragionamenti malvagi, oppure che non possono andare d’accordo come i lupi e gli agnelli 
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kai Tolg abdeX\poîg abùTtodb. 15Kai év Tailc Npuépag TALTALtG 
e i fratelli lui. E in i giorni questi 


avaotàg MéTtpog év ugow Tov aGdbergpuv eltev-: nhv TE 6x}Xog 
stava su Pietro in mezzo i fratelli disse: era sia folla 

OVOPUATWV ÉTTÌ TÒ aùuTò Wwoeì ékatTòv elkoow 160vSpeg a&deigpol, 
nomi sopra la essa circa cento venti! maschi fratelli, 


EdeL  miANpwofvar TùIV vypaghv iv Tpoeîtev tTÒ Tvebua TÒ 
doveva completarsi la scrittura quella prediceva il spirito il 


aytov Sta oTOoUaTOG Aauìòb Tepì o0vdba tTOÙ vyevopévovu dbnyoò 
santo attraverso bocca Davide intorno Giuda il divenuto guida 


Ttoîg ocv\Xafodbow ’Incoùv, 176TL Kkatnpw8unpévog!® nv èév Npiv 
i catturavano Gesù, che conteggiato era in noi 


kai ENGXEV  TÒOV  K\ffpov Tg Sdtakoviag TabTno. 1800T0G pPèv 
e assegnato la sorte il servizio questo. questo certo 


oùv  EkTAOaTo Xwpiov ék puuodoò tTfg aGbkiag kai Tpnvig!! 
dunque procurato spazio fuori salario la ingiustizia e prono 


yevOuevog è\Gknoev!? uéocog kai EgEx60n TAVTAaA TÀ OoTÀGYXva 
divenuto si squarciò mezzo e versa fuori tutti le viscere 


aùToOD: 19kai YVWOTÒV ÈyYÉVETO TÈOLV TOÎG KOaTOLKOÙOLV 
lui! e conosciuto divenuto tutti i abitanti 


"lepovoa)Ny, dote KANOAvar TÒ xwpiov ék£ivo Ti idia 
Gerusalemme, così chiamare il spazio quello | proprio 


buo XEÉKTWw!3 aòdTtbv Ake\bapyoyx, TOÙT’ EoTtiv xwpiov atpatoc. 
dialetto loro Acheldamà, questo è spazio sangue. 


20yéypattar yàùp évo BIBAIW  waXpwv-: vyevnonTtw fi ETtauvitc!i 
scritto infatti in libro salmi: divenuta il luogo riparato 


aùTob Epnuog kai puù EOTWw è KaTotkWv Éév aùTf, Kkal- TRAV 
suo deserto e non è il abitante in esso, e: il 


ETLOKOTTMv  aùToò X\aBéTw ETepoc. 218£ì oùv TW GouvveXBOvTWV 
sorvegliare suo prende altro. deve dunque i convenuti 


Muiv avdpbv Éév TAavTÌ xpovw w eiofABev kai EERNOEv £p' 
noi maschi in tutto tempo quale entrava e usciva sopra 


Muàcg è Kkùprtog ’Incoòbc, 22àapéauevog amò tTOoÙ PBamtTIiouaTtog 
noi il signore Gesù, iniziando da la immersione 


Iwavvov  Éwg Tic nuépac fe àveriugon è’ Nuov, puaprupa 
Giovanni fino a il giorno quale preso su da noi, testimone 


TÎg avaoTtaàcEwG abToò oùv Npuiv vyeveodar Éva TOUTWwv. 23Kai 
il stare su lui con noi divenire uno questi. E 


10 KatmpiOynpévog - contare giù, enumerare, annoverare, conteggiare, ricorre solo qui 


11 ripnvi]g - piegato in avanti, protendersi, inclinato, sporgersi in avanti con la testa con il rischio di cadere, a testa in giù, 
prono, chinato, declivio, scosceso, cadere a capofitto, precipitare, gettarsi in avanti e cadere, ricorre solo qui 


12 ÉXdKNo€ev - scoppiare, squarciare, crollare rumorosamente, rimbombare, rompere con fracasso, ricorre solo qui 

13 B1aXÉKT® - dialetto, linguaggio, modo di comunicare, modo di dialogare, tipico modo di esprimersi in una data lingua 

14 ÉETauXIG - sopra l'aula, che copre il cortile, cfr Mt 26:3, podere, azienda agricola, tenuta di campagna, fattoria, villa, 
accampamento militare, abitazione, quartiere, ricorre solo qui 
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É#otnoav Sdbo0, ’wongp TÒòv KkaXoùpuevov BapoaBBàv dg EteEKANOn 


restano due, Giuseppe il chiamato Barsabba quale chiamato sopra 
‘lodoTtog,!> kai Ma@giav. 24kai TpoogveGpuevor ELTTaov: où KUÙPpLe 
Giusto, e Mattia. e pregando dissero: tu signore 
kapdtoyvWwoTa! ITAvTwWwv, av&abertov  Ov  EEENÉEWw Ék TOUTWV TWV 
conosci cuori tutti, incarica quale scegli fuori questi i 
duo Éva 25Xafelv TÒòv TOTTOVv Tf‘ig dlakoviag TaAUTNG Kai 
due uno prendere il luogo il servizio questo e 
atTooToNfg!” ap’ ne Tapepn ’lo0dag Topevofivar IG TÒV 
mandato da quale passato accanto Giuda procedere dentro il 
TOTtov TÒv Îdtov. 26kaì ES8wkav KkAnpovg!8 adtoîc kai EtEOEv Ò 
luogo il disparte. e danno sorti loro e cade la 
kAfipog étì Ma@0iav kai ouvykateynepio0n!? puetà TW ÉvSEKa 
sorte sopra Mattia e aggregato dopo i undici 
ATTOOTONWV. 
inviati. 
2 n 
1Kai év TW ovutinpodotar tiv Nuépav Tg TevtnkooTtfc?? Nnoav 
E in i riempiti completamente i giorni la pentecoste erano 
moavTtEG.  Òuoòd ETì TÒò aùTò. 2kai éyéveto dg@pvw?! ék TOO 
tutti stesso luogo sopra il esso. e divenuto improvviso fuori il 


oùpavoò nxog dorep qpepopévnog Tvofig??  Braiag?3 kai ETANPwOoEV 
cielo eco come portato soffio violento e riempiva 


0\ov  Tòv oikov  o6 Noav ka@nuevor 3kai @Gwpanoav aùTtoîg 
intera la casa quella erano seduti e vedevano loro 


dè lauepiTopevaLr yiWwoocar wWwori mTupòg kai Ekaouoev Ep’ Éva 
distribuite lingue circa fuoco e siede sopra una 


15 loDOTOG - lat. lustus legittimo, legale, giusto, onesto, come nome proprio di persona ricorre qui, in At 18:7 e Col 4:11 


16 Kapdloyv@ota - conoscitore dei cuori, che conosce o sa leggere la vita interiore, che conosce in modo empirico i 
meccanismi interni della persone, che sa leggere i pensieri e le intenzioni del cuore, che conosce nel 
suo intimo ogni persona, ricorre qui e At 15:8 


17 AmOOTONN(G - dare il mandato, la spedizione di una flotta, il mandare il console con un esercito, avere una 
commissione da svolgere, rilasciare con un congedo, essere incaricati della dignità per un incarico, 
l'apostolato 


18 KAMPOUG - gettare le sorti, benché menzionate nel AT questo è l’unico passo dove viene detto che i discepoli di Gesù 
siano ricorsi alle sorti per prendere una decisione 


19 guyKateWnpicen - una parola formata da da oùv con katà giù e ynpiTw contare, depositando una palla nell’urna 
cioè votando per, assegnare a qualcuno un posto fra diversi candidati, votare qualcuno per un 
posto, votare contro insieme ad altri, cioè condannare con altri, aggiungere, aggregare, 
annoverare, aggiunto al gruppo, ricorre solo qui 


20 TEVINKOOTÒ(G - il cinquanta dieci, cinquantesimo, Pentecoste, la seconda delle tre grandi feste giudaiche che si 
doveva celebrare a Gerusalemme ogni anno la settima settimana dopo la Pasqua ebraica come segno 
del raccolto completato, chiamata anche Festa del Raccolto o Mietitura, Festa delle Settimane 


21 d@vw - una contrazione di dpavng oscuro, invisibile, scomparso cfr Eb 4:13, all'improvviso, ad un tratto, 
inaspettatamente, inatteso 


22 TIvOfg - soffio, respiro, brezza, raffica di vento, folata, ventata, respiro, ricorre qui e At 17:25 


23 Bralag - violenza, tenacia, forza insistente, cfr Mt 11:12, ricorre solo qui 
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ÉEKaKOoTOVv. aùT”wv, 4kai éTtANOCONOav TAaVvTEG TveLbuaTOG àyiov kai 
ciascuno loro, e riempiti tutti spirito santo e 


npeéavto XaXeilv ÉTéÉparg yiwocoag ka0wg TÒ Tvebua ESld0v 
iniziano parlare altre lingue così come . il spirito dava 


àmogpdéyyeodar* adtoîc. 5°Hoav SÈ sig ’IepovoaXjpy KkatoLtKkobvTEG 
esprimersi loro. Erano ma dentro Gerusalemme dimoravano 


’lovdator, Avbpeg ed Nafeic ATTÒ TTAvTÒOG E0voug TWV UÙTTÒ TÒV 
Giudei, maschi prendono buono da tutta etnia le sotto il 


oùpavov. 6yevouévng dè Tg gpwvfg TaòTtno ouvviifev TÒ 
cielo. generato ma la voce questa convenuta la 


Tifdog kai ouvexban,?° TL fkovov sig Ékaotog tf idiq 
tanta gente e confusa, che ascoltano uno ciascuno il proprio 


Sta XEKTW Ng XoUvTWwv aùTwòwv. 7églotavto dè kai é0aLpatov 
dialetto parlato loro. fuori se stessi ma e entusiasmavano 


\ÉyovTEG: oòx ido0 AaATavTEG oùTol egiouv oi \AcgXoùvTEg 
dicendo: non ecco tutti insieme questi sono i parlano 


raX\rXatow 8kai TW Nueig àakovopev ÉkaoTtog TÎ idia 
Galilei? e come noi ascoltiamo ciascuno il proprio 

Sta XÉKTW Nuov év N) evevviOnuev; IMNapdor kai MfiboL kai 
dialetto noi in quale stati generati? Parti e Medi e 


°’E\apuitar kai oi KkaTorkoùvteg Tv MecotoTa|Niav, ’lovdalav TE 
Elamiti e i abitanti la Mesopotamia, Giudea sia 


kai KattmtadoKkiav, Movtov kai TV Acoiav, 10®puyiav TE Kai 
e Cappadoccia, Ponto e la Asia, Frigia sia e 


MapyepuXiav, AlyUuTttToOv kai Tù puépno TA ApBong TAG Kkatà 
Pamfilia, Egitto e le parti la Libia la giù 


Kupnvnv, kai oi Emubnuodvteg?8 ‘P@uator, ll’lovdatoi TE Kai 
Cirene, e i sopra la gente Romani, Giudei sia e 


Ttpooniutow, KpfTeg kai ’Apafec, akovopev AgX0UvTWV  aòT%wdv 
proseliti, Cretesi e Arabi, ascoltiamo parlando loro 


24 anopaéyye00al - dire apertamente, dichiarare con voce alta, esprimersi facendosi sentire bene, parlare con 
franchezza e dignità, non si riferisce alla conversazione quotidiana ma ad un modo di esprimersi 
più forbito, con termini elevati, altisonanti, era riferito al modo di esprimersi dei filosofi e dei profeti 
detto àniodBéyuata poi passato ai cristiani quando si esprimevano spinti dallo spirito santo e nelle 
rivelazioni, deriva da un termine pBEyyopait cfr At 4:18 che indica il produrre un suono generico o 
incomprensibile, simile al lamento o lo sbuffare di un cavallo, in senso figurato parlare in un modo 
che non è comprensibile all'ascoltatore, incomprensibile 


25 cuvEeXxUOn - versare insieme, mescolare, mettere in disordine, scompigliare, confondere, istigare, aizzare, creare 
confusione, essere perplesso, disturbare la mente di qualcuno, provocare un tumulto, ricorre 5 volte solo 
in Atti 


26 E nònuoùvteg - una parola composta da Èni sopra e èiuog demos da cui democrazia, essere presente fra la propria 
gente, dimorare nella propria città o nella propria terra natia, essere un ospite di passaggio, uno 
straniero residente fra altra gente, visitatore in un altra città o nazione, pellegrino, forestiero, da cui 
deriva epidemia, arrivare e diffondersi tra la gente, ricorre qui e At 17:21 
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Taîg NpueTtepatg?” yAwocag tà pueyareta?8 ToÙ @Agod. 12éEL0TavTO 
le nostre proprie lingue le grandezze il Dio. fuori se stessi 


dÈ TAVvTEG Kai Sintopouv, GiXoc Tpòg A ov XéyovTtec: Ti 
ma tutti e erano perplessi, altro presso altro dicendo: cosa 


QéXeL ToÙTO elvarv; 13ÉTepor dè BraxXeuGTovtec??® EÉ\ieyov GOTI 
vuole questo essere? altri ma deridevano dicendo che 


yAeokouc:® ueueoTtwyuévow! eioiv. 14X2Tta0£eìg dì 6 Metpog oùv 
mosto riempiti sono. Stando in piedi ma il Pietro con 


Toîcg Évdeka ETAPpev TAV Ppwviv aùbToò Kai ateEpodéyEgato abùToîlc- 
i undici solleva la voce sua e si esprime loro: 


avbpeg ’lovdatot kaiì oi KkaTotkoùvTteg ’IepovogàNlj TAVTEG, TOÙTO 
maschi Giudei e i abitanti Gerusalemme tutti, questo 


Ùuiv yvwoTòv EoTWw Kai EévwTiocaodeì Td phnuaTta puouv. 1500 


voi conoscete é e udite con attenzione i detti mio. non 


yàp wc bùureig òÙnmoXMauBavete oùTtoL puedvovotv, EOoTV yàp Wwpa 


infatti come voi prendete sotto questi ubriachi, è infatti. ora 
Tpitn Tg fNhpépacg, 164\}ù TOÙTOÒO ÉoTWw TÒ esipnpévov  Bdlà TOÙ 
terza il giorno, ma questo è il stato detto attraverso il 
Tpogntov wii: 17kai EéoTtar év Taîg tgoxaTag Nuepaw, MéyEl 
profeta Gioele: e sarà in | ultimi giorni, dice 
òÒ 0dedc, EKXED ÙTTÒ TOÙ TVEUNGTÒOG pPuou ETÌ. TàoOav coàGp.ka, 
il Dio, verserò fuori da il spirito mio sopra tutta carne, 


kai TpogpnTtevoovotv oi uvioì Uùudòv kai ai BOuyatépeg Ùpudwv kai 
e profetizzeranno i figli vostri e le figlie vostre e 


oi veaviokot Ùudòwv òèpacergìì dpovTtar kai oi TpeopoTeEpotl 
i giovani vostri visioni vedranno e i anziani 


Lbu®v Evutviorg:ì4 Evutviao@noovTtat:35 18kai ye Ti TOoÙG S00X0uvg 
vostri sogni sogneranno! e sicuro sopra i servi 


UOU Kai ETTI TÙùg B00Xac puouvu év Taîcg Npuéparg EéKkelvago EKXEW 
mio e sopra le serve mio in i giorni quelli verserò fuori 


ÙTTÒ TOÙ TVEUNGTÒOG pPou, kai TpogpnTevoovotv. 19kai SwWwow 
da il spirito mio, e profetizzeranno. e darò 


27 fueté pag - termine che da enfasi e forza al pronome o aggettivo nostro, è proprio nostro 
28 ueyaAeîa - grandezze, grandiosità, ragguardevole, magnifico, maestoso, celebre, illustre, superbo, ricorre solo qui 


29 B1axAEUACOVTEG - attraverso il sorridere, come uno scherzo, scherzare, cioè deridere, ridicolizzare usando un 
umorismo pungente, essere beffardo, dileggiare, deridere, usare del sarcasmo, prendere in giro, 
ricorre qui e At 17:32 


30 yXEUKOUG - mosto, vino nuovo, vino dolce, si riferisce a mosto dolce in fase di fermentazione, ricorre solo qui 
81 UEUEOTWNE VOL - riempiti, pieni, colmi, pieni di vino, completamente ubriachi, ricorre solo qui 


82 È vwTioaoge - nell’orecchio, ricevere nell'orecchio, dare orecchio a, ascoltare, ascoltare attentamente, prestate 
attenzione, come la differenza tra sentire e ascoltare, ricorre solo qui 


83 6pàoeig - l'atto di vedere, vista di uno spettacolo, vedere un’apparenza, vedere un aspetto o atteggiamento esteriore, 
vedere un aspetto interiore, avere una visione, essere ispirati, avere una ispirazione divina 


84 &vuTtIviotg - nel sonno, vedere nel sonno, sognare, ricorre solo qui 
85 È VUTVIA0@NOOVTAI - avere una visione nel sonno, sognare, in senso figurato sognare ad occhi aperti, può avere una 
connotazione negativa come in Gd 8 dove viene tradotto anche delirando 


TIGINT 385 


MPAZEIZ ANOZTONON 2:19=-25 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TÉpaTa Ev TW oÙpavd davw kai onpela ETÌÙ Tg vYyfÎG KaGTW, 


prodigi in il cielo alto e segni sopra la terra fondo, 
aipa Kai TÙp Kai àaTuida39 Kkattvod.37 206 fXtog petaoTtpapnoeTtat?8 
sangue e fuoco e vapore fumo. il sole girerà dopo 

€lG  OKOTOG Kai fi coeXfvn eig aipa, tpiv é\0eÎv Npuépav 
dentro buio e la luna dentro sangue, prima venire giorno 
Kuplovu Thiv pueyGinv Kai eTipavi.3°3 21kai EoTaL TAG Gg 
signore il grande e manifesto. e sarà tutti quale 

Av ETLKaXÉonTaL TÒ Ovoua Kkupiou ow@oncoetat. 22’Avèpeg 
chiunque chiamerà sopra il nome signore sarà salvato. Maschi 
’lopanXîtar, àakoboate TOÙG Abyoug ToùTOUvg: ’Incoùv TÒV 

Israeliti, ascoltate le parole queste: Gesù il 
NaTwpatov, aAvòbpa atodederyuévov40 &Ttò tToò @0£00 esig Uùpuacg 
Nazareno, maschio attestato da il Dio dentro voi 
SUVAPUEOLV Kai TEÉpaov kai onyeiorg oig éTtolnoev dl aùTOD 
potente e prodigioso e segni quali faceva attraverso lui 
ò 0eòg év puéow bòudv Kka00%wg maòdtol oldate, 23T00T0v TÎ 
il Dio in mezzo voi così come essi avete riguardo, questo il 


Wwpropyévn BovXff kai Tpoyvwoet” toùò O£00 EKSoTov®  Stà XELPÒG 
stabilito consiglio e  preconoscenza il Dio ceduto attraverso mani 


avouwv Tpoomtniéavtegi àavellate, 240v è Qeòg àvéoTtnosv AUoag 
senza legge affisso presso annientare, quale il Dio stava su slegato 


TàÀGg Wwilvag Toù AavaTtov, KkaBoTt oùk Nv Suvatòv KkpaTteio0at 
le doglie la morte, perché non era possibile afferrare 


aùTtòv TT’ abdtob. 25Acxvìd vyàp Xfyet gig aùTov: Tpoopwynvt4 
lui sotto lui. Davide infatti dice dentro lui: prevedevo 


86 Atuida - vapore, esalazione, respiro, da cui atmosfera 
87 Kattvo0 - fumo, anche vapore, convertire in fumo, gas, evaporazione 


88 UETAOTpPapnoetal - girare dopo, correttamente girare, fare una transizione, in senso figurato una conversione, 
cambiare direzione, andare dall'altra parte prendendo una direzione opposta o divergente, di 
solito ha il significato semplice di girare, ma indicando un cambiamento dinamico, modificare, 
mutare, corrompere, pervertire, distorcere 


39 Érlpavi) - apparire sopra, manifesto, notevole, glorioso, illustre, un aggettivo derivato da apparire in modo evidente, 
diventare visibile specialmente in un modo splendido e trasformante, ricorre solo qui 


40 anodedelypévov - presentare da, segnalare, esporre a vista, dichiarare e provare che tipo di persona si è, verificare 
con gli argomenti, dimostrando che qualcosa o qualcuno è ciò che sostiene di essere, gli antichi 
filosofi greci usavano questo termine per presentare certe prove, dichiarare apertamente che 
qualcuno è stato nominato ad una carica pubblica 


41 npoyvWoet - conoscere prima, preconoscenza, determinare in precedenza, prescienza, da cui prognosi, previsione, la 
formulazione della prognosi richiede la conoscenza della natura e della gravità della malattia e i fattori 
che possono influire sulla propria evoluzione, ricorre qui e 1Pt 1:2 


42 &kSotov - dato fuori, ceduto, consegnato, rinunciato, arreso, rinunciare ad una cosa senza interesse, ricorre solo qui 


4 npootmMEavTeg - eretto presso, da presso e TMyvupi eretto o legato che ricorre solo in Eb 8:2, appeso, affisso, legato 
presso, per esteso inchiodato al palo, fissato, ricorre solo qui 


44 TPOOPWd<nv - vedere prima, prendere in considerazione, tenere davanti agli occhi, prevedere, avere sempre davanti in 
quanto a spazio e tempo qualcuno, metaforicamente avere sempre vicino qualcuno 


TIGINT 386 


MPAZEIZ ANOZTONON 2:25-33 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TÒV  KÙUPptov EVWITLOV pouv dtà TOAVTOÒG, OTL ÉK  SEEL0%0v puoù 
il signore nello sguardo mio attraverso tutto, che fuori destre mio 


gotiv Iva un coaXEv0W4w. 2681à TOoÙTO nÙppàavon i Kkapdla 
è affinché non SCOSsso. attraverso questo soddisfatto il cuore 


uovu Kai fyaXXwaoaTo f yXaWoodk puou, ETL dì kai ff oape 
mio e rallegrata la lingua mia, quando ma e la. carne 


uUOU KaTaoKknvwoer ET’ E\TIÒL,"  276TL1 o0Ùk éEykaTaXeElwelg TÙIV 
mia nidifica sopra speranza, che non abbandonerai la 


pwuxfv pou eig &bnv oùdè Swoetg Tòv 6Botév4 gvov idetv 
anima mia dentro ade niente darai il sacro tuo vedere 


dla pdopav.47 28éyvWwprokg por èdodbg Twice, Tinpwoec pe 
rovina. scoprivi mio strada vivente, riempirai me 


eùppooùvnce'8 ueTtà TOÙ TPooWwTTOLv cou. 29Avèpeg èaderpol, EEòv 
contentezza dopo la faccia tua. Maschi fratelli, lecito 


ElTTEÙV  uEeTà Tappnoiag TpògG UÙpuàc TEpìi TOÙ TaTpiapxou Aauìd 
dire dopo apertamente presso voi intorno il patriarca Davide 


OTL Kai ETENEUTNOEV Kai ETAapn, kai TÒ puviipa aùTOob EOTUW 
che e consumato e seppellito, e il monumento suo è 


èv fipuiv dxpt Tic fipépag TabTneG. 30TpognTnG OÙvV UTAPXWwV 
in noi durante . il giorno questo. profeta dunque possiede 


kai E£idWwG OTL OpKW Wuocev abTto è @0£òg ÉEKk Kkapiroob 
e discerne che giuramento promesso lui il Dio fuori frutto 


Tfig dogvuog abTtoòd Kka0gicar tì TÒv @povov abùTtodb, 31TTpoidwv 
il fianco suo sedere sopra il trono suo, previsto 


EXNGANOEV  Tepi Tg avaoTtaTEwG TOÙÒ XpuoTtoùò OTL oÙTE 
parlava intorno la stare su il Cristo che né 


EykaTteXeip0n gig Gònv oùte N oùpe abtodb e£idev SLlapdopàv. 
abbandonavi dentro ade né la. carne sua vede rovina. 


32T00Tov TÒv ’Incoùv àavéoTtnoev è 0deòc, où tmTavTtEG Npeig 
questo il Gesù fa stare su il Dio, quello tutti noi 


Èouev uapTupeg: 33Tf) deglà oùv tToò Q@e00 bòwwéelc, tTnv TE 
siamo testimoni! la destra dunque. il Dio innalzato, il sia 


ETtayyeXiav TOÙ mmvebupaTtog TOÒ dayiou XaBwWwv tTapà TOÒ 
promesso il spirito il santo preso accanto il 


TaTpòc, EGgéxeev ToùTto è bòpeicg [kai] BAMéteTte Kai aGkoveTe. 
padre, versa fuori questo quale voi e guardate e ascoltate. 


45 £\n{òt - speranza, aspettativa sicura, speranza in ciò che è sicuro e buono, speranza gioiosa, da cui Elpidia o Elpidio 


46 6o016v - propriamente ciò che è stabilito da una legge superiore e in particolare la legge divina, che si accorda con la 
verità divina e quindi merita rispetto riverenza, non contaminato dal peccato, libero dalla malvagità, un termine 
con un carattere divino, distinto da dikatwog giusto che si riferisce piuttosto a statuti e relazioni umane, dal 
iepòg da cui tempio che indica la consacrazione formale, da àytog santo che si riferisce alla condizione di 
purezza dovuta alla separazione da ciò che è contaminato, sacro, devoto, pio, consacrato 


47 $1a@B0pàv - rovina, corruzione, decadimento, decomposizione, distruzione, cfr Lc 12:33 
48 £U@pooùvng - buona condizione di mente, una visione ottimistica delle cose, un atteggiamento felice, contentezza, 
una condizione di spirito ed emotiva moderata, un senso interiore di gioia, ricorre qui e At 14:17 


TIGINT 387 


MPAZEIZ ANOZTONON 2:34-43 ATTI DEGLI APOSTOLI 


3400 yàùp Acuid dàavéBn eig ToÙG oùpavobc, Xéyet dÈ abùTtoc: 
non infatti Davide salito su dentro i cieli, dice ma lui: 


elttev [ò] KOptog TW Kkupiw puouv: k&00v ék dEELwv pou, 


disse il signore il signore mio: siedi fuori destre mio, 
35ÉWwG Av 080% Toùòg ExX0poùòc cou ÙTnoTOdtov TW TO0d85WV co. 
fino a chiunque pongo i ostili tuo sotto piede i piedi tuo. 
3640 paXWwg OÙV  YWVWOKÉTW Tg oikog ‘pani TL Kai Kkùptov 
con fermezza dunque deve conoscere tutta casa Israele che e signore 
aÙTÒOVv Kai xpuoTtòv éroinoev è 0£0c, tToÙTOv TÒv ’Incoùòv dv 
lui e Cristo ha fatto il Dio, questo il Gesù quale 
Ùueicg éotauvpwoate. 37AKko60cavTteg dè KkaTtevoynoav'?  TÙV Kkapsiav 
voi sospeso al palo. Ascoltato ma trafitti il cuore 
ELTTOV TE TpÒG TÒVv [léTtpov kai Toùg \ottoùg àaTooTto\ouc: Ti 
dissero sia presso il Pietro e i restanti inviati: cosa 
Tounowpuev, aGvbpeg àGdeXpol; 38MéTtpoc dè mTpòg abùTtobc: 
facciamo, maschi fratelli? Pietro ma presso loro: 
uetavonoate, [pnoiv,] kai BattTIoAanTW Ékaotog ùudv ETÙ TW 
dopo mente, dichiaro, e si immerga ciascuno voi sopra il 
ovopatt ’Incoò Xpiotoùò eig apeotv TOv àapaptiov Ùudov kai 
nome Gesù Cristo dentro rilascio i peccati vostri e 
\Nnuweoode ThHVv Swpeàv TOoÙ dayliov Tvevpatoc. 390piîv vyà&p EoTWv 
prenderete la donazione il santo spirito. vostra infatti è 
n EroayyeMla Kai To Tékvotg Ùuwv kai Tàov Toi sig 
la promessa e i figli vostri e tutti i dentro 
HUOKPGV, O0OUG dv TpookaXéontTar kiprog ò Beòg Niuwv. 
distante, finché chiunque chiami presso signore il Dio nostro. 


40ÈTtéporg Te Xbyotg mTie£lootv SdleuapTÙpato KAÈÙ TOUAPEKGNEL 
altre sia parole superiori testimonia attraverso e chiama accanto 


abToLùg Xéywv-: oWwAnTE GTTÒ Tg veveàg  TÙig okodlàcg TAaAULUTNG. 
loro dicendo: salvatevi da la generazione la tortuosa questa. 


4loi puèv @oùv dàatodegauevor Tòv Xbyov abùtoòd EéBatnTIcOnNoav 
i certo dunque accolgono bene la parola sua immergendosi 


kai Tpoocetéonoav év Ti Nuepa ékelvn wWuxaì wWwoeì TpPLoxLiLat. 
e aggiungendo in il giorno quello anime circa tremila. 


42°Hoav SÈ mpookaptepoòvteg tf Sè18axf TWV  ATOOTONWV Kai 
Erano ma sempre pronti il insegnamento i inviati e 


TÎ Kowwvia,°° Ti KkXAGoEL TOÙ dapTtov kai Taig Tpocevxaîc. 
la compagnia, il rotto il pane e le preghiere. 


43éyiveto Sè moon wuxff «@6foc, TOXXG TE TÉpata kai onpela 
diveniva ma tutta anima paura, molti sia prodigi e segni 


49 KATEVÙYNOav - pungere giù, pungere violentemente, bucare fino in fondo cioè profondamente, trafiggere con forza, 
essere trafitto emotivamente in profondità, soffrire psicologicamente, essere intensamente turbato per 
un’emozione di tristezza e dolore, commuoversi profondamente, ricorre solo qui 


50 Kolvwvia - comunanza, partecipazione comune, società, conversazione, consorzio, commercio, interesse, comunione, 
condividere in comune beni e proprietà, associazione fraterna, essere di comune accordo 


TIGINT 388 


MPAZEIZ ANOZTONON 2:43-3:6 ATTI DEGLI APOSTOLI 


dà TWv aTooTOiWv éEyiveTto. 44TàvTEG SÈ oi TLOTELOVTEG 


attraverso | inviati diveniva. tutti ma i avevano fede 
noav EÉTÌ TÒ aùTÒ Kai elxov  &TavTA kotvad 45kai TÀ 
erano sopra. il suo e avevano tutto insieme compagnia e i 
KTAuaTta Kai Tàùg Unapeerg! èrimpaokov kai SueuépiCov  aùTà 
possedimenti e le sostanze vendevano e distribuivano esse 
Tao KkaBdoTt Av TLIG Xxpelav elxev: 46kx0’ Npuépav TE 

tutti perché chiunque chi necessità aveva! giù giorno sia 


TpookapTtepoùvteg duodupadòv Ev TW iep®, KAWvTÉég TE KaT' 
sempre pronti unanimemente in il tempio, rompere sia giù 


oikov  &pTov, pueTte\GuBavov  Tpogffig év ayaXXtGoeErl kai 
casa pane, prendevano dopo nutrimento in esultanza e 


apeXroTnTW? Kapdlag 47aivoòvTtec TÒv Ogòv kai ExovTEeG XGpuv 
semplice cuore inneggiando il Dio e avendo grazia 


Tpòg b6iov TÒv Xabv. ò dè Kkùuptog Tpooetider ToÙG owtopévoug 
presso intero il popolo. il ma signore aggiungeva i erano salvati 


kax0’ nuépav ETÌ TÒ aùTO. 


giù giorno sopra il esso. 

3 

1Métpog dè kai ’Iwavvng àavéBpavov eig TÒ iepòv énì TV 
Pietro ma e Giovanni salgono su dentro il tempio sopra la 


Wpav Tg mTpocoeuxîg TIV EévaTtnv. 2kai TIG àGvip Xwiòcg ÉéK 
ora la preghiera la nona. e chi maschio zoppo fuori 


kotxiag unTtpòg abdTtoò bUnapxwv éBaoTateTto, Òv eETIOOvv kad’ 
ventre madre sua possiede portava, quale ponevano giù 


Muépav Tpòg Th‘hv BQBUpav tToù iespoò tThv AXeyopévnv ‘Qpaiav TOÒ 
giorno presso la porta il tempio la detta Piacevole il 


aitelv g\enuooùvnv Tapà TWVv esiotopevopévwv eiG TÒ iepov- 
chiedere elemosina accanto i intervenuti dentro il tempio! 


30g iòwv Metpov kai ’Iwavvnv puéMNovTag esiotévaLr EiG TÒ 
quale visto Pietro e Giovanni stavano per entrare dentro il 


iepov, NpwTa éXenuyoocùvnv \afeiîv. 4àaTevioag Sè IMéTtpoc eig 
tempio, interroga elemosina prendere. fissa dentro ma Pietro dentro 


aùTòv oùv TW wavvn eitev: BXiéwov eig fuàg. 56 dè 
lui con il Giovanni disse: guardaci dentro noi. il ma 


ETEÙXEV  aÙUTOÎC TPOOSOKÒwv TL Tap’ aòT”ov Aafeîv. 6eltev dè 
notava loro aspettava sia accanto loro prendere. disse ma 


Métpog: àapyùprtov kai xpuoiov?3 oùòx UòTAapxet po, Ò dèi Exw 
Pietro: argento e oro non possiedo mio, quale ma ho 


51 Unàapéetg - ciò che inizia sotto, quello che esiste o possiedo in anticipo, che mi permette di esistere, la mia disponibilità 
in denaro o oggetti di valore o proprietà, sotto la mia discrezione, ricorre qui e Eb 10:34 


52 Ape XOTnTI - semplicità, sincerità, senza peMeUùc terreno pietroso, senza rocce o sassi, cioè levigato, una pianura, un 
luogo piano, ciò che è semplice e né impegnativo né difficile, cioè senza ostacoli, ricorre solo qui 


53 xpuoitov - oro, sia quello che è nella terra sia quello che è stato estratto, una moneta d’oro, ornamenti d’oro, cose 
preziose fatte di oro, il potere di acquisto che ha l’oro 


TIGINT 389 


MPAZEIZ ANOZTONON 3:6-13 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TOÙTOÒ cor dibwpt- Éév TO bovouati ’Incoù Xpiotoù TO 
questo tuo dò! in il nome Gesù Cristo il 


NaTtwpaiouvu [Eyerpe kai] TEPLITATEL. 7kai TLOAOOCG AÙTOV TÙG 
Nazareno alzati e cammina. e afferrato lui la 


detLlàc xetpòg iyerpev aùbTOov: Tapaxpfua dè eoTepewonoav?4' ai 
destra mano alzava lui! immediatamente ma si stabilizzano i 


BaoELg?)  adTtoò Kai Tà ogpuòpa, 0 8kai égaXAibuevoc:” EÉoTn Kai 
passi lui e le caviglie, e balzato sta e 


TepLeTATEL Kai egiof\0ev oùv aùTtolc £iG TÒ iepòv TEPLITATW!HV 
cammina e entrato con loro dentro il tempio camminava 


kai AXX6uevog kai  aivov  TÒv @£0v. 9Ikai esidEv Tg è Xaòg 
e saltellava e inneggiava il Dio. e vede tutto il popolo 


CÙTÒOV ITEPLITATOÙVTA Kai aivoòvta TÒv Q0£6v-: 10éreyivwokov dè 
lui camminare e inneggiare il Dio! riconoscono ma 


aÙTÒOv OTL aùTtòog Nv ò tTpòg TùiV é\enpooùvnv ka@npuevog ETÌ 
lui che lui era il presso la elemosina sedeva sopra 


Ti Wwpaia TUANn Toù iepoò kai éninoconoav AaGuBouvcg kai 
la piacevole porta il tempio e riempiti sbigottiti e 


EKOTAOEWG ETÌÙ TW ocouvufpebBnkoti aùTbw. 11Kpatoùbvtog SÈ aùTtod 
estasi sopra il accaduto lui. Afferrato ma lui 


Tòv IMétpov kai tTòov ’WwWavvnv couvvédpapuev Tàg db \aòg Tpòg 
il Pietro e il Giovanni accorre tutto il popolo presso 


aùTtoùc Emi TA oTtoà Ti KkaXoupévn ZoX\opWdvtog EKdapBot.?8 
loro sopra il portico il chiamato Salomone sbigottiti. 


12i160v dè 6 IMéTtpog datekpivato TpògG tTÒòv Xabv-: Aavèpecg 
visto ma il Pietro risponde presso il popolo: maschi 


‘lopanXîtar, ti BauvuaTtete Enì TOUTW fi Npiv ti dGaTteviCeTE Wwe 
Israeliti, cosa vi entusiasmate sopra questo (o) noi cosa fissate dentro come 


(dia SuvGper N ebcoepeia?’°’ memomkoow ToÙù TmTepirateiv aÙTOVv; 
propria potenza (o) devozione abbiamo fatto il camminare lui? 


136 @0£060g ABpaùdy kai [ò 0eòc] ‘Ioaàk kai [òÒ Beòc] lakwp, 
il Dio Abramo e il Dio Isacco e il Dio Giacobbe, il 


54 £É0T£peWenoav - rendere fermo, rafforzare, rinforzo, confermo, stabilisco, accontento, rendi stabile, solido, immobile, 
irrobustire, deriva da stereo cfr 2Tm 2:19, solido, duro, stabile, impianto stereo ad alta fedeltà, 
ricorre 3 volte, qui e vv 16 e At 16:5 

55 BdoEIg - il passo, il camminare, i piedi, ciò che tiene in piedi, i piedi e le caviglie diventano robuste, ricorre solo qui 

56 opudpà - da un termine odaîpa sfera, globo, palla, la caviglia, l’osso della caviglia, l'articolazione, ricorre solo qui 


57 £EaX\XOpevoc - saltare fuori, balzare in piedi in un attimo, con un salto rapido, il termine indica un saltare motivato da 
grande gioia come quando ci alza di scatto in seguito ad una vittoria sportiva, ricorre solo qui 


58 ékBaypoi - fuori dallo stupore, completamente stupito, stupefatto, sbigottito, sottolinea l'enorme impatto di un 
avvenimento su chi guarda da lasciarlo senza parole, anche terrorizzato, intimorito, spaventato, 
meravigliato, ricorre solo qui 


59 euoeReia - buona devozione, da eÙ e céBopat venerare, riverenza o religiosità verso Dio, una forte espressione di 
adorazione verso Dio (anche verso i genitori o la patria) che scaturisce da un cuore pieno di gratitudine, 
atteggiamento pio, atti di pietà, santa devozione 


TIGINT 390 


MPAZEIZ ANOZTONON 3:13-20 ATTI DEGLI APOSTOLI 


0£ò0g TUÒWV TaTépwv Nudwv, é860ga0Ev TÒv Tatda aùToò ’Inocoùv 


Dio i padri nostri, ha glorificato il servo suo Gesù 

Òv  Ùpugeîg pèv TapedwkatTe Kai APpvioaodE KaATÀd TPOOWTOV 
quale voi certo consegnato e negando giù faccia 
MuGTOLv, Kpivavtog ékgivou &ToXLELV: 14dueig SÈ TÒOvV Aytov 
Pilato, giudicando quello rilasciare! voi ma il santo 
kai Sikatov Npvioaode kai ATqoaod£ davbpa povéa xapiodfvat 
e giusto negando e chiedendo maschio assassino graziando 
Ùutv, 15Tt0v dè apxnyòv®® tig Twig àmegxteivate Ov 6 Q0eòcg 
voi, il ma primo condottiero la vita uccideste quale il Dio 
MyeLpev Ék veKkp®&v, où Npeig puaprupég éopev. l6kai étì Tf 
alzato fuori morti, quello noi testimoni siamo. e sopra la 
TIoTEL TOÙ bOvouatog abdTtoò TobTtov Ov Bewpeîte kai oldate, 
fede il nome suo questo quale contemplate e avete riguardo, 
ÈOTEPEÉWOEV  TÒ Ovoua aùToù, Kai fi TIOTIG N du aùTOD 

ha stabilizzato il nome SUO, e la fede la attraverso lui 


ESwKEV. aùTt®w TIvV 6XoKkAnpiav8! TaùbTnvVv GTÉVavTL TAVvTWv  Upudv. 


ha dato lui la intera solidità questa fronte tutti voi. 
17Kai vùv, adeXgpoi, olda Ott KkaTtà dayvotav®? ETpaàtate WoTEp 
E adora, fratelli, so che giù senza capire avete praticato come 

kaù oi è&pyxovteg ùuwv- 186 dì 0B£6c, & Tporxatfiyyerdev03 Sta 

e i capi vostri! il ma Dio, quelli preannunciato attraverso 
OTONATOG TAVTWV TWV TpogpnT”wv Tadeiv TÒv XptoTòv abùToòd, 

bocca tutti i profeti patire il Cristo suo, 
ETANpwoev oùTwc. 19uetavonoate oÙv kai ETLOTpéwaTe EiIG TÒ 

riempiva così. dopo mente dunque e girate sopra dentro il 
EEaXeupofvar4 dudv Tàg Guaptiac, 206Tw6G Av ENOWwOLV Katpoi 
cancellati fuori vostri i peccati, così chiunque vengono tempi 


60 dpxnyòv - il primo a guidare, il primo di una lunga processione che apre la strada da seguire a molti altri, una persona 
che è il creatore o il fondatore di un movimento e continua a guidarlo, uno che prende il comando in 
qualsiasi cosa e quindi offre un esempio, condottiero, principe, lat. ducem, il termine potrebbe indicare 
qualcuno che apre la strada come fa una guida o un pioniere e la spiana per quelli che seguiranno, ricorre 
4 volte nel NT sempre riferito a Gesù 


61 ©A0KAnpiav - un concetto reso dall’idea di un pezzo di legno intero, completezza, solidità, integrità, di una condizione 
perfetta del corpo in cui tutte le sue membra sono sane, buona salute, guarire completamente, avere o 
riavere una salute completa, ricorre solo qui 


62 dyvotav - ignoranza, senza capire, ignoranza a volte intenzionale, imprudenza, senza rendervi conto di..., senza 
capire la portata di..., come se fosse cieco in senso morale, senza riflettere 


63 npoKatmyyeuWev - dare un messaggio forte in anticipo, preannunciare, prevedere con precisione, dichiarare in modo 
appropriato e decisivo in anticipo quello che accadrà, profetizzare con chiarezza, ricorre solo qui e 
At 7:52 


64 £EaXedAfvat - originariamente significava intonacare, strofinare, rendere liscio o imbiancare, in seguito si riferiva a 
cancellare una scritta o sigillo lasciata su una tavoletta di cera, è stato utilizzato anche per cancellare 
obblighi o diritti, è utilizzato per indicare l’azione di asciugare le lacrime, eliminare in modo da non 
lasciare traccia, rimuovere, strofinare fino a rimuovere lo sporco, eliminare ogni traccia di sporco, 
ripulire, rinunciare ad uno stile di vita sontuoso e di lusso 


TIGINT 391 


MPAZEIZ ANOZTONON 3:20-26 ATTI DEGLI APOSTOLI 


avawbtEerwc®5 &TTÒ TpooWwITOv TOÙ Kkupiov kai èatooTELiN TÒV 


rinfrescati da faccia il signore e invii il 
mpokexerpiopévovss bdpuîtv xptotòv ’Incoòùv, 216v dei oùpavòv pèv 
approntato voi Cristo Gesù, quale deve cielo certo 
détaodaL Axpr xpovwv èàtokaTtaoTtaàTE”w0987 TAVTWwWv Wwv Eé\GANOEvV 
accettarlo durante tempi ristabilimento tutti quelli parlava 
òÒ deòg dà oToUaTOG  TWv àayiwv at’ aibmvog aùToOdb 
il Dio attraverso bocca i santi da senza tempo lui 


TpognTtwov. 22Mwbofg puèv eltev OTL Tpogntnv òùpîv àavaotioet 
profeti. Mosè certo disse che profeta voi farà stare su 

kUprog ò fBeòg Ùpwvo Eko TÒOv è&deripdv Ùudbv Wwe éué: abdToOd 

signore il Dio vostro fuori i fratelli voi come me! lui 


akouoeode KaTàd TAVTA boa dv XaXnon mTpòg ùpuàg. 23É0TaL 
ascoltate giù tutte quante chiunque parlerà presso voi. sarà 


dì mTàoa wuxn iTiIG éàv puù Gkovon TOÙ Tpogrntov ékeivou 
ma tutta anima la quale se non ascolta il profeta quello 


EgoX£0pevonoetar88 èk ToÙ XAaod. 24kai tTavteg Sè oi mpoogfjtat 
sarà stroncato fuori il popolo. e tutti ma i profeti 


aTTÒ Zapounài kai TW Kkadetfg door éiGANoav kai 
da Samuele e i successione finché parlavano e 


katnyyeWavs® Tàùg Nuépag TabTac. 250ueig éote oi vioì TW 
annunciavano | giorni questi. voi siete | figli | 


mTpogntov kai Tic sua0fkng fg Ssuédeto è QBeòdg mpòc Todc 
profeti e la disposizione quale disposto il Dio presso i 


TaTtépag ùoudwv Néywv Tpòg ABpodp: kai Éév TW oTnEépuati cou 
padri vostri dicendo presso Abramo: e in il seme tuo 


[ev]evAoyn@noovtar® nàoat ai TaTpiai TAg vyflg. 260putv Tp@TOv 
saranno benedette tutte le patrie la terra. voi prima 


avaoTtnoacg è B£6g TÒòv mTailda aùTob aTEOTELNEV AÙTÒV 
fatto stare su il Dio il servo suo inviato lui 


eUNoyoùvTta Uuàg Ev TW dèatooTpéperv EÉKKOTOV  ATTÒ TWV 
benedire voi in il voltare le spalle ciascuno da le 


65 dvayùEewg - respirare su, respirare aria fresca, refrigerio, ristoro, rinfrescare, essere consolati, ricorre solo qui 


66 TpoKeXxeipiouévov - mettere o prendere in mano prima, raccolto prima a mano, mettere in mano, designare, 
determinare, destinare, apparecchiare, costituire, preparato e pronto per essere usato, ricorre qui 
e At 22:14; 26:16 


67 AmoKATaAoTÀ0EWG - il riportare allo stato originale, reintegrazione, delle stelle il loro ritorno al punto iniziale, restituire, 
ristabilire, Giuseppe Flavio usò il termine per ristabilimento in riferimento al ritorno degli ebrei 
dall’esilio in Babilonia, in certi papiri il termine è adoperato in relazione al restauro di edifici, alla 
restituzione di beni ai legittimi proprietari o saldare i conti, rinnovare, riconciliare, ricorre solo qui 


68 éEo\eBpeuenoetal - guastare fuori, estinguere fuori, completa distruzione, annientamento definitivo, una completa e 
definitiva perdita dei propri beni, sterminare, stroncato completamente, ricorre solo qui 


69 Kat]yyetWav - dare un messaggio giù, intensifica l’atto di annunciare, un messaggio chiaro, dichiarare apertamente 
70 éveu\oyneNoovTal - dire bene in, benedire dentro, indica una benedizione profonda, benedire riccamente, una 
grande benedizione, ricorre qui e in Gal 3:8 


TIGINT 392 


MPAZEIZ ANOZTONON 3:26-4:9 ATTI DEGLI APOSTOLI 


ToOvnpuòv  Ùudv. 


cattiverie vostre. 

4 

1AgXoUvTwWwv SÈ aùTbv Tpòg tTòv Xcòv étéoTnoav aòdtolg oi 
Parlavano ma loro presso il popolo stanno sopra loro i 

iepelg kai 6 oTtpatnyòog TOÙ ispoò kai oi Zasboukaîlot, 

sacerdoti e il stratega il tempio e i Sadducei, 

281atovovpevor! dtà TÒ SèLl6GOKELV aUTOÙG TÒV \cxòv kai 
infastiditi attraverso il insegnamento loro il popolo e 


KkaToayyEéXXetv  Év TO ’Incoò TV avGoTaov TÙV ÉK veKkpuv, 
annuncio in il Gesù il stare su il fuori morti, 


3kai ETtéBadov aùTtotg TÀÙg xeîtpacg kai é0evto sig Tipnow?”? sig 
e gettano sopra loro le mani e pongono dentro osservazione dentro 


Thfv aUptov: nv yàp éotépa iòn. 4rt0XXoì dè TW àaKOLUOGvTWV 
il domani! era infatti sera già. molti ma i ascoltavano 


Tòv Abyov étioTtevoav kai éyevnon [ò] àapiduòg TWv èavapdv 
il popolo avevano fede e divenuto il numero i maschi 


[Wwe] xw&adeg Tévte. 5’Eyéveto dè étì tThv aUptov couvaxgfvat 
come mille cinque. Divenuto ma sopra il domani raccolgono 


CÙTWV TOÙG APpXxovTag Kai TOÙG TpeopuTépovug kai TOÙGg 
loro i capi e i anziani e i 


ypapypateig év ’IepovoaANÉyu, 6kai “Avvag è apytepeùg kai 
grammatici in Gerusalemme, e Anna il capo sacerdote e 


Kaiapacg kai ’wavvng kai AXNEÉavbpoc kai boo Nnoav ék 
Caiafa e Giovanni e Alessandro e finché erano fuori 


yévoug àpxtepatiko0d,73 7kai oTnoavTteG aÙùTOLG Év TW pPéEow 
origine capo sacerdozio, e stando fermi loro in il mezzo 


ETUVvOGvovTo: Ev Tolg Suvapert Î év tTOoiWw bOovopati ETOLNOaTE 
accertano: in quale potenza o in quale nome fate 


ToùTo bòpeitc; 8Tote MéTtpog tminotdeic Tvevuatog àyiov ELTTEV 
questo voi? Allora Pietro riempito spirito santo disse 


TPÒG abToLUgG: ApxovTeg TOÙ Xaoù kai Tpeoputepor, 9dei Npyueig 
presso loro: capi il popolo e anziani, se noi 


onpepov àdvaxpwopeda ti edepyeoig’’* avApwitou àaodevoùcg Év 
giorno attento esame sopra buona azione uomo indebolito in 


71 èlanovoUpevol - da èià attraverso e una parola derivata da nòvocg pena, dolore, fatica, applicarsi ad un lavoro o uno 
studio così intenso da rendere logori, una fatica estenuante, un impegno che ti indurisce, sdegnarsi, 
irritarsi, essere infastidito, essere turbato, ricorre qui e At 16:18 


72 Tpnotv - osservazione, mettere in un luogo sicuro per essere conservato intatto, custodito, di conseguenza viene 
usato per il luogo di detenzione, letteralmente un luogo sicuro, sotto custodia, in camera di sicurezza 


73 Apxlepatikoî - che sono del capo sacerdote, che appartengono alla casta del sommo sacerdozio, parenti della 
famiglia sacerdotale principale, ricorre solo qui 


74 8Uepye0ig - un buon lavoro, un’opera buona, fare del bene, una buona azione, benemerenza, beneficenza, una 
gentilezza, cfr evergete in Lc 22:25, ricorre qui e in 1Tm 6:2 


TIGINT 393 


MPAZEIZ ANOZTONON 4:9-16 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Tivr oùTtog céowTat, l0Oyvwotòv EéoTtw Tàowv bòuîv Kai Tavtì 
chi egli salvato, conoscete è tutti voi e tutto 


TW XaQW opanà OT év TW bovopati ’Incoòù XpioTtoù TO 
il popolo Israele che in il nome Gesù Cristo il 


NaTtwpaiouv èv bòpeic EgoTtaupwoate, Ov 6 Q0deòcg Nyetpev éKk 
Nazareno quale voi sospeso al palo, quale il Dio alzato fuori 


VeEKkpùv, Ev TOÙTW OoùTOoG TapéotnKkev  Eévwitiov  Ùudv Uòyunc. 
morti, in questo egli mette accanto nello sguardo vostro sano. 
lloùTtocg éoTtiv ò Al00c, è éfouvdevnoeig òp’ òbudv TÙUWv 
egli è la pietra, la disprezzata da voi i 


oikod6uwv, è vyevouevogo ig Kkepainv vywviac. 12kai oùk EOTLV 
costruttori, la divenuta dentro testa angolo. e non è 


Ev AXXw obbdeviì f owTtnpia, oùdèì yàùp Ovouà éoTv ÉTEpov 
in altro nessuno la salvezza, niente infatti nome è diverso 


ÙTTÒ TÒv oùpavòv TÒò dedouevov év àav@pwrog év _w dei 
sotto il cielo il stato dato in uomini in quale deve 


cwafvar Aiuàc. 130e8wpoùvteg dì tiv TOoÙ Metpovu Tappnoiav 
salvare noi. Contemplando ma la il Pietro apertura 


kai ’Wavvov Kai KkaTtaiaBouevor TL Avapwiror Gypàypatol?? 
e Giovanni e aggrediti che uomini senza lettere 


giov kai isumtTat,7) é0abuatov EèneyivwWwokév TE aùbTodg UTI OÙv 
sono e idioti, entusiasmavano riconoscendo sia loro che con 


TW ’Incoòù noav, l4T6v TE Av@pwiov BXéTtovTtEG oÙv aùToîg 
il Gesù erano, il sia uomo guardando con loro 


ÉEOT”WTA TÒVv Te0epatevuevov obddÈv eElXxov  AVvTELTTEÙV. 
stare il sanato niente avevano dire in cambio. 


15ke\eUoavTteg SÈ abTobc EEWw TOÙ ouvvespiov èateEXOEÌVv 
ordinato ma loro fuori il sinedrio andare 


cuveBaXXov  Tpòg GiXfX\oug 16XéyovTteg:- Ti Tounowpev Toîg 
considerano presso gli uni gli altri dicendo: cosa facciamo i 


avApwiTolg TOUTOLG; OTL pèév yàùp vyvwoTtòv onpyetov yéyovev dl 
uomini questi? che certo infatti conosciuto segno divenuto attraverso 


aÙTWOV TITÈAOLVv ToÙg KaTotkodotv ’lIeEpovoagiNj pavepòv kai où 
loro tutti i abitanti Gerusalemme manifesto e non 


75 aypàppatoi - senza lettere, senza scrittura, senza istruzione, senza cultura, analfabeta, illetterati, senza cultura, in 
questo contesto si riferisce probabilmente a coloro che non erano stati istruiti nelle scuole rabbiniche. 
sembra che nel | secolo la maggior parte degli ebrei sapesse leggere e scrivere in parte perché le 
sinagoghe erano la sede di molte scuole, Pietro e Giovanni non avevano studiato nelle scuole 
rabbiniche. a giorni di Gesù si riteneva che queste scuole fossero l’unico luogo in cui si poteva ricevere 
una formazione religiosa, ricorre solo qui 


76 [Bd i@TAI - propriamente di se stessi, di una persona che manca istruzione o di status, non qualificata, un persona 
normale al contrario di un magistrato o governatore o re, un soldato semplice al contrario di un ufficiale, uno 
scrittore di prosa al contrario di un poeta, un uomo non educato e analfabeta al contrario di un uomo dotto e 
colto, uno che non è specializzato in una qualsiasi arte, un popolano, una persona semplice, un operaio 
qualunque, per estensione un epiteto offensivo, stupido, babbeo ecc... 


TIGINT 394 


MPAZEIZ ANOZTONON 4:16-24 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Suvapeda àapvetodat: 176XX” tva puù énì migiov dtaveunofi”” eig 


possibile negare! ma affinché non sopra maggiore diffusione dentro 
Tòov Xaòv àamtevnowueda”78 aùdtoîg punkétt XAoxXeiv ETÌè TO bòvopatt 
il popolo minacciamo loro non più parlare sopra. il nome 
TOÙTW pundevi àavApwrwv. 18Kai KoaXÉoavTEG AÙTOLG 
questo niente uomini. E chiamati loro 


Tapnyyetdav TÒ Kka06Xou7° un pdéyyeo0ar8° undèì Sè 1d5da0KkEww ET 
danno comando il assoluto non dichiarare ma non insegnare sopra 


TW Ovopati TOÙÒ ’Incoò. 196 bè IMétpocg kai ’wavvng 
il nome il Gesù. il ma Pietro e Giovanni 


aTTOKkpr0évTtEG  £iTOv  Tpòg abùTobLg: E£i SIkaLtOv EOTLUV EVWITLOV 
rispondendo dissero presso loro: se giusto è nello sguardo 


ToùÙ @g00 bùuwtbv dakovev udiXov Î tToò OBeo0d, Kkpivate: 2000 
il Dio voi ascoltare piuttosto (o) il Dio, giudicate! non 


Suvaueda vyàùp Nueig da eldbapev  Kkaù nKovocxpevo un AaXelv. 
possibile infatti noi quelle viste e ascoltate non parlare. 


2loi $è mpoocatevnodpevor8! àaméXvoav aùTobc, undèv 
i ma minacciati ulteriormente rilasciano loro, niente 


EÙpiokovTEG TÒ TWqg KkoXGowvTat8 aùTobc, Sdlàù TÒv Xaév, Ott 


trovato il come impedire loro, attraverso il popolo, che 
TavTEG EÉ60gEaTov  TÒOv Oeòv ÉTÌÙ TW veyovoTt 22ET0Vv yàp NV 
tutti glorificavano il Dio sopra i divenuti! anni infatti era 
TÀELOVWV  TEOCEPAKOVTAa è avApwirog Ep’ dv vyeyoveLr TÒ 
maggiore quaranta il uomo sopra quale divenuto il 
onpuelov TOÙTO TÎg LOEW. 23ATOXLVOÉEvTEG SÈ nXB0v Tpòg 
segno questo la. cura con miracolo. Rilasciatili ma venuti presso 


Toùg iòbloug kai aTnyyetdav boa Tpòg abTtoùbg oi Gpxtepeic 
i propri e annunciano quante presso loro i capi sacerdote 


kai oi tTpeofputepor eitav. 240i dì dakovocavTteg duodupadòv 
i anziani dissero. i ma ascoltando unanimemente 


77 èlaveunof - attraverso una regola di spartizione, distribuire correttamente il cibo o i terreni di pascolo, dividere in 
porzioni, diffondere, spartire, ricorre solo qui 


78 dane nomea - mettere alle strette, usare minacce severe per impedire di fare o dire qualcosa, minacciare, proibire, 
vietare severamente, ricorre qui e 1Pt 2:23 


79 ka@6A0U - giù intero, in tutto, in generale, interamente, assolutamente, nel modo più assoluto, non fare quella cosa e 
completamente, tanto meno l’altra, ricorre solo qui 


80 paéyyeogal - produrre un suono generico o incomprensibile simile al lamento di un cavallo, parlare in un modo che 
non è comprensibile all'ascoltatore, usato dai greci per qualsiasi tipo di suono o voce sia esso di uomo 
o animale o oggetto inanimato come tuoni strumenti musicali, ha il senso di parlare creando confusione 
a chi ascolta, parlare, ragionare, diffondere notizie, ricorre qui e 2Pt 2:16,18 


81 ripocaneAnodpevot - minacciare presso, ulteriore minaccia, minacciare nuovamente, proibire con minacce più forti, 
rafforza il pensiero espresso in At 4:17, ricorre solo qui 


82 KoXGOWVTAal - recidere, tagliare, mutilare, frenare, contenere, riprendere, punire, castigare, percuotere, taglio a metà, 
accorcio, usato per indicare un nano, mutilare, usato per punire gli schiavi in modo temporaneo o 
permanente per impedire loro la rivolta, impedire, limitare, usato per potare i rami delle piante o tagliare 
interi alberi, stroncare, ricorre qui e in 2Pt 2:9 


TIGINT 395 


MPAZEIZ ANOZTONON 4:24-32 ATTI DEGLI APOSTOLI 


© 


npav pwviv Tpòg tTòv Beòv kai eitav-: déortoTta, où ò 


presero voce presso il Dio e dissero: despota, tu il 
TOLNOaG TÒV OÙpavòv kai TAV vyfv Kai TV 0GXcocav kai 
hai fatto il cielo e la terra e il mare 
TAVTA TÀ év aùTtoîcG, 256 tToò TaTpòG Nuòwv dtà TVELUMATOG 
tutte le in essi, il il padre nostro attraverso spirito 


Gyiou oTtouatog Acuid Tadog couv esimTWwv: ivati Eppoatav83 
santo bocca Davide servo tuo disse: perché agitate 


#06vn kai Xaoì épueréTtnoav84 kev&a;, 26mTapéoTtnoav oi Bfaoneig 
etnie e popoli meditano vuote? messi accanto i re 


TÎGg vyfg Kai oi dGpxovteg couvnx0noav Etì TÒ aùTò Kkatà TOÙ 
la terra e i capi raccolti sopra il esso giù il 


KUpiov kai KaTtà TOÙ xpuiotoù aùbTtodb. 270uvix0noav vyàp ET’ 
signore e giù il Cristo suo. raccolti infatti sopra 


GaAndelacg Ev Ti TOMEL TAUTN ÉTÌ TÒV daytov Taba ovo 
verità in la città questa sopra il santo servo tuo 


’incoùv dv Expioag, ‘Hpwbng TE kai Movtiog MuàTog oùv 
Gesù quale unto, Erode sia e Ponzio Pilato con 


EOveotv kai AXcxoîg ’opanài, 28rotffoar boa i xegip cov kai fi 
etnie e popoli Israele, fare quante la mano tua e il 


BovAn [oou] Tmpowpioev8® yevéodat. 29kai Ta vòv, KUpue, ETIÒE 
consiglio tuo prestabilito diventare. e le adora, signore, osserva sopra 


ET Tg èaternàg aùTwv kai dòg Toîg dSo0Xotg 001 HETÒÀ 
sopra le minacce loro e dai i servi tuo dopo 


Tappnoiag Taong XaXeîv TÒòv  Xbyov  cou, 30Év TW TV xXxE£Tpa 


apertura tutta parlare il popolo tuo, in il la mano 
[oov] EkTElvELV oe ei Ta ouv kai onpela kai TÉpaTa 
tua stendere te dentro curare con miracoli e segni e prodigi 


yiveodar Sèlù ToÙ Ovbpatocg TOòÒ dayiov Tatdog couv ’Incoò. 31Kkai 
diventare attraverso il nome il santo servo tuo Gesù. e 


SendEvTwv abdbTwédv éoaXe00n è TOÒOTOG Év w mov OUvVnyuévotL, 


Ù 


implorando loro scuoteva il luogo in quale erano raccolti, 


kai eETANOCONOav &TavTEG TOÙ dàaylou TvedpaTtog Kai E\GXOULV 
e riempiti tutti insieme il santo spirito e parlavano 


Tòv Abyov tToòùò @0e£00 petà tTappnotac. 32To00 Sè TiNdoug TW 
la parola il Dio dopo apertamente. Il ma riempiti i 


TLOTEULOGVTWV MV Kapdla kai wuxn pula, kai oùdè EG TU TWV 
avevano fede era cuore e anima una, e niente uno sia i 


83 éppUagav - di animali nitrire, calpestare il terreno, impennare, sbuffare, di uomini essere vivace, focoso, essere 
arrogante, essere in tumulto emotivamente, andare su tutte le furie, darsi delle arie, essere agitato, 
ricorre solo qui 


84 éueAETNOav - prendersi cura, praticare, studiare, escogitare un piano, esercitarsi, meditare, prendersi cura di, 
occuparsi di, essere diligente, specialmente meditare nello studio, usato dai greci riferendosi al 
ponderare meditativo e per la pratica di oratori e retorici, ricorre qui e in 1Tm 4:15 


85 TPOWpioEv - prima dei confini stabiliti, prima dell'orizzonte, pre orizzonte, prestabilire, preordinare, predeterminare, 
vedere prima gli avvenimenti nel tempo e nel luogo, cfr Lc 22:22 


TIGINT 396 


MPAZEIZ ANOZTONON 4:32-5:3 ATTI DEGLI APOSTOLI 


ÙtapxOvTwv abT®o E\eyev T61ov  sivar GAN' nNv aùtoîlg èatavta 


possedimenti suo diceva proprio essere ma era loro tutti insieme 
Kotva. 33Kkaì SuvaGper peyGih ateEdidouvv TÒ paptùpiov oi 
compagnia. e potenza grande pagavano la testimonianza i 
aTOOTONOL Tfg avaoTtaàcEwG TOÙ Kkupiouv ’Incoò, xapg TE 

inviati la stare su il signore Gesù, grazia sia 
ueyGin nv étriì mTavTtac aùtobc. 34008ì vyàùp èévdeng88 TG NV Vv 
grande era sopra tutti loro. niente infatti indigenza chi era in 
aùTotg:- Goor yàp KTATOpEG8” xwpiwv î oikwWwv UÙTf‘Apxov, 

loro! quanti infatti proprietari spazi (o) case possessori, 
mTwWioùvTteg ÉEpepov TàGg Tiuàùc88 TOV  TITPaoKopévwv 35Kkai 
venduto portano i onori i venduti e 
ETIBOUv Tapà ToÙG TOSag TW aTooTOiWv, ded ideTto dè 
pongono accanto i piedi i inviati, distribuiscono ma 
ÉEKGOTU KaBoTL Gv TIG xpeiav elxev. 361wonhp dì ò EttukinOeilg 
ciascuno perché chiunque chi necessità aveva. Giuseppe ma il chiamato sopra 
Bapvabà&g &TTÒ TW atooToiwWwv, è éoTw puedepunvevouevov viòg 
Barnaba da i inviati, quale è dopo significato figlio 
Tapakinoewc, Aevitng, KUùTtpiog TW vyÉvEL, 370TApxovTtog aùTw 

soccorso, Levita, Cipriota la origine, possedeva lui 
Gypoù TWAiNCacg iveykev TÒ xXpfua kai Eéankev TPpÒòG TOÙG 
campo vendeva porta la ricchezza e pone presso i 
TOÒAG TWV ÈdTTOOTOWV. 

piedi i inviati. 
5 
lAvMp dÉ TIG Avaviag Oòvopati oÙv Zatpipn Ti YUvaLki 
Maschio ma chi Anania nome con Saffira la donna 
aùTtoù ETWiNOEV  KTfAua 2kai evoogpioato8? èTÒ Tg TUfig, 
sua venduto possedimenti e sottratto da il onore, 
ocuverduinc??” Kai T°ÎG yuvaukòg, Kai EVvÉyKkag uEpog TL TAPpà 
consapevole e la donna, e portato parte cosa accanto 
Toùg mTodag TWv àatooTto\Wwv Eé0nkev. 3eltev dì Ò MNeétpoc: 

i piedi i inviati pose. disse ma il Pietro: 
Avavia, tà TI EmiNpwoev ò ocoaTtavàc TAV Kkapdiav ou, 
Anania, attraverso cosa riempito il satana il cuore tuo, 


86 évdeng - legati in, mancare in qualcosa, essere nel bisogno, povertà, bisognoso, mancare del necessario, un termine 
che ha valore assoluto per una persona poverissima priva delle cose necessarie per la vita, ricorre solo qui 


87 KT]TOPEG - possessore, proprietario, procuratore, che si è procurato, ricorre solo qui 


88 TIudG - onore, per estensione stima, considerazione, rispetto, ossequio, ufficio, carica, premio d'onore, ricompensa, 
senso figurato il valore come peso o onore attribuito, in questo caso il ricavato 


89° évoo@icato - separare, dividere, separare per se stessi, rubare, sottrarre, ritirare di nascosto, appropriarsi di oggetti 
indebitamente per proprio uso, sequestrare per se stessi, trattenere, agire clandestinamente, ricorre qui 
e nel vv 5 e in Ti 2:10 


90 ouveldUuing - con la stessa forma, vedere insieme, percepire, comprendere, essere consapevoli, essere d’accordo, 
ragionare nello stesso modo di un'altro, sapere quello che gli altri sanno, essere a conoscenza di... 


TIGINT 397 


MPAZEIZ ANOZTONON 5:3=13 ATTI DEGLI APOSTOLI 


weboaodai oE TÒ TVveÙua TÒ davytov kai voogpiocaodar &TÒ Tg 
mentire te il spirito il santo e sottrarre da il 


TUIU°G TOÙ wpiou; 4oùxì pévov cooì épuevev kai tTpoadèîv év Tf 
onore il giardino? niente rimane — tuo rimaneva e venduto in la 


of £govola UÙtfipxev; Ti OTL é00v1 év Ti Kkapdia coouv TÒ 
tua autorità possiedi? cosa che posto. in il cuore tuo la 


Tpàyua TOÙTO; oùk éwpevow èav@pwrrorg Giiù TW ded. 
questione questa? non mentito uomini ma il Dio. 


Sakovwv dì 6 ‘Avaviac Toùg \byoug ToUTovg Teowv éfEéwuvEev,?! 
ascoltato ma il Anania le parole queste caduto esanime, 


kai éyÉéveto popoc pPÉéYyag ÉTTÌÙ TAVTAG TOÙG GAKOLOovTac. 
e divenuta paura grande sopra tutti i ascoltavano. 


6àavaoTavTEG dì oi vewTepor ouvéoTEeLNav?? adTÒoVv Kai 
stavano su ma i giovani avvolsero lui e 


EgEvEYyKavTEeg EÉ0awoav. 7’Eyéveto dì Wo Wwpév Tpiùov dèLlGoTnHa 
portato fuori seppellirono. Divenuto ma come ore tre distanza 


kaù n vyuvn aùToò puù eidulia TÒ vyeyovòcg eiof\0dev. 8àareEKpion 
e la donna sua non sapeva il divenuto entrava. risponde 


dì Tpòc abTtnv IMéTpoc: eité pot, €. TOGOLUTOU TÒ XWpiov 
ma presso lei Pietro: dì mio, se così grande il giardino 


artEéd0o0d8; n dè eitev: val, TocoùTov. 96 dè IMéTpog Tpòg 
pagato? la ma disse: si, così grande. il ma Pietro presso 


aùTnv: TI OTL couvegpwvnon bòpîv TELpaàoatr TÒ TVvEÙNG KUPpiou; 
lei: cosa che concordavi voi provocare il spirito signore? 


idbod0 oi tTOd5EG TWv BawavTwWwv TÒòv avépa coou étì Ti Qb6pa 
ecco i piedi | seppellito il maschio tuo sopra la porta 


kai égolcouvoiv oe. 10ÉTE0Ev SÈ Tapaxpfiupa TpÒG TOÙG TOOAG 
e porteranno fuori te. cadeva ma immediatamente presso i piedi 


aùToLù Kai EtEwuiev: eiogX06vteg SÈ oi veaviokor eÙpov aùThiv 
suo e esanime! entrati ma i giovani trovano lei 


x 


VEKpàùv Kai EfEvéyKkavTteg Eé0awav TpPÒG TÒV Gvbpa aùtfic, 
morta e portata fuori seppellivano presso il maschio suo, 


llkaì éyéveto @popocg péyag ép' inv TùV ÉéKkk\Anolav kai ÉTTì 
e divenuta paura grande sopra intera la ecclesia e sopra 


TAVTAG TOÙG dKOLUOVvTAaGg TAÙTAa. 12Aà  dÈ TWV xELpwv TW 
tutti | ascoltavano queste. Attraverso ma le mani | 


aATOOTONWvV Eyiveto onpela kai TépaTta  TONXàd évo TW Mad. kai 
inviati divenivano segni e prodigi molti in il popolo. e 


noav èuo0upadòv atTavTteg év Ti oTtoà ZoX\ouWwvtocg, 13T0v dè 
erano unanimemente tutti insieme in il portico Salomone, i ma 


91 &Eé wuEev - fuori anima, buttare fuori l’anima, spirare, morire, far uscire la vita, morto stecchito, lat. exanîmis senza 
anima, senza vita 


92 ouvéoteWav - oùv con e oTéXw collocare, disporre, allestire, serrare, accozzare insieme, ridurre, ristringere, 
coprire, concludere, contrarre, avvolgere, avvolgere in panni, avvolgere con un lenzuolo 


TIGINT 398 


MPAZEIZ ANOZTONON Se 13=2Z1 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Xottwv obddeigo ETONUa KoXXdodar adtoîtc, GX EueyGAuvev 


restanti nessuno azzardava attaccarsi loro, ma ingrandiva 
aùTtobg ò AXaoc. 14u6G)Xov dè Tpooetidevto TLOTELOVTEG TW 
loro il popolo. piuttosto ma aggiungevano avevano fede il 
kupiw, TiNOn àavbpbv TE Kai yuvak®ov, 1500Te8 kai eEiG TÀG 
signore, riempivano maschi sia e donne, così e dentro le 
TiaTElag EKkpéperv Toùg àdodevelg kai TIOEvaL ETÌ KAwapiwv 
ampie vie portare fuori i indeboliti e porre sopra lettini 
kai KpapaTtTwv, iva Epxouévou IMéTpov kav ff oktàù ETIOKLAON 
e brande, affinché venendo Pietro anche la ombra oscuri sopra 
TIVì  aòT&wv. 160uviipxeto dè kai TÒ mifdog TW TmépLE? 
qualcuno loro. convenuta ma e la tanta gente le attorno 
mTolewv ’lepovoa)Xu pépovtec dodeveig kai bx\oupévouc?4 ÙTTÒ 
città Gerusalemme portando indeboliti e infastiditi sotto 
TVEVLUGATWV àakaxB&apTwv, olTtiveg EBEpatedovTo aTavTEc. 

spiriti impuri, i quali erano guariti tutti insieme. 
17AvaoTtàg Sè ò dapxuepeùg kai TAavTEG oi oùv abùTdò, ff o000 

Stava su ma il capo sacerdote e tutti i con lui, la essendo 
atpeotg?5 TW Zadb0vKkaiwv, ETANocOnoav Tniouvu 18kai ETtEBaXov 
eresia i Sadducei, riempiti zelo e gettano sopra 
TÙG X£lpag Emi tToùg àtooTtoioug kai E0EevTto abdTtobg év 

le mani sopra i inviati e pongono loro in 
tnphoegr Snyocig.?9 19’AyyeXog dè Kkupiov Sètàù vuktòg àavoltacg 
osservazione pubblica. Messaggero ma signore attraverso notte aperto 
Tàg BUpacg T‘gG gpuldakfig éEgayayWwv TE aùTOÙG ELTTEV- 
le porte il carcere portato fuori sia loro disse: 
20mtopeveode kai oTtadEvTteg XoXeîtEe Éév TW iep® TW XaW 

procedete e state fermi parlate in il tempio il popolo 
TAVTOA TÀ QPiuaTta Tg Twfig TabTno. 21Gko60ocavteg dè 

tutti i detti la vita questa. ascoltato ma 
eiof)00v  ÙTTÒ TÒv  6papov gig TÒ igpòv kai édidackov. 
entrano sopra il mattino presto dentro. il tempio e insegnano. 


Mapayevouevog SÈ Òò daGpxtepedg kai oi oùv aùbT®to GUvEKGdETCav 
Venuto avanti ma il capo sacerdote e i con lui convocano 


93 né piE - in giro, intorno, nelle vicinanze, circoscrizione, adiacenti, ricorre solo qui 


94 OxAOUPÉvOUG - premere, incalzare, inquietare, importunare, molestare, infastidire, muovere, spingere, rotolare 
innanzi, spingere con la forza simile a una folla di persone, esercitare una pressione simile a un 
torrente, sospinto dalla pressione di una folla da cui non ci si può divincolare, disturbare, irritare 
fortemente, come l’espressione in Lc 6:18 è riferito al tormento causato dai demoni, ricorre solo qui 


85 alpeoig - da un termine che significa selezionare, scegliere, una scelta personale, il termine sottolinea l’aspetto 
personale della scelta al punto da distinguerti, un'opinione specifica individuale, l’azione di afferrare, 
l'assedio di una città, dissensi derivanti dalla diversità di opinioni e obiettivi, una scelta di pensiero e azione 
usata nelle scuole filosofiche, da cui eresia, setta, partito, séguito 


96 ènpooia - spettante o riguardante il popolo o lo Stato, demos gente da cui democarzia, pubblico, la cosa pubblica, la 
res publica, in questo caso si intende la prigione pubblica, custodia pubblica, ricorre 4 volte solo in Atti 


TIGINT 399 


MPAZEIZ ANOZTONON 5:21-28 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TÒ ouvéòprov Kai Tàocav tiv yepovoiav?7 TW viWov ’lopandi kai 
il sinedrio e tutta la gerusia i figli Israele e 


amttEéoTELNOov. gig TÒò SdeouwrTnhptov è&x8fvar aùtobc. 220i dè 
inviano dentro la prigione condurre loro. i ma 


Tapoayevouevor ÙTtnpéTaL 0Ùx eEÙpov aùTobg év Ti @uiaKkf- 
venuti avanti subordinati non trovano loro in il carcere! 


àavaoTpéwavTec?8 dì amnyyervav 23XÉyovTEG OTL TÒ SECuwTNpLrov 
tornati indietro ma danno messaggio dicendo che la prigione 


eUpopev  Kek\etopévov  Èv  TGon daoparezia kai TOÙG pUiaKkag?? 
trovano chiusa in tutta affidabilità e i carcerieri 


EOTWTAG ETÌÙ TW BQupdwv, àavoitavteg dì Eéow obddéva ebUpopev. 
stavano sopra le porte, aperto ma interno nessuno troviamo. 


240W0G dè ikoucav Toùg \Xbyouc TOÙUTOLUG È TE OTpaTtnyòg TOÙ 


come ma ascoltano le parole queste quale sia stratega il 
iepoù Kai oi àapxtepeic, Sintopouv Tepi aùTwv TI Av yÉVOLTO 
tempio e i capi sacerdote, erano perplessi intorno loro cosa chiunque diviene 


TOÙTO. 25ttapayevopevog dé TG àamtnyyetdev abTtolg OTL ido0od0 oi 
questo. venuto avanti ma chi dà messaggio loro che visto i 


Cvépecg odg EdE00£ Éév TA puXakf eioiv Éév TW iepò EOoTOTEG 
maschi quali poneste in il carcere sono in il tempio stanno 


kai SèL16baokovTeG TÒOv Xcbov. 26T6TeE aGTtEXO5wv ò oTtpaTtnyòg oÙv 
e insegnano il popolo. Allora andato il stratega con 


ToÙg UÙnmnpéTatg nyev. aùTtoùg où pÌetà Biac,!9° èpoBoòvto yàp 
i subordinati conduceva loro non dopo violenza, impauriti infatti 


Tòv Xcòv uù A0ao0Wwotv. 27AyayòovTteg dì abdbTodbg EéoTtnoav Vv 
il popolo non lapidassero. Condotti ma loro stanno in 


TW ouvvedpiw. kai EmtnpwTnoev abdTtodbg è dapxuepeòg 28XÉywv- 
il sinedrio. e interroga loro il capo sacerdote dicendo: 


[où] mmapavyyerMta!0® TmapnyyeiAapev òpiv un SL(8GOKEWv ETÙ TO 
non direttiva dato comando voi non insegnare sopra il 


OVONOATI TOUTW, kai idoL TETÀNPWKaTE TiIVv ’lepovoo)Qi Tg 
nome questo, e ecco avete riempito la Gerusalemme il 


97 yepouoiav - gerusia, senato, consiglio dei vecchi, assemblea degli anziani, corpo degli anziani, consiglio degli 
anziani, il consiglio o commissione principale di una nazione, secondo alcuni assemblea degli anziani è 
sinonimo di sinedrio la corte suprema giudaica che si trovava a Gerusalemme e che era composta da 
capi sacerdoti scribi e anziani, in questo contesto comunque sembrano indicare due entità distinte ma 
non del tutto indipendenti, nell’antica Grecia e in particolare a Sparta il senato costituito dagli anziani con 
competenza su questioni riguardanti il re, l’amministrazione della giustizia, la politica estera ecc... ricorre 
solo qui 


98 AVaoTpéwavTeg - girare indietro su, ribaltare, capovolgere, girare qua e là, voltarsi subito indietro, tornare 
immediatamente dove ero prima, ritornare indietro con un obiettivo 


99 fUXaKag - carceriere, guardia, custode carcerario, polizia penitenziaria, ricorre qui e At 12:6,19 

100 B{ag - violenza, esercitare una forza mentale o fisica violenta, ricorre 4 volte solo in atti, cfr Mt 11:12 

101 napayyeAia - un messaggio dato accanto, un comando dato a tu per tu, un informazione precisa data di persona, 
ingiunzione, comando specifico, ordine, un precetto, una regola di vita, autorizzazione per, 


TIGINT 400 


MPAZEIZ ANOZTONON 5:28-36 ATTI DEGLI APOSTOLI 


è baxfig  dudv kai Bobieode Eétayavyeiv!92 Èp’ fiudg TÒ aiua TOÙ 
insegnamento vostro e intendete condurre sopra sopra noi il sangue. il 


avOpwitgou ToUTOLv. 29Atokpudeìg dè MéTtpog kai oi &TooTO\OL 
uomo questo. Rispondendo ma Pietro e i inviati 


eimav: merdapyetv!03 Set 0e® puàdiNov î àva@pwrrorg. 306ì Qeòdg 
dissero: ubbidienza deve Dio piuttosto 0 uomini. il Dio 


dI 


TWV TaTtépwv fuwv iyetpev ’Incoòùv èv bpueîtg dtexetpioao0£194 
il padre nostro alzato Gesù quale voi maneggiaste 


kpeuGaoavTEeg ETtì ELNou: 31To00To0v òÒ Beòcg a pxnyÒv Kai OWwTApa 
appendendo sopra legno! questo il Dio primocondottiero e salvatore 


Uwwoev Ti dEglà aùtod [Toù] Soùvar puetovotav TW ’opanà 
innalzati la destra sua il dare dopo mente il Israele 


kai peo dpapTwdòwv. 32Kkx. Npueig EOouev puapTUpeg TWV 
e rilascio peccati. e noi siamo testimoni i 


PNUATWV  TOÙTWV kai TÒ Tmvebupa tTÒ daytov d EOwkev Ò 0deòg 
detti questi e il spirito il santo quale ha dato il Dio 


Toîg meldapxobov aòbTt®. 330i Sè dàakoboavteg Stetpiovto! kai 
i ubbidiscono lui. | ma ascoltato infuriati e 


EBobNovto èàaverelv abTtobc. 34GvaoTtàg dé TG Év TO ouvedpiw 
intendevano annientare loro. stando su ma chi in il sinedrio 


daproaîiog Ovopati FfauoXtrni, vouoòsdaokaXocg TIutoG TAVvTÌ. TW 
Fariseo nome Gamaliele, insegnante della legge onorato tutto il 


XNaw, EkéXeuoev EEw Bpoaxù Toùc èav@pwrtoug Tofoar 35ELTTÉEv 
popolo, ordina fuori breve i uomini fare disse 


TE mTpòg aùuTovc: Avbpeg ’opanditar, mTpocoéxeTte ÉauToÙg ETÌ 
sia presso loro: maschi Israeliti, badate voi stessi sopra 


Toîg àavO@pwrrotg ToùTOLG Ti puéMMeTtE Tpaocoev. 36TTpÒ vyàp 
i uomini questi cosa state per praticare. prima infatti 


TOUTWV TÒWv Nuepéwdv àvéoTtn Oevdàg NXéywv eivai TIVA ÉaUTOV, 
questi i giorni sta su Teuda dicendo essere il quale se stesso, 


wu TTpocekX{0n!95 avèpdbv àapiduòg Wwe TeETpaKkociwv: dg àavnpéon, 
quale propendono maschi numero come quattrocento! quale annientato, 


102 éayaveîv - condurre sopra, specialmente in senso ostile condurre contro, attribuire una colpa, scaricare la 
responsabilità, ricadere la colpa, tirarsi addosso, attirarsi una disgrazia, ricorre qui e 2Pt 2:1,5 


103 reldapyxe£îv - essere sollecitati da un capo, persuasi ad ascoltare, essere indotti a, prestare attenzione all’autorità, 
ubbidire, in senso medico ascoltare attentamente i consigli, ubbidire ai magistrati, convincere, pronta 
ubbidienza perché persuaso in modo assoluto 


104 Slax£ipiCw - avere tra le mani, passare da una mano all’altra, maneggiare, amministrare potendo fare quello che si 
vuole, in senso violento mettere o avere nelle mani con lo scopo di uccidere, uccidere con le proprie 
mani sia letteralmente che in senso di autorizzare, ricorre solo qui e At 26:21 


105 è tentpiovto - segato attraverso, segare in due, dividere con una sega, in senso figurato segare in due il cuore con un 
oltraggio, essere segato nella mente e nel cuore con una vessazione, indignazione, fremere di rabbia, 
essere furibondo, infuriarsi, essere feriti nell'orgoglio, ricorre solo qui e At 7:54 


106 npooeKA{@n - inclinare presso, inclinato verso, il braccio della bilancia che si inclina sul lato dove c'è maggior peso, 
un'inclinazione o una propensione della mente, un gioire alla festa di uno, accettare un invito, 
appoggiarsi in senso di fiducia, essere citato in giudizio, avere parzialità di giudizio, diventare un 
seguace, ricorre qui e 1Tm 5:21 


TIGINT 401 


MPAZEIZ ANOZTONON 5:36-6:1 ATTI DEGLI APOSTOLI 


x 


kai TvTEG 6oor étEldovTo abTtto dtervonoav!97 kai Eyévovto eig 


e tutti quanti persuasi lui dileguati e divenuti dentro 
oùdév. 37ueTtà TOÙTOv dàvéoTtn lovdbag 6 FfaXmatog év Taîg 
niente. dopo questo sta su Giuda il Galileo in i 
Muépag Tg àamtoypagfig kai atéotnoev X\xòv bòmtiow aùTodb- 

giorni il da scriversi e si astiene popolo dietro lui! 
KGKEÎVOG  ATTWAiETO Kai TAvTEG door ETEIOOvTO adbT® 

e quello distrutto e tutti quanti persuasi lui 
è eokoprtio@noav. 38kaì Tà vùòv XéywW bUùpîiv, àamooTnTE ATTÒ TUÙWV 

disperdevano. e le adora dico voi, astenetevi da i 
AVOPWwITWV TOÙUTWV Kai AgpeTte aùTobg: TL éàov no éE 
uomini questi e rilasciate loro! che se è fuori 


avopwrwv i Bovil abùtn Î TtÒò Epyov ToùTo, KaTtaXvONnoeTat, 


uomini il consiglio esso 0 il lavoro questo, annullata, 
39gì dè ék 0Beo0d éoTtv, où Suvnoeode KkaTtaXboat aòTobc, 

se ma fuori Dio è, non potrete annullare loro, 
UNTTOTE Kai Asoudxor!98 edpe0fte. Emeicg@noav Sè aùbT® 40kai 
non paura e battaglia contro Dio vi trovate. persuasi ma lui e 
TpookaX\eoGguevor Toùg amtooTto\oug delpavTteg Tapriyyetiav uù 
chiamati presso i inviati picchiati danno comando non 
Noa Xe£lv ETÙ TW bOvopati ToOÙ ’Incoò kai aGmé\voav. 410Î pèv 
parlare sopra. il nome il Gesù e inviano. I certo 
OÙV ETOPELOVTO XaLpovTEG àTTÒ TPOOWTTOLV TOÙ ouvvedpiouv, OTL 
dunque andati gratificati da faccia il sinedrio, che 
kaTnEéLwonoav ÙtEèp TOoÙ bovouaTtog daTtipuacOfvat, 42Tà0Gv TE 
presentati degni oltre il nome disonorati, tutto sia 
Muépav Ev TW iepWo kai Kat’ olkov o0Ùk éTtaLoOvTO dIÒdACKOVvTEG 
giorno in il tempio e giù casa non trattenuti insegnare 
kai eELUcyye\lCouevoL TÒòv xputoTòv ’Incoòv. 

e dare buon messaggio il Cristo Gesù. 
6 
l’Ev dì Ttaîtg Npuéparg TabTatg TANBUVOVTWV TW uaanTwWv 

In ma i giorni questi moltiplicati i discepoli 


éyÉveto yoyyuouòcg TW EMinvioTt®wv!°?° Tpòg tToùg ‘EBpaiovc, TL 
divenuto borbottio i Ellenisti presso i Ebrei, che 


107 èteXAUONOav - rovesciati attraverso, dispersi, dileguarsi, dissolti, licenziati, congedati, ricorre solo qui 


108 Beoudyot - combattere contro Dio, teomachia battaglia tra dei, impugnare la spada contro Dio, resistere a Dio, ricorre 
solo qui 


109 ‘EXMAnviot®v - ellenisti, di lingua greca, di cultura greca, questo termine non si trova nella letteratura greca né in 
quella ebraico-ellenistica indica che a quel tempo tutti i discepoli cristiani a Gerusalemme inclusi quelli 
che parlavano greco, avevano origini ebraiche o erano proseliti che si erano convertiti al giudaismo e 
usavano principalmente la lingua greca, ricorre 3 volte in Atti, qui e At 9:29; 11:20 


TIGINT 402 


MPAZEIZ ANOZTONON 6:1-9 ATTI DEGLI APOSTOLI 


tapedewpobvto!!% èv Ti Stakovia Tf ka@npepuwf!!! ai xfpat 
trascurate in il servizio il giornaliero le vedove 


aÙùT®Vv. 2rtpooka\eoaGpuevor dì oi SwWwdEka TÒ TIROOG TW 
loro. avendo chiamati ma i dodici la tanta gente i 


ucOnTwv elTav: o0Ùk A&peoTtòov EoTiv NUdg KaTaXELiwavTag TÒV 
discepoli dissero: non piacevole è noi lasciamo giù la 


Xoyov Toù @£0d Bdtakoveiv Tparétarc. 3EToKkéwaode dé, 
parola il Dio servire tavole. visitate ma, 


adbeXpoi, aAvbépac Et UÙudv puapTrupovuevoue ÈTTTO, TANPELG 
fratelli, maschi fuori voi hanno testimonianza sette, riempiti 


TVEUNATOG Kai cogpiac, oÙg KkaTtaoTnooÎyev ETÌÙ Tg xpelacg 
spirito e sapienza, quali stanno giù sopra la necessità 


TaUTnG, 4fipueig dè Ti Tpooeuxf kai Ti drakovia TOÒ Xbyovu 
questa, noi ma la preghiera e il servizio la parola 


dI 


TpookapTephoopev. 5kai ipeoev ò Xb0yog ÉEVWITLOV TOAVTÒG TOÙ 
sempre pronti. e piaceva la parola nello sguardo tutta la 


TANdoug kai EgEXEEavTto ITEPavov, Gvèpa TiNpPpnG TIOTEWG Kai 
tanta gente e sceglievano Stefano, maschio riempito fede e 


TvebuaTtog àylou, kai ®IALTITOv kai TMpoxopov kai NikGvopa 
spirito santo, e Filippo e Procoro e Nicanore 


kai Tipwva kai Mappuevà&v kai Nuik6daov Tpoondiutov AvTLoXxÉa, 
e Timone e Parmena e Nicola proselite Antiochia, 


600g EoTtnoav  EvVwWwITIOV  TÙV ATOOTO.WV, Kai TpPOCELVEGPEVOL 
quali stanno nello sguardo i inviati, e pregato 


Etéonkav  aùTtolg Tag Xeîpac. 7Kai è X6byocg Toù OBso00 nUéavev 
pongono sopra loro le mani. E la parola il Dio cresceva 


kai eETANOUVvETO 6 daprduòg TWwv puaonTb5wv év ’lepovoa)NÉ 
e moltiplicava il numero i discepoli in Gerusalemme 


opodpa, tToN\ùg TE OxXog TWwv iepéwv ÙTtnKkovov tf TIOoTEL. 
fortemente, molta sia folla i sacerdoti sottometteva la fede. 


82TÉpavog dè TiNpno xapitog kai SuvaGpuewc EtOolEL TÉpaTa 
Stefano ma ripieno grazia e potenza faceva prodigi 


kai onpela pueyGda év TWO Xaw. 9aGvéoTtnoav dé TWvEG TOV ÉK 
e segni grandi in il popolo. stavano su ma  iquali i fuori 
Tfig couvaywyfig Tie Aeyopévng Apeptivwv!!2 kai Kupnvaiwv kai 
la sinagoga la detta Libertini e Cirenei e 


ANEgavopewvo kaèi TW GTTò Kutkiag kai Aoiag outnTobvTEG TW 
Alessandrini e i da Cilicia e Asia dibattevano il 


110 napeBewpobvto - contemplare accanto, osservare qualcosa o qualcuno accanto a se stessi o accanto ad altro, 
confrontare, esaminare una cosa e trascurare quella al suo fianco, trascurare, andare oltre, far 
finta di niente, discriminare, ricorre solo qui 


111 gKa@npepivfi - giù giorno, del giorno, giornaliero, quotidiano, di oggi, giorno per giorno, ricorre solo qui 


112 ABeptivwv - di origine latina /iberti, nel mondo romano il liberto era uno schiavo reso libero o il figlio stesso di un 
liberto, secondo Filone erano ebrei che furono catturati dai romani sotto Pompeo ma poi liberati e 
che benché avessero la loro dimora a Roma avevano costruito a loro spese una sinagoga a 
Gerusalemme, ne è prova la scoperta dell'esistenza di una sinagoga dei Liberti a Pompei 
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MPAZEIZ ANOZTONON 6:9-7:4 ATTI DEGLI APOSTOLI 


zTERGvVW, 10kai oùk Toxuvov GVTLOTAVaL TÎ cogia Kai TW 
Stefano, e non avevano forza resistere la sapienza e il 


mvebpati ® E\GXeL. 11T6te  OméBarov!!3 è&v&pacg ANféyovtag STI 
spirito quale parlava. allora gettano sotto maschi dicendo che 


àGknkoxpev «ÙToò AcXoùÙvTtog fpnuata PBiGopnua eig Mwbofv kai 
ascoltato lui dicendo detti blasfemi dentro Mosè e 


Ttòov @0ebv. 12ouve€xivnoav!!4 TE TÒv Xcòv kai ToÙG TPpeopuTEpovc 
il Dio. si muovono con sia il popolo e i anziani 


Ko. TOÙG YPpaHuPATELÎG Koù ETIOTAVTEG OUVIAPpiTaACav  CÙTÒOV Kali 
e i grammatici e stando sopra afferrati con forza lui e 


fyayov gig TÒ ouvéòpitov, 13Éé0TtnoGv TE puapTupacg weuvdeîlc 
conducono dentro il sinedrio, stanno sia testimoni falsi 


XgéyovTac: è avApwrtog oLbTog où TmTaveTraL XAgXWv PpnuaTa KaATà 


dicendo: il uomo questo non tratteneva parlare detti giù 
TOoÙ TOTTOv ToOÙ dayliou [TtoùÙTOoLv] kai Toò vopuouv: 14àknk6apev 
il luogo il santo questo e la legge! ascoltato 
yàp aòtoòd Xéyovtog Ott ’Incoòùog è NaTtwpatog oùTOoG 
infatti lui dicendo che Gesù il Nazareno questo 
KaTOAUOEL TÒVv TOÒTTOv  TOÙTOV  Kkaùi GAMGEEL!!5 tà €0n a 
annullerà il luogo questo e cambierà le abitudini quelle 
Tapgédwkev Nuîv Mwbofic. 15kai àaTEvIOagvTEG EiÎG AÙTOV TAVTEG 
consegna noi Mosè. e fissato dritto dentro lui tutti 
oi ka@eTouevot Év T® ouvedpiw eldov TÒ TpoowTov aùTob 
i stavano seduti in il sinedrio vedono la faccia sua 
WwWogl mTpoowTrov èàvyyéXou. 
circa faccia messaggero. 
7 n” 
1Etmev dè ò dapxrepebc: gi TabdTa oUTWw6q Éxeu 2ò dè En: 
Disse ma il caposacerdote: se queste così ha? il ma disse: 
"Av6peg ade poi kai Tatépec, Gkovocate. ‘0 0eòg Tg d0Eng 
Maschi fratelli e padri, ascoltate. Il Dio la gloria 
Wpon TW TaTpì Nuòov ABpaùy Ovti év tf MecotoTtaNla 
vista i padri nostri Abramo essendo in la Mesopotamia 
TPiv Î KkaTtotkfoat aÙTòov EÉv Xappàv 3Kkai ELTEV TPÒG AÙTOV- 
prima 0 abitare lui in Carran e disse presso lui: 
EEEX0£ Ek Tg vyfiG o0o0v kai [Èk] Tfg ouyyevelag c0o0uv, kai 
esci fuori la terra tua e fuori i parenti tuo, e 
debpo sig Tv vyfiv o Nv AV cor delew. A4TOTE EEEX0W4wv ÉK 
adesso dentro la terra quella chiunque tuo mostro. allora uscito fuori 


113 Unépadov - gettare sotto, assoggettare, suggestionare, corrompere o incitare qualcuno a compiere qualche misfatto 
o commettere un crimine, istigare a fornire falsa testimonianza, intromettersi o interrompere il discorso 
altrui, usare la propria influenza per incaricare qualcuno a fare una determinata azione, ricorre solo qui 


114 guveKivnoàv - muoversi con o insieme, eccitarsi, causare commozione, agitarsi, agire insieme, ricorre solo qui 


115 aXXdEer - cambiare, scambiare una cosa per un’altra, barattare, permutare, abbandonare 
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MPAZEIZ ANOZTONON 7:4-10 ATTI DEGLI APOSTOLI 


yig XaXdbaiwv KkaTtwknoev év Xappàv. kàketdev uetà TÒ GTtodavetv 


terra Caldei dimora in Carran. e di là dopo la morte 
Tòov matépa aùtoò puetwxuoev!!8 aùTtòv gig TùV vyfv TabTnv eÎg 
il padre suo trasferisce lui dentro la terra questa dentro 
fv  ùòpeîg vùv KkatotketTE, 5koai oÙk EdWKkEV aùTò KAinpovopiav 
quella voi ad ora abitate, e non ha dato lui eredità 
Ev. «ÙTf obdèé Bfijua tTodòg kai étnyyeiNato Sdoùvar abT®o eig 
in essa niente podio piede e promesso dare lui dentro 
kataoyxeotuv!!7  aùdTiv Kai TW omépuati aùToÒ peT’ aùTéov, oÙk 
possedere essa e il seme suo dopo lui, non 
OVvTOoG aùTòw TEéKkvou. 6é\GAnoev dè oùTtweg è 0B£òg dti ÉoTal 
essendo lui figlio. parlava ma così il Dio che sarà 
Tò omtépua aùutToò TAapokov!!8 év yi GXMoTtpia kai Souv\Wwoouvow 
il seme suo forestiero in. terra estranea e serviranno 
aùTÒò Kai Kkakwoovotv!!? EéTn TETpaKkÉ6Oota: 7kai TÒ E0vog W éàv 
essa e maltratteranno anni quattrocento! e la etnia quale se 
douv\EUcovotv Kpivò EyWw, Ò 0£òg ELlTEV, Kai pueTtà TOAÙTA 
serviranno giudicherò io, il Dio disse, e dopo queste 


EEENEUCOVTAL Kai AaTpevocovoiv  uot ÉV TY TOTW TOUÙTW. 8Kkai 
usciranno e adoreranno mio in il luogo questo. e 


EOWwKkEV  aòbTtbò duaonknv Tepitoufigc: kai oùTWw6q Eyévvnoev TÒVv 
dava lui disposizione taglio intorno! e così generava il 


ITOCÙK Koi TEPpLlETEPEV O KaÙTÒOV TfÎ Nuepa Ti bdyò0n, kai ’Ioaàk 
Isacco e tagliava intorno lui il giorno il ottavo, e Isacco 


Tòov ’lakwp, kai ’lakwf TOoÙG SWwIEKA TATPLApxac. 9IKai oi 
il Giacobbe, e Giacobbe i dodici patriarchi. E | 


TaTpiapxar TniwoavTteg!?® tTÒòv ’Iwonp èàmédovto egiG ATyuTtTOv. 
patriarchi zelanti il Giuseppe davano sopra dentro Egitto. 
kai nv 6 @0e0g pet’ abTtoò 10kaì EétElNaTto aùTÒov EÉK TAOÙWV 
e era. il Dio dopo lui e strappato lui fuori tutte 


TW OXwewv abdTtod kai ESWKEV aòTò XAapw kai cogplav 
le oppressioni lui e dava lui grazia e sapienza 


Evavtiov dapadv PBpaotréwog AiyUTTOL Kai KaTÉOTNOEV  AÙTÒV 
nello sguardo Faraone re Egitto e posto giù lui 


116 Uet@®KL0Ev - trasferire ad abitare in altro paese o in altro luogo, passivo trasmigrare, cambiare soggiorno, spostare la 
propria casa, cambiare dimora, trasferimento di coloni, ricorre qui e At 7:43 


117 KATOOXEOLV - avere giù, trattenere, impedire, reprimere, contenere, tenere in proprio potere, impadronirsi, possedere, 
la protezione degli dei tutelari, occupare come dimora, ricorre qui e At 7:45 


118 TA polKov - casa accanto, nella casa a lato, qualcuno che vive vicino ad altri come abitante temporaneo, residente in 
un paese come straniero con diritti civili limitati, forestiero, residente temporaneo, uno che abita in un 
luogo senza il diritto di cittadinanza, esiliato 


119 KaK®oouolv - maltrattare, affliggere, vessare, opprimere, danneggiare, rendere male, malversare 


120 ZnAwoavteg - una parola onomatopeica che imita il suono dell'acqua bollente, zelante, ardente, bruciare di zelo, 
geloso, in senso positivo bollire di ardore e impegno nei confronti di un’attività o persona, in senso 
negativo ribollire di rabbia o invidia 
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MPAZEIZ ANOZTONON 7:10-19 ATTI DEGLI APOSTOLI 


MyoUuevov ét’ AîvyutTtov Kai [Ép"] 6Xov tTÒòv oikov abòùtoò. 


egemone sopra Egitto e sopra intera la casa sua. 
linX0ev dì AMuòg é@’ 6Ainv TV AtyutToOv kai XavaGav kai 
veniva ma carestia sopra intero il Egitto e Canaan e 
BAtwig puey&An, kai oùòx niprokov xopTt&opata!?! oi TaTépeg 
oppressione grande, e non trovavano nutrimento | padri 
Auov. 12Gko0ocac dè ’akwb OvTta outia eiG ATyUTTTOVv 
nostri. ascoltato ma Giacobbe esservi grano dentro Egitto 
EC atEéoTELNEV. TOÙG Tatépag Nuov tTpowtov. 13kai év TW 
invia fuori i padri nostri prima. e in la 
SeuTépw àaveyvwpio@n!? ’iIwongp tToîg dbeXpoîg aùdTtod kai pavepòv 
seconda si fa scoprire Giuseppe i fratelli suo e manifesta 
Eyéveto TW @dapaw TÒ vyévocg [toù] ’Iwongp. l4GrooteiNag dè 
divenuta il Faraone la origine il Giuseppe. inviava ma 
‘Iwongp pueTtexadécato!?3 ’lakWB TÒV TATÉpa aùTob Kai TAaoav TÙV 
Giuseppe chiamato dopo Giacobbe il padre suo e tutta la 
ouyyéverav év wuxaîcg ÉBsounkovta mévte. 15kai Kkatépn ‘lakwf 
parentela in anime settanta cinque. e scende giù Giacobbe 
gig  Alyutttov kai éTEXEUTNOEvV aùTÒòG Kai oi tTaTépeg Nuov, 
dentro Egitto e consumato lui e i padri nostri, 
16kaì peteté0noav!24 sig Zuxèu kai éTéonoav èv TW” puvnpoTtt w 
e spostati dentro Sichem e posti in il monumento quale 
wvioaTo!5 ABpaàdy TUÙG dpyupiov Tapà TW viov ’Euupwp év 
contrattato Abramo onore argento accanto i figli Emmor in 
Zux€éu. 17Ka@wcg dè iyyiCev ò xpovoc Tg eétayyedlag NG 
Sichem. Cosi come ma vicino il tempo la promessa quale 
wpyoXboynoev ò Beòdg TW ABpoady, nbUénocoev ò Xaòc Kai 
si identifica il Dio il Abramo, cresceva il popolo e 
etAnOùvon év AiyòonTtw 18àxpt où mavéotn faoeùg ETEpog 
moltiplicato in Egitto durante quello sta su re altro 
[Étt'"  AtyuttTtov] dg  oùk NndEL TÒOv ’wongp. 1900T0g 
sopra Egitto quale non sapeva il Giuseppe. questo 
kaTtadgogprod evo! TÒ yÉévog fiuwv EKGKWOoEV  TOÙG TATEpag 


usando astuzia la origine nostra maltrattato i padri 


121 YopTtdopata - alimentazione, foraggio per animali, cibo, sostentamento per sfamare sia per uomini che per greggi, 
nutrimento, foraggio, fornitura, ricorre solo qui 


122 aveyvwpio@n - scoprire su, passivo farsi riconoscere, rendersi riconoscibile, ricorre solo qui 


123 UetekaAéoato - chiamare dopo, chiamare da uno luogo ad un altro, chiamare a comparire, chiamare altrove, 
richiamare, chiamare a sé, convocare, ricorre solo 4 volte in Atti, qui e 10:32; 20:17; 24:25 


124 UeTtET8ONoav - porre dopo, trasferire, spostare da un luogo all’altro, trasporre, sostituire una cosa o persona con 
un’altra, modificare una cosa giusta in una cosa sbagliata 


125 WV]OATO - prendere in appalto dazi, le entrate pubbliche e simili, comprare, contrattare, guadagnare, corrompere 
uno, con un prezzo, acquistare, ricorre solo qui 


126 KATACOpIOAMEVOG - giù sapiente o furbesco, con furbizia o astuzia, conquistare in modo sottile, superare con 
astuzia, trattare con abilità, fare con astuzia, abbindolare, ragionare con sofisma, sofisma 
ragionamento cavilloso apparentemente valido ma non concludente, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 7:19-27 ATTI DEGLI APOSTOLI 


INuwv] tToò Totsiv Tàù Bpépn EK0ETa!7 adTtbv eiG TÒ uUÙù 
nostri il fare i bambini esposti loro dentro il non 
Twoyovelodat. 20°Ev w Kkapò éyevvi0n Mwibofig kai nv 
divenire viventi. In. quale tempo generato Mosè e era 
aoTtetog!?8 TW Bb: dg avetpàgpn!?? pufivag Tpeig èv TW otkw 
stupendo il Dio! quale nutrito mesi tre in la casa 


ToÙ mTatpòoc, 21ékTE0ÉvTtog dè abToòù àaveldato abdtòov ff BAuvyàTnp 
il padre, esposto ma lui annienta lui la figlia 


dapadw kai aGvedpéwato aùTtòov éauvtii eig viov. 22Kkal 
Faraone e nutre lui se stessa dentro figlio. e 


eta1de00n Mwébofg [év] tTaon copia Aiyurntiwv, nv dè 
castigato Mosè in tutta sapienza Egiziani, era ma 


SuvaTtòG Ev Abyotg kai Epyotg aùTtod. 23°0g dè éTinpoòùto 
potente in parole e lavori lui. Come ma riempito 


OCÙTÙÒ TEOCEPAKOVTAET)HG Xpovoc, aGveBn étì TV Kapdlav abTtod 


lui quaranta anni tempo, sale su sopra il cuore suo 
EmTLOKéwaodaLr Toùg GdeXpoùc abdtTob Toùc uviodbg ’opandi. 24kai 
visitare i fratelli suo i figli Israele. e 
iòwv TiIva  Adlkovpevov AuUovato!3% kai Etoinoev EKkdiknow TW 
veduto il quale danneggiato difende e faceva piena giustizia il 
kaTtatovovpévw!3! TaTtaéag TÒv AiybUtTIov. 25évOurtCev dè ouviévat 
oppresso colpiva il Egiziano. supponeva ma conoscere 
Toùg Ade\poùcg [aùTodù] Ott è Beòg duà xeLpòg abdTod dIibwoLv 
i fratelli lui che il Dio attraverso mano sua dava 


owTnpiav adtoîc: oi SÈ où ouvfikav. 26Tf te émtuovon!3’ fuépa 
salvezza loro! | ma non conoscono. il sia seguente giorno 


Wpon adtoig paxopévotg kai cuvnAXaocoev!33 adtoùdg e£ig sipnivnv 
visto loro combattere e costringendo loro dentro pace 


ELTWV:  Avbpec, adeipoi éoTte: ivati dGbikette dGMinXouc; 27ò dè 
disse: maschi, fratelli siete! perché danneggiate gli uni gli altri? il ma 


127 ÉK@eta - posti fuori, esposto, esposto agli elementi, abbandonato, scacciato, gettare fuori, ricorre solo qui 


128 doteTog - da dotu città specialmente Atene, civile, finemente educato, urbanizzato in contrasto con l’essere 
contadino, garbato, cortese, piacevole, arguto, da cui deriva astuto, ridicolo, che fa ridere, di prodotto fine, 
sincero, buono, elegante, ricorre qui e Eb 11:23 


129 AvEeTpà@N - nutrire su, alimentare, nutrire, allevare, mantenere, allattare, far crescere, educare 


130 Muùvato - respingere, tenere lontano, allontanare, stornare, assistere, soccorrere, proteggere, difendere, ricambiare, 
ricompensare o punire, respingere, allontanare da sé, difendersi, vendicarsi, contraccambiare, lat. moenia 
mura della città, fortificazioni, baluardo, la città circondata da mura, barriera, ricorre solo qui 


131 KATAMOVOUPÉv® - giù lavoro faticoso, cfr Col 4:13, logorare, opprimere con un lavoro faticoso, sfinire con il lavoro, 
sfiancare, causare sofferenza con i mali, infastidire con insistenza, schiacciare con la fatica, 
aggredire, creare problemi, ricorre qui e 2Pt 2:7 


132 £oùon - venire vicino, accostarsi, andare a, farsi avanti, presentarsi, muoversi ostilmente contro, assalire, invadere, 
di cose sopravvenire, sovrastare, minacciare, di tempo avvicinarsi, avanzare, sovrastare, seguente 


133 guvAXacoev - cambiare una cosa con un’altra, costringere, riconciliare, esortare a far pace, eccitare, aizzare, 
combattere con, spingere come fa il vento sui rami, ricorre solo qui 
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Gèukwov Tòov mAnotov àamTWwoaTo!34 adTtòv E£iTWv- Tic oe 
danneggiante il vicino scacciato lui disse: chi te 


KkaTÉoTnOoEv  dApxovta kai SukaoTtnhv!35 èp’ fiuov; 28uù) àvereiv 
posto giù capo e giudicante sopra noi? non annientare 


ue où QdéXieig Ov Tpotrov àvetreg Ex0ÈC TÒv AiyUTTLOVv; 
me tu vuoi quale maniera annientato ieri il Egiziano? 


29€puyev dé Mwboffg Éév TW XbywW TOÙUTW Kai évyéveTto 
fugge ma Mosè in la parola questa e divenuto 


maporkog év vyfj Masi&y, oò èyévvnoev viodg Sé0. 30Kaì 
forestiero in terra Madian, quella generato figli due. E 


TANPWOBÉVTWV  ETÙÒ”v TEOCEpPAKOVvTOa dpono aùT”w év Ti Éépnuw 
riempiti anni quaranta vede lui in | deserto 


TOoÙ Opoug uva dGayyeXocg év pioyi Tupòg BaTouv. 316 dè 
il monte Sinai messaggero in fiamma fuoco cespuglio. il ma 


Mwiofcg idwv édasuatev TÒ ÉBbpapya, Tpocepxouévovu dè abùTtod 
Mosè visto sbalordito la visione, avvicinava ma lui 


KaTOAVvOfNoar EyÉveTto pwvi Kkupiou: 32éyw Ò fA£òdG TW TATÉEPwvV 
considerare divenuta voce signore! io il Dio i padri 


cov, ò degòdg ABpaàdy Kai ’oaòdk Kai ’akwp. EvTpouog!3% dè 
tuo, il Dio Abramo e Isacco e Giacobbe. tremante ma 


yevoupevog Mwiùofig oòk éTtoiUoa KkaTavoficar. 33E£itTEv SÈ aòT® 
diveniva Mosè non azzardava considerare. disse ma lui 


Ò Kùptog: Xùcov TÒòÒ bUnobniua TÒWv TO0809v 00v, Ò vyàp TÒTOG 
il signore: slega il sandalo i piedi tuo, il infatti luogo 
€p’ w EéoTtnkag vyfî àyia éoTtiv. 34Î604v e150v TAV KGkwotv!37 
sopra quale immobile terra santa è. ecco vedo il maltrattamento 


Toù Xcoò puou tToù év Aiyòrntw kai Toò oTtevayuod!33 aòT®bv 


il popolo mio il in Egitto e il sospiro loro 
MKouod, Kai KaTéBnv EétEXéodaL abTobg: kai vòv deÙpo 
ascolto, e scendo giù strappare loro! e ad ora adesso 


atooTELNÒ oe gig Atyuttov. 35TodTov Tòv Mwbiùofiv dv 
invio te dentro Egitto. Questo il Mosè quale 


MpvanoavTo ELTTOVTEG: TIG OE KOATÉOTNOEV APpxXovTa Kai SLKaoTNV; 
negato dissero: chi te posto giù capo e giudicante? 


Ttoùtov 6 @eòc [kai] è&pxovta kai AuTtpwTnv!3° àrméoTtaXkEev  OÙv 
questo il Dio e capo e riscattatore inviava con 


134 ANWOAaTO - cacciare via, scacciare, del vento spingere, trasportare, di un nemico respingere, ributtare, allontanare, 
tenere lontano, rigettare, rifiutare 


135 SIKA OTT)V - incaricato del tribunale, giudice, vendicatore, da cui dicastero, ricorre qui e vv 35 
136 ÉVTPpowoG - in tremore, rafforza il senso di terrore che si evidenzia nel tremare del corpo, cfr Mr 16:18 
137 KdKWOlV - maltrattamento, molestia, oppressione, miseria, vessazione, malanno, danneggiamento, ricorre solo qui 


138 oT£evaypoò - gemito, sospiro, lamento sommesso, lamentarsi con suoni non articolati, il malato geme nel suo letto, 
anche riferito alla sofferenza di alcuni animali, ricorre qui e Rm 8:26 


139 AUTPWTT]V - redentore, liberatore, salvatore, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 7:35-43 ATTI DEGLI APOSTOLI 


xetpì aGyyéXou Toù bpfdévtog abdbTò év Ti BaTw. 3600T0g 


mano messaggero il veduto lui in il cespuglio. questo 
EEnyayev aÙTOÙG TOLNoag TÉpaTta kai onpela év vyî AiyorTtw 
conduce fuori loro facendo prodigi e segni in terra Egitto 
kai év épudpà 0BaXGoon kai év Ti épriuw ETN TEOCEPAKOVTA. 
e in rosso mare e in il deserto anni quaranta. 
3700T0g éoTtiv ò Mwiòoffg è ettag tToîg uvioîg ’lopanà- 
questo è il Mosè il disse i figli Israele: 
Ttpogntnv òpiv Gvaotioer ò Beòdg Eko TOv ddeiptv uv Wwe 
profeta voi starà su il Dio fuori i fratelli vostri come 
€ug. 3800T0gG féoTiv Ò vyevbopevogo évo Ti ékkAnoia év Ti EpnuW 
me. questo è il divenuto in la ecclesia in il deserto 
ueTtào TOÙ dGyyéXou Toòù AaXoùvTtog aùTwò év TW Oper IWvà Kali 
dopo il messaggero il parlava lui in il monte. Sinai e 
TWV TaTEpwv Nuwv, 0g EdégaTo Xbyta TWovTta Sdodvar Npîv, 
i padri nostri, quale accoglie parole viventi dare noi, 
39%w oùk noéincav Uùmnkoor vyevéodar oi Tarepeg fuwov, GAN' 
quale non vogliono sottomessi divenire i padri nostri, ma 
ATTWOAVTO Kai EoTtpàipnoav év Taig Kkapdiarg aòTòwv eig 
scacciato e si girarono in i cuori loro dentro 
AlyumttTtov 40£imTOvTEG TWO Aapwv- Toincov fpîiv B£go00g ot 
Egitto dissero il Aronne: fai noi dei quali 
TporopevocovTtar fAuov: 6 vyàùp Mwibofig oùTOoG, dg EENYAYEV 
precederanno prima noi! il infatti Mosè questo, quale condotto fuori 
Muag Ék vyfiG AivyUTTOUv, oÙk olbapev Ti éyévero abTw. 4lkai 
noi fuori terra Egitto, non. sappiamo cosa divenuto lui. e 
guooxotoinoav!4° èv Taîg Nuéparg èkgivarg kai àviyayov Quvolav 
facevano vitello in i giorni quelli e conducono su. sacrificio 
141 


TW EsISWIW kai EUQppaivovTto év Toîg Epyog TW XELpùv 
il idolo e soddisfatti in i lavori le mani 


abTwbv. 42ÉoTpewev dè 6 Qeòg kai TOapédwKkev aùbTOLG 
loro. gira ma. il Dio e consegna loro 


\XaTpeverv  Tf oTtpaTtià TOÙ oùpavoò Kkadwg vyéypattar év BiBiw 
adorare il esercito il cielo così come scritto in libro 


TWOVv TpognTtwv: un ogp&yta!4 kai Buvuoiag Tpoonvéykaté pou Tn 
i profeti: non vittime e sacrifici portati presso mio anni 


TECCEPOKOVTA Év TÎ ÉEPpiuw, otkog lopani; 43kaì aGveXrapeTe 
quaranta in il deserto, casa Israele? e prendeste su 


140 È uooXxortoinoav - facciamo un vitello, costruiamo un vitello, realizziamo un'immagine di un vitello, ricorre solo qui 


141 813% - ciò che si vede, che prende forma, immagine, figura, ombra, spettro, idolo, somiglianza, qualunque cosa 
che rappresenta la forma di un oggetto sia vero sia immaginario, usato di apparizioni, fantasmi, illusioni, 
l'immagine di un dio pagano, un dio falso 


142 g@dy1a - vittima, vittima scarificale, sacrificio vivente, animale destinato al sacrificio, sacrificio, al plurale i presagi 
ricavati dalle viscere o dai movimento della vittima, animale macellato per il sacrificio, ricorre solo qui 
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Tàv  ogknviv ToÙ MoXox!4 kai Tò dGoTtpov tToùò QAsod [ùpwv] 
la tenda il Moloc e la stella il Dio vostro 
Pargpàv,!44 ToÙùC TUTOUG oÙg EéronoaTte mpookuveîv aùToilG, Kai 
Refan, le forme quali facevano inchinare loro, e 


uetotkt® Uuàg EtEKetva BaBuXiWwvog. 445 oknvi Toòù puoaptupiov 
trasferisco voi sopra quelli Babilonia. La tenda la testimonianza 


Mv  Toîg TaTpoow fiuowv évo Ti épnuwW Kkadwg dtetagato è 
era i padri vostri in il deserto così come istruito il 


XaXWwvy T® Mwbiof ToLffioalt aùThiv KaTàd TÒv TÙTOVv dv 
parlare il Mosè fare essa giù la forma quale 


EwWpaket- 45fv Kai egionyayov  Sasetkpuevot!' oi TaTtépeg NMuwv 
aveva visto! quella e condotta dentro consegnata i padri nostri 


uetà ’Incoùò év Ti KkaTtaoxéoeL TW E0vdv, wv EEWdoev!468 è 0eòg 
dopo Giosuè in il possesso le etnie, quelle espulse il Dio 


ATTÒ TPOOWTTOL TWV TaTtépwv fRNMudov Éweg TW Npepéwv Avid, 
da faccia i padri nostri finoa i giorni Davide, 


460G EÙpev xapuw évwitov TOoÙ Q0B£o0ù kai ATHoaTo eÙpeîv 
quale trova grazia nello sguardo . il Dio e domandava — trovare 


oknvwpua!47 TO otkw ’akwB. 47Zo\oyuwv dè oikod6ounoev aòT® 
dimora la casa Giacobbe. Salomone ma edificava lui 


oikov. 484XX’ oòx è UWwLloTOoG ÉÈV XELpotoLnTog KaTOLKEÌ, 
casa. ma non il altezza in fatto con mani abita, 


kx0wg è tTpognineg Xéyew 496 oùpavòog pot Apovoc, i dè 
così come. il profeta dice: il cielo mio trono, la ma 


yîi ÙmomOdtov  TWòv TodWwdv puou: tTolov olkov oikodounoete pot, 
terra sotto piede i piedi mio! quale casa edificherete mio, 


Xéyet Kòpuoc, i tig TOTOgG T‘Ag Kkatamtavoswg!48 uouv; 5000xì f 
dice signore, (o) chi luogo il riposo mio? niente la 


148 M6Xox - Moloc regnare o re ma forse anche vergogna in segno di avversione, il nome del dio degli ammoniti a cui 
erano offerte in sacrificio vittime umane particolarmente bambini, la sua immagine era una statua cava di 
ottone con la testa di un bue e con le braccia distese, era scaldata da un fuoco interno ed i piccoli erano 
messi nelle sue braccia per essere bruciati lentamente, per impedire che i genitori sentissero le grida dei 
figli che morivano i sacerdoti durante i sacrifici battevano dei tamburi, quest'immagine deriva in gran parte 
dalla descrizione del Moloc venerato a Cartagine fatta nel | secolo a.C. dallo storico greco Diodoro Siculo 


144 ‘Patpàv - eb. 3 Kiyyun o Caivan, reso in LXX con Rhaifàn Rhomfa che è simile a Repa o Repha, che è il mese di 
settembre e uno dei nomi egiziani di Saturno 


145 Slade Eduevol - accogliere attraverso, ricevere da un altro, qualcosa lasciato o trasmesso da un altro, ricevere in 
successione, ricevere a sua volta, succedere a qualcuno, trasmessa di mano in mano, ricorre solo 
qui 


146 £E@O0EV - spinte fuori, scacciate, cacciate via, espulse, allontanare dalla propria casa, ricorre solo qui 


147 GKVWHA - tenda inclinata, tenda a falda, tenda, casa di Dio, il corpo come tempio dell’anima, un 
quartiere, abitazione, lat. tabernaculum derivato da taberna baracca di tavole di legno, bottega, tenda 
eretta per il comandante militare, ricorre qui e 2Pt 1:13,14 


148 KATATIAU OE WCG - il riposare, calmare il vento, un luogo di riposo, il mettere in riposo, la quiete, sollievo 
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x 


xgip puov étoinoev TabTta mTAavTa; 51ZkAnpotpa&xnAotw!"? kai 
mano mia faceva queste tutte? Rigidi di collo e 


àamepituntoL!50 Kapdiarg kai Toùîg Wwoilv, dueic agi TW TveELDNaTt 
incirconcisi cuori e i orecchi, voi sempre. il spirito 


TWO aGyiw àavtitimTEeTEe!?! wo oi matépeg òpuov kai dpeilg. 52Tiva 
il santo contrariate come i padri vostri e voi. chi 


TWVvV TpognTòwv oòk édiwéav oi mTatépeg Ùudwv; Kai ATTEKTELVAV 
i profeti non maltrattato i padri vostri? e hanno ucciso 


TOoÙG TpokatavyyeidavTtag Tepi tig teérevoewg!?? Tod Sikaiouv, où 
i preannunciavano intorno il arrivo il giusto, quello 


vòv òpugîig mpodotatr kai poveîcg tyéveode, 530ltiveg E\GBETE 
adora voi proditori e assassini diveniste, i quali ricevete 


TÒòv vOpov eig dlatayàg ayyéXwv kai oòk Epu\GEate. 
la legge dentro istruzioni messaggeri e non vigilaste. 


54AKkoUovTEG dè TOaAÙUTAaA Bdtetplovto Tatg Kkapdblatg aùbT”wv Kai 
Ascoltato ma queste infuriati i cuori loro e 


EBpuxov!°3 Toùbg bèdévtag Et’ adtov. 550mrapxwv dè TARPNG 
digrignano i denti sopra lui. possiede ma riempito 


TveUuatog àayiou daTEviIOaG eig TÒv oùpavòv eidev S0Eav d£00 
spirito santo fissa dritto dentro. il cielo vede gloria Dio 


kai ’Incoòv EoTtmTa Ek SBEELwOv ToÙ 0Bgo6 56kai eltev: id00 
e Gesù stare fuori destre il Dio e disse: ecco 


BeWwpùò Toùg oùpavoùbg dnvotyuévoug kai TÒv uviòv TOÙ 
contemplo i cieli spalancati e il figlio il 


avapuwitov  Eék Setlov EéoTt@bTa tToÙù Q£o0d. 57kp&EavTteg di Qpwvf 
uomo fuori destre stare il Dio. urlando ma voce 


ueyGÀN OUvÉEoxov TÀ WTA aÙùTOv Kai dpunoav duoduvpadòv ET’ 
grande opprimono le orecchie loro e spingono unanimemente sopra 


aùTòov 58kai ékpBarovtego #Ew Tg TOoNewcg éiL00BOXouv. kai oi 
lui e gettano fuori fuori la città gettano pietre. e i 


uapTtupeg àtEédEvTo TÀ iuaTIo&O aÙTOv TaApdo TOÙG TOOAG 
testimoni mettono i mantelli loro accanto i piedi 


veaviovu  kaXoupévou Zaviou, 59kai Eé\L00BOXOUVvV TÒv ETÉpPavov 
giovane parlato Saulo, e gettano pietre il Stefano 


ETLKC\oLUuevov kai \gyovTta: Kkùprte ’Incoòù, dégar TÒ TveEÙdba 
chiamato sopra e dicendo: signore Gesù, accogli il spirito 


149 FKANpoTpaxnAot - da oKAnpòog cfr Mt 25:24 e TpàXxnAoc collo, dal collo rigido o duro, in medicina un arto divenuto 
inerte, rigido per un addensamento del tessuto connettivo, testardo, caparbio, ostinato, come se 
avesse il torcicollo, ricorre solo qui 


150 anepityuntot - senza taglio, non circoncisi, incirconcisi, ricorre solo qui 


151 avtmimtete - in cambio cadere, cadere contro, contrastare, contrariate, come opporsi in schieramento di battaglia, 
resistere con aggressività, opporre resistenza, contraddire, ricorre solo qui 


152 é\£Ù0E WCG - eleusi, in alternativa a venuta, venire, arrivo, ricorre solo qui 


153 ÉBpuxov - stridere o macinare con i denti come per rabbia o dolore, digrignare, ricorre solo qui 
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uou. 600£ìg dÈ TÀ vyovata Ekpatevo pwvf pueyoGàn: Kkùpre, puù 
mio. posto ma le ginocchia grida voce grande: signore, non 


oTtnong aùToilg TaUTNV TAV àdpaptiav. kai TOÙTO EIT®Vv ékouunon. 
istituire loro questo il peccato. e questo disse si addormenta. 


8 
lzadiog SÈ nv ouvvevdok®v Ti GaGvarpeoer abTob. ’Eyéveto dè 
Saulo ma era consenziente il annientamento lui. Divenuto ma 


Ev ékelvn Ti Npépa dwyuòg HpPéyag ETÌÙ ThIv EéKkkAnoiav TÙV Év 
in quello il giorno persecuzione grande sopra la ecclesia la in 


‘lepocoXUpotg, mavTteg dì Steotàpnoav!54 KaTtà TàG XWpag Tg 
Gerusalemme, tutti ma disperdevano già le regioni la 


lovbaiag kai Zapapetag TÀNV  TWv àmooTO6iwWwv. 20ouvex6proav!55 
Giudea e Samaria tranne i inviati. recuperano insieme 


dè TÒv ZTépavov dvbpeg eddafbeic kai ETtoinocav Kkottetòv!59% péyav 
ma il Stefano maschi prendono buono e fanno lamento grande 


et’ abTt®. 3Zadiog dè téXuvpyaiveTo!5” TÙùÙV EKkAnoiav KaTàd TOÙG 
sopra lui. Saulo ma devastava la ecclesia giù le 


otkoug EiotopevouEevoOc, OÙpwv TE Avbpac kai vyuvatîkag 
case intervenendo, tirando sia maschi e donne 


mtapesibov ig gpuiaknv. 40i pèv oùòv $raotapévtec $Lf\00v 
consegnando dentro carcere. | certo dunque dispersi viaggiano 


eDayye\LCouevor TòOv  Xbyov. 5®@{ALutTTog dè KkaTteXQwv eicg [tThùv] 
dando buon messaggio la parola. Filippo ma venuto giù dentro la 


TOÀlv  TÎig Zapyapeiag EKknhpuooev aùTOTÎG TÒV XpLoTòv. 
città la Samaria proclama loro il Cristo. 


6rtpoceixov Sè oi OxXot ToÎg Xeyougévotg ÙTÒ TOÙÒ @®LLTTOU 
badavano ma le folle le diceva sotto il Filippo 


ouoBuuadòv Éév TW dGkovelv abTtodg kai BXMétEV TÀ onpela è& 
unanimemente in il ascoltare loro e guardare i segni quelli 


Etolet. 77r10XXol vyàùp TW EXxOvTWwv TvedpaTta àakGadapTra BodvTa 
faceva. molti infatti i avevano spiriti impuri boato 


pwvfî pueyGin éEnpxovto, tToX\Moi dè TapaXeXupévot kai xwXol 
voce grande venivano fuori, molti ma paralizzati e zoppi 


EdepatevOnoav-: 8éyéveto SÈ TON xapà év Ti model ékelvn. 
guarivano! divenuto ma molta gioia in la città quella. 


154 3 E OTTApNoav - disperdere i semi per strada, disseminare, spargere ovunque, dissipare, sparpagliare, correre di qua 
e di là, diaspora, fuggire qua e là 


155 GUVEKÒUIOAV - recuperare con o insieme, portare insieme, raccogliere per esempio i frutti del campo, portare via 
insieme, usato specialmente per trasportare in corteo un cadavere per la sepoltura, ricorre solo qui 


156 KOTTETÒV - battersi il capo o il petto con lamento, fare cordoglio, fare lutto, pianto accompagnato da percosse sul 
petto, lamento, ricorre solo qui 


157 éAupaiveto - maltrattare, vessare, causare vergogna, vituperare, oltraggiare, disonorare, danneggiare, offendere, 
mandare in rovina, sterminare, distruggere, guastare, corrompere, infierire, essere spietato, di Saulo 
come persecutore crudele e violento, ricorre solo qui 


TIGINT 412 


MPAZEIZ ANOZTONON 8:9-19 ATTI DEGLI APOSTOLI 


9Avnp dÉ TIG Ovopati Ziuwv  TPOLUTfPpxEev Ev Ti TOXEL 
Maschio ma chi nome Simone precedentemente in la città 


uayevwv!?8 kai EELoTovwv TÒ É0voc T‘g Zapapeilacg, XMéywv elvatl 
faceva magie e fuori se stessa la etnia la Samaria, dice essere 
TIWa ÉXUTÒV puéeyav, 10% Tpooelxov TAvTEG àdTTÒ Uuukpoù Éwg 
il quale se stesso grande, quale badavano tutti da piccolo fino a 
ueyGXou XéyovTtec: oùTòog éoTiv N SUvauig ToÙ O0Aso00 i 
grande dicendo: questo è la potenza il Dio la 


kx\Aoupévn  peyGAin. 1l1ittpocetxov SÈ aùbTt® Bdtà TÒ ikav® Xpovw 
chiamata grande. badavano ma lui attraverso il adatto tempo 


Taîg poavyelarg égeoTtaKkévar abToLg. 126Te8 dè ETIOTELOAVv TW 
le magie fuori essi stessi loro. quando ma hanno fede il 


DIALTTITO ELUayye\lCouevw tmTepì tig Baowegiag TOoÙ Q0£00 kai 
Filippo dava buon messaggio intorno il regno il Dio e 


> ra 


ToùÙ Ovopatog ’Incoùò XpiotToù, EBatTITOvTto avbpeg TE Kai 
il nome Gesù Cristo, erano immersi maschi sia 


yuvaiîkec. 136 dè Ziuwv kai aòtòg eETIioTEvOEv kai BartiodEÌG 


donne. il ma Simone e lui aveva fede e immerso 
Mv TPOOKAapTepòov TW DIALTTW, Oewpùòv TE onpela kai 
era sempre pronto il Filippo, contemplando sia segni e 
Suvauerg ueyGdacg vyuvouévacg EégloTtaTto. 14Akobocavteg dî oi év 
potenze grandi divenivano fuori se stesso. Ascoltato ma i in 
‘lepocoXbpotg &aTooToNoL Ott dédeKkTaL ff Zapapeta TÒOVv Xbyov 
Gerusalemme inviati che era data la Samaria la parola 
Toù @£00, daTtEOoTELNav  Tpòg aùTobg IléTpov kai ’wavvnv, 
il Dio, inviano presso loro Pietro e Giovanni, 
15olTtw‘veg kaTtaBavTEG TpoonvtavTto Tepì aùbTtbv bTWwo \GBwotv 
i quali andati giù pregano intorno loro così prendono 
Tvebua &ytov: 1600d8ETw vyàp Nv éT' oùdEevìi aùT”wvy 
spirito santo! nemmeno infatti era sopra nessuno loro 
ETLUITETTWK0G, pÙuovov dè fBeBattTIouEvoLr ÙTfAPpxov e€ig TÒ Ovopa 
caduto sopra, unico ma immersi possessori dentro il nome 
TOÙ kupiou ’Incoò. l7Ttòote érnetideoav TàgG X£ipag ét’ aùTobg 
il signore Gesù. allora appoggiavano le mani sopra loro 
kai é\GUBpavov Tvebdua AGytov. 18160%0v Sè è Ziuwv bTtt dtà 
e prendevano spirito santo. Visto ma il Simone che attraverso 
Tfiig Emudéoewg TWOVv Xetpwov TUOv àaTooTtoiWwv SdldoTtat TÒ 
il appoggiare le mani i inviati veniva dato . il 
Tvedpa, Tpoonveykev aùToîg xpnpaTta 19Xéywv-: S0TE KkàGuoi ThV 
spirito, porta verso loro ricchezze dicendo: date anche io la 
Egovolav TaùTnv Tva wW Eéàov ETL0O tTàg xeîpag XayBavn 
autorità questa affinché quale se appoggio le mani prende 


158 UayeUWv - praticare le arti magiche, divinazione, praticare la magia o stregoneria, essere un astrologo, usare una 
malia, appartenere ad una casta sacra della Media-Persia, ricorre solo qui 
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Tvebua &ytov. 20Métpog dè eltev TpÒG aùTov: TÒ aGpyUptòov 
spirito santo. Pietro ma disse presso lui: il argento 


cov oùv coì ein gig amwietav OTL THV Swpeàv tToò Beoòd 
tuo con tuo sia dentro distruzione che il dono il Dio 


Evouroac dLà xpnuaTwv KTÀÈo0at-  2100k ÉOTIV cor uepic obdè 
supponi attraverso ricchezze procurare! non è tua porzione niente 


KAfApog Ev TO X6YW TOUÙTW, fi yàùp Kkapdgia coouv oùk ÉoTW 
sorte in la parola questa, il infatti cuore tuo non è 


eÙdeta Evavtt TOoÙ Q0eod. 22pÌeTtavòonoov o0v è&TTÒ TAG KaKkiaxg 
diritto in fronte il Dio. dopo mente dunque da la cattiveria 


Tov TAUTNG Kai bdenontut TOÙ Kupliou, ei apa àapeonoetai col 
tua questa e implora il signore, se perciò sarà lasciato tuo 


n emivova!5? Tg Kkapdlag co, 23889 yàp xoXNv tTtkpiac!t60 kai 
il pensiero il cuore tuo, dentro infatti fiele amarezza e 


obvseocuov!9! à&bikiag 6pò oe bOvta. 24GroKkpudeig dì 6 Zipwv 


costretto ingiustizia vedo te essere. rispondendo ma il Simone 
elttev: SenOnte bUpeîig UÙtEèép Ééuoù TPpPÒG TÒVv Kùptov OTWwe undèv 
disse: implorate voi oltre mio presso il signore così niente 
emtéxon  ém’ éuè wv eipfikate. 250iî pèv oùv SdlapapTtupàpevotl 
viene sopra sopra me quelle dette. | certo dunque testimoniato attraverso 
kai AcinoavTeg TÒOv Xbyov TOÒ Kkupiouv bòtéoTpEpov ei 

e parlato la parola il signore giravano sotto dentro 
‘lepocòoXupa, TONGAG TEO KWuag TW ZapyapiTtov eùnyyeXiTovto. 
Gerusalemme, molti sia villaggi i Samaritani davano buon messaggio. 


26°AyyeXog SÈ kuplov é\GAnoev Tpòg ®IALTTITOv Xéywv: àGvaoTneL 
Messaggero ma signore parlava presso Filippo dicendo: stai su 


kai Topevov Kkatà pueonyfpiav!92 ènì tiv 6dÒ0v TV 


e procedi giù mezzogiorno sopra la via la 


kaTtapaivouoav  ètTTò ’lepovoa)fÉy eig Fatav, abtn EéoTìv EÉpnpoc. 
scende giù da Gerusalemme dentro Gaza, essa è deserta. 


27kai avaoTtàg ETtopevon. kai ido0 davip Aidlow eÙvobxoc 
e sta su procede. e ecco maschio Etiope eunuco 


Suvkotng Kavé&kneg Baoiconc AidLémtwv, dg fiv èmi mhonc 
potente Candace regina Etiopi, quale era sopra tutto 


tig y&tng!83 aòùtfig, Òg EiNXUBEL Tpookuvnowv ig ’lepovoadNb, 
il tesoro lei, quale venuto inchinarsi dentro Gerusalemme, 


159 érilvota - sopra la mente, intento, modo di pensare, ragionamento sbagliato, cioè ciò che è nella mente e dove questo 
modo di pensare ti porta, attitudine, ricorre solo qui 


160 nuKkpiag - amarezza, esacerbazione, collera, severità, durezza, risentimento 


161 gùvdeopov - collegamento, unione, ciò che serve a legare, legame, benda, la cosa legata, in grammatica la 
congiunzione, strettamente identificati con, una banda legata con una unione stretta, una forte identità 
interiore che produce una stretta armonia tra i vari componenti, lat, obligatione 


162 ueonuppiav - in relazione al tempo mezzo giorno, metà giornata, in relazione al luogo il sud, il meridione, in 
Palestina il sole a metà della loro giornata è già sul lato del tramonto verso sud, ricorre qui e At 22:6 


163 y&Gng - parola di origine persiana adottata in seguito dai greci e dai latini, tesoro, ricchezze, ricorre solo qui 


TIGINT 414 


MPAZEIZ ANOZTONON 8:28-38 ATTI DEGLI APOSTOLI 


28Nv TE UÙTOOTpPÉPwWwVv Kai Kka@nuevog ETÌ. TOÙ dapuaTtog aùTob 


era sia girava sotto e seduto sopra il carro suo 
kai àveyivwWokev TÒòv Tpogftnv ’Hoatav. 29elmte8v Sì tTÒ mveòpa 
e leggeva il profeta Isaia. disse ma il spirito 
TW ®UITTIT%)-  mpooeXxde kai Kko\\NoOntt TWO apuatr TOUTW. 

il Filippo: avvicina e attaccati il carro questo. 
30Ttpocdpayuwv dt Ò @IXLTITOG ÎK0U0EV AÙTOÙ GVvVayivWoKkovToG 
corre presso ma il Filippo ascolta lui stava leggendo 

°Hoatav TÒv TpognTnv kai eiTtEv-: apà YE  YIVWOKELG a 
Isaia il profeta e disse: perciò sicuro conosci quelle 

àavaywvwokeg; 316 dè eltev: TWG yàp Av Suvaiunv éàv un 
stai leggendo? il ma disse: come. infatti chiunque — possibile se non 


TIG dobnyNoet He; TapexGXeoév TE TÒv ®(ALTTITOv àavaBavTta 
chi guiderà me? chiama accanto sia il Filippo venire su 


ka0ioar ov aòbTbo. 32 dè tTepuoxn!9* tig vypagfig fiv 
sedere con lui. il ma passo la scrittura quella 


àaveyivwokev  Nnv aùTn: Wwe Tpofatov tì ogpaynv!95 ix0n kai 
leggeva era essa: come pecora sopra macello condotta e 


we auvòg évavtiov Toò Keilpavtog!98 adTtòv dapwvoc, oUTWG 
come agnello nello sguardo il tosatore lui senza voce, così 


oùk avolyet TÒò oTtoua abTtodb. 33°Ev Ti TatELvWOoEL [aùTod] N 
non apre la bocca sua. In la bassa condizione sua il 


kpiotg aùTtoò Npan- TV vyeveàv  aùTod TIg SunyNnoetat; TL 
giudizio suo portata! la generazione sua chi descriverà? che 


atpetar GTTÒ T‘g vg fi Twi abùtodb. 34à4Tokpudeìig dî dò 
prenderà da la terra la vita sua. rispondendo ma il 


EÙVvOoÙXxOG TW PIXLTTTTW eltEv: Séopai co0u, tTepì Tivog è 
eunuco il Filippo disse: imploro tuo, intorno ilquale. il 


Ttpogntng X\féyeL TOÙTO; TmTepì éautob Î tTepì éTépov TIWÒOG; 
profeta dice questo? intorno se stesso o intorno altro il quale? 


x 


35&kvoltag dé Ò IALTTITOG TÒ oTouUa abòTtod Kai apeapuevoc 
aperta ma il Filippo la bocca sua e iniziando 


GTTÒ TG vypagfg TaLuTng eÙnyyeXicato abdTòoò TÒv ’Incoùv. 36606 
da la scrittura questa da buon messaggio lui il Gesù. come 


dè EttopeLoOvTO € €KaTtà TV 660v, nXBov éti TU USBWP, kat 
ma andati giù la strada, venuti sopra sia acqua, e 


pnov è eUvodxoc: idoL USwp, TI KkWALEL pe Barntoofvat, 
disse il eunuco: ecco acqua, cosa impedisce me essere immerso? 


38kaì EKEÉXEUCEV OTfvaLr TÒ apua kai KkaTéBfnoav apupoTtepot ig 
e ordina stare fermo il carro e scendono giù entrambi dentro 


164 ne pioXT) - l'abbracciare, il circoscrivere, il tutto, la massa, il contenuto, il sommario, il passo di uno scritto, una 
porzione circoscritta, un brano delle Scritture, un passo biblico, il contenuto estratto da ogni scritto, ricorre 
solo qui 


165 gdayT)v - macello, macellazione, uccisione, strage, immolazione di un sacrificio, uccisione 


166 Ke[pavTOG - tosare, radere, tagliare, di altre cose recidere, trucidare, rodere 


TIGINT 415 


MPAZEIZ ANOZTONON 8:38-9:7 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TÒò Udwp, è TE ®IALTTITOG Kai ò ebvobdbxoc, kai EBaTTLOEV 
la acqua, quale sia Filippo e il eunuco, e immerge 
aùTov. 3960Te8 dî davéBnoav ék Toò USdaTtoCc, TveÙUOa Kupiou 
lui. quando ms saliti su fuori la acqua, spirito signore 
npiraoev TOV PIALTITITOV Kai oÙk ELdEV aAÙTOV OÙKÉTL Ò 
porta via il Filippo e non vede lui non più il 
eÙvoùxoc, ETtOopELETO vyàùp Th‘hv bòdbòv abùTtoò xalpwv. 40®{ALTTTOG 
eunuco, procede infatti la via lui gioioso. Filippo 
dì eùpéon e£ig ’ATWTOV: Kai StepxOuevog eùnyyeXlCeto TàG 
ma sitrova dentro Azot! e viaggia dà buon messaggio le 
tTolelg Taoagg EÉwg TOoù Eé\dEIv aùTòov £iG Katodpetav. 
città tutte finoa . il venire lui dentro Cesarea. 
9 
1°0 dè Zad log ET Eéurvéwv!97 à&reLrfig Kai povov sig TOÙGg 
II ma Saulo quando sbuffando minaccia e uccisione dentro i 


uaOntàg TOÙ Kkupiou, TpoceXdwv TW àpxtepeù 2ATNOaTO Tap’ 
discepoli il signore, avvicinato il capo sacerdote domandava accanto 


aùTtob ettoToNd 198 ig AGUaOKÒV TTPÒG TÙG CUVAaYyWYdGc, OTTWG 
lui epistole dentro Damasco presso le sinagoghe, così 


€Gv.  TIvag E£Upn Tfig bddod OovTtac, avbpag TE Kai vyuvaîkac, 
se i quali trovava la via essere, maschi sia e donne, 


dedeuevoug àyGyn ig ‘lepovoagìiNp. 3°Ev dì T® Topeveodat 
legato conduceva dentro Gerusalemme. In ma il procedere 


EyÉveto aùbTòv éyyiCetv Ti Aocuook®w, égalpvng TE AÙTÒV 
divenuto lui avvicinare il Damasco, inaspettato sia lui 


mepuinotpawev!9? po Èk TOÙ oùpavoò 4kai Teowv ET. TÙV yflv 
sfolgorò intorno luce fuori il cielo e caduto sopra la terra 


MKOUOEV pwviv Xéyoucav abdTb:. Zaodi Zao0i, Ti pe dlwketg; 
ascolta voce dicendo lui: Saulo Saulo, cosa me maltratti? 


Seittev dé: TIg el, KkUpte; Ò dé: Eéyw eiut ‘Incoùg dv où 
disse ma: chi sei, signore? il ma: io sono Gesù quale tu 


duwketg: 6GXX'  àava&oTtnOL kai eloeX\de eig ThVv TOXWV Kai 
maltratti! ma stai su e entra dentro la città e 


\XaXnonoeTtai cor d ti og del toteìv. 7oi dè davdpec oi 
parleranno tuo quale cosa te devi fare. i ma maschi i 


167 éurivéwv - soffiare in, soffiare dentro, sfiatare per la rabbia, sbuffare di nervosismo, mostrare l’intento di uccidere 
soffiando di rabbia, fremendo di rabbia, ricorre solo qui, 


168 £moTOÀdG - epistole, organizzo sopra, impostare, lettera, messaggio, documento, corrispondenza 
169 nepiMotpawev - bagliore intorno, di fulmini che abbagliano, sfolgorio, balenare di un fulmine, essere avvolto da una 
forte luce, ricorre qui e At 22:6 


TIGINT 416 


MPAZEIZ ANOZTONON 9:7-15 ATTI DEGLI APOSTOLI 


cuvodevovteg!”?? adTt®o eiotniketoav  éveoi,!”! GkobovteG  pèv Tg 


viaggiano insieme lui stavano fermi scioccati, ascoltano certo la 
pwvfig undéva dî Aewpobvteg. 8hyépOn dî Zabloc ètò Tg 
voce nessuno ma contemplano. alzato ma Saulo da la 
vis, aGvewyugvwv dÈ TOv èpdaXiudov aùbtob oùdeév EBXETEVv- 
terra, apre su ma i occhi lui niente guarda! 
xetpaywyoùvTtec!72 Sì aùdtòv eionyayov sic Aapacokòv. Ikai nv 
conducono per mano ma lui condotto dentro dentro Damasco. e era 
Muépag Tpeico uù BAÉTWwv kai oùk Epayev oòdè Ettev. 10°Hv 
giorni tre non guarda e non mangiava niente beveva. Era 
d£ tig ua@nthig év Acpaokò Ovouati AVaviac, Kai ELTTEV 

ma chi discepolo in Damasco nome Anania, e disse 
TPÒG aÙTOÒOvV Éév OpaGpati Ò KkUptoc: Avavia. ò dè eitev: id00 
presso lui in visione il signore: Anania. il ma disse: ecco 
ÈYyW, KkUùprue. 116 dè KkUùptog TpÒbG aùTov: àdvaotàg TopevOntt 
io, signore. il ma signore presso lui: stando su procedi 

ETÌÙ TOV pounv Thv KkaXoupévnv Eù0etav kai TntTnoov év oikia 
sopra la stradaaffollata la chiamata Diritta e cerca in casa 


lo0bga Zad lov bòèvouaTti Tapoéa: ido0 vyùp Tpooesvxetar 12kai 
Giuda Saulo nome Tarso! ecco infatti sta pregando e 


etdbev Gvbpa [Év bòpGuaTtt] Avaviav Oèvopati eioeX06ovTa Kai 
vedeva maschio in visione Anania nome entrare dentro e 


ETLOEvTa abT® [Tàc] xgipag b6mwg aGvaBrléwn. 13GTEKpiòn dé 
pone sopra lui le mani così guarda su. risponde ma 


Avaviac:  KÙpre, ÎNK0voa &TTÒ TON WV Tepi TOÙ daGvépòc TOUÙTOUL 
Anania: signore, ascoltato da molti intorno il maschio questo 


000 Kakà ToOÙg àaylotg couv étoinocev év ’lepovocìiNny: 14kai 
quanti mali | santi tuo faceva in Gerusalemme! e 


wie Exer EgOvolav TAapà TWV àapyxtepéwv Sèfoat TAaVTAaG TOÙG 
qui ha autorità accanto i capi sacerdote legare tutti i 


ETLKaXouuévoug  Tò O6vouaG coouv. lSeitev dì Tpòg aùbtòov Ò 
chiamano sopra il nome tuo. disse ma presso lui il 


kUptog:  Topevou, Tu cokedbog eék\oyfig!?3 éotiv por oùToG TO 
signore: vai, che vaso eletto è mio questo il 


BaoTtaàocat TÒ Ovoua puou tévwttov E0vdov TE Kai BaotXéwv 
portare il nome mio nello sguardo etnie sia e re 


170 GUVODEUOVTEG - viaggiare nella via insieme, fare la stessa strada, accompagnare, raccogliersi, radunarsi, convenire, 
fare lo stesso viaggio insieme, da cui sinodo, ricorre solo qui 


171 &veol - senza l'abilità di parlare, incapace di parlare dal terrore, ammutolito, senza parole, sbalordito, stupiti, 
rimanere come uno stupido dalla sorpresa, scioccati, sbalorditi, ricorre solo qui 


172 xelpaywyO0vt£g - condurre per mano, accompagnare tenendo per mano, la guida per un cieco, riferito solo a Saulo 
ricorre qui e At 22:11, cfr At 13:11 


173 ÈK\A0YfG - selezionato, scelto, eletto, elevato in qualità, da cui Egloghe componimenti poetici sulla vita idilliaca della 
vita rurale, indica una scelta divina di particolare importanza, così ricorre 7 volte nel NT 


TIGINT 417 


MPAZEIZ ANOZTONON 9:15-24 


CÙTWÒG 
lui 


ÙTTOdELEWw 
mostrerò 


17ATAA0Ev 
Andava 


16E8yYyW vyàp 
io infatti 


‘lopanà- 
Israele. 


viwv 
figli 


TE 
sia 


TadeElv. 
patire. 


OVOuaToG 
nome 


TO Ù 
il 


ÙTTÈ p 
oltre 


uoU 
mio 
emuoeìg ET’ 
appoggiate sopra 


Koi 
e 


OLKLAV 
casa 


TV 
la 


eÎG 
dentro 


etof dev 
entrava 


KUPLloG  ATTEOTANKÉV 
signore ha inviato 


Ò 
il 


zaodbi àadeENpé, 
Saulo fratello, 


TÀ 
la 


ELTTEV- 
disse: 
ÈV 
in 


MPXOU, 
venivi, 


n 
quale 


od wo 
via 


òopdeig col 


veduto tuo così gu 
18kai 


e 


TANnodfg mTveduatog àyilou. 


riempito spirito santo. subito 


TE 
sia 


AVvEBNEWÉV 
guarda su 


Xet{deg,174 
scaglie, 


WE 
come 


TW 60p0aXudwv 
i occhi 


19kai 
e 


EVIOXUCEV. 
si rafforza. 


XaBwv Tpognv 
prendendo nutrimento 
nuÉpag 

giorni 


EBantioon 
fu immerso 


TWv  Év 20Kka 


i in 


TLUVÀG 
i quali 


uaBOnTwv 
discepoli 


Ac puaokd 
Damasco 

OTL 
che 


TÒV lo) 
il 
dÈ 


ma 


’INncobv 
Gesù 


EKMNPUOCEV 
proclamava 


TAÎG OUVvaywyaig 
le sinagoghe 


TOAVTEG oÎ 
tutti i 


218E(0TAVvTO 
fuori se stessi 


Oro. 
Dio. 


TOÙ 
il 


viòg 
figlio 
Ò 
il 


OÙTOG 
egli 


OÙX 
non 


ENEYOV- 


ÈOTUV 
dicono: è 


è predatore dentro 


Wie ic 
qui 


Koi 
e 


TOÙTO, 
questo, 


OVopa 
nome 


TÒ 
il 


ETTLKOC A OULVPEVOULG 
chiamano sopra 
ayayn ÉTTÌ 
conduce sopra i 


dEdENEVOLUG aÙTOÙLG 
legando loro 


iva 
affinché 
dÈ 


ma 


uaXAov éveduvapodTo!” kai ouvéxuvvev [ToÙùGg] 
piuttosto si potenziava e confondeva i 
OTI 
che 


Aqupaokò ovubibatwv!?77 
Damasco concludeva 


ÈV 
in 
2309 dè 

Come ma 


KOCTOLKOÙVTAG 
abitanti 


LKAVaAL, 
adatti, 


ETÀNpoùvTto Nugpat 


riempiti 


XPLOTOÒG. 
Cristo. 


quante deve 
dé 


ma 
AÙTÒV 
lui 


ue, 
me, 


otwg àavabrléwng 


EÙOEWG ATTETEOAV 
cadono da 


°’EyÉVETO 
Divenuto 


e 


questo 


A KOLUOVTEG 
ascoltavano 


dentro questo 


TOoÙG apxtepeic; 
capi sacerdote? 


OÙTOG 
questo 


ATTI DEGLI APOSTOLI 


dEL aAUTOV 


lui 


0a 


Koi 
e 


Avaviag 
Anania 


TÀàG XE£lpacg 
le mani 

Ò 

il 


’Inooòg 
Gesù 
Kai 


ardi su e 


CÙTOD ATTÒ 
lui da 
Ka 
e 


AVAOTÀG 
stando su 
dÈ 


ma 


UETÀ 

dopo 
ÈV 
in 


ì eUdEwWwG 


subito 


> 


EOTLV 
è 


Ò 
il 


ÙTOG 


Koi 
e 


Ttopenoac!7® sig ’Iepovogàfj TOÙG 
Gerusalemme i 


E\NXAUOEL 
è venuto 


222a0X0g 
Saulo 


TOÙTO 


’lovdaioug  TOÙG 
Giudei i 

lo) 

il 


ÈOTLV 
è 


cuvepovXeLcavto 
si consultarono 


giorni 


dÈ 


ma 


n 
il 


TW ZaUiw 
il Saulo 


24èyvwo0n 
conosciuto 


AÙTOV- 
lui. 


AVENEÙV 
annientare 


oi ’lovdatot 
i Giudei 


174 \en{deg - scaglie, squame, corteccia, scorza, lamina, piastra, scabroso, affine alla parola /ebbra, da cui /epido usato 
nella terminologia scientifica per indicare costituzione o aspetto scaglioso, squamoso o lamellare, ricorre 
solo qui 


175 nop@noag - saccheggio, assedio, assalto, stermino, faccio bottino, porto via come preda, depredo, essere un 
predone, strappare, devasto, ricorre qui e in Gal 1:13,23 sempre riferito a Saulo di Tarso 


176 &veduvapoùto - potenziato in, reso potente, rafforzato, rinforzato, riempire o concedere forza dinamica, aumentare 
di fervore, accrescere la convinzione 


177 cupBiBaZwv - con gli stessi passi, simile al concetto di salire insieme su una nave, mettere in accordo (combinare) 
facendo camminare assieme, conciliare, cogliere una verità intrecciando le idee necessarie, giungere 
alla stessa conclusione, ragionare, indurre ad un accordo, confrontare, dedurre 


TIGINT 418 


MPAZEIZ ANOZTONON 9:24-33 ATTI DEGLI APOSTOLI 


etmiBovAn!”?8 adTtbv. TapeTtnpoòvto dè kai Tàg TUÙ\aG NUuépag TE 
complotto loro. osservano ma e le porte giorno sia 
Kai VUKTÒOG OTWwWg aùbTòov avéiwotv: 25AaBovtec dì oi pua0ntai 
e notte così lui annientare! presi ma i discepoli 
aùTOO vuxrtòog  Stù ToÒ Teiyoug!”? ka@fikav adtòov xaikoavTeg Èv 
lui notte attraverso il muro posto giù lui calato in 


otuUpior. 26Mapayevouevog dè ig ’lepovoaNjj éTELpatev 
sporta. Venuto avanti ma dentro Gerusalemme provocava 


ko\\X&odar Toîg puaanTats, kai TTAaAvTEG Epofobvto aùtòv un 
attaccarsi i discepoli, e tutti impauriti lui non 
TLIOTELOVTEG OTL téoTìv pua0nTno. 27Bapvabàg dè EéTtimapouevocg 
hanno fede che è discepolo. Barnaba ma prende sopra 


dI 


aÙTÒOv Îiyayev TpPÒG TOÙG èàTOOTO\OUC kai dèinynhoaTto aùTolg 
lui conduce presso i inviati e descrive loro 


TW Ev TA 0640 eldev TÒv Kùptov kai Ott é\GANoEv aùTWw 
come in la via vedeva il signore e che parlava lui 


kai TW év Aapaockò etappnorioaTto!8% iv TWO bèvbpati TOÙ 
e come in Damasco parlava intrepidamente in il nome il 


’incoò. 28kaì Nv PET’ aùòTbwv ELIOTOpevOUEvVOG Kai EKTTOpEVOPEvVOG 
Gesù. e era dopo loro veniva dentro e veniva fuori 


gig ’lepovoa)Ny, TappnoratGopevog év TW Ovopati TOÙ Kkupiou, 
dentro Gerusalemme, parlando intrepidamente in il nome il signore, 


298XGXEL TE Koi ouvetnTteL Tpòg Toùg EMinvioTtàac, oi dè 
parlava sia e dibatte presso i Ellenisti, i ma 


Etexgipouv àverelv aòTtov. 30ETttyvovTEG O SÈ oi aAdE\POÌ 
ponevano mano annientare lui. conosciuto sopra ma i fratelli 


kaTtnyayov a«ÙùTOv gig Kaoapetav kai EfatEéoTteLNav  aÙTÒov £ÎG 
conducono giù lui dentro Cesarea e inviano fuori lui dentro 


Tapoòv. 31°H pèv oùv ékkAnoia ka0’ Since T‘g ‘lovbaiag kai 
Tarso. La certo dunque ecclesia giù intera la Giudea e 


raX\l\a {ag kai Zapuoapeiacg elxev gipnvnv  cikodopovpévn kai 
Galilea e Samaria aveva pace si edificava e 


Topevopévn TW pOpfw TOÙ Kkupiouvu kai tf Tapakifoet TOÙ 
procedeva la paura il signore e il soccorso il 


àGyiovu Tvebupatog ETANOUveTO. 32’Eyéveto dè MéTtpov SdtepxOpevov 
santo spirito moltiplicava. Divenuto ma Pietro viaggiava 


dà TAVTWvV  KaTEXOEÎV kai TpÒG TOÙG davyioug TOÙùGg 
attraverso tutti viene giù e presso i santi i 


KaTOLKOÙvTtag AUSSa. 33E0pev dè éEkei AvAPpwiTOv TIVa èvOopatt 
abitavano Lidda. trova ma là uomo il quale nome 


178 érBouAr) - consiglio sopra, congiura, complotto, trama, insidia, trabocchetto, il termine ha sempre questa 
connotazione negativa, ricorre 4 volte in Atti, qui e At 20:3,19; 23:30 


179 telxoUg - muro, specialmente di città o a difesa, fortezza, baluardo, trincea, figurato difesa, schermo, riparo 
180 èetappnotdoato - dire tutto, parlare di tutto in relazione ad un argomento, parlare in maniera schietta, esprimersi con 
coraggio e imparzialità, sentirsi liberi di esprimere apertamente, parlare con coraggio 


TIGINT 419 


MPAZEIZ ANOZTONON 9:33-41 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Aivéav EE ET®V OKTW KaToaKkELipevov ETTÌì KkpapBaTTov, 0g Nnv 
Enea fuori anni otto sdraiato sopra branda, quale era 


tapaXeXupévoc. 34kai eitEv abTtò ò IMeéTpog: Aivéa, iùtal co£ 
paralizzato. e disse lui il Pietro: Enea, guarisce te 


’incoùg XpuoTòg: avGoTnOL kai oTtp@toov cosauT®. Kai eEÙdEWwG 
Gesù Cristo! stai su e stendi te stesso. e subito 


àavéoTtn. 35kai egidav aùTòv TAVvTEG oi KkaTotkoùvteg AÙUSSAa Kai 
stava su. e vedevano lui tutti i abitavano Lidda e 


TÒOV Zapwva, OolTIveG ETEOTPEWDav ÉTÌ TÒV KUptov. 36°Ev ’Oontn 
la Saron, i quali girano sopra sopra il signore. In loppe 


Sé tic fv ua0ntpra!8! òèvébpati Tapidk, Î) è lepunvevopévn \éyEeTatl 
ma chi era  discepola nome Tabita, quello interpretato è detto 


Aopkag:  aùTtn nv Tinpng Epywv èayaddwv kai E\Enpoouvdòwv WV 
Dorcas! lei era riempita lavori buoni e elemosine quelle 


Etolet. 37éyéveTto dè év Talg Nuépa ékeivag dodevnoaoav 
faceva. divenuto ma in i giorni quelli indebolita 


aòTthnv aTodavelv: \obocavteg dè Eankav [aòThv] év èTtEpww. 
lei moriva! fatto il bagno ma pongono lei in. stanzaoltre. 


38éyyòùg dè odlong Aùddag Ti ‘òontn oi pua0ntoi dkobvoavtEg 
vicina ma essendo Lidda la loppe i discepoli ascoltato 
ott Métpog éoTtìv év aùTf àatégoTteLNav S6Uo0 Gvibpacg TpÒG 


x 


che Pietro è in essa inviano due maschi presso 


aùTÒòov TmTapaxaioùvteg: un bkvriong!8?  SueXdeiv Éwg Nuov. 
lui chiamano accanto! non indugiare viaggia fino a noi. 


39&vaoTtàg Sè MéTtpog couvfitev aùtoîc: Òv  Tapayevopuevov 
stato su ma Pietro convenuto loro! quale venuto avanti 


aGviyayov £iG TÒ UÙnmepWwov kai TapéoTtnoav aòTtò Toca ai 
conducono su dentro la stanza oltre e stanno accanto lui tutte le 


xApar KXaiouoat Kai ETTIÒELKVÙOPÎevaLo  XITWVaG Kai ipaTtia 600 
vedove piangendo e mostrano tuniche e mantelli quanti 


EtOolEL PET’ a«ÙTWwVv o0c0ca T Aopkac. 40ékBaXwv dè EEw 
faceva dopo loro era la Dorcas. getta fuori ma fuori 


TAvTag Ò IMeTtpog kai Q£ig tà vyovata Tpoonvéato kai 
tutti il Pietro e posto le ginocchia pregava e 


ETLOTPEWag TPÒG TÒ oWwua eltev: Taba, avaotnow. in dè 
girato sopra presso il corpo disse: Tabita, stai su. la ma 


votgev. Toùg 6pAaXupoùg abùTtfig, kai isodoa tTÒv ÎMéTpov 
aperto su i occhi lei. e vedendo il Pietro 


aveLxaoroev. 415009 dè abTi xeîpa avéoTtnoesv aùTiv: PwWvNnoag 
siede su. dando ma lei mano fa stare su lei! dava voce 


181 UABNTRPIA - discepola, il termine discepolo al femminile ricorre solo qui 


182 ©KvMo7S - indugiare, essere titubante, vergognarsi, essere inerte, pigro, stare in pensiero, essere lento, esitare, 
ritardare, non prendere alla leggera, non metterci troppo tempo, ricorre solo qui 


TIGINT 420 


MPAZEIZ ANOZTONON 9:41-10:7 ATTI DEGLI APOSTOLI 


dÈ TOÙG dàayiouc kai TàùgG XxNpac TapéoTnoev aùTiv TWoav. 
ma | santi e le vedove stava accanto lei vivente. 


42yvwoTtòv dÈ évyéveto kad’ bingo Tg omnmtng kai ETIOTELOOVv 


conosciuto ma divenuto giù intera la loppe e avevano fede 
to\X\oi èéti TÒv KUÙptov. 43’Eyéveto dè ÎNuepag ikavàc petvat 
molti sopra il signore. Divenuto ma giorni adatti rimanere 
év ’lommtn Tapà tu Zipwvr Bupoet.!83 
in loppe accanto il quale Simone conciatore. 
10 

lAvhp dÉ TG év Katocapeia Ovopati KopvinAtoc, EkaTOVvTApPXne 
Maschio ma chi in Cesarea nome Cornelio, centurione 


Èk oteLlpneg Tic KkaXouvpévng ITaALKfg, 2e00eBNc!84 kai poBobpuevoc 
fuori schiera la chiamata Italica, devoto e impaurito 


TOv Bgòv oÙùv tTavti TW otkw aùTtodb, Towbv é\enuooùvag 
il Dio con tutta la casa sua, faceva elemosine 


Tto\\àg TW XoxWw kai dedpevog Toù B£o0d dà TOAVTOG, 3ELDEV 
molte il popolo e implorava il Dio attraverso tutto, vedeva 


Èv Òpapati pavepog Wwoel Tepì dWwpav évaTtnv Tg NuÉépag 
in visione manifestazione circa intorno ora nove il giorno 


CyyeXov  Ttoù @£go06 eioeX06vTa TPpPÒG abTtòv kai EiTOVTOa abùT®- 
messaggero il Dio entrare dentro presso lui e diceva lui: 


KopvnAte. 46 dè daTtEvICag abdTò kai EupoBocg vyevbouevog eLTtEv- 
Cornelio. il ma fissa dentro lui e impaurito divenuto disse: 


TI ÉOTW, KkUpte; elmtev dè abT®b. cai Tpocevyai cov kai cai 
cosa è, signore? disse ma lui: le preghiere tuo e le 


gXenuooùvar cov àavéfnoav eig uvnuoouvov EutpoodEv TOÒÙ 
elemosine tuo salite su dentro memoria davanti il 


Aeo00. Skai vòv tTéuwov èvépag sig ’ommnv kai peTtomeupatr85 
Dio. e adora manda maschi dentro loppe e manda dopo 


Ziuwvd TiIva dg EmikaXdeitaL MéTtpog: 6oLToc EeviteTat!89 Tapà 
Simone il quale quale chiamato sopra Pietro! questo straniero accanto 


Tu Zipwvr Bupoeiì, w éoTtwv oikia Tapà 06Aiaccav. 7509 dè 
ilquale Simone conciatore, quale è casa accanto mare. come ma 


aTThXBEv è Gyyeiog ò AXaXWwv aùTwòw, gpwioag duo TÙUv 
andava il messaggero il parlava lui, dava voce due i 


183 Bupoeî - conciatore di pelli, preparatore di cuoio, coiaio, lavoratore di cuoio, alcuni studiosi ritengono che il termine 
greco per conciatore di pelli Bupoeùg sia un soprannome di Simone, anche se il termine aveva una valenza 
dispregiativa, come l'italiano concia da cui conciare, guarda come hai conciato la tua camera, ricorre tre 
volte in Atti sempre attribuito a questo Simone 


184 eUoE RIG - devoto, pio, rispettoso, riverente, religioso, cfr At 3:12 


185 UETANE Wal - manda dopo, mandare a chiamare, fare chiamare, fare venire, mandare per qualcuno o per qualcosa, 
passivo essere mandato a chiamare, essere chiamato, essere citato, convocare, l’azione che ci si 
aspetta dopo che qualcuno viene da te con un mandato, ricorre 9 volte solo in Atti 


186 EevIZetal - essere ospitato, ospitare, accogliere con ospitalità, essere straniero, recare meraviglia, stupore, rendere 
meravigliato, intransitivo essere uno straniero, essere o parere strano, originale, insolito, strano, stranezza 


TIGINT 421 


MPAZEIZ ANOZTONON 10:7-17 ATTI DEGLI APOSTOLI 


OLKETÒWV Kai OTpaTIWwWTnNV EÙCEBÀ TÙV TPOOKApTEpOLUVTWvV  AùTWw 
domestici e stratega devoto i sempre pronti lui 


8kai éEnynoGpevog &TavTta adTtoîg àamtEéoTELNEV  aòbToùG EiG TOV 
e raccontato tutti insieme loro inviava loro dentro la 


lomtnv. 9ITf dî Emabpiov, OdoLttopouvTwv EKElvwv Kai Tf 
loppe. II ma giorno dopo, incamminati quelli e la 


toleL EyylCOvTwv, àaGvépfn MeTtpoc étntì tTò $èWwua Tpocoeveacoat 
città avvicinati, sale su Pietro sopra la terrazza pregare 


mepi Wpav Éktnv. 10èyéveto dì mpootervog!8” kai i0£Xev 
intorno ora sesta. divenuto ma affamato e voleva 


yeUcaodar. mTapaokevatovTtwv!88 SÈ aùdTtbv Evyévero ET’ aùTòv 
assaggiare. preparavano accanto ma loro divenuto sopra lui 


Ekotaotg llkai QBewpei TÒv oùpavòv àavewyuévov kai 


estasi e contempla il cielo aperto su e 
kaTtapBaivov  okedOog TL Wo 606vnv!8° ueyà&inv TÉéocapov àpyxaic 
scendere giù vaso sia come tovaglia grande con quattro inizi 
kax0uéuevov  EtÌì Tg vyfg, 12Év w ÙTTAPXEV  TAVTA TÀ 

posto giù sopra la terra, in quale possiede tutti i 
TetpàmtoOda Kai Eprtetà!90 Tg vyflg kai TeETELVàA TOÙ oùpavoò. 
quadrupedì e rettili la terra e alati il cielo. 
13kai EvyÉéveto @pwvî TpòG aùTov: àavaoTac, IMetpe, Qboov kai 

e divenuto voce presso lui: sai su, Pietro, macella e 

paye. 146 dè Metpocg eimev: undaudcg, Kùpte, OTL OÙdETTOTE 
mangia. il ma Pietro disse: non mai, signore, che no mai 
Épayov Tv Kotvòv kai aGkGdapTtov. 15kai puwvî TAV ÉKk 
mangiato tutto reso comune e impuro. e voce ancora fuori 
deuTÉpov TTpòog aùTtov: da è 0d£òc éKkaBapioev, où uîù KOLVOU. 
seconda presso lui: quelle il Dio purificato, tu non rendere comune 
16to00To dè évyéveto éTÌ tTpig kai eùUd6g àave\nugpon TÒ oKkedog 

questo ma divenuto sopra tre e subito preso su il vaso 
gig TÒVv oùpavov. 17°0g dè év féauTt® dntoper Ò ÎMeTtpog Ti 
dentro il cielo. Come ma in sestesso era perplesso. il Pietro cosa 

Av ein tò bpapa Ò eidev, id00L oi davbpec oi aTtEOoTa\PÉvoL 
chiunque fosse la visione quale vista, ecco i maschi i inviati 


187 npOoTtEIVOG - presso sofferenza, essere nel bisogno, applicato alla fame avere molta fame, essere affamato, sentire 
una forte esigenza di nutrirsi, ricorre solo qui 


188 TapaoKeuaCovtWv - apparecchiare, preparare, predisporre, prepararsi per un processo, fare i preparativi 


189 606vnv - un telo di lino fine e bianco per preparare gli indumenti per le donne, un telo per farne una vela, lenzuolo, 
una vela, tovaglia, ricorre solo qui e At 11:5 riferito alla visione di Pietro 


190 éprietà - che cammina a carponi, animale strisciante in contrapposizione ai quadrupedi e alati, anche animali marini, 
riferito ai rettili e soprattutto ai serpenti, strisciare, da cui herpes forma di affezione cutanea che striscia su 
varie parti del corpo 


TIGINT 422 


MPAZEIZ ANOZTONON 10:17-25 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Ùtò Toòù KopvnAiou dtuepwTnoavteg!?! TÙvV oikiav TOÒ Zipwvocg 
sotto il Cornelio interrogato in giro la casa il Simone 


EtTéoTtnoav ETÌÙ TÒv TUÀWwva, 18kaì gpwvhnoavteg ETUvVOGvVovTO e 
stanno sopra sopra il portico, e davano voce accertano se 


zZiupwv ò étika\ovpevog ÎMéTpog évoabde EFevitetar. 19Toò dè 
Simone . il chiamato sopra Pietro in qui straniero. Il ma 


Meétpou dtevOupouvpévouv tepì tToÙùÙ bopouatog eitev [aùòTWwd] TÒ 
Pietro meditava dentro intorno la visione disse lui il 


Tvedbpa: ido0L daAvbpeg Tpeîig TUnTobvTtég oe, 206)’ àavaoTtàg 
spirito: ecco maschi tre cercano te, ma stai su 


kaTGABNnAL kai Topedov oùv abdtoîg undèiv Stakpwvopevog OTL 
scendi giù e procedi con loro niente distinguendo che 


EyWw AmTEéOoTa,ka abToLbc. 21katabBàcg dì IMéTtpog mpòg ToùGg 
io ho inviato loro. sceso giù ma Pietro presso i 


aAavbpac elttev: iIdD00 Eyw eiuu Ov TUnTette: TIiIg N aitia du mV 
maschi disse: ecco io sono quale cercate! chi la accusa attraverso quella 


TapeoTte; 2200 dè eltav: KopvnAitog ékaTtovTAapxne, aGvnip dikatog 
siete qui? i ma dissero: Cornelio centurione, maschio giusto 


kai poBobuevog TÒòv @0e£6v, papTtupovuevòog Te ÙTÒ bNou TOÒÙ 
e impaurito il Dio, è testimoniato sia sotto intera la 


€#0voug TWOv ’lovdalwv, Eéxpnpatio0n UTtò ayyéXou àavyiov 
etnia i Giudei, avvertimento divino sotto messaggero santo 


uetaTtEéuwaodai oe £iG TÒv olkov aùToù Kai àdkodoar pnuaTa 
mandare dopo te dentro la casa sua e ascoltare detti 


Ttapà cod. 23£i0kaXeoGuevocg!?? oùv  adTtodbg EétEévioev. Tî dè 
accanto tuo. chiama dentro dunque loro stranieri. Il ma 


ETabLprov àdvaotàg EEf\SEv oòv abdTtolg Kai TIvEG TW AdEXpwv 
giorno dopo sta su usciva con loro e i quali i fratelli 


TWv atò omnmTtng couvfiitov abTtb. 24Tf dè éErnabpuov eiofX0£v 
i da loppe convengono lui. il ma giorno dopo entrava 


gig Tv Kaoapetav. ò dî KopvnAtoc Nnv TpoodokW!v aùTobg 

dentro la Cesarea. il ma Cornelio era aspettava loro 

cuyka\eoduevoc TOoÙG couvyvyevetg adTtod Kai ToÙgG àavaykatouvg!?3 
convocati i parenti lui e i indispensabili 

piiouc. 25°40cg dè eévyéveto tToù esicoeX\0£iv tTÒv MéTtpov, 

amici. Come ma divenuto il entrato dentro il Pietro, 


cuvavTtnoag abTtoòo è KopviAitog Teowv ETì TOoÙG TOÒdAaG 
incontrato lui il Cornelio cade sopra i piedi 


191 BEPWTMOAVTEG - interrogare attraverso, domandare in giro, chiedere uno dopo l’altro, fare una attenta ricerca 
chiedendo un po’ dappertutto, scoprire qualcosa dopo aver chiesto a diverse persone, dimostra la 
attenta e scrupolosa ricerca svolta dagli uomini inviati da Cornelio, ricorre solo qui 


192 elokaAeodpevog - chiamare dentro, invocare se stessi, chiamare in casa propria, invitare dentro, invitare, far entrare 
in casa, ricorre solo qui 


198 dvayKaioucg - necessario, quello di cui uno non può fare a meno, indispensabile, legato da obblighi di parentela o 
amicizia, quello che si deve fare secondo la legge o il dovere, che è richiesto dalle circostanze, che 
costringe, che forza, che obbliga, costretto, forzato, obbligato, intimo 


TIGINT 423 


MPAZEIZ ANOZTONON 10:25-34 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Tpoocekùvnoev. 260 bè IMétpog iyetpev aùòtòv Xfywv: àva&oTnAt- 
inginocchiato. il ma Pietro alzato lui dice: stai su! 


kai éyWw abtòg av@pwròc eipu 27kaì ouvvoprdv!?94 adT®o 
e io lui uomo sono. e conversando lui 


gio 0£ev kai eùpioker ouvernAusdoTtacg To\Noùc, 28Épn TE TPÒG 


entra dentro e trova convenuti molti, dice sia presso 
aùTtobg: òpeic EéTtiotraode wo Gdéutòov!?° téoTiv dvdpi ’lovudaiw 
loro: voi comprendete come inaccettabile è maschio Giudeo 
koX\dodar i Tpocépxeodar ao poiw:195 xdGuoi 6 0eòg ESELEEVv 
attaccarsi (o) avvicinarsi altra tribù! anche io. il Dio mostrato 
undéva Kkotvòv i aGk&G0aptov Xéyetv Gvapwirov: 298LÒ kol 
nessuno comune (o) impuro dire uomo! per questo e 


àavavTippaiTtwe!?7 nX00v pueTtateupoeic. TuvOGvopar oòùv TIVI 
senza esitazione venuto mandato dopo. accerta dunque la quale 


\oywW mpeTetéuwaodé pe; 30kaì è KopviXtog Éégpn: à&TTÒ TETAPTNG 

parola mandato dopo me? e il Cornelio dichiara: da quattro 

nuépag péxpu TabTnG T‘ÎAg Wwpag iunv Thov ÈévaTtnv!98 

giorni ancora questa la ora ero la nona 

Tpoceuxopuevog év TW otkw puou, kai idod àavnp EoTn ÉEvVwITLOV 
pregando in la casa mia, e ecco maschio stava nello sguardo 


uou év é00ftL1 Xayrpd 3lkoi gnoiv- KopviAte, eionkobo0n cov 
mio in veste illuminata e dichiara: Cornelio, è ascoltata tua 


î Tpooeuxn kai ai é\enuooùvar cov éuvnoonoav EVWwITIOV  TOÒ 
la preghiera e le elemosine tuo sono ricordate nello sguardo il 


Qeoù. 32rtéuwov oùv  eic ’‘6émmnv kaè peragx&iecar Ziuwva dg 
Dio. manda dunque dentro loppe e chiama dopo Simone quale 


etmika\ettaL MeTtpog, oùtog EeviteTtar év oikia Zipwvog Bupoéwg 
chiamato sopra Pietro, egli straniero in casa Simone conciatore 


Tapà 0aiaxocav. 33ÉEcUT"AG oÙùv  ETEUWOA TPÒG G0É, OÙ TE 
accanto mare. istante dunque mandavo presso te, tu sia 


Kka\ We ETOINOCag TAPayevOouevog. VÙv OÙV TAVvTEG Npeicg 
bene facevi venire avanti, adora dunque tutti noi 


EVWITIOV TOÙ Qfeoù TAPpeouEV GKOÙOaL TAVTA TÀ TPOOTETOAYUÉVaA 
nello sguardo il Dio siamo qui ascoltare tutte le comandate 


cor UÙTTÒ TOÙ Kupiouv. 34Avoléac dèi IMeTtpoc tTÒ oTtòoUua eLTteEv- 
tuo da il signore. Aperta ma Pietro la bocca disse: 


194 GUVOPlA @v - esprimersi con, conversare con, ricorre solo qui, cfr Lc 24:14 


195 A0guLTÒv - che non si può porre, correttamente non accettabile in base all'usanza o alla pratica ordinaria prevalente, 
contrario al diritto e alla legge, illegittimo, illecito, ingiusto, scellerato, empio, ricorre qui e 1Pt 4:3 


196 AAA0pUAw - altra tribù, quindi di un’altra nazione, altra razza, straniero, ricorre solo qui 


197 AVAVTIPPiATWG - senza versare nulla in cambio, senza obiezione, senza esitazione, senza contraddire, senza fare 
troppe storie, incontrastabilmente, ricorre solo qui 


198 ÈvATNV - nona, sotto inteso nona ora, cioè circa le tre del pomeriggio 


TIGINT 424 


MPAZEIZ ANOZTONON 10:34-41 ATTI DEGLI APOSTOLI 


em’ aindelag KkaTtaXauf&vopar TL oùk EoTIv TpoowTToANuTTNG!?? 
sopra verità aggredito che non è parziale 


òÒ Be6c, 35GX\” év tTavtì E0ver ò gpofobpuevoc aùTtòv kai 
il Dio, ma in tutta etnia il impaurito lui e 
EpyaTopevog Stkatooc6vnv  dEKTÒòG abT®w EoTv. 36T0v Abyov [dv] 


x 


lavorando giustizia accetto lui è. la parola quale 


amttEéoTELNEv Toîg vioîg ’Iopandi eEdavyyeAlTopevog esipnivnv  Stà 
ha inviato i figli Israele dava buon messaggio pace attraverso 


’incoò XproToù, OÙTOG ÉEOTIV TAVTWv KkUÙptoc, 370pugîg o0date 
Gesù Cristo, questo è tutti signore, voi avete riguardo 


TÒ vyevOopevov pipa Kka0’ Sing Tfig lovdalac, àapEéauevog &TTÒ 
il divenuto detto giù intera la Giudea, iniziando da 


tig TaXWmaiaxg pueTtào TÒ BpanTIoUaA È EKNputev ’Iwavvnc, 
la Galilea dopo la immersione quale proclamato Giovanni, 


38'Incoùv  Tòv àTò Natapéo, wqg Expioev aùtòv 6 Q0eòcg 
Gesù il da Nazaret, come unse lui il Dio 


TveLbuaTtt àdyilw kai Suvaper, dg dujibev ebepyeTtov kai iwpevog 
spirito santo e potenza, quale viaggiava lavorando bene e guariva 


TAVTAaG TOÙG KaTtaduvaotevopévouc?99 èrtò Toò SaBolouvu, dTL 
tutti | dominati sotto il diavolo, che 


ò @eòc fiv pet’ adtod. 39kaì fueig uaprupeg TAVTWV  Wv 
il Dio era dopo lui. e noi testimoni tutte quelle 


Etoinoev  ÈÉv Te Ti xWwpa TWwv lovdalwv kai [Év] ’lepovoo)NH. 
faceva in sia la regione i Giudei e in Gerusalemme. 


ÒOv kai aveldav KkpeuaoavTeg ETi EvNou, 40tToLTov è Beòcg 
quale e annientato appendendo sopra legno, questo il Dio 


fyetpev [Ev] tf tTpitén Nuépa kai ESwkev aùtòv tupavi?0! 
alzato in il terzo giorno e dato lui evidente 


yeveocdar, 4loò tTavti TW AXaW, aXXù puapruov Toîg 
divenire, non tutto il popolo, ma testimoni i 


Tpokexetpotovnpévotg?9? èttò ToÙù Qgod, Nyiv, ottiveg ouvvegpàayopev 
pre nominati sotto il Dio, noi, i quali mangiato insieme 


199 TPOOWTTOANUTTING - prendere o accettare un volto, ricevere una persona in base alla sua faccia, accogliere un 
individua in base al suo aspetto esteriore, essere parziale, fare distinzioni di razza, trattare le 
persone con parzialità, non essere imparziale, ricorre solo qui 


200 KATADUVAOTEUOMEVOUG - opprimere con la potenza, esercitare un aspro controllo su qualcuno, usare il proprio 
potere contro qualcuno, opprimere qualcuno, essere sotto il potere di, trovarsi sotto il 
dominio di, abbattere energicamente qualcuno negando loro la posizione più elevata o la 
benedizione di cui dovrebbero godere, tirannia, dominare, trattare duramente, sopraffare 
qualcuno, katà giù e èuvaoTng dominatore, tiranno, da cui dinastia, ricorre qui e Gc 2:6 e 
non si trova in altri scritti secolari 


201 éu@av) - manifesto in, che si mostra, visibile, manifesto, evidente, chiaro, notevole, che mostra in sé, che riflette 
come specchio, essere svelato, rivelarsi, ricorre qui e Rm 10:20 


202 TPOKEXELPOTOVNHÉVOIG - stendere la mano prima, allungare la mano prima, scegliere o designare in anticipo, votare 
approvando una proposta, scegliere o eleggere avanti, preordinare, nominare in un 
incarico qualcuno, prescegliere,precostituiti, ricorre solo qui 


TIGINT 425 


MPAZEIZ ANOZTONON 10:41-11:3 ATTI DEGLI APOSTOLI 


kai ouvetiopev?03 aùT®w PETÀÙ TÒ aVaOoTAvar aÙTÒòv  EÈK  VvEKpuv- 
e bevuto insieme lui dopo il stare su lui fuori morti! 


x 


42kai mapnyyetdev fuivo Knpoéar TWO Xoaw kai StapapTtipacdat 
e dato comando noi proclamare il popolo e testimoniare attraverso 


OTL oùTOG ÉéoTIV Ò Wpiwoyévog UTTÒ TOÙ @Qg£0d KpuTnG TWVTWV 
che egli è il stabilito sotto il Dio giudice viventi 


kai vegkpov. 43T00TW TAVTEG o0Î TPORPfATaL papTrupodov Apeov 
e morti. questo tutti i profeti testimoniano rilascio 


dauaptuov Nafeiv Sta TOÙ OvouaTtog aÙTOÙ TAVTA TÒV 
peccati prendere attraverso . il nome suo tutto il 


TLIOTELOVTA eig aòTtov. 44’”ETL \aXoùvTtog Toù Métpov Tà 
ha fede dentro lui. Quando parlando il Pietro i 


PAPATO TATA ÈTTETECEV TÒ TVEÙNO TÒ AaAyLlov ÉTÌ. TAVTAG 
detti questi cade sopra il spirito il santo sopra tutti 


ToÙG GkovovTtag TÒv Abyov. 45kai eéteoTtnoav o0Î Ek TEPLTOHfG 
i ascoltavano la parola. e fuori se stessi i fuori taglio intorno 


TOTO. door ocuvfiitav TW MNéTpw, btu kai étì tà é0vno e h 
fedeli quanti convenuti il Pietro, che e sopra le etnie il 


èwpeù TOÙ dàaylovu TveEÙPAaTOG EKKÉXUTAL:  46fNKO0VO0V  yàùp aùòTdv 
dono il santo spirito versato fuori! ascoltavano infatti loro 


\gXOUVvTWV y}wooag kai pueyaAuvovTwv TÒv Bebv. TOTE 
parlare lingue e ingrandire il Dio. allora 


àamtteKkpion MeéTtpog: 47untt1 TÒò UbwWwp Sdbvatatro KwWiùcal TIG TOÙ 
risponde Pietro: non forse la acqua può impedire chi il 


un BatmtToOfvar TOUTOLC, oltIveG TÒ Tmvedbupa tTÒ daytov ÉéiXaBov 
non immergere questi, i quali il spirito il santo preso 


we kai Nnpeig; 48Tpocétatev dè abTtodbg év TW bovopati ’Incoò 
come e noi? comandava ma loro in il nome Gesù 


Xpuotoù BarTtIoO”Avat. TOTE APWTNOaAv adTtòv EmtuElvaL Nuepac 


Cristo immergere. allora interrogano lui rimanere sopra giorni 

TIVOG. 

i quali. 

11 

l’Hkovuoav dè oi àambooToMoL kai oi adEX\poi oi bOvTtEG KaTtà 
Ascoltato ma i inviati e i fratelli | essere giù 


Thv ’lovudatav OTLU Kai Tà E£0vn édEgavto TÒv Xbyov Toù Q0eo0d. 
| Giudei che e i etnici accolgono la parola il Dio. 


2“Ote dì daGvépn Métpocg eig ’lepovoa)Ny, dtekpivovto TpÒg 
Quando ma sale su Pietro dentro Gerusalemme, distinguono presso 


aÙùÙTòov oi ék Teputopfig 3Xéyovteg Ott eiof\0£g  Tpòg avipac 
lui i fuori taglio intorno dicendo che entrato dentro presso maschi 


208 guvento ev - bere con, bere insieme, ricorre solo qui, cfr Mr 6:39 
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akpopuotiav?%* ExovTtag Kai ouvvépayeg aùTtolc. 4ApEGuevog dè 


incirconcisi avevano e mangiato insieme loro. Iniziando ma 
Metpoc éfgeTtIBETO abdtoîg ka0detfg XMéywv- 5éyw iunv év TOÙEL 
Pietro esposto loro successione dice: io ero in città 
’IOTTTTN  Tpoceuxòuevog kai eidov Ev EkoTOGO0EL Opapa, 
loppe pregando e vedo in estasi visione, 
kaTtapatvov coke dog TL wo bdovnv ueyàAinv Téocapotv èpxaic 
scendere giù vaso sia come tovaglia grande con quattro inizi 
kax0ueuevnv  ék  TOÙ obùpavoò, kai nidev Gxpr éuoò. 6e£ig nv 
posto giù fuori il cielo, e veniva durante mio. dentro quella 
ATEVIOCG  KOTEVOOUV Kai eEidov TÀ TETpPATOSO TAG yo kai TÀ 
fisso dentro considero e vedo i quadrupedì la terra e i 
Onpia Ko. TÙ ÉPpireTtà Kai TÀ TETELVA TOÙ oÙpavoò. 
animali selvatici e i rettili e i alati il cielo. 


7fkouoa dè kai pwvig Xeyovuonc pÌot aGvaoTtàac, MéTtpe, 0boov kai 


ascolto ma e voce dicendo mio: stai su, Pietro, macella e 
paye. B8£itTov dé: undaydwc, Kkùpte, OTL Kkowvòv fÎ àaGk&a0aptov 
mangia. dissi ma: non mai, signore, che comune (o) impuro 
oùderttote egiof dev. gig TÒò oTtoua Nuov. 9dTEKpiOn di @pwviù éKk 

no mai entra dentro dentro la bocca mia. risponde ma voce fuori 
deuTÉEpov Éék TOÙ oùpavoòb: è òÒ feòg éka0apioev, OÙ un 
seconda fuori il cielo: quelle il Dio purificato, tu non 

koivou. 10ToùTOo dè éyéveto ÉETÌ Tpic, kai aveotaoon TAV 
rendere comune questo ma divenuto sopra tre, e tirata su ancora 
aATTaAvTa  £iIG TÒv oùpavòov. l1Kai idod EEauTiAig Tpeig avdpec 
tutti insieme dentro . il cielo. E ecco istante tre maschi 
EtéoTtnoav ETì Tv oikiav év N muev, ATEOTONUEVOL ÈTTÒ 
stavano sopra sopra la casa in quale eravamo, inviati da 


Kaoapeiag Tpòog pe. 12eitev dè tTÒ tTvedbua pour couveXdetv 
Cesarea presso me. disse ma il spirito mio convenuti 


x 


aùTtoîg undèév dtakpivavta. n\fov dèi oùv éuoì kai oi £E 
loro niente distingui. venuti ma con mio e | sei 


abeX poi oùtot kai eion\Boyev e£iG TÒVv oikov Toùò dèavbèpoc. 
fratelli questi e entriamo dentro dentro la casa il maschio. 


13a&mnyyerMev dì nuiv TW eidev [TÒòv] GyyeXov év TW otkw 
da messaggio ma — noi come vedeva il messaggero in la casa 


aùbToù oTadÉvTta Kai eiTOovTa: àamooTEeLNOv  eiG ’IOTTNV Kai 
sua stare fermo e disse: invia dentro loppe e 


ueTaTENWaL Zipwva TÒv éTtIKa\obpevov MéTtpov, 14609 XAcgXNoet 
manda dopo Simone il chiamato sopra Pietro, quale parlerà 


204 dkpopRuotiav - da dkpov estremità e n606n organo genitale maschile, lett. ciò che copre l'estremità estrema, 
riferendosi alla parte del prepuzio maschile non rimossa dalla pratica della circoncisione, una parola 
tecnica di uso ebraico sconosciuta ai Greci, è probabile che t)v noo@nv dei Greci era pronunciato 
tv BUoTNv dagli Alessandrini e dàkpofpuotia detto invece di dàkpondogia, incirconciso, di nascita 
non Giudea, gentile, pagano, per estensione trovarsi in una condizione disapprovata da Dio 
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x 


pnuata mTpòg oè év ocig ocwénon cò kai Tèg è oikòg cou. 
detti presso te in quali salverai tu e tutta la casa tua. 


15év SÈ TW dGpéacodai pe XaXelv émnémE0EV TÒ TVvEÙMOa TÒ 

in ma il iniziare me parlare cade sopra il spirito il 
dGytov  ÉT' abdTtobg Wwotep kai ép' fuòag év dapxf. 16éuvnognv 
santo sopra loro come e sopra noi in inizio. ricordavo 


VT 


dì TOoÙ fphnuatToc ToÙ Kkupiov Wwe EXevyev: Iwavvng pèv 
ma il detto il signore come diceva: Giovanni certo 


EBaTTIOEVv Udatt, bUpeig dE BantioONnoeode év TmvevbuaTti àdyiw. 
immerge acqua, voi ma immergerete in spirito santo. 


17gì oùv Tiv Ttonv Sdwpeàv ESwWwKkEev abdTtolg è B£òg Wwe kai 
se dunque il identico dono dà loro il Dio come e 


Muiv mrotedvoagotv ETÌÙ TÒv KkUùptov ’Incoùv XpuoTtòv, éyW Tig 
noi avendo fede sopra il signore Gesù Cristo, io chi 


funv Suvatòg KkwAbcar Tòv 0de0v; 18Akobocavteg dè TOÙTA 
ero potente impedire il Dio? Ascoltato ma queste 


nhooyaoav Kai éS0gaoav TÒv O£gòv XéyovTteg: adpa kai Toi 
stavano calmi e davano gloria il Dio dicendo: perciò e i 


E0veotv ò 0eòg Thv peTavotavo sig Twhiv EéSWwKkev. 190Î pèv 
etnici il Dio la dopo mente dentro vita dà. | certo 


OÙv dlaotapévTteg GTTÒ Tg OXiwewc Tg vyevouévng ETÌ 
dunque dispersi da la oppressione la divenuta sopra 


zTERGvWw duibov Éweg dowikng kai Kutpov kai Avttoxesiag 
Stefano viaggiano fino a Fenicia e Cipro e Antiochia 


undevìi AaXobvteg TÒòv Aéyov ei uù povov ’lovdaiorc. 20°Hoav 
niente parlavano la parola se non unico Giudei. Erano 


dEÉ TuWeg EE aùTttov davbpeg KbTtpuior kai Kupnvaîtotr, oiTvEG 
ma quali fuori loro maschi Ciprioti e Cirenei, i quali 


EXB0O0vTEG £iIG AvtiOXELav E\GXOULV kai TpògG ToÙògG ‘EM\NvIOTÀG 
venuti dentro Antiochia parlavano e presso i Ellenisti 


eUayye\LTCOuEVOL  TÒOV  KÙptov ’Incoùv. 21kai nNv X£ip KUpiouv pet’ 
danno buon messaggio il signore Gesù. e era mano signore dopo 


aÙùT®wv, TON\Ùg TE àaprduòg @Ò TLOTEÙOCAG ETEÉEOTPEWEV ÈTTÙ TÒV 
loro, molto sia numero il aveva fede gira sopra sopra il 


kUptov. 22’Hkobo0n dè è Abyoc eig Tà WTA Tg EéKkkKAnotag 
signore. Ascoltata = ma la parola dentro le orecchie la ecclesia 


Tfjg obdonc év ’lepovuoa)N4’ Tepi aùT®bv Kai EégatEoTELNAv 
la essendo in Gerusalemme intorno loro e inviano fuori 


Bapvabà&v [dLeX\0eîv] Éwe Avtioxelac. 230g mTapayevouevog kai 
Barnaba viaggiare fino a Antiochia. quale venuto avanti e 


idwv TAV xGpuwv [Thv] ToÙ Q@£00, Eéxapn kai Tapexarer TAVTAG 
vede la grazia il il Dio, sirallegra e chiamaaccanto tutti 


Ti mpo@éoer Tg Kkapdiag Tpoopevenvo TO Kkupiw, 246TL Nv 
il presentare il cuore rimanere il signore, che era 
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avihp aGyaBòc kai Tinpng TvebuaToG àyiov Kali TIOTEWG. Kai 


maschio buono e riempito spirito santo e fede. e 
Ttpooetéon bxXocg ikavòg TW Kkupiw. 25’EEfOEv dè esig Tapoòv 
aggiungeva folla adatta il signore. Usciva ma dentro Tarso 
avatntfioar Zad lov, 26kaì eEÙpwòwv iNyavyev e£ig  AvTLOXELAV. 
cercare su Saulo, e trovato conduce dentro Antiochia. 
&yéveto dè abtolG kai éEéviautòv Giov ouvax0fivar év TÀ 
divenuto ma loro e suo anno intero si raccolgono in la 
EkkAnoig kai SsibataLr OxXov ikavov, xpnpaTtioat TE TPWTWG ÉvV 
ecclesia e insegnare intero adatto, avvertiti divino sia primi in 
AvTtoxeia TOoÙgG pua@nTtàdàg Xpiotiavobc. 27’Ev TabTatg dè Taig 
Antiochia i discepoli Cristiani. In quelli ma i 
Muépag KkaTf\fov &Tò ‘epocoXbuwv Tpogpfitaro gig AVTLOXELAV. 
giorni venuti giù da Gerusalemme profeti dentro Antiochia. 
28àvaoTtàg dt eig ÉE aùTbv bvopati ‘AyaBboc éonpavev  Stà 
sta su ma uno fuori loro nome Agabo da significato attraverso 
TOÙ Tvevpatog ALuòv peyGAnv puéMNetv Eoeodar ép' Ginv ThV 
il spirito carestia grande sta per essere sopra intera la 
oikovpévnv, iTig Eyévero Enti KXaudiou. 29T%0v dèi pua@nTdv, 
terra abitata, laquale divenuta sopra Claudio. i ma discepoli, 
ka 0 wo eUmopeiTtòo?95 TIG, Wpioav ÉKaoTog aùdTté”dv gig Stakoviav 
così come buona andamento chi, stabiliscono ciascuno loro dentro servizio 


Téuwar ToÙg KkaTtorkodo év Ti ‘oudala è&de\poîc- 306 kai 


mandare i abitanti in la Giudea fratelli! quale e 
Etolnoav àTooTELNaAVvTEG TPÒG TOÙG TpeopuTtepoug  dlà XELPÒG 
facevano inviando presso i anziani attraverso mano 
BapvaBà kai Zaviou. 

Barnaba e Saulo. 

12 

1Kat’ Ekgiîvov SÈ TÒv Kkatpòv eétEBaiEv ‘Hpwbng 6 Baotreùg 
Giù quello ma il tempo getta sopra Erode il re 

TÀG X£lpag KkakWwoai TIVvago TW ATTÒ THG Ekk\Anoiac. 2àavelNev 
le mani maltrattare i quali i da la ecclesia. annienta 
dì ’GkwBov TÒòv adEergpòv ’Iwavvov payxaipn. 31660v dî OT 
ma Giacomo il fratello Giovanni spada. Visto ma che 
àapeoTtov ÉoTv Toîg ’lovudatote, Tpocédeto ouv\x\aBeiv kai 
piacevole è | Giudei, aggiunge catturare e 
MeTtpov, -noav dè [ci] fpuépar TW ATtopwv- 4Òv Kai TLAOaG 
Pietro, -erano ma i giorni i azzimi- quale e afferrato 


205 eUntopettò - buona andatura, un buon viaggio, un buon modo di camminare, un buon modo di governarsi nel vivere, 
un buon tenore di vita, un bel portamento, disponibilità economica, essere benestante, una discreta 
condizione di vita, ricorre solo qui 
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EdeTo egiG gpudakNv Tapadsode TÉCcaqporv TETpPadioLrg?98  OTPATLWT HWV 
posto dentro carcere consegnato quattro quaterne strateghi 


pu\aocelv  aÙTOv, Bouv\Xbuevoc puEeTà TÒ TAOXA àvayayeiv aAùTÒv 
vigilare lui, intende dopo la pasqua condurre su lui 


TW XaQW. 56 pèv oùv IMetpog éTtnpelto év TA pu XaKkf- 
il popolo. il certo dunque Pietro osservato in il carcere! 


Tpooceuxn dè nv EKkTEv4%d69797 vywopuévn ÙTÒ Tg EKKkKAnoiag TPpÒG 
preghiera ma era estesa diveniva sotto la ecclesia presso 


Tòv feòv tTeEpì abtodb. 6°0tTE dèi iNueXMXev Tpoavyayeiv aòdTtòv è 
il Dio intorno lui. Quando ma sta per procedere lui il 


Hpwsnc, TA vuxtì èkgivn Av 6 Métpoc kotuWwypevog petatd 800 
Erode, la notte quella era il Pietro addormentato tra due 


OTpPaTIWTÒWv Sedeuevog àaiboeov Suvoiv  pÙNaKkÉG TE TPÒ Tg 
strateghi legato catene due carcerieri sia prima la 


Qupacg EéTnpouv TAV puXaknv. 7kai idod Gyyedog Kkuplou 
porta osservavano . il carcere. e ecco messaggero signore 


éméoTtn Kai pocg Eé\iauwev év TO oikfpatt 98 mTaTtaàéag dè TùV 
stava sopra e luce illuminava in la cella! colpiva ma il 


Tigupàv TOÙ IMétpovu iyepev abdTtòv XEywv: àvGoTa EÈVv  TAXEL. 
costato il Pietro alzava lui dicendo: stai su in veloce. 


kai EEgteoav?9 adtoò ai GAUoELG ÈKk TW xetpéwv. Selev dè 6 
e cadono fuori lui le catene fuori le mani. disse ma il 


dGyyeXog  Tpòg abùTov: TWoar kai èùntobnoar Tà coavsaGità co. 
messaggero presso lui: cingiti e legati sotto i sandali tuo. 


gtoinoev dì oUTtwWw6o. kai Xéyer aùTwòw-. Tepibardoò TÒ iuaTLòov 
faceva ma così. e dice lui: getta intorno il mantello 


cov Kai GkoXovder pot. 9Ikai égEX04v NnkoXobdet kai oùk NndEt 
tuo e accompagna mio. e uscito fuori accompagnava e non sapeva 


ott Gindeg éoTtv TÒ vywbpuevov dtù ToÙ dèayyéXou- éSOKEL dÈ 
che veritiero è il divenire attraverso il messaggero! reputava ma 


opapa Bree. 10681eX060vTeg dÈ TTpPwTnvV  puraknv kai dEUTEPpav 
visione guardare. viaggiato ma primo carceriere e secondo 


nAidav émtì tiv TUÙANV ThIv ocwWònpàv TV péepovoav eig TAV 
viene sopra il cancello il ferro il portava dentro la 


206 tetpadiotg - quattro gruppi di quattro soldati a turno, drappello di quattro uomini, quattro picchetti di quattro soldati 
ciascuno, guardato a vista da sedici soldati a turni di quattro, quattro mute di soldati di quattro l’una, 
quattro squadre di quattro soldati ciascuna, lat. quaternione, a quattro a quattro, fascicolo di 4 fogli 8 
carte 16 pagine, dai cui quaderno, ricorre solo qui 


207 £KTEV@G - teso fuori, allungato fuori, completamente esteso, descrive l’idea di un’azione estesa fino al limite del suo 
potenziale, intensamente, fervente, seriamente, strenuamente, con animo attento, con compiacenza, 
ricorre qui e 1Pt 1:22, cfr 1Pt 4:8 


208 OIKMPaTi - abitazione, casa, stanza, camera, tempio, sacrario, lupanare, postribolo, prigione, carcere, cella, gabbia da 
mettervi animali, bottega, officina, ecc... ricorre solo qui 


209 £E&neoav - cadere fuori, in nautica andare fuori rotta, di fiori che appassiscono, essere scacciato fuori, una cosa che 
non si può mantenere, smarrire una cosa, essere impotente, non avere nessun effetto, ininfluente 
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TOÀLv, ÎTIG aùTouUGTN Nfvolyn aùToîtg kai ggeX00vTEG TpofXfov 
città, laquale automatica aperta loro e usciti fuori vengono prima 


pounv ulov, Kai eUdéwc èteéoTtn òÒ Ayyedog dr’ aùTtod. 11Kai 
strada affollata una, e subito siastiene il messaggero da lui. E 


ò MéTtpog év éauvuTt® vyevouevog eltev: vòv oida GAindweg bott 
il Pietro in se stesso divenuto disse: adora so veritiero che 


EgateéoTerrev [6] Kkùptog TÒv GyygXdov aùToò Kai EéEElNato ue 
invia fuori il signore il messaggero suo e strappato me 


ÈK  xEtpòg ‘Hpwiov kai Taonc T‘Îg Tpoodokiag TOoÙ Xgoù TWV 
fuori mani Erode e tutta la aspettativa il popolo i 


‘lovdaiwv. 120uviawv TE nAdEv érnì tTùiVv oikiav TAG Mapiag 
Giudei. consapevole sia viene sopra la casa la Maria 


Tfig puntTpòg ’Wavvou Toò ETIKa\ovpévou Mapkou, où nNoav 
la madre Giovanni il chiamato sopra Marco, quello erano 


ikxvoi couvn@porcuévor kai Tpocevxouevor. 13kpobocavtog dè 
adatti insieme scoraggiati e pregavano. bussato ma 


aùToù Tv B6Upav tToò TUWvocg Tpoof dev Tadiokn ÙèTtaKkodboat 
lui la porta il portico avvicina giovane serva ascolta sotto 


OovOopati ‘Poòbn, l4kai EnYyvoboa TV pwviv Toùò IMéTpov èttò 
nome Roda, e conosciuto sopra la voce il Pietro da 


Tfig xapàg oùk fvovgev TÒòv TuiWwva, eicdpapodoa?!0 dè 
la gioia non aperto su il portico, corre dentro ma 


amtnyyerdev  éoTtoàvat TÒv IMéTtpov tTpò tToù tTu\iWwvoc. l50i dè 
da messaggio stare il Pietro prima il portico. i ma 


Tpòg aùThiv eltav: paivn. i dè dtioxupiCeto obùTtw6g Eyxeuv. oi 
presso lei dissero: maniaca. la ma determinata così avere. i 


dì E\eyov- 6 dGvyyeXbg éoTtiv abtod. 166 dè MéTtpog Enéuevev 
ma dicono: il messaggero è SUO. il ma Pietro rimane sopra 


kpovwv: àavolgavTteg dì £iSav abdTtòov Kai éEétÉoTnoav. 
bussando! aprivano ma vedono lui e fuori se stessi. 


17kaTtaoeloac?!! dè adtoîc Ti XxELpì OLYàVv è unyNoaTto 
accenna ma loro la mano tenere segreto descrive 


[aùToTc] TW Ò Kkùptoc aùbtòov éEnNyayev EKk TAG pu\xaKkfg ELTTEV 
loro come il signore lui condotto fuori fuori il carcere disse 


Te- AartayyeiXdate ’lakxwbBw kai Tolg dadeXpoîg TadTa. Kai EEEX0Wv 
sia: date messaggio Giacomo e i fratelli queste. e uscito 
Etope0on e£ig ÉtTepov tTOTOv. 18Ffevopévng dì fNpuépag nNv 
procede dentro diverso luogo. Divenuto ma giorno era 
Taàpaxog?!2 oòk bliyoc èv ToîG oTtpaTtiWTatg Ti Apa 6 MNétpog 
inquietudine non poca in i strateghi cosa perciò il Pietro 


210 gioòpapo0oa - correre dentro, invadere, irrompere, ritorna dentro di corsa, ricorre solo qui 


211 Kataoei0ag - scuotere o agitare giù, stringere la mano su e giù, salutare, chiedere silenzio, fare cenni con la mano 
per attirare l’attenzione, segnalare con la mano di fare silenzio, ricorre 4 volte solo in Atti 


212 TÀpaxog - scompiglio, disordine, confusione, tumulto, sedizione, sommossa, turbamento di spirito, costernazione, 
sgomento, imbarazzo, ricorre qui e At 19:23 
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Eyéveto. 19Hpwòng dè emtiGnT“NOag abdTtòv kai pun eEÙpwv, 


divenuto. Erode ma ricercato lui e non trovato, 
àavakpivag ToÙg polakacg EkéXeuoev  àamaxofvat,?!13 kai KaTEXOUWV 
esaminato attento i carcerieri ordina condurre, e venuto giù 
dTTÒ T‘Ac ‘lovdalac £ic KatoGperav  StétpiBev. 20°%Hv dè 
da i Giudei dentro Cesarea trascorre. Era ma 
Qvuopoayxdwv?!4 Tupiotg kai Zibwviotg: buofduuadòv dè Tapfiocav 
infuriato i Tiri e i Sidoni! unanimemente ma sono qui 
TPÒG aùTòov Kai meicavteg BAGOTOV, TÒVv tì tTOÙ KkouTtwvoc?!? 
presso lui e persuadono Blasto, il sopra la camera da letto 
ToÙùÙ Baorréwc, ATOodvTo esipnvnv Sdtà TÒ Tpégpeodar aùTwv THV 
il re, chiesto pace attraverso. il nutrire loro la 
xWwpav &TTò Tg Baoikfg.219 21TaKkTf?!7 dì huepa ò Hpwdng 
regione da il funzionario reale. fissato ma giorno il Erode 
EvsèuoGpevocg é00fta  =Baoww.nv [kai] kadlioacg Eri ToÙ Bnuatog 
indossato veste funzionario reale e seduto sopra. il podio 
gbonunyòpetr?!8 mpòg aùtobc, 226 dè èfiuoc?!? Emepuwver B£0d gpwvi 
discorso pubblico presso loro, la ma gente da voce sopra: Dio voce 
kai OÙk AVvaApwrrou. 23Tapaxpfua dè ETATaEEv aòTòov Avyyedoc 
e non uomo. immediatamente ma colpisce lui messaggero 
KUpiov avo’ wv oùk ESWwKkEv TV SBOtav TW Bed, Kai 
signore in cambio quelli non dava la gloria il Dio, e 


yevOuevog oKkwinkoBpwtocg?° ègéputev. 240 dì A6yog Toò @s£00 
divenuto mangiato dalle larve esanime. la ma parola il Dio 


nUgavev kai ETANOUvETO. 25Bapvabàc dèi kai Zadioc 
cresceva e moltiplicava. Barnaba ma e Saulo 


213 artax@f vat - fossero condotte sotto inteso alla punizione, secondo la consuetudine romana se i prigionieri fuggivano 
la pena imposta al fuggiasco ricadeva sui carcerieri, se su Pietro ricadeva una condanna a morte la 
punizione per le guardie era la morte stessa, altrimenti una probabile punizione corporale 


214 Buuopayxdv - Buuòg rabbia e udyopar combattere, combattere con furia, combattere disperatamente, agire con 
grande furia, essere molto adirato, grande esasperazione, fortemente adirato, fortemente in contrasto, 
ricorre solo qui 


215 £N1 TOÙ KOIT®vOG - sopra la camera da letto del re, ciambellano del re, camerlengo, cameriere personale del re, 
addetto agli affari personali del re, che amministra la casa del re, amico del re, A quanto pare si 
trattava di una persona molto rispettata a cui erano state affidate notevoli responsabilità relative 
alla casa e alle questioni personali del re, ricorre solo qui 


216 BaoWikfg - il rifornimento dipendeva... dal funzionario del re, dai beni del re, dal paese del re, dalla liberalità del re 
217 TAKTT) - fissato, stabilito, assegnato, sistemato, dichiarato, ricorre solo qui 


218 &6nunyopelt - parlare alla gente in piazza, pronunciare un discorso pubblico, arringa il pubblico, parlare in modo 
demagogico, ricorre solo qui 


219 5fj4uog - la gente, popolo, l'intera popolazione, i non nobili, il basso popolo, il volgo, individuo, il popolo libero, da cui 
deriva democrazia, governo popolare, assemblea popolare, paese, regione, territorio, distretto, abitato da un 
popolo, ricorre 4 volte in Atti 


220 CKWANKOBPWwTOG - da oKWANE verme, riferito soprattutto alla larva della mosca Sarcophaga carnaria tipica dei 
cadaveri e BIBpWokw mangiare, roso dai vermi, mangiato da vermi, divorato dai vermi, ricorre 
solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 12:2Z5=13:7 ATTI DEGLI APOSTOLI 


ÙttEéoTpewav gig ’lepovoadNÉ4 TANPWOavTEG TÙV StaKkoviav, 


girano sotto dentro Gerusalemme riempito il servizio, 
cuutaparaBovTeg??! ’Iwavvnv  TÒv  ETIKANBÉévTta Màpkov. 

prendono insieme con Giovanni il chiamato sopra Marco. 

13 ai 

l'Hoav dè év Avttoxsia KkaTà TÙV o0ocav EKkKk\ANnolav TpPOPfATaAL 
Erano ma in Antiochia giù la essendo ecclesia profeti 
kai SébaokaXot 6 TE Bapvapàc kai Zupewv è Kkadobvpevoc 
e insegnanti quale sia Barnaba e Simeone il chiamato 
Niyep kai NAoùkutog è Kupnvaîtocg, Mavanv TE ‘HpWdov Tod 
Negro e Lucio il Cireneo, Manaen sia Erode il 
TETPAGPXOU obvTpogpoc??? kai Zad loc. 2AetTovupyoUvTwv??3 dè 
capo su un quarto stato nutrito con e Saulo. Servivano il ministero ma 


OCÙTWV TW KUpiw Kai VvNnoTEVLOVTWVv ELTTEV. TÒ TVveÙNUOa TÒ èaytov- 
loro il signore e digiunavano disse il spirito il santo: 


àapopicate è por Tòv BapvaBàv kai Zad lov e£iG TÒ EÉpyov 
escludete ma mio il Barnaba e Saulo dentro il lavoro 


Ò  mTpockék\nuar aùTOLUC. 3TOTE VNnOoTELCAVTEG Ka. TIPOCEVEGPEVOL 


quale chiamo accanto loro. allora hanno digiunato e hanno pregato 
kai ETIOEvTEG TÙG Xgeipac abdtoîg àamEé\voav. 4AÙTOÌ. pèv oÙv 

e appoggiato le mani loro inviano. Essi certo dunque 
ékteugp0dévTeg?24 ÙTtò tTOÙ dGyiov mvedbpatog Katf}fov sig 


spediti sotto il santo spirito scendono giù dentro 


zeXeUketav, EKel0év Te àménmievoav?25 sig KbTTpov  5kai vyevbpevot 
Seleucia, fuori lì sia salpano dentro Cipro e divengono 


Ev ZaXapyivit kaTtnyyeXXov TÒv Abyov Toù @0£0d év Taîg 
in Salamina annunciano la parola il Dio in le 


cuvaywyaîg TWv ’Iovdalwv. eixov SÈ kai ’wavvnv òtnpeTtnv. 
sinagoghe i Giudei. avevano ma e Giovanni subordinato. 


6ALeX06vtec dè SAinv  TÙV vioov?25 dxpr Mapov edpov è&vipa 
Viaggiavano ma intera la isola durante Pafo trovano maschio 


TIvà puGyov weuvsotpogritnv ’lovbéatov ® évoua Bapinooò 7g 
il quale mago falso profeta Giudeo quale nome Bargesù quale 


221 cupriapadaRòvteg - prendono accanto con, prendono insieme, portano insieme con loro 


222 GUVTPo®OG - essere nutrito con, accudito dalla stessa nutrice, educato o cresciuto insieme, compagno di infanzia e 
di gioventù di qualcuno, fratello di latte, allevato assieme, istruito insieme a, ricorre solo qui 


223 NEITOUpyOUVTwv - servire lo Stato a proprie spese, amministrare un pubblico ufficio a proprie spese, rendere 
servizio pubblico allo Stato, di sacerdoti e leviti che si occupavano dei riti sacri nel tabernacolo o 
nel tempio, di cristiani al servizio della propria comunità sia con la preghiera sia istruendo che in 
qualunque altro modo pratico, ricorre qui e in Rm 15:27 e Eb 10:11 


224 &KTeup0évteg - mandati fuori, mandare, spedire, inviare, mandare via, scacciare, allontanare, tirare fuori, gettar via, 
questo verbo sembra indicare una certa urgenza, ricorre qui e At 17:10 


225 AnémA e v0av - navigare sopra, veleggiare sopra, salpare, imbarcarsi, l’atto di salire su una nave per un viaggio, 
ricorre solo nel libro di Atti 


226 vfjoov - isola, probabilmente dalla radice di vadg nave, e da va@ o vew stare a galla, sgorgare 


TIGINT 433 


MPAZEIZ ANOZTONON 13:7-14 ATTI DEGLI APOSTOLI 


nv 0Ùòv TW èav0uTtàaTw?"7 Zepyiw Mabiw, àavbpi ouveTtt. oùTOG 
era con il proconsole Sergio Paolo, maschio intelligente. questo 


TtpookaX\eodGuevog BapvaBàv kai Zad lov ETETITNOEv Gkoboat TÒVv 
chiamava accanto Barnaba e Saulo ricercava ascoltare la 


\Xbyov Toù @g00. 8A&vAlotaTto Sè abtoîc ’E\buac 6 puaGyoc, 
parola il Dio. resisteva ma loro Elima il mago, 


oÙUTWwCg yàùp puedepunveveTtaLr TÒ Ovoupa aùTodb, CnT”W SlaoTpéwatl 
così infatti dopo significato il nome suo. cerca stravolgere 


Tòv av@UTaTOv àaTTÒ T‘g mioTtewc. 9IZad og dé, ò kai Madioc, 
il proconsole da la fede. Saulo ma, il e Paolo, 


3 


tinodeic Tvevuatog àylou &TEvIoag gig aùTtòv 10eltev: Ww 
riempito spirito santo fissa dentro dentro lui disse: oh 


TÀNpng TavTtòg $6X0v kai tTaGong pastoupyiac,228 viè SraBoXou, 
riempito tutto con dolo e tutta malizia, figlio diavolo, 


Ex0pè maong dikatoo6vne, où Tabon dlaoTtpéepwv Tàg bèdobg 
ostile tutta giustizia, non  trattieni stravolgere le vie 


[Toù] kupiovu Tùg edbdelag; llkai vòv isod xgip Kkupliouv énì cè 
il signore le diritte? e adora ecco mano signore sopra te 


kai éon Tupàdòg un) @BAÉTwWwv TÒVv fAlov dxpt Kkatpoò. 
e sarai cieco non guardando il sole durante tempo. 
Tapaxpfua TE ETEOEv ét' aùdTtòov àaxXùcz2? kai okéòToG Kai 
immediatamente sia cade sopra lui caligine e buio e 


mTepuaywv ETATEL xXetpaywyobc.73° 12T6T8 idSwv 6 àav@utaTOG TÒ 
gira intorno cercare guida per mano. allora visto. il proconsole il 


yeyovòg émtioTtevoEv  EKkTÀnooopevog ETÌì tf  dldaxf TOÒ Kupiou. 
divenuto ha fede meravigliato sopra il insegnamento. il signore. 


13Avax0évteg Sè amò Tic Mogpov oi mepì Madiov f\dov sic 
Condotti su ma da la Pafo i intorno Paolo vengono dentro 


Mepynv Tig MayugpurXiag, ’iw&vvng dì èatmoxwpioag è’ aùTdwv 
Perga la Pamfilia, Giovanni ma se ne va da loro 


ÙtéoTtpewev gig ‘lepooòXuupa. 14AùTo. dèi BdleX0Qovteg GTòÒ Tg 
gira sotto dentro Gerusalemme. Essi ma viaggiano da la 


227 vOUTIATW - antìpata, proconsole, governatore, comp. di àvti in cambio di e Ùtatog console nome col quale i greci 
tradussero la parola latina proconsul proconsole, poi titolo onorifico bizantino che dal sec. 9° fu conferito 
a tutti gli alti funzionari civili e militari, l'imperatore Augusto divise le province romane in province 
senatoriali e province imperiali, le prime furono governate da proconsoli le altre da rappresentanti 
dell'imperatore a volte chiamati propretori, ricorre 5 volte solo in Atti 


228 padioupyiag - facilità nel fare, superficialità, leggerezza nel modo di pensare o fare, amore di una vita pigra ed 
effeminata, privo di scrupoli, astuto, dannoso perché non pensa alle conseguenze, malizia, tendenza a 
compiere il male con disinteresse, destrezza nel agire con inganno, ricorre solo qui, cfr At 18:14 


229 dxAÙG - nebbia, pulviscolo, foschia, oscurità, cataratta, oscuramento, caligine dal lat. caligo -gînis stato particolare 
dell'atmosfera la cui trasparenza è fortemente ridotta dalla presenza di finissimo pulviscolo, polvere 
desertica, ceneri vulcaniche, ecc... sospeso in quantità molto superiore al normale, polvere della 
combustione del carbone, fuliggine, ricorre qui e in senso metaforico in 2Pt 2:17 


230 YelpaywyoUg - condurre per mano, condurre una persona indifese per mano, accompagnare tenendo per mano, 
essere una guida per chi ha bisogno di aiuto, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 13:14-22 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Meépyng mapeyévovto eig  AvtioxeLav TAV Miotòlav, Kai 
Perga vengono avanti dentro Antiochia la Pisidia, e 


[gio]eX06vTEG £iG TÙV ouvvaywyîv Ti fiuépa TWOv oaBBaTwv 
entrano dentro dentro la sinagoga il giorno i sabati 
ékG0L1oav. 15uetà dè TÙV davayvwotv?3! ToÙ vépov kai TW 
siedono. dopo ma la lettura la legge e i 
TpognTtwv améoTterrav oi àapyxtouvoywyot TpÒòG aùToLbg XéyovTec: 
profeti inviano | capi sinagoga presso loro dicendo: 


avbpeg AdeXrgpol, el TIiG goTlv év ùpuiv Xbyocg Tapakinoewo 
maschi fratelli, se chi è in voi parola Soccorso 


TpÒG TÒv Xaov, Aéyete. 16AvaoTtàg dì Madioc kai KkaTaoEloag 
presso il popolo, dite. Sta su ma Paolo e accenna 


Ti xetpì eitev- avbpeg ‘opanXiîtar kai oi gpofobvuevot TÒv 
la mano disse: maschi Israeliti e i impauriti il 


Ae6v, Gkovoate. 176 Q0£òg TOÙ Xcxoùò ToùTov ’lopanà EEEXEEaTO 
Dio, ascoltate. il Dio il popolo questo Israele scelto 


ToÙG €mTmatépag fAUuWv Kai TÒòv Xoòv Uypwoev év Ti mapotkig?32 
i padri nostri e il popolo innalzato in la foresteria 


€v yi AiyUtTtov Kai petà Bpoaxlovog òùwnAob éENYavyev  adTtobg 
in il Egitto e dopo braccio alto conduce fuori loro 


EE abùTtfic, 18kaì wc TEocEpaKkovTaETf 33 xpòvov ETportogpopnoev?34 
fuori esso, e come quarant'anni tempo sopportava 
aùToùg Éév Ti épnuw 19kai kadeXwv E0vn énTtà év yi 
loro in il deserto e tirate giù etnie sette in terra 


Xavaoav  KaTEKAnpovounoev?35 TùÙV  yfiv aòTW”wv 20W6w6g ETEOLV 
Canaan dà sorteggiando la terra loro come anni 


TETPOKOCLOLG KO TTEVTNKOVTA. KOÈ UETÀO TAÙTA ESWKEV KPLTÀG 
quattrocento e cinquanta. e dopo queste dava giudici 


€weg Zapouni [Toù] mTpogniov. 21kGketdev NTIoavto Baoxéa 
fino a Samuele il profeta. e di là domandano re 


kai ESWKEv abtoîlg è Q0£eòg tTÒòv Zaodi uiòv Ki, davòbpa ék 
e dava loro il Dio il Saul figlio Chis, maschio fuori 


puifig Beviapyiv, EÉTN TEOCEPAKOVTAa, 22Kkaì pPuETCOTNOOCG AÙTÒV 
tribù Beniamino, anni quaranta, e stava dopo lui 


231 Avdyvwolv - leggere sopra, lettura pubblica, recita 


232 rapolkia - luogo separato in cui abita uno straniero, abitazione in terra straniera, vivere da straniero separato dagli 
altri cittadini, luogo in cui passare l’esilio, foresteria locali in conventi o in collegi, in taluni palazzi 
principeschi, nelle fabbriche, ecc... destinati all’alloggio dei forestieri, appartamenti messi a disposizione 
da aziende e società per ospiti temporanei o per il proprio personale inviato in una sede diversa da quella 
abituale, locale in uso foresteria, si affitta per uso foresteria, l'insieme dei forestieri che si trovano in un 
luogo, cfr At 7:6, ricorre solo qui e 1Pt 1:17 


233 TECCEPaAKOVTAETT) - contrazione di Teocapdkovta quaranta e Ètog anni, quarant'anni, ricorre qui e At 1318 


234 £Tponopopnoev - maniera di portare, sopportare i modi di qualcuno, adattarsi, sopportare con pazienza come 
un'infermiera col malato o una madre col bambino malato, prendersi cura di qualcuno con ansiosa 
e tenera attenzione, portare pazienza, ricorre solo qui 


235 KaTeKANnpovoynoev - formata da katà giù da k\fpog sorte e didwl dare, distribuire tirando a sorte, dividere in lotti, 
distribuire in eredità, ripartire una proprietà in lotti, assegnare in eredità, ricorre solo qui 


TIGINT 435 


MPAZEIZ ANOZTONON 13:22-31 ATTI DEGLI APOSTOLI 


fyeLpev  TÒòv Acuiòd abTtolg £ig Baotéa w kai eitev 
alzava il Davide loro dentro re quale e disse 


uapTupnoac: edUpov Acuìò tTÒòv Toù ’leocoai, avèpa Kkatà TV 
testimoniando: trovo Davide il il lesse, maschio giù il 


kapdiav  uou, èg Tounocet TAVvTa Tà 0eXNuaTta pou. 23T060T0U1 
cuore mio, quale farà tutti i desideri mio. questo 


ò @Beòg aTTÒ TOÙ ottépuatog Kat’ értavyyeMoav Îfyayev TW 
il Dio da il seme giù promessa conduce a il 
‘lopan) owTfipa ’Incoùv, 24rpoxnpotavtoc?38 ’Iw&avvov Tpò 
Israele salvatore Gesù, proclamato prima Giovanni prima 


TpoowItgov Tfg eiodd0v?37 adtoò RBàaTtTIOUOA peravolag Tavti TW 
faccia il arrivo suo immersione dopo mente tutto il 


X\aw opani. 250g dè éTiNpov Iw&vvng Tòv èpopov,?38 EXeyev. 
popolo Israele. come ma riempiva Giovanni la corsa, diceva: 
ti épuè bUtmovostte?3? eivat; oÙòk egipù EyWw. GN ido0L Epyetat 
cosa me supponete essere? non sono io! ma ecco viene 


uet’ éuè où oùk eiuì GEtog TÒòÒ Unobnpua TWv Todòwòwv Adcat. 
dopo me quelle non sono merito il sandalo i piedi rovesciare. 


26°Av&pec adeipoi, uvioì yévoug ABpaàduyu kai oi év Uùpiv 
Maschi fratelli, figli origine Abramo e i in voi 


poBovuevor Tòv Beòv, fpuîv ò Xbyoc Tg owTnpiac TAaÙUTNG 
impauriti il Dio, noi la parola la salvezza questa 


EgateEoTAÀN. 270 vyùp Kkatotkoùvteg év ’lepovocàDNjÉ kai oi 
inviava fuori. i infatti abitavano in Gerusalemme e | 


APXOVTEG AÙTÙWV TOÙTOV AyVonoTavTeg Kai TÙG PWVdG TÙWV 
capi loro questo non capiscono e le voci i 


TPO@PpNTWV TÙG KaTà Tv oGBfaTtov àavayivwokopévag  KpivavTEg 
profeti i giù tutto sabati leggendo giudicando 


ETANPpwoav, 28kai pundepiaov aitiav BavaTov eEÙpovteG ATAOOavTO 
riempiono, e non più accusa morte trovando domandano 


MuaTov avarpedfvar aùbTov. 290w6g dî ETE\EOOV TAVTA TÀ TEpÌ 
Pilato annientare lui. come ma finivano tutte le intorno 


aÙùToLÒ vyeypaupéva, Kkade\òovTteg &TTÒ TOÙ ELNov ÉBnkav sig 
lui scritte, tirano giù da il legno pongono dentro 


uvnuetov. 306 dè @0eòcg iyetpev aùTòv EéKk  vexpdv, 3160c Wwpon 
memoriale. il ma Dio alzava lui fuori morti, quali visto 


236 TpoknpUEavtog - proclamare prima, l’azione di annunciare come un araldo, come un messo incaricato di dare 
notizie ufficiali, colui che fa circolare pubblicamente le decisioni delle autorità, ricorre solo qui 


237 8100d0U - dentro la via, eisodo, da £ig e 0d6g, l'ingresso o la strada che porta ad un luogo, il cancello da cui si entra 
in un dato luogo, la strada ufficiale che porta in un preciso luogo, l’atto di entrare e prendere possesso di 
un incarico, l’atto ufficiale di presentarsi con il diritto giuridico di amministrare un ufficio, il contrario di 
esodo da &E e 60d0c cfr Le 9:31 


238 $POÒOV - corsa, gara, corso di un evento, il susseguirsi di azioni in un incarico, una responsabilità 
239 Untiovoeîte - avere la mente sotto, pensar fra sé e sé, congetturare, presumere, indovinare, immaginare, sospettare, 
supporre, arrivare ad una conclusione 
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MPAZEIZ ANOZTONON 13:31-40 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Emtì Npuépag tTieloug Toîg ouvvavabàov aùdTto &TÒ Tg 
sopra giorni superiori i saliti con lui da la 


raX\l\aiag ig ’lepovoainy, oiTtiveg [vòv] giov puaprupeg abùTod 
Galilea dentro Gerusalemme, i quali adora sono testimoni lui 


TpÒG TÒv Xaov. 32Kai fNueîig dpuàg edayyeAttope0a TV  Tpòg 
presso il popolo. E noi voi diamo buon messaggio la presso 


TOoÙG Tatépacg étayyediav vyevopévnv, 336TL TabTtnv ò Beòcg 
i padri promessa divenuto, che questa il Dio 


EKkITETANPwK£Ev?4° ToÎg TEÉKvotg [aùTWwv] Nuîv avaoTtnoag Incoùv Wwg 
adempiuta i figli loro noi ha alzato Gesù come 


kai EV TO woaiuWw vyéypattar TW deuTépw-: viòog uou ei où, 
in il salmo scritto il secondo: figlio mio sei tu, 


ÈyW onpepov vyeyevvnka co. 346T1 dè dàavéoTtnoev aùTòv ÉK 
io oggi generato te. che ma sta su lui fuori 


VEKP®V  punKkeTtt peMNOovTa ÙTtooTpépervo gig Stapdopàv, oUTwWwG 
morti non più stanno per girato sotto dentro rovina, così 


elpnkev  6TL $èWow bùpiv Tà botta Acuìs tà tTuoTàa. 358L0TL 
dicevano — che darò voi le sacre Davide le fedeli. poiché 
kai év ÉéTepw fyet où Swoe£tg TÒòv bdotov c0ouv idelv 
e in altro dice: non porrò il sacro tuo vedere 
da pdopàv. 36A0cuvìòd puèv vyàp idia yeveà bin perno <h 
rovina. Davide certo infatti propria generazione assecondava il 


ToÙ Bgoò fBouvXxf ékouunon kai tTpooetéon TPÒG TOÙG TaATEPag 
il Dio consiglio si addormenta e posto presso presso i padri 


aùTtod Kai eldev Sla pBopàv: 370v dì ò @0e0c Nyetpev, oÙk 
lui e vede rovina! quale ma il Dio alzato, non 


eldev  StapBopav. 38yvwoTtòv oùv EéoTtw bpiv, avbpeg adeigpol, 
vede rovina. conosciuto dunque sia voi, maschi fratelli, 


ott dlà TOUTOv Uòùpîv &qpeotg àapaptwòov KkaTtayyéXXeTtat, [kai] 
che attraverso questo voi rinuncia peccati annuncio, e 


ÙTTÒ TTAVTWV  Wv oòk Néuvuvnonte év vouw Mwiboéwg 
da tutti quelli non potevate in legge Mosè 


dikawofvatr, 39Év TOÙUTW tTàg è TmTOTEÙWV StkatodTat. 
giustificare, in questo tutto il ha fede è giustificato. 


40BXérete oùv puù éméX\0n tò sipnpévov èv Tolg mpogftatc: 
guardate dunque non viene sopra. il stato detto in i profeti: 


240 EKTEMANPWKEV - riempire fuori, riempire pienamente, fare tutto completamente, metaforicamente adempiere, 
risarcire, svolgo in ogni particolare, mi impegno al massimo, faccio bene quello che mi è stato 
affidato, ricorre solo qui 


241 UTMPpetMoag - prestare servizio come subordinato, servire come rematore, in generale prestare servizio, stare ai 
comandi o fare in modo di dirigere qualcuno, assecondare, obbedirgli, conformarsi a, servire, 
assistere, aiutare, esprimere, ricorre qui e At 20:34, 24,23 
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MPAZEIZ ANOZTONON 13:41-48 ATTI DEGLI APOSTOLI 


41C5eT8, oi KkaTtagppovntat,?4 kai BOavuaoaTte Kai àapaviconte, 
vedete, i disprezzate, e entusiasmatevi e consumatevi, 


OTL Epyov èépyGTopat éyWw év Tac Npéparg uv, Epyov Ò o 
che lavoro lavorerò io in i giorni vostri, lavoro quale no 


un muotedonte édv TIG EèKxdunyfiTar?43 dpiv. 42’EELOvTWwv SÈ adTwv 
no avete fede se chi descrivesse voi. Essere fuori ma loro 


TapekGiouv  eig  TÒ pueTtatd0 coafpffaTtov XAaXAn0fvar aùTtolg TÀ 
chiamano accanto dentro il tra sabato parlare loro i 


pnpuaTta TabTa. 43\uv0eionc dè Tg couvvaywyig nhkKoX060noav 
detti questi. rilasciata ma la sinagoga accompagnano 


tToXNoi TWwv ’oudalwv kai TW coeEBouévwv TpoonAUTwv TW 
molti i Giudei e i venerandi proseliti il 


Mabiw kai TW Bapvapbà, ottIveg TpooiaXoùvTeg abtoîg ETELd0v 
Paolo e il Barnaba, i quali parlando presso loro persuadono 


aCÙTOÙG TPOOPEVvELV TA XAGpuTr TOoÙ OQeodb. 44T0 dè EpxouEvw 
loro rimanere la grazia il Dio. Il ma venente 


capBaTtw oxedòdv?24 màoa © mTOilG ouvixin àkodoar TÒòv Abyov 
sabato quasi tutta la città raccolta ascolta la parola 


TOÙ kupiou. 45iSs6vteg dè oi ’lovdalor Toùg O6xXoucg 
il signore. vedendo ma i Giudei le folle 


eTANoonoav Tiiov kai AVTEÉXEYOV Toîg ùnò Mavlov 
riempiti zelo e dicevano in cambio le sotto Paolo 


X\aX\oupévotg BiaopnyoùvTtec. 46TtappnotaoGuevoi Te 6 Madiocg 
parlate bestemmiando. parlando intrepidamente sia. il Paolo 


kai 6 Bapvafpàc eitoav: div nv àavaykatov TpOoTOov AcAnofvat 
il Barnaba dissero: voi era indispensabile prima parlare 


Tòv Abyov tToòù @0s00- emneòhn damtwo£stode aùTtòv Kai oòk èaElovg 
la parola il Dio! adesso scacciate essa e non meritevoli 


kpivete ÉéauToùg Tg caiwviovu Twice, isoò oTpepoueda eic Tà 
giudicate voi stessi la senza fine vita, ecco giriamo dentro le 


€0vn. 4700TwC yàùp éEvTEéTaATaL Npiîiv ò KUptog: Té0ELKG o£E eig 
etnie. così infatti comandato noi il signore! pongo te dentro 


pvc Eé0vdov ToOÙ elvai oe gig owTnpiav Éwe EOxXaTOULU Tg 
luce etnie il essere te dentro salvezza fino a ultima la 


yiic. 48AkovUovta dè tà Eé0vn Exapov kai eEs0gatov TÒv Xbyov 
terra. Ascoltato ma le etnie gioivano e glorificavano la parola 


TOÙ kupiovu kai étioTtevOav boo Noav TeTayuévor sig Twhnv 
il signore e avevano fede quanti erano assegnati dentro vita 


242 KaTa®povnTai - giù discrezione, basso modo di pensare, modo di considerare vile, disprezzare, avere in animo una 
considerazione sprezzante, disdegnare, ritenere indegno, ricorre solo qui, cfr Ab 1:5 


243 &KStnyTital - da ÈK fuori è1à attraverso e yÉ opa guidare, narrare pienamente o completamente, riferire nei minimi 
dettagli, raccontare dettagliatamente, la persona che riferisce un resoconto completo perché ho 
conoscenza di una questione e dei suoi risultati, dichiarare tutto, una parola molto forte per descrivere 
una dichiarazione più piena e più chiara possibile, ricorre qui e At 15:3 


244 GX£dÒv - quasi, vicino, presso, in vicinanza, seguente, pressoché, successivo, ricorre qui e At 19:26; Eb 9:22 


TIGINT 438 


MPAZEIZ ANOZTONON 13:48-14:5 ATTI DEGLI APOSTOLI 


aiwvrov: 4981epépeto dÈ Ò Xbyoc ToÙ Kkupiouv dl o\Nnc Tg 
senza fine! differita ma la parola il signore attraverso intera la 
xwpac. 500i dì ’loudator TapwTpuvav?4 Tàg osfouévag yuvatkag 
regione. i ma Giudei istigano le venerande donne 
TÀÙG EÙUcxNuovacg Kai TOÙG TPWwWTOUG T‘g mToiewcg Kai émnyerpav?48 
le rispettabili e i primi la città e aizzano 

Sè uwyuòv  étì TÒv Madiov kai Bapvapbàv kai EgEBaiov aùTOodbc 
persecuzione sopra. il Paolo e Barnaba e gettano fuori loro 
ATTO TWv Opiwv abòtwéwv. 5loi SÈ eEkTIVaERpevoLr TÒV KOVLOpTÒV 
da i confini loro. | ma scuotevano la polvere 
TWv TOodWwv et’ adtodbg NXfov eig ’Ikévuov, 520Î TE puoa0nTai 
i piedi sopra loro vengono dentro Iconio, quali sia discepoli 
ETÀNpoùvTto xXxapàg kai TveLuaTOG ayiou. 

riempiti gioia e spirito santo. 
14 
l’Eyéveto dè év ’koviw KkaTtà TÒ abTtò eioeX0EÌÎv abdTtobg eig 
Divenuto ma in Iconio giù il essa entrare dentro loro dentro 


THvV Cuvaywylv TÒWv ’lovdaliwv kai XaXfoart oUTwg WwoTte 
la sinagoga i Giudei e parlere così così 


TIOTEDCOAL ’loudalwv TE Kai EMNvwv Toiò TiN00c. 20Î dè 
hanno fede Giudei sia e Elleni molto tanta gente. i ma 


àamtTELOnoavTtEG ’Iovdatot ETNYELpav Kai EKGKWOAaVv  TÙG WUXxdc 
senza fede Giudei aizzano e maltrattano le anime 


TW É0v®v kaTtà TWv àddberpdv. 3ikavòv pèv  oÙv  xpovov 
| etnici giù i fratelli. adatto certo dunque tempo 


Sd LÉETpPIWav TappnotaTouevot ETÌÙ TW KUpiW TW PaApTUpoùvTt 
trascorrono parlano intrepidamente sopra il signore la testimonianza 


[ÉtTì] T® AX6yw Tg xapiTtog adbTtod, Sè L160vTtI1 onpela kai TÉpaTta 
sopra la parola la grazia sua, dando segni e prodigi 


yiveodar Stà TWv xetlpov aòbTtwéwv. 4éoxiodn dèi tTòÒ T\R00g 
divenuti attraverso le mani loro. strappata ma la tanta gente 
Tg molewc, kai oi puèv noav oùv Toig ‘louvdatotc, oi dì oùv 
la città, e i certo erano con i Giudei, i ma con 
Toîg 0àamootoXotg. 5weg dè Eyévero  6pyun?” TWv  È0vOv TE Kai 
i inviati. come ma divenuto intenzione | etnici sia e 


‘lovdaiwv  oùv Toîg Apxouow abTtbv bUèfpioar kai AL00BoXfoat 
Giudei con i capi loro oltraggiare e gettare pietre 


245 TAPWTPUVAV - agito accanto, incito, sollecito, eccitare, spingere, istigare, sobillare, ricorre solo qui 


246 £rTmMyepav - alzo sopra, sollevo sopra, scateno, istigo, avvio, elevo contro, eccito contro, suscito, desto, dare inizio a 
qualcosa, ricorre qui e At 14:2 


247 ©ppr) - un rapido movimento in avanti, rapido scatto in corsa, un assalto, una carica violenta, un impulso, un 
movimento ostile, impeto, spedizione, dirigere con forza, usato solo qui e Gia 3:4 


TIGINT 439 


MPAZEIZ ANOZTONON 14:5-15 ATTI DEGLI APOSTOLI 


aùToLc, 6couvidovteg KkaTtépuyov?48 ig Tàg TmOXELG Tg 
loro, consapevoli si rifugiano dentro le città la 


NAukaoviag ALoTpav Kai AgpBnv kai tTiV Tepixwpov, 7Kkaket 
Licaonia Listra e Derbe e la regione intorno, e là 


edayye\1Copevor Noav. 8Kai TIC àvàp èSbUvatog iv AdoTpOLG 
dando buon messaggio erano. E chi maschio impossibile in Listra 


Toîg Tooìv EKkGOnTo, XxwXòc ék  KkotXiag unTpòg abdTtoò dg 
i piedi sedeva, zoppo fuori ventre madre sua quale 


oùdéTttOTE TepretaTnoOEv. d0LdTOG Îkovocev ToÙ Mabliou AcxXoùvtoc: 
no mai camminava. questo ascolta il Paolo parlando! 


0g aTEvICOaG aòTò Kai iswv Ott ExeL TioTiv TOÙ ow8ofvat, 
quale fissa dentro lui e visto che ha fede il essere salvato, 


10gîmev  pey&An guwvf- àav&aoTtn8L èmì tTodg mnédac c0cov èp06g249 
disse grande voce: stai su sopra i piedi tuo eretto 


kai n\axTo Kai Tepuetater. l1lot TE OxXor idBovtec Ò métoinoev 
e saltella e cammina. quali sia folle visto quale faceva 


Mad log ETf‘pav TAV QpwviVv aùòTtbwv Aukaovioti XfyovTteg-: o 
Paolo sollevano la voce loro Licaonica dicendo: i 


Agoi buoww@févTteg dGvOpwrrotg kaTtéBnoav Tpòg RNuàc, 12EKGXouv 
dei simili uomini scendono giù presso noi, chiamavano 


Te TÒv Bapvafàv Ala,25° Tòv Sì MadXov ‘Epufiv,?5! medi) aùTòg 
sia il Barnaba Zeus, il ma Paolo Ermes, adesso lui 


e 


nv ò fyobuevog Toò Xbyou. 136 te iepeòg tToÙ Atòg TOÙ 
era. il egemone la parola. quale sia sacerdote il Zeus il 


OVTOG TTPÒ Tg TONEWwWG TaALUpovg Kai oTéupata??? ÈTTÙ TOÙG 
essendo prima la città tori e stemma sopra i 


Tui@wvacg Evéykacg oòv Toîg OxXoug N0ogXev Q0etv. 14AkobcavTteEG 
portici portato con le folle voleva macellare. Ascoltato 


dì oi aTooTtolot Bapvafpbàc kai Madiocgc SlappnEavTteG TÀ 
ma | inviati Barnaba e Paolo stracciavano ] 


iuGTIO abTwv EfETnNbnoav «ig TOv OxXov  kpaTovteg 15kai 
mantelli loro saltano in piedi dentro la folla gridando e 


XéyovtTeg: Avòpeg, Ti TadTa TotettEe; Kai Nueig buotortateic?3 
dicendo: maschi, cosa queste fate? e noi simili sofferenze 


248 KATÉ®UYOV - fuggire giù, riparasi in un rifugio, indica che il rifugio è stato raggiunto, mostra il momento dell’arrivo nel 
rifugio, hanno trovato riparo, ricorre qui e Eb 6:18 


249 6p@6g - diritto, diretto, in posizione verticale, moralmente diritto, virtuoso, eretto in piedi, fermo, coraggioso, in linea 
retta verticale, diverso da £ÙBUg diritto sul piano orizzontale, lineare retta orizzontale, ricorre qui e Eb 12:13 


250 Ala - una forma del nome Zeùc, Zeus il Giove dei romani, divino, celeste, eccelso, nobile, sublime, eccellente, 
esimio, magnifico, illustre, ricorre qui e vv 13, da cui AL6oKOoUPOI - Atòg Kobpol - figli di Zeus At 28:11 


251 'Eppfîfiv - Hermes, messaggero degli dei, il dio romano Mercurio anche dio del commercio 


252 OTÉ PMaTa - stemma, derivato da otédavog Mt 27:29 ghirlanda, intesa come una benda o fascia di stoffa intorno alla 
testa, a volte anche degli animali destinati al sacrifico o ai defunti di famiglia nobile prima della sepoltura, 
ricorre solo qui 


253 6éuotortaB£îg - simile patimento, di sentimenti o affetti simili, che si trova in simile stato d'animo, che prova i medesimi 
affetti di un altro, siamo umani e mortali come voi con le stesse fragilità ecc... ricorre qui e Gc 5:17 


TIGINT 440 


MPAZEIZ ANOZTONON 14:15-21 ATTI DEGLI APOSTOLI 


€écuev Ùpîv A&vApwtror e£ÙUayye\lCouevor ÙUÈG ATTÒ TOUTWV TW 
siamo voi uomini diamo buon messaggio voi da queste le 


uaTtatwv?°4 Emrotpéperv èmì QBeòv T@vta, dg éroinoev TÒV 
vanitose girate sotto sotto Dio vivente, quale faceva il 


OÙPpavòv Kai TAV vyfiv kai tiv 90Xcocav kai TAaVTAa TÀ èÉv 
cielo e la terra e il mare e tutte le in 


aùTtoîg- 1609 év TaÎlg Tapwxnpévatc?5? yeveaîg  elaoev  TAVvTA TÀ 
essi! quale in le passate generazioni permetteva tutte le 


#06vn mopeveodar tTatg ddb0îg aùdTt@®bv: 17katTor??8 oòk à&uaptupov?57 
etnie procedere le vie loro! tuttavia non senza testimone 


aÙùTÒOv àapfikev àayaBoupydòv,?°8 oòpavétev?5° òutv detodc?5° èLdodg 
lui lascia buon lavoro, celestiale voi pioggia dava 


Kai KaLtpoùg Kapitopopoug,29! EuUTITÀMV  TpPogpfg kai eÙppoocùvne 
e tempi fruttuosi, soddisfacendo nutrimento e contentezza 


Tàg Kkapdiacg ùpudwv. 18kaì TabTa XéyovTteg uòilg?82 KkaTéTtavoav?83 


i cuori vostri. e queste dicendo a stento impedire 


Toùg OxXouc Toùò un Qvewv abùtoîg. 19°ETtf\0av dè aTTÒ AvTtoXxELlag 
le folle il non macellare loro. Vengono sopra ma da Antiochia 


kai ’ikoviov ’Iovdatot kai mTeioavTtEeG ToÙG OxXouc e kai 
e Iconio Giudei e persuadono le folle e 


\daoavTteg TÒòv Madiov Eéouvupov EÉEw Tg TONEWwG voultovTteg 
hanno lapidato il Paolo tirano fuori la città suppongono 


aùTòov Te@vnkévat. 20kKuk\WoGvTwWwv SÈ TW pua0nTòwv aùTòv 
lui ucciso. accerchiano ma i discepoli lui 


avaotàg £iofdev gig ThOvV TON. Kai Th Erabpuov EéERNOeEv 
sta su entra dentro dentro la città. E il giorno dopo esce fuori 


CÙv TW BapvabBà eig AépBnv. 2ledavyyeXoGpyevoi TE TÙV TOÀWV 
con il Barnaba dentro  Derbe. portato buon messaggio sia la città 


Ekelvnv kai pa@nTevoavteg ikavoùg ÙTnEéOoTpewav EiG TÙV 
quella e fatto discepoli adatti girano sotto dentro la 


254 uaTaiWv - vano, inutile, vanitoso, inefficace, improduttivo, praticamente senza dio, derivato da uatnv vuoto, senza 
scopo, fugace, transitorio, infondato, che non porta a nessun risultato 


255 Tapwxnwévalg - andare via accanto, partire accanto, precedentemente, come di armi da getto che una volta lanciate 
non le hai più in mano, il tempo passato, le attività che non si possono più ripetere, ricorre solo qui 


256 KQITOI - e cosa o e chi, veramente, eppure, pure, tuttavia, per altro, quantunque, sebbene, una particella che si 
concentra sulla prima parte di un confronto, ricorre qui e Eb 4:3 


257 dAuApTUpov - senza testimonianza, senza testimone, senza verifica, senza attestazione, ricorre solo qui 
258 dyaBo0upy@v - buon lavoro, opere buone, fare del bene, ricorre qui e 1Tm 6:18 

259 oùpavògev - dal cielo, celeste, celestiale, ricorre qui e At 26:13 

260 UETOÙG - pioggia, acquazzone 

261 KAprlopopoug - porta frutto, fruttuoso, fruttifero, abbondante di cibo, ricorre solo qui 


262 U6ÀIG - a stento, cfr Le 9:39, con difficoltà, qualcosa che sta accadendo con grande difficoltà, sottolinea il leggero 
margine con cui qualcosa accade e perché è così difficile, appena 


263 KATÉTAUOAV - trattenere giù, intensifica l’azione di non far fare una data attività, fare cessare, acquietare , mettere 
fine, calmare, trattenere, reprimere, impedire, distogliere 


TIGINT 441 


MPAZEIZ ANOZTONON 14:21-15:2 ATTI DEGLI APOSTOLI 


AboTpav kai gig ’IKòvrov Kai gig AvTtuioxetav 22èTttoTnpitovTteg?84 
Listra e dentro Iconio e dentro Antiochia rafforzate 


TàGg wuxàg TÒOv pua@nTòv, TmTapagaiobvteg èupévevv?95 Ti miotet 
le anime i discepoli, chiamati accanto rimanere in la fede 


kai OTL  Stà TOoNNWwv BXAlwewWV dei nuàc esioeX0eiv sig TùV 
e che attraverso molte oppressioni dobbiamo noi entrare dentro dentro il 


Baorielav ToÙ Q0god. 23xetpotovnoavTtec?58 dè adToîG Kat’ 


regno il Dio. tese le mani ma loro giù 
EKKANOLAV  TITPEORUTÉEPOUG, TIPOCEVEGPUEVOL PETÀ VvNnoTELDV 
ecclesia anziani, pregando dopo digiuno 
TapédevTto abdTtodg TW Kkupiw eig dv tTemtiotevkeroav. 24Kai 
mettono davanti loro il signore dentro quale hanno avuto fede. E 
dueX\0ovTEG Thv Muiotdiav  NnABov gig ThivV MayogpuXMlav 25Kkai 
viaggiavano la Pisidia vengono dentro la Pamfilia e 
Xa\inoavTteg év Mépyn Tòv AXbyov KkatéBnoav e£ig ATTOXELAv 
parlavano in Perga la parola scendono giù dentro Attalia 
26kaGkeidev GreTtNMEvOav ig  AvTtiOoXELav, d0Ev nNnoav 

e di là salpano dentro Antiochia, da dove erano 
Tapadedopévor Ti xGpitt ToùÙ Q@£od eig TÒ Epyov d 

stati consegnati la grazia il Dio dentro. il lavoro quale 
ETAÀNpwoav. 27TTapayevopevor dÈ Kai OUvayayOvTEeg TOV 
riempiono. venuti avanti ma e raccolta la 
EkkAnotav aGviyyeXXov boa éroinoev ò Bdeòg pet’ aùdT®bv Kai 
ecclesia spiegano quante faceva il Dio dopo loro e 
oTL ivotgéev ToÎg E0veov B6pav tTioTtewc. 28dLéTp1Bov dè 
che aperto su le etnie porta fede. trascorrono ma 
xpòvov oùk boiiyov oùv Toîg puo@nTtaic. 

tempo non poco con | discepoli. 
15 
1Kal TIveg KkaTEXABOvTEG GTTÒ T‘g lovdalag Ed idackov  TOÙG 
E i quali venuti giù da la Giudea insegnano | 


aber poùg OT, éùv pun tTepurunofite TWO E0EL TO Mwiboéwc, od 
fratelli che, se non tagliati intorno la abitudine il Mosè, non 


Suvaode owéfivar. 2yevouévng dÈ oTaàoEwG Kai TnTénoeweg o0ÙKk 
potete salvarvi. divenuta ma sedizione e disputano non 


oNiyng TW Maviw kai TW BapvaBà TpÒèG aùTobc, ETOEav 
poca il Paolo e il Barnaba presso loro, assegnano 


avapaiverv Madiov kai BapvaBàv kai TIvag GXXoug EE aùTdv 
salire su Paolo e Barnaba e i quali altri fuori loro 


264 £motnpiCovtEg - fissa sopra, appoggiare sopra, rafforza l’idea di rendere stabile quello che si ha per raggiungere un 
obiettivo, sostenere, confermare, rafforzare, stabilire, incoraggiare, ricorre solo in Atti 


265 £Upvelv - rimanere in, rimani in una condizione, rimani fermamente dove sei, perseverare in qualsiasi cosa, 
conservare uno stato d'animo, tenere duro, essere fedeli, attenersi a..., 


266 YeLPOTOVI]OavTeg - da yelp mano e teivw tendere, distendere la mano, allungare la mano, usato nelle assemblee 
popolari per votare, eleggere per alzata di mano, per estensione nominare, raccomandare 


TIGINT 442 


MPAZEIZ ANOZTONON 15:2-10 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TpPÒG TOÙG èaTOooTO OUT. Kai TpeopuTtepoug e£ig ’lepovociNj TEPÌ 
presso i inviati e anziani dentro Gerusalemme intorno 


Toù TnTipatocg ToUTOov. 30i puèv oùv mporeugp@évtec?8” òmò TÀG 
la disputa questa. | certo dunque scortati sotto la 


EKKAnotac SnpxovTo THIV TE owvlknv kai Zauaperav 
ecclesia viaggiato la sia Fenicia e Samaria 


€kèinyoUpevor ThiV  ETtoTpogpnv?98 TW E0v®v Kai ETtolouv  Xapàv 
descrivono la conversione i etnici e facevano gioia 


ueyGAnv Tao tToîig adbeXpoîc. 4mapayevouevor dì esig 
grande tutti i fratelli. venuti avanti ma dentro 


’lepovogcÀNy Tapedexonoav èTTò To EKkk\inoiag kai TU 
Gerusalemme ricevuti accanto da la ecclesia e i 


ATTOOTONWV Kai TWv TpeopfuTtépwv, àavnyyeWav TE boa ò Beòg 
inviati e | anziani, spiegano sia quante il Dio 


gtolnoev pet’ aùbTwv. 5’EGavéoTtnoav dé TWvEG TWOV ATÒ Tg 
faceva dopo loro. Alzati fuori ma i quali i da la 


aipéoewg TWV dapoalwv TETLOTEVUKOTEG \fÉyovTeg Ott del 
eresia i Farisei avevano avuto fede dicendo che devono 


TEPLTÉUVELV aùTOÙG Tapavyyé\Xetv TE Tnpeiv  TÒòvV vOpov 
tagliare intorno loro dare comando sia osservare la legge 


Mwicoéwcg. 6ZuvnxAnoav TE oi àamTOOoTOMOL kai oi TpeopuTepotr 
Mosè. Si raccolgono sia i inviati e i anziani 


ibelv  Tepì tToÙ Xbyou tToùTtou. 7NMloXXffg dè TnTéioewe vyevopévng 
vedere intorno la parola questa. Molte ma dispute divenute 


àavaoTtàcg MeTtpocg eEiTEv Tpòg abdtobug: avèbpeg aGdelgpoi, bei 

sta su Pietro disse presso loro: maschi fratelli, voi 
etlotao0E Ott ap’ Nnuepov apxaiwv év òpîv EEENEEaTto 6 0eòc 
comprendete che da giorni iniziali in voi scelto il Dio 


è tà TOÙ oTtouUaTOoG puouvu dàakodoatr TÀ E8vn TÒv Xbyov TOÒÙ 
attraverso la bocca mia ascoltare i etnici la parola il 


eUayyeXiovu kai TroTtedoat. 8kaèi 6 KkapotoyvwoTtng Bed 
buon messaggio e avere fede. e il conosce cuori Dio 


ÈÉUaxpTÙpnoev aùbTolc d00g TÒ mvedupa TÒ &Aytov Kka0wc kai 
testimoniava loro dando il spirito il santo così come e 


Muiv Ikai obddèv Bdtlékpivev petagd fuov TE Kai aùòTòwv TÎ 
noi e nulla distinguere tra noi sia e loro la 


TioTteL Kkabapioag Tàg Kkapdiag aùT®bv. 10viv oùv TI TELPAGETE 
fede ha purificato i cuori loro. ad ora dunque cosa provocate 


267 pone uddEévTEG - mandati prima, spedire, mandare via, licenziare, accompagnare, scortare, seguire da presso, 
equipaggiare con le cose necessarie per un viaggio, preparare una spedizione con il supporto di 
altre persone, patrocinati da 


268 £NLOTPOTv - ritornare sopra, rivolgere, conversione, evoluzione, avvicendamento, il volgersi in qualche luogo per 
alloggiarvi, alloggiare, albergare, ritornare con il pensiero a, riflessione, attenta considerazione, 
aggiramento, questo termine è usato solo qui con un valore morale ossia la conversione dei gentili al 
cristianesimo 


TIGINT 443 


MPAZEIZ ANOZTONON 15:10-19 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TtOov  O£gòv eEmudoeivar Tuyòv éTÌì TÒv TpàaxXnXov TÒòv paonTwv 
il Dio appoggiate giogo sopra il collo i disce poli 


Òv  oùte oi tTatépeg fudwv oùTte Nueîig ioxboapev BaoTtaoat; 
quale né i padri nostri né noi avevamo forza portare? 


11GXXù dtà TÎG XApTog TOÙ Kkupiou ’Incoò tTuotedopev 
ma attraverso la grazia il signore Gesù abbiamo fede 


cwafvar ka0’ dv TpOTOv Kakeîvor. 12’Eoiynoev dè TV TÒ 
salvare giù quale maniera e quelli. Stava silenziosa ma tutta la 


TÀf00g kai fikovov BapvaBà& kai Maviou éEnyovuevwv doa 
tanta gente e ascoltano Barnaba e Paolo raccontare quante 


étolnoev 6 @0deòg onpela Kai tTépata év Toiîg Eé0veow du 
faceva il Dio segni e prodigi in i etnici attraverso 


aùTt®v. 13Metà dè tTÒ otvficat aùToùg èateEKpion IGkwfpocg 
loro. Dopo ma il stare silenzioso loro risponde Giacomo 


Xéywv: Avbpeg GdeXpol, aGkovoaté pov. 14%upewv éEnynoaTto 
dicendo: maschi fratelli, ascoltate mio. Simeone raccontato 


ka0wg TpoTOov ò Qdeòc éteokéwato Xapelv EE Eé0v®bv Xaòv 
così come primo il Dio visitato prendere fuori etnici popolo 


TW bOvopati aùTod. 15kai TOUTW ouvugpwvodolv oi Xbyot TWv 
il nome suo. e questo concordano le parole i 


TpogpnTwv Kka0wc vyéypatta- 16 ueTtà TAÙTA àvaoTpépw Kai 
profeti così come stato scritto: dopo queste tornerò indietro e 


àavorkosounow?9?  TÙùV  oKknviv Acuvis TV TETTWKUTAV Kai Tà 
ricostruirò la tenda Davide la caduta e le 


KkaTEOKoappuevoa?7? aùdTig avorkodounow kai avop0wow aòùTnv, 
macerie suo ricostruirò e raddrizzerò essa, 


176nwg av EkCnTtAiowow oi KkaTt&Xiotttor?7® TW AGVAPpwITwv TÒV 


così chiunque richiedono | rimanenti i uomini il 


KUPLov Kai TAVTAa TÀ E0vn ép’ oÙg éTIKEKANTOaL TÒ OVvouo 
signore e tutte le etnie sopra quali chiamato sopra il nome 


uouv ét’ aùTobc, X\éyet Kkùptocg tTowv TabTta 18yvwoTtà TT’ 
mio sopra loro, dice signore ho fatto queste conosciute da 


aibvoc. 19810 €yWw Kkpivw un Tapevoxietv?7 ToÙg dITÒ TW 
senza fine. per questo io giudico non importunare ] da ] 


269 dvolKOod0uNow - costruisco su, costruire di nuovo, ricostruire, riedificare ciò che è stato abbattuto, erigere quello che 
è stato raso al suolo, erigere sopra, restaurare, ricorre solo due volte in questo versetto 


270 KATEOKOAPpÉVva - scavare giù, scavare sotto le fondamenta per far crollare, diroccare, rovinare, abbattere, devastare, 
demolire, far crollare, le rovine, i resti diroccati, le macerie, ricorre qui e Rm 11:3 


271 KATA OLIO! - restano giù, rimangono, rimanenti, residui, i pochi che restano, ricorre solo qui 


272 tapevoxAetv - infastidire accanto, lett. colpire vicino a casa, turbare, importunare, creare difficoltà, inquietare, recare 
un fastidio personale, pretendere cose che vanno a recare grande fastidio nella vita personale, un 
aggravio di impegni, ricorre solo qui 


TIGINT 444 


MPAZEIZ ANOZTONON 15:19-26 ATTI DEGLI APOSTOLI 


E0v®v ETttoTtpépovotv Ei TÒv Bebv, 204XX' étioTteTNaL273 adToTg 


etnici girati sopra sopra il Dio, ma corrispondere loro 
Toù dàatméyxeodaL TWv àaAitoynpoTwv?74 TOv siBWiWwv kai Tg 
il trattenere i contaminati i idoli e la 


mopveiag kai TOÙ TviKkTOO?75 kai ToÙ atuatog. 21MWwbofg vyàp 
immoralità e il soffocato e il sangue. Mosè infatti 


ÈK YEVEOWV  APpxXaALWV KATA TOXLV TOÙG KNPÙOCOVTAG AÙTÒV 
fuori generazioni arcaiche giù città i proclamano lui 


ExeL Év Taîg ocuvaywyaîg KkaTtà Tav ocapfaTov àavaywvwokdpevoc. 
ha in le sinagoghe giù tutto sabato viene letto. 


22Tote Eéd0tEv Tolg 0àaTtooTO)oLlG kai ToîG TTpeopuTtéporg GÙv 
Allora valutato i inviati e i anziani con 


on TA éxkkAnola ék\egapuevoug dvdbpacg È aòTtov TÉUWal 
intera la ecclesia scegliere maschi fuori loro mandare 


eÎG AvTLOXELCv. Còv TO Maviw kai Bapvabà, ’oudav TÒv 
dentro Antiochia con il Paolo e Barnaba, Giuda il 


ka\oUpevov BapoaBBàv kai Zuav, aAvèbpac fhyouugevoug év Toi 
chiamato Barsabba e Sila, maschi egemoni in i 


ade poic, 23YpaWavTEg dà xeLpòcg abTWwdv-: Oi àaTOoTOlOL Kai 
fratelli, avendo scritto attraverso mano loro: | inviati e 


oi Tpeoputepor A&deXpoi ToÙg Kkatà TV AvVTIOXELOV Kai Zupiav 
i anziani fratelli i giù la Antiochia e Siria 


kai KuAtkiav &Se\poîc To EE E0vdov xalpewv. 24’Eteròh 
Cilicia fratelli i fuori etnie gioite. Adesso 


Mxoboapuev Ott Twivìég EE nuwv [ég&e\00vtEg] EéTapatav dpuùc 
ascoltiamo che i quali fuori noi venuti fuori inquietano voi 


\6byotg àvackevaTovTeg?78 Tag wuxàg òud@v oig oò èleoteWGue0a, 
parole scuotendo le anime vostre quali non proibiamo, 


25é650t8v Nyiv vyevopuévorg duoduuadòv EK\gEapévorg Avépac 
reputiamo — noi divenuti unanimemente scelto maschi 


TÉéuWaLr TpÒòG UÙuàg oùv tToîg àayamtntoîg Nuov BapvabBà kai 
mandati presso voi con i amati nostri Barnaba e 


Maviw, 26GvApwitotg TapadedwKkootv  TÙG wuxàg abdTtobv TÈ 
Paolo, uomini hanno consegnato le anime loro oltre 


273 &moteTAal - disporre sopra, mettere ordinatamente sopra, scrivere le decisioni in maniera ordinata e inviarle per 
lettera, da cui rapporto epistolare, inviare un messaggio o una disposizione per lettera, una circolare, 
corrispondenza, ricorre qui e At 21:25 e Eb 13.22 


274 ALOyNuaTWwv - inquinato, macchiato, contaminato, sia nel VT che nel NT soprattutto riferito al cibo, non più adatto 
per uso cerimoniale perché contaminato da impurità, del cibo offerto agli idoli non più idoneo perché 
contaminato, ricorre solo qui 


275 TIVIKTOÙ - togliere il fiato, impedire la respirazione, soffocare, strozzare, strangolare, di un animale ucciso senza 
spargere il sangue, non dissanguato, in Grecia era usato in cucina come termine culinario in relazione a 
certe pietanze, ricorre 3 volte, qui e At 15:29 e At 21:25 


276 AVAOKEUGTOVTEG - preparare su i bagagli, andarsene portando via i propri beni, levare il campo, smontare, 
rovesciare, smantellare, spostare qualcosa dal suo luogo corretto, confondere per sovvertire un 
ordine, andare in bancarotta, fallimento economico, far allontanare con forza da una condizione 
giusta, destabilizzare, ricorre solo qui 


TIGINT 445 


MPAZEIZ ANOZTONON 15:26-36 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TOÙ OvopaTtog ToOÙ Kkupiovu fÉ«wv ’Incoò XpioToò. 
il nome il signore nostro Gesù Cristo. 


27aTTEOTAAKapev oùv ’Iovdav kai Zixàdv kai aùòtobg dtà \X0you 
Abbiamo inviato dunque Giuda e Sila e loro attraverso parola 


arttayyÉXXovTag Tù abTta. 28É50E8v yàp TW TvevpuoaTti TO àavyiw 
danno messaggio le esse. valutato infatti il spirito il santo 


kai nuiv undèév mmiéov eniTIOE0da1 bpuîv Bapog TANV TOULUTWwV 
e noi niente maggiore poniamo sopra voi peso tranne queste 


TWv ETavayKeg,277 29armEéxeodar sibWwioQuTwv?78 kai atuatog kai 
le inevitabili, trattenere macellati agli idoli e sangue e 


TIVIKTÒWV Kai Topvelac, EE  Wwv StatnpoùvTtEeG ÉauTOÙG EÙ 
soffocati e immoralità, fuori quelle osservate voi stessi bene 


mpafete. “Eppwod£.27° 300Î puèv oùv èatoiLvdEévTteg KaTtf\fov  eic 
praticherete. Rafforzatevi. | certo dunque rilasciati scendono giù dentro 


AVTLOXELAV, Kai ouvayayovTeg TÒ  TÀAfdOg  ETESWwKkav TAV 
Antiochia, e raccolti la tantagente danno sopra la 


ETmtoTOANV. 31avayvovteg dèi éxGpnooav éTiì T Tapaxinocet. 
epistola. avendo letto ma gioirono sopra il Soccorso. 


32'loddag TE Kai Zix dg Kai aùToÌl Tpogfitat OvteG O Stà \XOyOoUu 
Giuda sia e Sila e essi profeti essere attraverso parola 


Tto\Xoù Tapexiiecav  ToÙG AdEilpoùc Kai ETEOT“IPLE av, 
molta chiamano accanto i fratelli e rafforzano, 


33mTotnoavTEG dÈ xpovov àteXdOnoav per’ sipnvng dò TW 
avendo fatto ma tempo rilasciano dopo pace da i 


ade pov Tpòg ToÙùG èatooTtElNavTtac adTovc. 35MNad oc dè kai 
fratelli presso i hanno inviato loro. Paolo ma e 


BapvaBàg StéTtpiBov Év Avtioxgia dL8G0KkovTEG Kai 
Barnaba trascorrono in Antiochia insegnando e 


eUayye\LCOuevor peTtà Kai ETEpwv TOXXWvV TÒv byov TOÙ 
dando buon messaggio dopo e altri molti la parola il 


kupiou. 36Metà Sé TIvag Nuépac eitev Tpòc BapvaBàv 
signore. Dopo ma i quali giorni disse presso Barnaba 


Mad ioc: ETIloTpewavtTEeG è EokEwWwuEOAa ToÙG AdEX\poÙùg KaTà 
Paolo: giriamo sopra ma visitiamo i fratelli giù 


TOÀLlv  TÙOgv Ev caig KkaTnyyeidapuev  TÒOV XAbyov TOÙ Kkupiov 
città tutte in cui abbiamo annunciato la parola il signore 


277 ÈNAVAYK£G - sotto un braccio sollevato, cfr Mt 18:7, stare sotto una cosa necessaria, ciò che sembra necessario o 
adatto alla situazione particolare, cose imposte ma che è necessario che lo siano, cose molto 
necessarie, inevitabili, necessariamente, inevitabilmente, ricorre solo qui 


278 8(BWA00UTWv - da eldwAov idolo, e 80w macellare sacrificare, cfr Mt 22:4, macellato per un idolo, sacrificato ad un 
idolo, della carne rimasta dopo i sacrifici pagani che veniva in seguito mangiata durante le feste o 
venduta, dai più poveri o dagli avari, direttamente al macello o al mercato, non mangiate la carne di 
animali che sono stati sacrificati agli idoli 


279 "Eppwo0e - rendere forte, fortificare, prosperare, essere vigoroso, essere in buono stato, espressione che di solito 
chiudeva una lettera, imperativo addio, augurale state sani, mantenetevi in buona salute, state bene, vi 
salutiamo, siate forti, abbiate cura di voi 


TIGINT 446 


MPAZEIZ ANOZTONON 15:36-16:4 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Tùwg Exouov. 37Bapvafàg dè EeéBovNeTto couutaparapbelv kai TÒv 
come hanno. Barnaba ma intende prendere insieme con e il 


’IWavvnv  Tòv kaXAoUpuevov Màpkov: 38MNadiog dè  NÉEL0L, TÒV 
Giovanni il chiamato Marco! Paolo ma pretende, il 


ATOOTAVvTA TT’ aòbTt®v aTtò MaugpuXiacg kai pun ouvveXBovTa 
astenuto da loro da Pamfilia e non convenuto 


aùToîg £iG TÒ éEpyov uù couvuraparlayupàverv ToÙTOv. 39ÉyéveTo 


loro dentro il lavoro non prendere insieme con questo. divenuto 

dè mapotvopuòg?80 dote àaroxwpio0fvatr?8! adTtodbg am’ aXANXwv, TÉv 

ma parossismo così si separavano da loro da gli uni glialtri, il 

te BapvaBàv TaparabBovta TÒòv Mapkov ékmtiedoat82 sig KÒTpov, 

sia Barnaba preso accanto il Marco navigano dentro Cipro, 

40MNabNog dè Emmegluevog ZiXxav EERNOEv  Tapadodeic Ti XapuTL 
Paolo ma sopra detto Sila esce fuori consegnati la grazia 

TOÙ Kkupiovu UTÒ TW Gaderlgpuv. 416unpxeTto dè tThVv Zupiav kai 
il signore sotto i fratelli. viaggiava ma la Siria e 

[TM)v]I Kutkiav ETtioTtnpitwv  TàgG EKkkAnoiac. 

la Cilicia rafforzava le ecclesie. 

16 

1Katnvinoev?83 dì [kai] gig AgpBnv kai eig AboTtpav. kai 
Raggiunge ma e dentro Derbe e dentro Listra. e 


ibod puo@ntic tTIG ÎNv èkeù Ovbpati Tipbdeoc, viòc yuvatkòc 
ecco discepolo chi era lì nome Timoteo, figlio donna 


‘lovdaiacg mTuoTfg, TaTtpòg dè “EM\nvoc, 20c éuaptupetto Ut 
Giudea fedele, padre ma Elleno, quale ha testimonianza sotto 


TWVv Éév AboTtpog kai ’ikoviw AdEipudv. 3T060To0v n0éinoev è 
i in Listra e Iconio fratelli. questo desiderava il 


Mad iog oùv abdTt® EEEX0eEÌv, kai XaBwv tTepréteuev aùbTòov dtà 
Paolo con lui uscire, e preso taglia intorno lui attraverso 


Toùg ’lovdaioug TOoÙG OvTag Év ToÙg TOTTOLG Ekelvotc: dEloav 
i Giudei i essere in i luoghi quelli! avevano riguardo 


yàp è&tavTteg OTu “EX\nv ò maTtfp aòbtod UTmfpxev. 40g dè 
infatti tutti insieme che Elleno il padre suo possiede. Come ma 


è letopeLvovto TàgG TO,eEtc, TmTapedidbocav abdTtolc puidocev TÀ 
andava attraverso le città, consegnavano loro vigilare i 


280 napoEvopòg - incidere o tagliare accanto, una provocazione o un incitamento che letteralmente colpisce (taglia) 
qualcuno in modo che porta ad una reazione o ad una risposta, da cui deriva parossismo cfr At 17:16, 
in senso positivo stimolazione, incitazione, provocazione, eccitazione, in senso negativo 
esacerbazione, irritazione, discussione, dissenso, disaccordo, ricorre qui e Eb 10:24 


281 aoXWwpiogf val - separarsi da, intensifica l’idea di un allontanamento violento, dipartita, ricorre qui e Ap 6:14 
282 &kAe ÙDoal - fuori navigare, navigare verso, partire per nave, uscire dal porto per iniziare la navigazione 


283 Kat] vinoev - giù in cambio, scendo da un terreno più alta ad uno più basso, passo dalla costa al mare, scendo 
dall’alto della nave sul mare alla costa, arrivo a, raggiungo la mia destinazione, di proprietà scende 
l'eredità a un erede ossia passa a chi ne ha il diritto, arrivare in un luogo opposto o da tutt'altra parte 
rispetto all’altro, giungere, raggiungere 


TIGINT 447 


MPAZEIZ ANOZTONON 16:4-13 ATTI DEGLI APOSTOLI 


SOYPATO TÀ KEKPpLthEvVoa ÙTTÒ TWV ÈATTOOTONWV Kai TPEORUTEPwWV 
dogmi | giudicati sotto i inviati e anziani 


TWv év ‘IepocoXbpotg. 5Ai puèv oùv ékkAnoiar éoTepeoùvTO TÎ 
i in Gerusalemme. Le certo dunque ecclesie erano stabili la 


TIOTEL Kai Erepiocevov TW apou® kad’ huepav. 
fede e abbondavano il numero giù giorno. 


6ALRABov SÈ ThiVv ®puyiav kai FfaXaTikfv xwWwpav KWALAÉVTEG 
Viaggiano ma la Frigia e Galazia regione era impedito 


Ùtò ToÙ dàayiov Tvevpatog XaXffcar TÒòv XAbyov év Ti Aociaq- 
sotto il santo spirito parlare la parola in la Asia! 


78\00vTteg dî Kkatà TV Muolav eteEipatov e£ig ThHv BL0uviav 
venuti ma giù la Misia provocavano dentro la Bitinia 


Topevofvatr, kai oùk elaoev aòdTodg TÒ Tvedpa ’Iinocoò- 
procedere, e non permetteva loro il spirito Gesù! 


8mtapeX\06vteg dè tThv Muoiav katéBnoav e£ig Tpwadba. 9dKai 
passati accanto ma la Misia scendono giù dentro Troade. E 


opapa dà [Tfg] vukxtòg T® Mavi ©Wgp@An, àvnp Ma€edwv 
visione attraverso la notte il Paolo vede, maschio Macedone 


THG Nnv ÉOTWwG Kai Tapaga\wv aùTòov kai XMéywv-:  Stapàc eÎG 
chi era stare e chiama accanto lui e dice: attraversa a piedi dentro 


Makesoviav Bonfnoov fipiv. 105Wg dè tTò bpaya eidev, eEÙLdEwG 
Macedonia aiutare noi. come ma la visione vede, subito 


Etntnoapuev EéEE\0eîv gig Makedoviav couvupibatTovTteg OTL 
cerchiamo uscire dentro Macedonia concludendo che 


TpookékAntar Nuùdg è 0£òdc edavyyeMloaodar aùTobc. 
chiamati presso noi il Dio dare buon messaggio loro. 


11Avayx0évteg dè àarttò Tpwiidoc e6U0uvubspounoapev?84 sig Zauoapàknv, 
Condotti su ma da Troade corremmo diretti dentro Samotracia, 


Ti dè émuovon € £ig Néav TOA 12Kkaketdev gig ®UITTOLG, 
il ma seguente dentro Nuova città e di là dentro Filippi, 


fTtig éoTìv mTmpwrtn [c] puepidoc tig Makedoviag Toi, KkoXwvia.?85 
la quale è prima porzione la Macedonia città, colonia. 


Huev Sè év TabTn TÎ tmoOXMeL Statpipfovteg fuépag Tag. 13Tf 
Eravamo ma in questa la città trascorrevamo giorni i quali. il 


TE NuéÉpa TWv caBBaTtwv EéENBOuEv ÉEw Tg mTUÙ\ING Tapà 
sia giorno i sabati uscivamo fuori fuori la città accanto 


TOTOUÒvV 00 évopitCopev TPpooeuxhv eEfiva, Kai KadioavTEeg 
fiume quello supponevamo preghiera essere, e seduti 


284 £U0USpopunoapev - correre su un percorso diritto, prendere un direzione precisa, procedere direttamente verso, 
tirare diritto, puntare direttamente senza deviazioni, può indicare anche il corso della nostra vita 
o il modo prevalente di lavorare o comportarsi, ricorre qui e At 21:1 


285 koAwvia - colonia romana, un insediamento cittadino di legionari romani in congedo, una città di guarnigione di ex 
legionari, titolo onorifico concesso ad una città romana di provincia, in questo caso nel 42 d.C. a ricordo 
della grande vittoria riportata nella pianura di Filippi Ottaviano elevò la città Filippi a colonia romana, 
quando qualche anno dopo Ottaviano fu insignito dal senato romano del titolo di Cesare Augusto chiamò la 
città Colonia Augusta lulia Philippensis 


TIGINT 448 


MPAZEIZ ANOZTONON 16:13-20 ATTI DEGLI APOSTOLI 


EiaXoùpev Tailg ouvverdov0oac yuvattlv. 14kal TG yuvi OVvOuaTt 
parlavamo le convenute donne. e chi donna nome 


Auvdla, Toppuportwitg TONEWwC QuvaTteipwv coebouévn TÒov Beòv, 
Lidia, venditrice di porpora città Tiatira veneranda il Dio, 


MKOUEV, Ng ò KUptog dunvotgev T)V Kapdlav Tpooéxetv TO 
ascoltava, quale il signore spalanca il cuore badare le 


\axX\oupévotg ètò Toò MavXiou. 1565wg dt eépanTtIoOnN «kai Òò 
parlate sotto il Paolo. come ma immersa e la 


oikog abùTfg, TapexGieoev Xgéyouvoa- ei KEKpikoaTÉ PE TLOT)AV TW 
casa sua, chiama accanto dicendo: se giudicate me fedele il 


kupiw eivat, eioeX0ovTteG £iG TÒV  0ikOv pouv HuéveTte: Kali 
signore essere, venite dentro dentro la casa mia rimanete! e 


Tapepiaoato Nuùc. 16’°Eyéveto Sè Topevopévwv nuov eg ThV 
costringe noi. Divenuto ma procedendo noi dentro la 


TPOCEULUXÙMV ITALO IOKkNnv TIVÙ EÉxouoav TvedUAa TUÙUOWVA ÙTAVTAoat 
preghiera giovane serva la quale aveva spirito pitone incontrare 


Muiv, ÎiTiIG Epyaotav TOX\NV Tapelxev ToÙg Kkupiotg aùTfig 


noi, laquale lavorazione molta causava i signori lei 
uoavTevopévn.?89 17a6Tn KkaTtakoXovdodoa TW MNaviw Kai Npiv 
maniacale. lei accompagnava giù il Paolo e noi 
Ekpatev Xfgéyouca-: oùTtor oi AvApwiror Sodiot Toù @0£0d TOÙ 
gridava dicendo: questi | uomini servi il Dio il 
Ùwiotouv e£ioiv, olTtIveG KaTayyéXXovov dpiv 650v owTnpiac. 
altezza sono, i quali annunciano voi via salvezza. 
18todTo dè étoler étì ToX\\àcg Npépac. Sdtatovnoeig dì Madioc 
questo ma faceva sopra molti giorni. infastidito ma Paolo 
kol ETLOTPpÉwaG TÙ TVELUMOTI ELTEV- TapayyéX}w door év 
e girato sopra il spirito disse: dò comando tuo in 
ovopati ’Incoòù Xprotoù éteX0eiv an’ abtfig: kai EERNOEvV aùTh 
nome Gesù Cristo uscire fuori da lei! e esce fuori lei 
Ti Wwpa. 19180vTteg SÈ oi kùputor aòTtfig bott EERX0Ev N 
la ora. Visto ma i signori lei che esce fuori la 


EXTÌG Tg épyaciag aùTwv, ETtiaapouevor TÒòv Madiov kai TÒv 
speranza la lavorazione loro, prendono sopra il Paolo e il 


ziXxGv etAkuoav e£ig TV aGyopàv étì tToùG dapxovtag 20kai 
Sila trascinano dentro la piazza sopra i capi e 


TpocayayovTegG aùToLUg TOÙÎG oTpatnyoîc eiTtav: oùTOL oÎ 
condotti presso loro | strateghi dissero: questi | 


avapwror EkTap&ocgovotv?87 fuov TùÙV TOÉAiLW, ‘ouvsator ÙTA&pPXovTEG, 
uomini grande inquietudine nostra la città, Giudei possiedono, 


286 UavteUOopévi - che parla come farfugliando, che si esprime come uno non sano di mente, un maniaco cfr Gv 10:20, 
usato per differenziare i profeti che parlano in modo incomprensibile, degli indovini che parlano sotto 
l'influsso dei demoni, parlare con indovinelli, predire il futuro, presagire, consultare un oracolo, fare 
una frode spacciandosi per un indovino, arte della divinazione, ricorre solo qui 


287 ÈKTApAoo0o0UOLv - inquietare fuori, turbare profondamente, grande disordine, mettere sottosopra, ricorre solo qui 


TIGINT 449 


MPAZEIZ ANOZTONON 16:21-27 ATTI DEGLI APOSTOLI 


2lkai KkaTtayyéXXovow  é0n da moÙk égeoTv NPiv Tapadexeodat 
e annunciano abitudini quelle non lecito noi ricevere accanto 


oùbè Toteîv ‘Pwuaiotg obdov. 22kai ouverteéotn?88 6 dyXoc Kat” 
niente fare Romani siamo. e contrasta la folla giù 


aÙTOwVv Kai oi otpatnyoi tTepiphéavTteg?8?  adTtbòv Ta iuàatta 
loro e i strateghi lacerato intorno loro i mantelli 


ékéXgeuov  papditerv,29° 23rt0XXGg TE EmudévteG aùtolg TANyàg 
ordinavano bastonare, molti sia appoggiati loro piagati 


EBaXov gig puiakhv TapayyeidavTeg TW SeocuogpoNiakt?! àdopaXidg 
gettano dentro carcere dato comando il legato al carcere affidano 


Tnpeiv abTtobg. 2469 TapayyeMlav Tovabtnv  XaBwv EBaXrev 
osservare loro. quale dato comando di questo tipo preso getta 


aùToùg £iG TV EOWwTÉpav??°  puiakh)v Kai TOÙG TOÒÒAG 
loro dentro la più interna carcere e i piedi 


nogparilcaTto a«ùTtòwv £iG TÒ E0UNov. 25Katà dè TÒ NPECOvVÙKTLOV 
assicurava loro dentro. il legno. Giù ma la mezza notte 


Madiog kai ZiAag Tpoogsuxòpuevor  Uuvouv tTÒv Ae£év, Eémnkpowvto?? 
Paolo e Sila pregavano elevando inni il Dio, ascoltavano attenti 


dì aùbTWòwv oi déoytotr. 264pvw dè celouòcg EyéveTo pÎéyag WoTe 
ma loro i legati. improvviso ma sisma divenuto grande così 


caXreuofivar Tà Oguerta TOÒ SeouwTnpiouv: nvewxAnoav dè 
scuotere le fondamenta la prigione! aperte ma 


mTapaxpfua cai Bbpar Tàoar kai TAvTWv Tàù desouàd èàvéon.224 
immediatamente le porte tutte e tutti i legami allentati. 


27EEuTvog??5 dì yevopevog ò decuogpoiaE kai iduv àavewyuÉevag 
fuori sonno ma divenuto il legato al carcere e visto aperte 


Tàg BUpacg T‘Ag gpudakfic, otaocduevog [Tùv] puaxapav nueXXev 
le porte il carcere, estrae la spada stava per 


ÉaUTÒV  àavatpelvo vouitTwv EKTTEQpEUYÉvVaLr TOoOÙG decpiouc. 
se stesso uccidere supponendo scappati fuori | legati. 


288 GUVENÉOTN - stare sopra con, stare sopra insieme, mettersi contro tutti insieme, insorgere contro insieme, scagliarsi 
contro insieme, alzarsi tutti insieme contro, levarsi contro tutti insieme, ricorre solo qui 


289 Tepipngavteg - lacerare intorno, strappare su tutti i lati, stracciare completamente, fare a brandelli, ricorre solo qui 
290 papdiCew - colpire con bastoni, bastonare, battere con le verghe, vergare, ricorre qui e 2Cor 11:25 


291 S£0U4O@UXaK - in obbligo al carcere, custode della prigione, responsabile cittadino della prigione, capo carceriere, 
guardiano della prigione, ricorre qui e At 16:27,36 


292 È0WTÉ pav - comparativo di interno, dentro, che è più interno, nella parte più interna, la cella più interna, lo spazio più 
interno, la camera più intima, del Santissimo che è la parte più interna, ricorre qui e Eb 6:19 


293 £TMKPO@VvTO - ascoltare sopra, da dkpoatpiov sala per l’uditorio cfr At 25:23, luogo pubblico di ascolto, aula per le 
udienze, auditorium, ascoltare con attenzione, prestare attenzione ascoltando, ascoltare con interesse 
o vivo piacere, ricorre solo qui 


294 dv£@n - mandare all'insù, mandare fuori, produrre, fare scaturire, (passivo) emergere, venire su, mandare indietro, 
sciogliere, liberare, lasciare andare, rilasciare, rallentare, affondare, concedere, scoprirsi, denudarsi, quello 
che è attendibile o assicurato o legato viene abbandonato o lasciato libero o slegato 


295 £EUTIVOG - fuori sonno, uscire dal sonno, svegliarsi, destarsi, ÉEurivog dè vevopevocg svegliarsi di soprassalto, 
essere svegliato da, ricorre solo qui 


TIGINT 450 


MPAZEIZ ANOZTONON 16:28-37 ATTI DEGLI APOSTOLI 


288pwvnoev dì pueyGin @wvf [6] Madlog Xgywv- undèv mpaEng 
dà voce ma grande voce il Paolo dice: niente pratica 


TECUTÙ KOKOV, ATOAvTEG yap écouev év0ade. 290iTtnoag dè 
te stesso male, tutti insieme infatti siamo in qui. domandato ma 


PWTA  E£ICETNONOEV Kaì EVTPOuOG YEVOMEVOG TTPpOCETECEV TÙÒ 
luce salta in piedi dentro e tremante divenuto si inchina il 


Mabiw kai [TW] Zia 30kai Tpoavyaybòvv adTtobg EE Eépn- 
Paolo e il Sila e conduce prima loro fuori disse: 


kUptor, TI pe del ToteÙv Ttva 07608060; 310° dè esitav- 
signori, cosa me devo fare affinché salvato? i ma dissero: 


TIOTEUCOV ÉTTÌ TÒV KUptov ’Incoùv kai owanon od kai ò 
devi avere fede sopra il signore Gesù e sarai salvato tu e la 


oikòg cou. 32Kkai g\GANnoav aùT®o TÒv Xbyov TOÙÒ Kkupiouv Goùv 
casa tua. e parlano lui la parola il signore con 


Tàov Toîg év Ti oikig abTtod. 33Kkaè TapadaBwv aùdTobg Év 
tutti i in la casa sua. e prende accanto loro in 


Ekelvn Ti Wwpa TG VUKTÒG ÉX0UOEV. GTTÒ TWv TANyuov, 
quella la ora la notte faceva il bagno da le piaghe, 


kai éBatTIoOnN adTòogG kai oi abùToò TAvVTEG TaPpaxpfua, 
e immerso lui e | lui tutti immediatamente, 


34GVvayayWv TE aùToOLUG €iG TÒv oikov Tapéankev TpaATTECAv Kai 
condotto su sia loro dentro la casa mise davanti tavolo e 


nyaXAtGoaTo Tavotkeil??5 memtiotevkWoo TWO 00. 35Huépacg dè 
rallegrata tutta la casa ha avuto fede il Dio. Giorno ma 


yevouévng àaréoteLnav oi otpatnyoi Toùg pafpdobxoug??97 XéyovTEg. 
divenuto inviano i strateghi i porta bastoni dicendo: 


aTONUTOv  Toùg O dvApwrroug Ekgivouc. 36àmtnhyyerdev dèi 6 
rilasciate i uomini quelli. da messaggio ma il 


deocuopuiaE Toùg Abyouc [ToùTtouvc] tTpògG tTÒv Madlov 6OTL 
legato al carcere le parole queste presso il Paolo che 


atTEOoTaXKkav oi otpatnyoi iva @è&ToXLvEftE: vòv oòv  EégEX00vTEG 
hanno inviato i strateghi affinché rilasciati! adora dunque venite fuori 


topeveode év eipnvn. 376 dè Madiocg Éégpn Tpòg abdbtobc. 
procedete in pace. il ma Paolo disse presso loro: 


delpavTteg fuag bnuocia dGkataKkpitove, aGv@pwitoug ‘Pwyuaioug 
picchiati noi pubblico senza giudizio, uomini Romani 


ÙtapxovTtag, EBaiav E£iG puXaknv, kai vòov  AG0pa fipuùg 
possediamo, gettati dentro prigione, e adora ladri noi 


EKBaXXovotv; où vya&p, GA ÉéIB6vTEG abtoil Npag éEayayéTtwoav. 
gettano fuori? non infatti, ma venuti loro noi condurre fuori. 


296 riavotkeì - tutta la casa, tutta la famiglia, l’intera famiglia, ricorre solo qui 


297 jPaBdoùyxouc - che ha o porta i bastoni, che ha le verghe in mano, guardie, sergenti, ufficiale di campo che aveva il 
compito di scortare i magistrati romani in pubblico e di eseguirne gli ordini tra cui quello di punire a 
colpi di bastone o verghe, in latino /ictor, i littori si distinguevano perché portavano a spalla un fascio di 
verghe, da cui fascio littorio, ricorre qui e al vv 38 


TIGINT 451 


MPAZEIZ ANOZTONON 16:38-17:5 ATTI DEGLI APOSTOLI 


38Gmnyyerav dèi tToîg otpatnyoîig oi papdodxor Tà fPpnpata 


dato messaggio ma i strateghi i porta bastoni le dette 
TaùTa. éEpoBnfnoav dè daGkoboavteg TL Pwyuaîtoi sio, 39Kkai 
queste. impaurivano ma ascoltato che Romani sono, e 
EX\06vTEG TmapekxkGieocav  aùbTtodc Kai EégayayovTtego APpwTwv??8 
venuti chiamano accanto loro e conducono fuori interrogano 
attENOEÌvV drtò T‘Ag TONMEWG. 408EX00vTEG SÈ aTÒ TAG QpudaKkfig 
andare da la città. venuti fuori ma da la prigione 
eiof\0ov  Tpòg tiv Auvdiav kai iSsovTteG Tapekaieocav  TOÙG 
entrano presso la Lidia e visti chiamano accanto i 
adbErlpoùg kai EEf\Oav. 

fratelli e vanno fuori. 
17 A 
1lArlodedoavTtEeG dì ThVv Ayuopitoiv kai TiIvV ATONWvlav nX00v 
Viaggiato attraverso ma la Anfipoli e la Apollonia vengono 


gig OgcoaXoviknv ottov Nv couvaywyî TW lovdaiwv. 2kaTtà dé 
dentro Tessalonica dove era sinagoga i Giudei. giù ma 


Tò eiwW96g TW Maviw esion\0Ev Tpòg abdtodg kai érnì oapBpara 
la erausanza . il Paolo viene dentro presso loro e sopra sabati 


Tpia Sue\ggato aùTtolG GTTÒ TW ypagwv, 36L1avolywv Kai 
tre dibatteva loro da le scritture, spalancato e 


Tapatidéuevog OTL TÒv xptoTtòv Eder mTadelvo kai àavaoTtfivar EK 
messo davanti che il Cristo doveva patire e stare su fuori 


VEKP®vV Kai TL oùTog éoTtiv ò xpuotòcg [ò] ’Incoòg èv EéyWw 
morti e che questo è il Cristo il Gesù quale io 


kaToayyéEXXw  òùuîv. 4kat T‘Iveg EE adTtbv eEneioOnoav kai 
annuncio voi. e i quali fuori loro avevano fede e 


mtpocekinpwonoav??? tb Nabiw Kai TW Zixàa, TWv TE cEBopévwv 
aggregati presso il Paolo e il Sila, i sia venerandi 


ENMNVWV  TAR00G TTOXÙ, YyUuvaud®v TE TOV TPWTWV o0Ùk bd)ivyat. 
Elleni tanta gente molti, donne sia i primi non pochi. 


5ZnAwoavteg SÈ oi ’loudatot kai TpooXaBopevor TW àayopatwv390 
Zelanti ma i Giudei e presi presso sè i di piazza 


dvèpag TIvàg Tovnpoòg kai bxAiotownoavTtec:0! èdopofouv TiV 
maschi i quali cattivi e facevano delle folle tumultuose la 


298 {]pWèTwv - chiedono, fanno richiesta 


299 TPOCEKANPWENOAV - da da npòg presso,e KAnpòw assegnare un lotto o un porzione cfr Ef 1:11, anche assegnare 
mediante sorteggio, ricevo una porzione, intransitivo aderire a, unirsi a, associarsi a, seguire, 
aggregarsi, ricorre solo qui 


800 dyopaiwv - che frequenta la piazza pubblica o il mercato, trafficante, negoziante, mercatino, ciarlatano, ozioso, 
volgare, comune, ordinario, piazzaioli, addetto alle cose del foro, riguardante gli affari di tribunale, i giorni 
delle udienze nel foro o in tribunale, ricorre qui e At 19:38 


301 6x\0nowm]oavTEg - fare una folla, radunare o raccogliere della gente, con valore negativo raccogliere una turba, 
radunare gentaglia per, formare una folla per una sommossa, ricorre solo qui 


TIGINT 452 


MPAZEIZ ANOZTONON 17:5-13 ATTI DEGLI APOSTOLI 


TOMV Kai ETIOTOVTEG TfÎ oikia ’IGoovog ETNTOLUv. aÙTOLGg 


città e stavano sopra la casa Giasone cercavano loro 
Tpoayayeiv gig TÒv Sèfipov: 6un eùpovteg dè abTtodg Eoupov 
condurre prima dentro la gente! non cercato ma loro tirano 
IRoova Kai TIvag ddelpoùc Eétì TOoÙG TOXNLTA&PXag:9? BomvTEG UTI 
Giasone e i quali fratelli sopra i capi della città boato che 


oi Tù)V oikouvpévnv àvaoTaTWwoavTEG:93 obToL Kai EévoGde Tapetotv, 
| la terra abitata stare sotto sopra questi e in qui stanno qui, 


7oùcg UÙtrodEdEKTaL ’IGROWV- Kai OÙTOL TAVTEG ATEVAVTL TWV 
quali ricevuto sotto Giasone! e questi tutti fronte i 


doyuaTwv Kaloapoc Tpaocovorv Baorxéa ÉTepov XéyovTeg elvat 
dogmi Cesare praticano re diverso dicendo essere 


’incoùv. 8ÉTApagav dÈ TÒv Ox)Xov kai TOÙG TONTAPXac 
Gesù. inquietano ma la folla e i capi della città 


akovovTtag TAabTa, Ikai AaBbovTteg TÒ ikavòv3% Tapà TOÒ IGoovog 
ascoltarono queste, e presi il adatto accanto il Giasone 


kai TWv XotTwvy amté\voav aùTovc. 100° dÈ dadErpoìi edbdéwGg 
e i restanti rilasciano loro. | ma fratelli subito 


dè Lù = vukTòGg EGgEtEUwov TOVv TE IMadiov kai tTòv ZiXàùv eig 


attraverso notte spediscono il sia Paolo e il Sila dentro 
Bépotav, OLTIVEG TApayevopevor €iG TAV OUVaywylV TÙUV 

Berea, i quali venuti avanti dentro la sinagoga i 
‘lovdaiwv amTieoav.39° lloùtor Sè noav eùvyevéoTtepor TW Èv 
Giudei appena giunti. questi ma erano nobili i in 
OeoocaXovikn, oltiveg EBÉEavTO TÒv Xb6yov ueTtà TOONG 
Tessalonica, i quali accolgono la parola dopo molta 
mtpogvpuiag398 kad’ Nnuépav AVAKpivovTEG TÀG ypagpàcg si Éxot 
predisposizione giù giorno esaminato attentamente le scritture se hanno 


TaÙTa oUTWwg. 12TT0XXol pèv oùv EE abùTWòwv ETIOTELUOOV Kali 
queste così. molti certo dunque fuori loro hanno fede e 


TWv  ‘EMANnvidwv  yuvatkov  TOV. edoxnuovwv kai avép@®bv oÙk 
le Elleniche donne le rispettabili e maschi non 


oNiyot. 13°90g dè Eyvwoav oi èàtò Tg OgocoaXovikng ’Iovdatot 
pochi. Come ma conoscono i da la Tessalonica Giudei 


802 TTOALTAPXaG - capi della città, magistrati cittadini, rettori della città, responsabili cittadini, questo termine diverso da 
quello usato nelle fonti classiche greche ma confermato dalle fonti epigrafiche di Tessalonica ricorre 
solo qui e vv 8 


303 AVaoTATW”OAVTEG - fai stare sopra, forse una metafora politica capovolgi qualcosa dal basso in su verso l’alto, 
capovolgere, sconvolgere, creare confusione, mettere a soqquadro, mettere sotto sopra, verbo 
che non si trova in nessuna fonte letteraria greca antica, ricorre qui e At 21:38 e Gal 5:12 


804 [Kavòv - cauzione, multa 


305 atm} e0av - da essere, qui in senso intransitivo appena arrivato, arrivato là, appena giunto, in altre 7 occorrenze in 
senso transitivo andato via, partito da, assentatosi da, essere assente, cfr Strong 548 e 549 


306 rpoBupiag - pre passione, predisposizione, riferendosi a qualcuno che è già disposto vale a dire una buona 
inclinazione, già pronto e disponibile, un atteggiamento positivo, premura, prontezza, cfr Mt 26:41 


TIGINT 453 


MPAZEIZ ANOZTONON 17:13-18 ATTI DEGLI APOSTOLI 


OTL kai év Ti Bepoia Kkatnyyé)n ùnò tToò Mavliou è \byocg 
che e in la Berea era annunciata sotto il Paolo la parola 


Toù @g00, nXfov Kkakei oogXELUovTEG Kai TAPpaocovTEG  TOÙG 
il Dio, vengono e là scuotendo e inquietando le 


ox\ouc. 14£00éwc dè tTOTE TÒòv Madlov éEameoTELNav oi 
folle. subito ma allora il Paolo inviano fuori i 


abeEX poi Topeveodar EÉwe Ei TV 0G\Xaocav, ùnéuewvàav TE 6 


fratelli procedere fino a sopra il mare, sopportano sia quale 
Te Xudg kai ò Tuoò0eocg étket. 150i BÈ Kka0@toTtoàvovTEG TÒVv 
sia Sila e il Timoteo lì. i ma posti giù il 
Mad lov ifyayov Éwg ABnvéov, kai XaBovTEeg EvVTOXNV TPÒG TÒV 

Paolo conducono fino a Atene, e prendendo comando presso il 
ZiX Gv kai TÒv Tuuòdeov iva Wwe TAXLOoTA397  E\OWOLV  TPÒG 

Sila e il Timoteo affinché come rapidissimamente vengono presso 


aùTtòv éEneoav. 16°Ev Sì Taîc AONvarg èkdexouévov398 adTtodg TOÒ 
lui essere fuori. In ma le Atene attendeva loro il 


Maviovu TapwEvvero??? tò Tvedupa aùTtodb év aùTtò Aewpoùvtog 


Paolo esasperato il spirito suo in lui contemplando 
kaTte(8wiov3!° oboav TV TOI. 1781eXéyeto pèv oùv év Ti 
piena di idoli essendo la città, dibatteva certo dunque in la 
cuvaywyfi Toîg ’lovdalotg kai Tolg cogbopugvogo kai év Tf 
sinagoga i Giudei e i venerandi e in la 
àayopà Kkatà Tàoav NuÉépav TpòègG ToÙgG Tapatuyx&vovtag.31! 
piazza giù tutto giorno presso i incontrava accanto. 
18tuivèég dè Kai TW ’Emtikoupeiwv kai EToikWbv  piaooogpuwv3!2 

i quali ma e i Epicurei e Stoici filosofi 
cuveBaXXov  aùT®, Kkal TIveg EXEyov- TI Av OgXot Ò 
considerano lui, e i quali dicono: cosa chiunque — vuole il 


otepuo\byog:!3 oùtocg Xéyew; oi dé. Efévwv Sdatpoviwv Sdoket 
chiacchierone questo dire? i ma: estranei demoni valuti 


807 TàXLoTA - avverbio superlativo, cfr Gv 13:27, ricorre solo qui 


308 EKBEXOUuÉvOU - accogliere fuori, attendere per dare il benvenuto, aspettare guardando al risultato finale positivo 
dell’attesa, assumere, intraprendere, aspettare, attendere, osservare intorno a sé con circospezione, 
attendere, aspettare, un’attesa non passiva 


309 TapwElveTo - tagliare accanto, affilare a fianco, incitare qualcuno e stimolare i suoi sentimenti, spronare qualcuno 
all’azione, suscitare rabbia, irritare, essere portato al parossismo cfr At 15:39, essere emotivamente 
coinvolto, esacerbato, esasperato, ricorre qui e 1Cor 13:5 


810 Kate[dwA0v - giù idoli, piena di idoli, idoleggiante, ricorre solo qui 


811 TApaTUYXAVOVTaG - ottenere giù, trovarsi, assistere, arrivare appunto, imbattersi in, venire alle mani, offrirsi, per 
presentarsi, capitare per caso, incontrare, passare per di lì, ricorre solo qui 


812 daooìdwv - filosofi, ricorre solo qui, cfr Col 2:8 


813 ottepuoAévyog - un raccoglitore di semi, di uccelli che nel mercato prendono quello che cade dai banchi della merce, 
soprattutto del corvo che prende il grano dai campi, come un mendicante, abietto, vile, un parassita, 
uno che raccoglie frammenti di conoscenza, uno che raccoglie semi e sciocchezze come fa un 
uccello, era utilizzato con un’accezione spregiativa a proposito di una persona semplice e non 
qualificata che raccoglie e ripete informazioni riguardo a cose che non capiva veramente, qualcuno 
che parla ma non dice niente, ozioso, ciarlone, chiacchierone, pettegolo, fanfarone, che parla a 
vanvera, ricorre solo qui 


TIGINT 454 


MPAZEIZ ANOZTONON 17:18-24 ATTI DEGLI APOSTOLI 


kaToayyeXeùc elva, TL TÒòv ’Incoùv Kai TV avaoTaoty 
annunciatore essere, che il Gesù e il stare su 


eùnyyeX{Ceto. 19ètiXaBopevoi TE aùbToÙ ET TÒVv ’Apetov Tmàayov3!4 


dava buon messaggio. prendono sopra sia lui sopra. il Marte colle 
fyayov XéyovTeg: Suvaueda yv@vat TIG ff Kkawvh abtn i 
conducono dicendo: possiamo conoscere chi. il nuovo esso il 
Ùttò coùò XgXoupévn dLdaxn; 20EeviTovTta Yap Tiva eiopépetg 
sotto tuo parlare insegnamento? straniere infatti le quali esponi 


gig Tàg dGkoùdcg Nuov: BovAbueda oùv  yvWwvat Tiva OéieLt TAÙTA 
dentro le udite noi! intendiamo dunque conoscere le quali vuole queste 


elvar. 21AOBnvaîtor dì TmTavTtEG kai oi émunuoùvteg Eévoro eig 
essere. Ateniesi ma tutti e i sopra la gente stranieri dentro 


oùdev ÉTEpov nùkatpouv i XéyEW TU Î GKODELV TL KaLVOTEPOv. 
niente diverso tempo adatto 0 dire sia o ascoltare sia novità. 


222Ta0eìg dè [ò] MabNog év puéow tToùò Apeiov Toayov ÉQn- 
Stando in piedi ma. il Paolo in mezzo il Marte colle disse: 


avopeg A@nvatot, KkaTtà TAvTa Wwe Serodaruoveotépovg3!5 duàag 
maschi Ateniesi, giù tutti come devoti alle divinità voi 


Aewpw. 23dLepx6puevog yàp kai avatewpwv3!5 tà ceB&ouata?!7 duty 
contemplo. viaggiando infatti e contemplo su i oggetti di culto vostri 


eUpov kai Bwyòv3!8 èv w Ereyéypatto: AyvwoTwi!? 0£®. Ò OÙV 
trovo e basamento in quale epigrafe: Sconosciuto Dio. quale dunque 


àGyvooùvteg ebdboefelte, TOÙTO EéyWw KkaTayyéX\Xw bdpiv. 246 Beòg 
non capite siete devoti, questo io annuncio voi. il Dio 


Ò TTOIMNOXG TÒV KOOPOv Kai TAGVTOA TÀ év aÙTW, OÙTOG 
il faceva il mondo e tutte le in esso, questo 


OÙpavoùò kai vyfg UTApPXWV KÙUptog o0Ùk év xeELpotonTtotg vaoig 
cielo e terra possiede signore non. in fatto con mani templi 


814 "Apetov Tidyov - Colle di Ares, Colle di Marte, il termine Areòpago può riferirsi sia al colle effettivo o al Tribunale 
Supremo che si radunava in quel luogo, Paolo fu condotto lì perché tra i vari compiti del tribunale 
c’era quello di valutare le eventuali violazioni del diritto e degli usi religiosi stabiliti, anche se forse fu 
portato solo per poterlo ascoltare in via ufficiale 


815 SELOLÒALUOVEOTEpouc - da deldw devoto, intimorito, impaurito, e daluwv demoni, per i Greci i demoni erano degli 
dei sia buoni che cattivi, il termine ha il senso di una paura religiosa dettata da un concetto 
confuso del divino e nel dubbio si esercita una devozione verso tutto, devoti alle divinità, 
molto religiosi, in senso negativo, molto superstiziosi, impauriti dalla superstizione, ricorre 
solo qui, cfr At 25:19 


816 dvaBewp@v - contemplo su, osservo sopra, guardo in su, osservo attentamente su e giù per riflettere, presto molta 
attenzione, guardi e considero attentamente, ricorre qui e Eb 13:7 


817 ceBaopata - oggetto di venerazione, quello che è religiosamente onorato o venerato, oggetto o costruzione per il 
culto, di templi, altari, statue, immagini di idoli, are votive, ecc... ricorre qui e 2Ts 2:4 


818 Bwyòv - da Bàorg basamento, rialto, piedistallo, base, gradino, luogo elevato, una base rialzata sulla quale offrire 
sacrifici, altare, un’ara, ricorre solo qui 


319 AyVvWoTw - non conosciuto, inconoscibile, sconosciuto, da cui agnostico, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 17:24-30 ATTI DEGLI APOSTOLI 


kaTotkei 2500dÈ UTÒ xepwv èav@pwririvwv3:2% dspateveTtar32! 
abita niente sotto mani umane guarito 


mtpoodebpevòc??2? TIvog, abTtòg èLldodùg Tàow Twiv kai TvoNv 
implorante presso il quale, lui ha dato tutti vita e soffio 


Kai To TAVTAa: 26ÉT0oinoév TE È évòg Tàv E0vog àav@pwirwv 
e le tutte! ha fatto sia fuori uno tutta etnia uomini 


KATOLKEÎV ÉTTÙ TTOVTÒG TPOOWTTOL Tg vyfGg, bplioag 
abitare sopra tutta faccia la terra, stabilito 


TPOOTETAYUÉvVOUG Karpoùg kai Tùcg bpoteoiac323 Tg KaTOoLKiag 
dando comandi tempi e i confini posti la abitazione 


aùTtwv 27TnTEÎv TÒv 0@0e0v, ei pa ye wniapioeLav  AÙTÒV 
loro cercare il Dio, se perciò sicuro tastando lui 


kai EÙUpotev, kai ye 00 puokpàv &TTÒ Eévòg EKGOTOLU Nudv 
e trovarlo, e sicuro non distante da uno ciascuno noi 


ÙtapxovTta. 28Év abTò vyàùp Téòwpyev kai kuivovpeda kai éopev, 


possedere. in lui infatti viviamo e muoviamo e siamo, 
We kai TWvEG TW Kka0' duag Tountwòv?4 sipfikaow: TOÙ Yyàp 
come e i quali i giù voi poeti hanno detto: il infatti 
kai yÉvocg écopév. 29yévog ov UÙTapxovteg TOÙÒ @0£00d oÙk 

e origine siamo. origine dunque possediamo il Dio non 
ògpeilNopev  vopitetv xpuo® i àapyopw i Mw, xapaypatt?? 
abbiamo debito supporre oro (o) argento O pietro, incisione 
Téxvnc325 kai éveuunioeswg èavaApwrtou, TÒ @A£to0v?7 elvar  Gpotov. 


arte e ragionamenti uomo, il divino essere simile. 


30T00g puèîv oùv xpòovouc Tg àayvoiag òrepiròvv328 è 0£6c, TÀ 
il certo dunque tempi la  senzacapire oltrepassa il Dio, i 


vòv Tapavyyé\X£EL ToÙc àavaApwToLg TAVTAG TavTtaxoò pueTavoeîv, 
ad ora da comando i uomini tutti ovunque dopo mente, 


820 dvOpwrivwv - umano, degli uomini, relativo alla natura umana, esperienza umana, della debolezza umana contro la 
natura divina, con l’aggiunta di fùoig natura, umanità 


821 Gepanevetal - nel senso di averne cura, assistito, prestare attenzione alle necessità, servire... 


822 TPo0dEOuEvOÒG - implorare presso, volere oltre, voglio di più, bisogno in aggiunta, necessito di altro, come se avesse 
bisogno di qualcosa, richiedere di più, come se gli mancasse qualcosa, ricorre solo qui 


823 6pogeoiag - posto dei confini, stabilire dei confini, stabilire dei limiti, definire i confini entro cui, limiti del suo dominio, 
confini della loro abitazione e dello spazio in cui vivere, ricorre solo qui 


324 ToMT®Vv - dal verbo fare, fabbricatore, autore, creatore, inventore, colui che esegue, che adempie, praticare, che 
esegue, produttore, attivista, riferito specialmente a un poeta 


825 YApàypaTt - ciò che viene impresso, morso, impronta, conio di una moneta, contrassegno, un marchio, un timbro, un 
sigillo, attrezzo per marchiare, il marchio sui cavalli, un marchio sulla mano o sulla fronte, un marchio 
per identificare, una cosa intagliata, scultura, lavoro scolpito, scultura 


826 TÉYWNG - abilità, destrezza, capacità, da cui tecnica, arte meccanica o plastica come dell’insegnamento, artigianato, 
arte, cfr Mt 13:55, mestiere, scienza, prodotto del lavoro, opera d’arte, ricorre qui e At 18:3 e Ap 18:22 


827 BeTov - divino, appartenente o sacro a una divinità, proveniente o prodotto divino, mandato o dato da una divinità, 
sovrumano, le caratteristiche divine di una manifestazione, ricorre qui e 2Pt 1:3,4 


828 Unepid®v - Unép oltre e eÎdoc l'apparenza, trascurare, ignorare, non accorgersi, sdegnare, disprezzare, oppure oltre 
oida il sapere o conoscere, non tener conto, passare sopra, sopportare, ricorre solo qui 


TIGINT 456 


MPAZEIZ ANOZTONON 17:31-18:5 ATTI DEGLI APOSTOLI 


3lka@otL foTtnoev Nuépav évo no uÉMeEL Kpivetv T)V o0iKovpévnv 
perché fa stare giorno in quale sta per giudicare la terra abitata 


Ev. Sikatoo6vn, Éév Gvòbpi €Ww @WPpioev, TILOTIV TAPpaoxdWv TÀOLV 
in giustizia, in maschio quale stabilito, fede causava tutti 


AVaoTHNoag aAÙùTÒòv  EK  vekp®ov. 32Ako0cavTEG SÈ AaVvVaOTOAOLV 
fatto stare su lui fuori morti. Ascoltato ma stare su 


vekp®v oi puèv éx\AevatTov, oi dè eitav: dakouodue0d coou 
morti i certo deridono, | ma dissero: ascolteremo tuo 


Tepi TOUTOLV Kai TAX. 3300Twg 6 Madiog EéEfAEv ék péoou 


intorno questo e ancora. così il Paolo esce fuori fuori mezzo 
aùbTwv. 34TIvég dÈ avbpeg koX\An0évteg abùTòo eETtioTteVvOOv, Vv 
loro. i quali ma maschi attaccati lui avevano fede, in 
oig kai Atovbotoc 6 Apeotavyitng;2? kai yuvùm òvopaTti Acpuapticg 
quali e Dionisio il Areopagita e donna nome Damaride 
kai ÉTEpotr OÙv abùTolc. 
e altri con loro. 
18 ” 
1Metà TOAÙTAaA Xwpuodeig Eko TOv A0nvowov nidev eig Kopuwvoov. 
Dopo queste separato fuori | Atene viene dentro Corinto. 
2Kkaxi eEÙpwv TIva ’lovdatov èvopati AkbNav, MovTtikòv TW vyéÉvel 
e trova il quale Giudeo nome Aquila, Ponto la origine 
mTpoogpàTwg:39 EéinAU06Ta ètò Tg ’iTadiago kai MpiokiAAav 
recentemente venuto da la Italia e Priscilla 
yuvaîka a«ÙToÙ, BLlà TÒ dtateTaXxEvaL KXAavbtov xwpilTeodat 
donna sua, attraverso la istruzione Claudio separare 
TAVvTaAg Toùc ’oudaiovg &TTÒ Tg Pwunc, TpoofX\fev aùToig 
tutti i Giudei da la Roma, avvicina loro 
3kaèù Sta Ttò OpòoTtexvov33! elvar EÉuevev Tap’ aùToiG, Kai 
e attraverso la stessa arte essere rimaneva accanto loro, e 


Mpy&Teto: Roav yàp oxnvototoì332 tf tTÉéxvn. 4AeXéyeto Bè èv 
lavorava! erano infatti fabbricanti tende la arte. Dibatteva ma in 


tf ouvaywyfi Kkatà Tàv oGfpfatov EmEL0Ev TE ’lovdaioug kai 
la sinagoga giù tutto sabato persuadeva sia Giudei e 


“EM\nvag. 5°0g dì  Kkathfidov èàtò tig Makedoviag 6 Te 
Elleni. Come ma scendono giù da la Macedonia quale sia 


zi\Adg kai 6 Tuuodgeoc, ouveitxeto TW A\byw è MNabdlog 
Sila e il Timoteo, opprimendo la parola il Paolo 


dè lapapTtupouevog Toîc ’Ioudaiorg e£lvar TÒOv xpuotòv ’Inocoùv. 
testimoniando attraverso i Giudei essere il Cristo Gesù. 


829 Apeortayitng - del Colle di Marte, membro dell’Areopago, membro del tribunale dell’Areopago 


330 TPOODATWG - recente, recentemente, da poco, appena, ricorre solo qui deriva da npoodatog ucciso di recente, 
macellato da poco, di fresca macellazione ricorre solo Eb 10:20, da nipò prima e opàw e opàiw 
svenare, scannare in 1Gv 3:12 


831 OuOTEXVvOV - dello stesso mestiere, conoscevano la tecnica dello stesso lavoro o attività, ricorre solo qui 


832 oknvorttotoì - fare le tende, fabbricanti di tende, ricorre solo qui 


TIGINT 457 


MPAZEIZ ANOZTONON 18:6-14 ATTI DEGLI APOSTOLI 


6AavTITaoTopevwv333 dè aòbTwv kai BiaopnuobvTwv EÈKTIVa EG pevoG 


opponendosi ma loro e bestemmiavano scuotendo 
To iuaTIa ELTEV TpòogG abTolg: TÒ caipa bùudv TÈ TV 

i mantelli disse presso loro: il sangue vostre sopra la 
kegpainv èuov:  kaBapòg EéyWw èa&TÒ tTOÙ vùv sig tà é0vn 
testa vostre! puro io da la ad ora dentro le etnie 
Ttopebcouat. 7kai perabàc Eketoev eiofXfdev ig oikiav TuvÒG 
procederò. e partendo fuori lì viene dentro dentro casa il quale 
ovopatt Titiov ’lodbotov ceEBougvouvu TÒòv 0B£6v, où i oikia Nv 
nome Tizio Giusto venerando il Dio, quello la casa era 
cuvopopodoa334 Ti ouvaywyf. 8Kpiotog dè è èapxouvaywyocg 
confinante la sinagoga. Crispo ma il capo sinagoga 
ETIOTEVLOEV TW Kkupiw oùòv 6iw TW olkw adtodb, kai TONO. 
ha fede il signore con intera la casa sua, e molti 
TWv Kopuw@0iwv àkovovteg EnioTtevov kai EéBatTITOvTo. I9ELTTEV 
i Corinti ascoltavano hanno fede e sono immersi. Disse 
dì Ò KkUpuoc ÉéV VUKTÌ. dl opapatog TW MNaviw: un goBpoò, 
ma il signore in notte attraverso visione il Paolo: non paura, 


ANN AGXEL  Kkaù pun owrnnonc, 108L16T1 éyw eiuur petà o00 
ma parla e non tacere, poiché io sono dopo tuo 


kai oùbdelg ETLONoeTtaL cor TOoÙ KkakWwoai oe, Sort \a0g ÉOTIv 
nessuno porrà sopra tuo il maltrattare te, poiché popolo è 


uot Tto\ùg év Ti molEel TabÙTN. ll’EkG0roev SÈ EviauUuTÒOv Kai 
mio molto in la città questa. Siede ma suo anno e 


ufvacg £E Sb L84G0kwv év abtolgG TÒòv Xbyov Toù QAeod. 
mesi sei insegnando in loro la parola il Dio. 


12FaXX{wvog dè àavAuTA&àTOov Uvtog T‘g Axatacg KkatetéoTtnoav33? 
Gallione ma proconsole essendo la Acaia attaccano sopra 


ouoBuupadòv oi ’louvdator TW MNaviw kai fyayov aùTòv tì TÒ 
unanimemente i Giudei il Paolo e conducono lui sopra il 


Bua 13XÉyovteg TL Tapà TÒòv vbpov àvatelder3358 oùTOoG TOÙG 
podio dicendo che accanto la legge suscita questo i 


av@pwitgouc cépeodar Tòv 0e£0v. 14uéX\Xovtog dè tToò Mabou 
uomini venerare il Dio. stando per ma il Paolo 


àavoilyetv TÒ oToua eltev ò faXXiwv tTpòg tToùcg ’ovdalouvc: si 
aprire la bocca disse il Gallione presso i Giudei: se 


833 dVTITAO00OMHÉVWv - assegnare in cambio, schierarsi in battaglia contro, mettersi contro, contrapporre, opporre, fare 
resistenza, un termine militare molto antico che veniva usato per collocare un soldato in un 
plotone specifico con una funzione specifica e con un preciso ordine di attacco o di difesa, 
dissentire, contrastare, contestare 


334 guvouopodoa - con lo stesso confine, adiacente, contigua, attaccata a un lato, confinante, ricorre solo qui 


835 KATE ÉOTNOAV - giù stare sopra, stare in piedi contro, corro contro, assalto, insorgo contro, fare un’insurrezione, 
mettersi contro, schierarsi contro, insorsero contro Paolo con intento ostile, ricorre solo qui 


336 dvare {Ger - persuadere su, rafforza l’idea di persuasione, incitare, sollecitare, suscitare, sedurre, ricorre solo qui 


TIGINT 458 


MPAZEIZ ANOZTONON 18:14-23 ATTI DEGLI APOSTOLI 


uèv nv dabdiknuG337 TL i padtovpynpa338 mtovnpòv, wW lovdatîot, 
certo era ingiustizia sia © atto riprovevole cattivo, oh Giudei, 


KaTà XOyov @v aveoxounv Ùpuwv, 15ei dì TnTNnpuatàa OT Tepi 
giù parola chiunque sopporto voi, se ma disputa è intorno 


XOyou Kai OvouaTwv Kai vouov Toò kat’ budc, Oweode abùTol- 
parola e nomi, e legge la giù vostra, vedrete essi! 


KPLTMG EéyW TOUTWvV o6 fovNMoyat elvatr. 16ka,ì àamtnAiacoev339 
giudice io queste non intendo essere. e allontana 


aùToùg ATÒ Toù Bnuatoc. 178maBouevor dî TavTteg Zwobdévnv 
loro da il podio. prendono sopra ma tutti Sostene 


TÒv àapxtouvaywyov ETUTTOv EuTtpoodev ToÒ Bnpuatoc: kai obòdeév 
il capo sinagoga colpito davanti il podio! e niente 


TOÙTWVv TW TaXXlwvr éueXdev. 180 dì Madbiog ET Tpoopelvag 
queste il Gallione non stava. II ma Paolo quando rimasto 


Muépacg ikavàg Toîc àdbeipoîg àamtoTtatGUuevoc EfEETÀEL £iG TÙV 
giorni adatti i fratelli congedati naviga dentro la 


Zupiav, kai oùv abT® TpiokiXXax kai AkÙ\G, Ketlpapevog Vv 
Siria, e con lui Priscilla e Aquila, tosato in 


Keyxpeatc TùV KegpaXfiv, eixev  vyàùp eùxniv.34° 19kativinoav Sè ei 
Cencrea la testa, aveva infatti voto. raggiungono ma dentro 


"Epeoov  KGKELIVOLUG  KATÉALTTEV  aÙToOÙ, abTòg dî esioE040v  eig 
Efeso e quelli lasciato giù lui, lui ma venuto dentro dentro 


Thv ocuvaywylv Bdle\égaTto ToÎg ’oudaiote. 20EÉpwTWvTWwv dè 
la sinagoga dibatteva i Giudei. interrogano ma 


aùTwv Ti Tigiova xpovov pueîvar oùk EtEévevoev,341 214° 
lui sopra superiore tempo rimanere non acconsente, ma 


ATTOTKEGUEVOG Kai ELTTWV- TAV GvakGuww Tpòg duàacg TOÙÒ 
congedati e disse: ancora piego su presso voi il 


Bg00 BéXovtoc, àavnxBn attò Tg ’Epéoou, 22kai KkaTe\Owv eig 
Dio desidera, conduce su da il Efeso, e venuto giù dentro 


Karo&petoav, aGvabàg kai GotaoGguevog TAV EKkkAnoiav kaTteBn 
Cesarea, sale su e salutato la ecclesia scende giù 


gig  ‘AvtioXELav. 23Kai Tonoag xpovov TuiIvàaà EER 0Ev 
dentro Antiochia. E fatto tempo il quale viene fuori 


837 ddiknpà - un nome neutro derivato da ingiustizia, una violazione della giustizia, un errore legale, crimine di cui è 
accusato, malefatto, crimine contro Dio, misfatto, un errore, un pregiudizio, un delitto, un reato, ricorre qui 
e At 24:20 e Ap 18:5 


338 padioUpynpa - da padiocg facile, agevole, senza fatica o difficoltà, cedevole, arrendevole e épyov lavoro, attività, da 
un lato fa male chi fa poco e uno paddog e Épyw, facile e diretto nella commissione di un crimine, un 
furfante, un ladro, un pezzo di furfante, mascalzone, un atto sconsiderato, un'azione disinvolta nel 
fare il male, un atto di scelleratezza, essere negligente, cattiva azione, ricorre solo qui 


339 dtmAaoev - guidare da, remare da, allontanare da, cfr Mr 6:48, spingere, allontanare, ricorre solo qui 


840 £UXv - augurio, voto, una petizione in preghiera, una preghiera votiva, desiderio espresso a Dio, questo termine 
associato a prefissi e suffissi è il più usato nel NT in relazione alla preghiera, cfr At 26:29 


841 ÈENÉVEUOEV - accennare sopra, cfr Gv 13:24, un cenno di approvazione, fare cenno di si con il capo, annuire, dire si, 
acconsentire, concedere, confermare, ricorre solo qui 


TIGINT 459 


MPAZEIZ ANOZTONON 18:23-19:1 ATTI DEGLI APOSTOLI 


dlepxOpevocgo ka0£Efig TAV TaXaTuikMv xWwpav kai Dpuylav, 


viaggiando successione la Galazia regione e Frigia, 
ETLOTNpiCwv  TAvTag ToùG pua0ntTàac. 24l0vdaîog dEÉ TG 
rafforzava tutti i discepoli. Giudeo ma chi 
ATONNWwg Obvéopati, AXggavbpedg TW vévet, dvnp. Aovuoc,*4 
Apollo nome, Alessandrino la origine, maschio oratore, 
KaTNvTNoEev gig “Epeoov, SuvaTtòg  ©Wv év Tag vypagaic. 
raggiunto dentro Efeso, potente essere in le scritture. 
2500T0G Nv KaTnxnuévog TùÙvV 680v TOÙ Kupiov kai Téwv34 TW% 
questo era istruito a voce la via il signore e fervente il 
Tvevpati Eé\GXEL Kai ésidaokev  àakpiBowcg Tà tTepì tToòùò ’Incoò, 
spirito parlava e insegnava preciso le intorno il Gesù, 
ETLOTAUEvog uovov TÒ BarTIoUAa ’IwWavvouv: 2600T6G TE NpéaTto 
comprendendo unico la immersione Giovanni! questo sia iniziato 
TappnoratTeodar év TÎ ouvvaywyf.. àdkovoavTteg dÈ abTob 
parlava intrepidamente in la sinagoga. ascoltano ma lui 
MpioktXXa kai AkoÙ\ag TTpooegXapovto aùtòv kai aGkpibéoTtepov 
Priscilla e Aquila preso presso se lui e precisamente 
aùTtò EEE0EvTto Thiv 660v [Toò @0e£00]. 27BouvXopévou dè abùTtob 
lui espongono la via il Dio. intende ma lui 
dLueX0elv sig TiV Axatav, mTpoTtpewapevot?44 oi à&bEipoi Eypawav 
viaggiare dentro la Acaia, invitando i fratelli scrivono 
Toîc pua@nTaîcg àatmodétaodaL aùTov, dg TOAPayEVONUEVOG 
i discepoli accogliere bene lui, quale venuto avanti 
cuveBGANETO TTOÙÙ TOÎG ITETIOTELKOOLV dà TÎg XapuToc:- 
considerava molto i avuto fede attraverso la grazia! 
28£0T6vwg yàp Toîg ’ovsaiorg  StakaTtnXéyXxEeTo345 ènuocia 
rabbia infatti i Giudei rimproverava a fondo pubblicamente 
ETLOÒELKVÙG Là TWV ypagéwv elvaLr TÒv xpuoTòv ’Inocoùv. 
mostrando attraverso le scritture essere il Cristo Gesù. 
19 = 
l’Eyéveto dè év TW TÒv ATOXW elvat év Kopiv0w MNadiov 
Divenuto ma in il il Apollo essere in Corinto Paolo 


842 AOYIOG - esperto nell'arte della parola, eloquente, un uomo di lettere, esperto in letteratura e nelle arti soprattutto nella 
storia e nelle antichità, bravo nel parlare, razionale, dotto, erudito, colto, il suo modo di parlare denota un 
profondo ragionamento, ricorre solo qui 


343 TÉWv - suono onomatopeico dell'acqua bollente, bollire, ribollire, in senso figurato per mostrare grande zelo, zelante, 
essere ardentemente appassionato, letteralmente bollente di interesse e di desiderio, essere profondamente 
impegnati in qualcosa, con l'implicazione del desiderio di fare, fervente, participio del latino ferveo bollire o 
fermentare, è una traduzione esatta di questa parola, usato in senso figurato di stati emozioni e mentali, 
ricorre qui e Rm 12:11 


344 TPOTPEeWdWEVOI - volgere prima, spingere prima, cfr Gc 1:17, spingere, muovere, indurre, eccitare, esortare, 
incoraggiare, ricorre solo qui 


845 SLIAKATMAEYXETO - attraverso o completamente, giù o contro, condanno o rimprovero, provare fino in fondo o avanti e 
indietro fino alla conclusione, dimostrare il vero di una tesi confutando completamente ciò che si 
oppone, vale a dire prevalere pienamente in un dibattito, opporsi a ragionamenti contrari fino a 
demolirli, smentire con forza, rimproverare energicamente, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 19:1-12 ATTI DEGLI APOSTOLI 


dueXBbvTta TA avwTepukà348 = puépn [kat]eX0geîv gig “Epeoov kai 
viaggiato le posizionate sopra regioni viene giù dentro Efeso e 


eÙpelv  TIvag ua@nTtàg 2elttév TE TPÒG aùTobc: ei TVveEONO 
trovati i quali discepoli disse sia presso loro: se spirito 


ayuov é\GBete muotedvoavTteg; oi dè Tpòg abtov: GA’ odbd’ ei 
santo prendevate avete avuto fede? i ma presso lui: ma niente se 


Tvebua &ytov ÉoTttv NKkoboapev. 3ElTEv Te. eÎG TI OÙV 
spirito santo è ascoltato. disse sia: dentro cosa dunque 


EBamtIioOnNTE; oi Sè eltav: gig tTÒ ’Wavvov RPpamntTIoUAa. A4ELTTEV 
siete immersi? | ma dissero: dentro il Giovanni immersione. disse 


dì Madioc: ’wavvng EBamtTIOEV BATTIOUOA peravoiag TW XaWd 
ma Paolo: Giovanni immergeva immersione dopo mente il popolo 


XMéywv  £iG TÒV ÉépxOpevov HET’ aÙbTòov Iva ILOTELOWOLV, TOÙT' 
diceva dentro il veniva dopo lui affinché avevano fede, questo 


€ottv gig TÒv ’Incoòùv. 5aGkovoavteg dì EépanTtIcOnoav ig TÒ 
è dentro . il Gesù. avendo ascoltato ma erano immersi dentro il 


Ovoua TOÙ Kkupiouv ’Incoò, 6kai éEmtoÉévTog adtoîg Toò MavXou 
nome il signore Gesù, e posto sopra loro il Paolo 


[Tàg] xgipag nXfEv TÒ TVvedPa TÒ d&ytov én’ adtobg, E\GXOULV 
le mani viene il spirito il santo sopra loro, parlavano 


TE y}WocaLg kai EéTtpogntevov. 7N00cv dè oi TavTEG Avdpeg 
sia lingue e profetizzavano. erano ma i tutti maschi 


Wori swbdeka. 8EioeX0wv dè eig TV ocuvaywylv ETappnorateto 
circa dodici. Venuto dentro ma dentro la sinagoga parlava intrepidamente 


ET pufivag Tpeîg dtaXeyouevog kai mTeidwv [tà] tTepì Tg 
sopra mesi tre dibattendo e persuadeva le introno il 


Baorielag TOoÙ Ogoùb. 9Wwc dÉ tTIveg EoKkAnpùvovto Kai ATTELOOUv 
regno il Dio. come ma  iquali scleravano e senza fede 


kaxko\oyoùvTteg ThNv 6060v EvwItiov ToÙ mTANBOvG, èaTtooTàg G&T’ 
dibattevano male la via nello sguardo la tanta gente, asteneva da 


aLUT®V apwpioev TOoÙG puaonTtàg Ka’ nuépav SuaXeyouevog Èv 
loro escludendo i discepoli giù giorno dibattendo in 


tf oxo)ff Tupavvou. 10TtoùTto dè éyéveto étì éETn 800, Wote 
la scuola Tiranno. questo ma divenuto sopra anni due, così 


TAVTAG TOÙC KaTOLKOÙvTaGg TV Aciav àakodoat TÒv Xbyov TOÙ 
tutti i abitavano la Asia ascoltare la parola il 


kupiov, ’lovdaioug TE Kai “EM\nvac. 11Auvapetg TE où TàG 
signore, Giudei sia e Elleni. Potenze sia non le 


TuxoUcag ò Beòc étoleL SLlà TWv xetlpov MavXiou, 1205oTE Kai 
otteneva il Dio faceva attraverso le mani Paolo, COSÌ e 


346 AVWTERIKà - la parte più settentrionale di un luogo, la regione più interna, ricorre solo qui, cfr Lc 14:10 
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ET. Toùg àaodevoùbvTtag àaTtopépeodar àaTTÒ TOÙ XpwTòg:4 aùTod 
sopra i indeboliti portare via da la pelle sua 


covdapra È owytkivota348 kai Gta aooeodaL art aùTbv Tàg 
sudari (o) grembiuli e da scambiare da loro le 


VOCOUG, TO TE TVEÙUNATA TÀ TOvnpà ExTOpevecoat. 
malattie, i sia spiriti i cattivi venivano fuori. 


13’Etexgipnoav Sé TIveg Kai TW Teprepxopévwv349 ’lovdalwv 
Pongono mano ma i quali e i vengono intorno Giudei 


EfopktoTWwv35° èvouaterv  ÈTÙ TOÙG ÉXOVTAG TÀ TVELNOATA TÀ 
esorcisti nominavano sopra i avevano i spiriti i 


TOVNnpà TÒ Ovopa TOÙÒ Kkupiouv ’Incoùò XgyovTteg: Opkitw Udpuùc 
cattivi il nome il signore Gesù dicendo: scongiuro voi 


Tòv ’Incoùv èv IMabdiog Kknpbocer. l14noa0v dé TIVvog Ekevà 
il Gesù quale Paolo proclama. erano ma iquali Sceva 


‘lovdèaiov èapxuepéwe ÉTTTÀ uvioi ToOÙTO Totoùvteg. 15GToKkpLdÈv 
Giudeo capo sacerdote sette figli questo facevano. rispondendo 


dì TÒ tTveùdua TÒ Tovnpòv ettev aùtoîtc: TÒv [pèv] ’Inocoòv 
ma il spirito il cattivo disse loro: il certo Gesù 


YIVWOKW Kai Tòv Mablov éTioTtauar, dpueîg dè TIiveg ÉOoTE; 
conosco e il Paolo comprendo, voi ma iquali siete? 


È 


16Kaì EpaXbpevog35! è avapwitog Èn’ adtodbg èév W nNv TÒ 


Ù 


e aggredisce il uomo sopra loro in quale era. il 


TVEÙMO TÒ TOVNPÒV, KATOKUPLEÙUOSAKG  ÙUpoTEpwv TOXUOEV KAT” 
spirito il cattivo, soggiogato entrambi forte giù 


AÙUTWV WOTE YUUuvoùcg Kai TETpPaAVPaTtiOPEvouUg EKpuyeiv  ÈEKk TOÒÙ 
loro così svestiti e traumatizzati scappare fuori fuori la 


otkou ékelvou. 17To00T0 dè eévyéveto yvwoTtòv Tàowv 'lovdalotg 
casa quella. questo ma divenuto conosciuto tutti Giudei 


TE Kai ‘EM\Nnow ToÎg KkaTtotKkodotv Tv ’Epeoov Kai ETTETECEV 
sia e Elleni i abitanti la Efeso e cade sopra 


popoc ETÌì TOVTaAg abTtoùdg Kai éueyaXUveTto TÒ Ovoua TOÙ 
paura sopra tutti loro e ingrandito il nome il 


kupilouv ’Incoò. 18MoXXoi TE TWÒWV TETLOTEUKOTWV fpxovTo 
signore Gesù. Molti sia i avevano avuto fede venuti 


847 XPWTÒG - colore della pelle o del corpo, colorito, carnagione, la pelle del corpo, non si riferisce al corpo in generale 
ma piuttosto alla superficie del corpo dando l’idea di accarezzarlo o massaggiare, a contatto con la parte 
esterna del corpo, appoggiati sulle parti malate, ricorre solo qui 


348 ciutKivOta - di origine latina, cintura stretta, sotto gonna, abito corto, grembiule stretto, grembiule da operaio, tipico 
indumento da lavoro che operai e i servi erano abituati a indossare, ricorre solo qui 


849 TEpLEPXOMÉVWV - venire intorno, girare attorno, andare qua e là, di tempo scorrere, trascorrere, di luogo andare da 
un posto all’altro, essere vagabondi, seguire un percorso itinerante, di una nave che vira, figurato 
abbindolare, ingannare 


850 £EOpKLOT®v - esorcisti, colui che pronuncia un giuramento al posto di un altro, un incantatore di spiriti maligni con 
l'uso di nomi o incantesimi, una persona che espelle i demoni con scongiuri usando formule divine o 
incantesimi religiosi, in questo caso esorcisti itineranti, certi ebrei del primo secolo espellevano demoni 
mediante formule magiche che credevano fossero state tramandate dal re Salomone, ricorre solo qui 


851 éfaXÒpevog - saltando sopra, assalire, scagliarsi contro, aggredire, ricorre solo qui 
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EgouoXoyoUpuevot kai aGvayyé\\ovTEG TÙG TPAEELG aÙT%wVv. 
dicono apertamente e spiegavano le pratiche loro. 


19ikavoi dè TW TÀ tTepiepya3?? TPAEGVTWV  OUVEVÉYKAVTEG  TÀG 
adatti ma i le curiosità praticavano convenuti i 


BiIBX0UG KaTÉKatov  ÈVWITIOV  TAVTWV, Kai ouvvepngpuoav333 TàGg 
libri bruciavano nello sguardo tutti, e contano i 


TIUÀÙG AÙTWV Kai eÙUpov èapyupiov puupiadac TévTte. 2000TWwG 
onori essi e trovano argento miriadi cinque. Così 


KATÒ  KPGTOG TOÙ Kkupiou è AX\byoco  nUégavevo kai Toyxuvev. 21°0g 
giù dominio il signore la parola cresceva e  fortificava. Come 


dì émtinpwon TadTta, Eé0£T0 ò Mablog év TW Tvevpati SLeXQUWwv 
ma riempito queste, posto il Paolo in il spirito viaggiato 


Tàv Makedoviav kai Axatav Topeveodar gig ‘lepooò\upa iTv 
la Macedonia e Acaia procedere dentro Gerusalemme disse 


OTL peTtà TÒ vyevéodar pe ékeùî del pe Kai Pwyunv ideiv. 
che dopo il divenuto me lì devo me e Roma vedere. 


22aTootEiNag dé eig Thv Makedoviav SU0 TW StaKovoLvTwWV 
inviato ma dentro la Macedonia due | servivano 


aùTtò”ò, Tuuodgov kai “Epaotov, aùdTtòg EtEoxEv xpovov eiG TÙV 
lui, Timoteo e Erasto, lui notava tempo tempo la 


Aciav. 23’Eyéveto dè KaTà TÒV Katpòv EKEÎVOv TAPaxog O0ÙK 
Asia. Divenuto ma giù il tempo quello inquietudine non 


oNiyoc TEpì Tg 0600. 24AnuntTpuog vyàp TIG OVOParTt, 
poca intorno la via. Demetrio infatti chi nome, 


àapyupokòottoc,354 Tolov vaodg àapyupodg3°5 Apréurdoc TapeixeTo 
argentiere, faceva templi argentati Artemide causava 


Toîg Texvitatrc:55 oòùk òAMiynv épyaciav, 2500g couvvadpoicacg kai TOoÙG 
i artisti non poca lavorazione, quali insieme scoraggiati e i 


TEPpi TÀ TOLCÙTA Epy&Tag eilTtEv: Avòpec, emiotaooe OTL éK 
intorno le di questo tipo lavoratori disse: maschi, comprendete che fuori 


TaUTnNG Tg épyaciag fn eùUtopia3::7 nuiv éoTtw 26kaì Qewpeîte 
questo la lavorazione la buona andatura nostra è e contemplate 


kai GKOLETE OTL 00 puovov ’Epéoovu èdXXù oyxsdòv TaOoOng Tg 
e ascoltate che non unico Efeso ma quasi tutta la 


Aciag è Madioc oùtoc meicac petéotnoev ikavòv  dyXov Xéywv 
Asia il Paolo questo persuade stare dopo adatta folla dicendo 


852 riepiepya - lavorare intorno, chi si occupa di bazzecole e che trascura le cose importanti, dedito alle curiosità, di cose 
impertinenti e superflue, di arti magiche, troppo attento a cose o pratiche inquietanti, esagerare verso 
qualcosa di poco importante, impegnato per delle sciocchezze e negligente di questioni importanti, un 
trafficone, invadente, curiosità, elevate a Efeso in scienze occulte, ricorre qui e 1Tm 5:13 


853 GUVEWNdLoav - contano insieme, calcolare il valore, fare una stima del prezzo, ricorre solo qui 

354 dpyUpoKòrtog - battitore di argento, fabbro dell’argento, lavoratore d’argento, argentiere, ricorre solo qui 
855 dpyUupodG - fatti di argento, ricoperti di argento, argentati, ricorre qui e 2Tm 2:20 e Ap 9:20 

856 tTeyvitalg - da t&xXvn cfr At 17:29, artisti, artigiani, tecnico, architetto, perito 


857 eUrtopia - buona andatura, prosperità, abbondanza, cfr At 11:29, ricorre solo qui 
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OTL oÙk eioìv Qdeoì oi Stà xeLpWv vyuwvopevot. 2700 puòovov dè 
che non sono dei i attraverso mani divenuti. non unico ma 


TOÙTO Kuvduvever  Npîv TÒò pépocg gig àmeXeypuòv3?8 éi\geîv GX} à 


questo si sente a rischio nostra la parte dentro discredito venire ma 

kai TÒ Tg puevyGing 0eàcg Aptéurdog iepòv eig obbdèv 

e il la grande dea Artemide tempio dentro nulla 

Xoyuo0fvat, puENNELv TE Kai Kkabapetodar T°Ag pueyaXetoTnTOG 
calcolato, sta per sia e tirare giù la grandiosità 

aùTig Îv o)n f Acia kai if oikovpévn oépeTat. 

essa quella intera la Asia e la terra abitata venerano. 

28AkoUocavTeg dèi Kali vyevouevor Tinpetg Qupuoò Ekpatov 
Ascoltavano ma e divenuti riempiti rabbia gridavano 

XgyovTeg: peyGAn ff ’Apteuig ’Epeoiwv. 29kai éTtiNoCON N TOI 
dicendo: grande la Artemide Efesini. e riempita la città 

TÎg couvyXx6oewc,35° dopunoov te 6uo0vuuasòv sig TÒ Q0Ééatpov 

la confusione, spingono sia unanimemente dentro il teatro 

cuvapiaoavteg Faiov kai ApioTtapxov Mak£dévac, ouvvexòhuouvc390 
afferrati con forza Gaio e Aristarco Macedoni, insieme tra la gente 

Maviou. 30Na6Nou dè fBovXopévou esiceX0eîv eig TÒv Bfipov oÙk 
Paolo. Paolo ma intende venire dentro dentro la gente non 
eLWwV aùTòv oi puoa@ntai- 31TIvèig dè Kai TWO Aotapxdv,39! 

permettevano lui i discepoli! i quali ma e i Capi dell’Asia, 


OvTEG aÙT” @iXo0I, TÉUWavTEG TPÒG aÙTÒov TapexGiouv un Sdoùvat 
essere lui amici, mandato presso lui chiamano accanto non dare 


E£auTòv gig TÒ 0gaTtpov. 3204XXot pèîvo ov AXXo TU EKkpatov: 
se stesso dentro il teatro. altri certo dunque altra cosa  gridavano! 


nv yàp f ékkAinoia ouykexupévn kai oi mTigioug oòk NdEloav 
era infatti la ecclesia confusionaria e i superiori non sapevano 


Tivog Éveka ouveinAivderoav. 33ék SÈ tTOoòÙ ObxXou ouveBibaoav 
il quale motivo erano convenuti. fuori ma la folla concludono 


AXéEavspov, TpopaXrovTtwv adTtòov TW lovdalwv. è dè 
Alessandro, gettano prima lui i Giudei! il ma 


858 aneA£yuòv - da rimprovero o da disprezzo, ripudiare una cosa mostrata come inutile, dimostrare che una cosa è 
senza valore, essere ignorati, entrare in disprezzo, censurare qualcosa come pericoloso, un termine che 
sembra non essere mai stato usato nella letteratura secolare, ricorre solo qui 


859 guyXU0EWwG - disturbo dovuto ad un tumulto, più che semplice confusione, rimescolamento, sovvertimento, forte 
fastidio, ricorre solo qui 


860 GUVEKSNPOUG - insieme fuori gente, che è con te lontano dalla propria gente, un compagno di viaggio all’estero, che 
viaggia con te all’estero, ricorre qui e 2Co 8:19 


361 AotapXv - capi dell’Asia, Asiarchi, magistrati dell'Asia, commissari dei giochi pubblici, sommo sacerdote dell’Asia, 
questi alti funzionari o autorità locali della provincia romana dell’Asia venivano evidentemente scelti per 
la loro influenza e ricchezza e soprintendevano ai giochi pubblici tenuti nella provincia e li finanziavano, 
ciascuna delle città dell'Asia pro consolare, all'equinozio autunnale convocava i suoi cittadini più onorabili 
e opulenti per selezionarne uno che doveva presiedere ai giochi che si sarebbero svolti quell’anno in 
onore agli dèi e all'imperatore romano, ricorre solo qui 
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AXEgEavsèpog kaTaceioag Tv xeîpa NOEXev àtoXMoyeiodat TW 
Alessandro accenna la mano voleva dire in difesa la 


ènuw. 34ÉrtryvovTeg dÈ OTL ‘loudatòg ÉEoTv, Qpwvî évyévero Hula 
gente. conosciuto ma che Giudeo è, voce divenuta una 


ÈK  TAVTWV Wwe ETÌì Wpac duo KkpaTtovTtwv-: ueyGàn N ’ApTeutG 
fuori tutti come sopra ore due gridato: grande la Artemide 


’Epeoiwv. 35KaTtaoTE(Nac382 dè è ypapypatedg383 Tòv 6xXov pnoiv. 
Efesini. Calmata ma il grammatico la folla disse: 


avbpec ’Epéotot, TIG y&p EOTIV davaApwTrTwWwv ÒgG 00 vyWWOoKketl 
maschi Efesini, chi infatti è uomini quale non conosce 


TÙùv ’Egpeoiwv TÉ vewképov354 odoav Tg ueyfinc Apréursoc 
la Efesini città templare essendo la grande Artemide 


kai TOÙ StotteTo0G;39° 36àvavTIppuTwv398 odv  OVvTWwv TOÙUTWv Sdéov 
e la caduta da Zeus indiscutibili dunque essendo queste dovete 


ÈOTìv Ùupag KkateoTaduEvoug ÙTApXEetv kai pundèv Tpornetèg39” 
è voi calmarvi possedere e niente precipitosi 


TpaocoeELv. 37NyàyeTE  yàùp TOÙG davèbpacg TOÙTOLUG OÙTE 
praticare. conducete infatti i maschi questi né 


iepoov\ouc358 oùTte Biaopnuoùvtacg TùÙV Aeòv fiudov. 38 pèv 
sacrileghi né bestemmiatori la dea nostra. se certo 


oùv  AnuiTpiog kai oi oùv aùdTtéò TEXVÎTAL EXOUOLV TPOÒOG TIVA 
dunque Demetrio e i con lui artisti hanno presso i quali 


X6yov, àyopator èayovtar kai àavQbmaToL gio, EykaXeiTtwoav389 
parola, di piazze conducano e proconsoli sono, si accusino 


aX\nXotc. 39£Î 8éÉ TL Tepartéepw eEnuonTEITE, Evo TA Evvopw?70 
gli uni gli altri. se ma cosa dilàoltre cercate, in la legittima 


EkkAnoig ETuvLOnoetat. 40kai yàp Kkuvduvevopev EykaXetodat 
ecclesia slegherete sopra. e infatti ci sentiamo a rischio essere accusati 


OoTA0EWG Tepì Tg onpepov, undevòoc aiTtiov ÙTApXovTOG TEPÌ 
sedizione intorno la oggi, nulla causa possediamo intorno 


862 Kataote{Aag - allestire giù, cfr 2Co 8:20, ammainare le vele, placare gli animi, abbassare i toni, acquietare, 
reprimere, calmare uno che è in uno stato di agitazione, calmare, ricorre solo qui e al vv 36 


863 ypapupateÙg - tradotto di solito scriba, nella cultura greca era il cancelliere della città, il segretario degli archivi 
pubblici, l'ufficiale di stato civile, il sindaco 


364 veWKOÒpov - che spazza o pulisce il tempio, incaricato di decorare e mantenere in ordine il tempio, custode del 
tempio, guardiano del tempio, sagrestano, templaria, ricorre solo qui 


365 èloneTOÙG - caduta da Zeus, deposta dal cielo, donata da Zeus, caduta dal cielo, cfr At 14:12, dono celeste, la cui 
immagine è caduta dal cielo o da Zeus, probabilmente un meteorite, ricorre solo qui 


366 A vavTIPpnTwv - su in cambio di ciò che è detto, che non si può contraddire, incontestabile, innegabile, fuori di 
discussione, indiscutibili, ricorre solo qui 


867 TponETÈG - cadere prima, cadere a capofitto, cadere a testa in giù, essere testardo, figurativamente precipitare, un 
eruzione cutanea, testardo, avventato, sconsiderato, spericolato, essere precipitoso, una passione 
sfrenata, ricorre qui e 2Tm 3:4 


868 [epoOUXOUG - predatore di templi, rapinatore di templi, profanatore di templi, compiere un sacrilegio, ricorre solo qui 


869 &ykaAeitwoav - chiamare in, chiamare qualcosa in qualcuno, chiamare in causa qualcuno, accusare, chiamare 
qualcuno per un addebito, addebitare 


370 £vvO|w - in legge, nella legge, stabilito dalla legge, legale, legalmente, giuridico, legittimo, ricorre qui e 1Co 9:21 
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où [où] Suvnodue0a àamtodobvar XAbyov Tepì Tg cvoTpowgpfig37! 
quale non potremo pagato parola intorno la cospirazione 
TOUTNG. Kai TOaÙTa eEiTWv AmtEéXvoEv TOV  ÉKKAnoiav. 
questa. e queste disse rilascia la ecclesia. 
20 
1Metà dè tTò Tavoaoda, Tòv Qbpufov petateuwauevog ò 
Dopo ma. il trattenere il tumulto mandato dopo il 
Mad iog Toùg puaantàg Kai Tapaxaiéoac, dottaocduevoc EEnNOEv 
Paolo i discepoli e chiamato accanto, salutato viene fuori 
Ttopeveodar egig Maxkedoviav. 2618X065v dè tà puépn ékelva Kai 
procedere dentro Macedonia. viaggiato ma le regioni quelle e 
TapakaXécag abTobg \boyw tTTOoOXXW”W nNnXdev gig ThOv EMGSA 
chiamato accanto loro parola molta viene dentro la Grecia 
3TToMoag TE pufvag Tpeîg: vyevopévng EmtiBovAfg abTtò ÙTÒ TÙUV 
fatto sia mesi tre, diveniva complotto lui sotto i 
‘lovdaiwv  puéXNovTL àdvayeodar sig TV Zupiav, èyéveTto yvwyung}72 
Giudei sta per condurre su dentro la Siria, divenuto decisione 
TOÙ bòtmtooTpEgperv  duà Makedoviac. 4cuvelteTto?”3 dè aòdT® 
il girato sotto attraverso Macedonia. compiaceva ma lui 


zWTaTpog ÎMboppouv Bepotatoc, OegocoaXovikéwv SÈ ApioTtapxoc kai 
Sopatro Pirro Bereano, Tessalonicesi ma Aristarco e 


Zekoùvdo0c, kai Taiog Aspfaîog kai Tuuodeoc, Acotavoì dè 
Secondo, e Gaio Derbese e Timoteo, Asiatici ma 


Toxukog kai Tpégpipoc. S5obtor Sè mpoeX@évtec Euevov fiuàc èv 
Tichico e Trofimo. questi ma venuti prima rimanevano — noi in 


Tpwad, 6hnpeig dì eEgEmAEU0aPEev  ueTtào TàG NUÉEpag TW 
Troade, noi ma navighiamo dopo i giorni i 


ATUUWV ATTÒ DIALTITWV kai iNXB0yev TpÒòG aùTobg EiG TÙV 
azzimi da Filippi e veniamo presso loro dentro la 


Tpwoda Gaxpr Npuepov TÉévTtE, OToLU Sdtletpiwapev Nuépag ÉTTà. 
Troade durante giorni cinque, dove trascorriamo giorni sette. 


7Ev dì TA ud TW coaBBaTtwv ouvnyuévwv Nuov K\Goat 
In ma la uno i sabati raccolti noi rompere 


aptov, Òò Madiog dieXéyeto abTtoîg pueXXwv ÉELlEvaL Tf 
pane, il Paolo dibatteva loro sta per essere fuori il 


871 GUOTPpo@fig - radunarsi insieme, cfr Mt 17:22, una riunione, cospirazione, un concorso di persone disordinate, fare 
una torsione insieme, una banda segreta, un assembramento non autorizzato, ricorre qui e At 23:12 


872 yV@nGg - a quanto pare derivato da yivWokw conoscere, esperienza personale, una personale opinione o giudizio 
formulato da un rapporto attivo, il risultato di prima mano di una conoscenza diretta, comprensione riguardo 
a ciò che dovrebbe essere fatto, decisione, opinione, consiglio, giudizio, intenzione, consulenza 


873 ouvEineto - con o insieme e Émopat attendere seguire, essere in attesa, essere unito, conformarsi alle idee di 
qualcuno, accompagnare, ricorre solo qui 
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ETAUPLov, TapéTervév374 TE TÒV Abyov HUÉXpL PECOvUKTIOU. 
giorno dopo, protrasse sia la parola ancora mezza notte. 


8noav dì Xauradeg ikavai év TW ÙTtEpwWwWw  o0 npyev ouvnypévot. 
erano ma lampade adatte in la stanzaoltre quale eravamo raccolti. 


dkadeTouevog dÉ TIG veaviag Ovopati EUTUXOG ÉTÌ TÎGg 
stava seduto ma chi giovane nome Eutico sopra la 


Aupidoc, katapepouevog3:7 Untvw Babsi SB1aXeyopévouvu Toù MabXou 
finestra, portato giù sonno profondo dibatteva il Paolo 


Et mietov, Kkatevex0Elig ATTÒ TOÙ UTtvouv ETEOEV aTTÒ TOÒÙ 
sopra maggiore, portato giù da il sonno cadeva da il 


TPLOTÉYOU KATW Kai Npon vexpoc. 10kataBàg dè è Madbiocg 
terzo tetto fondo e portato morto. sceso giù ma il Paolo 


ETETEOCEV aùT® kai coupurepriabuvv375 eltev: un BABopuBeto0e, N 
cade sopra lui e preso intorno a sé disse: non tumultuosi, la 


yàp wuxî aùTob év abdbT@o éoTtv. l11l1avabàg dèi kai KkiGoag 
infatti anima sua in lui è. sale su ma e spezzato 


TÒv ApTov kai vyeuvuoGpevocg ép’ ikavòov TE Ouunoacg Axpt 
il pane e assaggiato sopra adatto sia esprimeva durante 


abyfg,377 oùTtwe EERXBEv. 12ifiyayov dì tTòv mTatda TWovTta Kai 
alba, COSÌ viene fuori. conducono ma il servo vivente e 


mapex\nOnoav où uetpiwcg.378 13Hpueîg Sì TtpoeX0évteg EÈTÌ TÒ 
chiamati accanto non misuratamente Noi ma venuti prima sopra la 


miotov àvixOnpev étì tiv Aocov ékeidev  pEXXOovTEG 
barca condotti su sopra la Asso fuori lì stavamo per 


avaXayupaverv ToOv Madiov: oÙTWwWE vyùp dtatetayuÉévog NV 
prendere su il Paolo! così infatti istruzioni era 


uEMMWwv abTtòg Teteverv.37? 1409 Sì couvvébaXMev Npuiv sig TÀiV 
sta per lui appiedato. come ma gettato con noi dentro la 


Aocov, àkvarlaBévtec aùtòv  i\00yev gig MuituANvnv, 15kàket0ev 
Asso, prendevamo su lui venivamo dentro Mitilene, e di là 


374 TapETELVEV - tendere o allungare accanto, tendere a lato, stendere, distendere, allungare, prolungare, in geometria 
descrivere una figura disegnata su una linea retta, in relazione al tempo mandare in lungo, tenere a 
bada, annoiare a forza di particolari, distendere le membra su uno strumento di tortura, torturare, 
martoriare, tormentare, spossare, ricorre solo qui 


875 KATA®EPOPEVOG - portare giù, abbattere, affondare, sprofondare nel sonno, essere appesantito dal sonno, cadere in 
un sonno profondo, essere sopraffatto dalle accuse, faccio dentro un sasso o un calcolo nell’urna 
votiva, dare il proprio voto, approvare, ricorre con queste accezioni due volte in questo versetto, 
poi in At 25:7 e 26:11 


876 cuurieprAaBwdv - prende insieme intorno, abbraccia, raccoglie a sé, prende fra le sue braccia, ricorre solo qui 


877 aUYfig - raggio di luce, luminosità, la prima luce del giorno, l’alba, l’inizio della giornata, ritornare in auge, lat. augeo 
cresco, aumento, apogeo il punto più alto, ricorre solo qui 


878 Uetpiwg - misuratamente, moderatamente, mediocremente, sufficientemente, in modo adatto, in maniera opportuna, 
convenientemente, modestamente, in modo misurato, da pétpov metro, ricorre solo qui 


879 reGeUe tv - muoversi a piedi, spostarsi a piedi, quindi viaggiare a piedi cioè non a cavallo o in carrozza o per mare, 
essere appiedati, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 20:15-21 ATTI DEGLI APOSTOLI 


aITOTNEUCaAVTEG  TÎ Etiovon KatnvTNoapev  AvTikpug359 Xiou, TÎ 
salpavamo il seguente raggiungiamo contro Chio, il 


dì ETéEpa mapeboXopev38! sig ZGuov, tf dè éxopévn f\Aopev sig 
ma altro gettati accanto dentro Samo, il ma aveva venivamo dentro 


MiAntov. 16kekpiket yàp è Madiog mapamtiesoat?82 TV “Epecoov, 
Mileto. giudicava infatti il Paolo —veleggiare accanto il Efeso, 


oTWwG uù vyévntar aòùTòw xpovoTtpBhoaw883 èév Ti Acoig- Eormevdev 
così non diviene lui trattenere tempo in la Asia! affrettava 


yàp €i Suvatòv ein abdT® TV NuEpav TAG TEVTNKOOTfGg 
infatti se possibile fosse lui il giorno la pentecoste 


yevéodar gig ‘lepooòXupa. 17ATÒ dè TT‘ MUNTOLV Téuwac eig 
divenuto dentro Gerusalemme. Da ma la Mileto mandato dentro 


”Epe0ov  uEeTEKOCAEÉCaTO TOÙG TTpeopuTtépougo T°Aig EékkAnoiac. 18W4wg 
Efeso chiamato dopo i anziani la ecclesia. come 


dÈ TITApeyÉéVvovTo TPÒG aùTòv eltTEv aùTtoîlg: Upugeig ETioTtaceE, 
ma vengono avanti presso lui disse loro: voi comprendete, 
ATTÒ TPwWTNG Npépag àp’ Ne ETEBNV gig ThVv Aolav, TWg puedo’ 
da primo giorno da quale sopra caricato dentro la Asia, come dopo 


Ùu®v  TÒV TAVTAa xXxpovov éyevounv, 19850vXE£UWwv TW KkupiW puETà 
voi il tutto tempo divenuto, servivo il signore dopo 


mTaàong Tamtervoppooivng384* kai Sakgpowv Kai TELpaoudv  TWV 
tutta modestia mentale e lacrime e avversità i 


cuuBavTtwv por év Taicg ETiBoviagic  TOVv lovdalwv, 20606g oddèv 
accadevano mio in i complotti i Giudei, come niente 


òteoTteLMGUunv385 TW ovugpepovTwv Toòù un dàavavyvyeidar òpiv kai 
sottratto i convenuti il non spiegare voi e 


dba gar duàg Snpooiga kai kat’ otkouc, 218L10cpoapTupouevog 
insegnare voi pubblicamente e giù case, testimoniando attraverso 


880 dVTIKpUG - in cambio contro, sul lato opposto, proprio di fronte, in senso nautico di fronte alla costa o al porto o alla 
città, dirimpetto, ricorre solo qui 


881 napeBaAopev - gettare accanto, mettere, gettare innanzi, per esempio cibo alle bestie, presentare, mostrare 
(medio) gettare via, buttare da parte, (medio) trascurare, trattare con poca cura, mettere in 
gioco, porre a repentaglio, arrischiare, esporre, piegare, volgere, tendere da una parte, per 
esempio la testa, gli occhi, gli orecchi, depositare presso, consegnare, affidare a, (medio) 
affidarsi scambievolmente, fare passare, tragittare, (intransitivo) avvicinarsi, accostarsi, 
specialmente approdare, costeggiare, simile a parabola, ricorre solo qui 


382 naparte Doal - veleggiare accanto, cfr Lc 8:23, passare vicino ma non fermarsi, andare oltre, navigare senza 
fermarsi, navigare a lato, navigare lungo o rasente un luogo, costeggiare, ricorre solo qui 


383 ypovoTtpiBfoal - crono sentiero, essere colui che porta il tempo, cioè procrastinare, sprecare il tempo su una stessa 
strada, indugiare, passare il tempo, perdere del tempo, subire un ritardo, ricorre solo qui 


884 TATE LVO®pooùvng - da tanetvòg cfr Mt 11:29 modesto, che è basso nella sua persona, umile e ppnv cfr 1C0 11:20 
legato al cuore alla mente, umiltà della propria mente, modesta opinione di se stessi, una virtù 
capovolta nei rapporti con gli altri rispetto al senso di superiorità che distingue la maggioranza 
delle persone, non compare nel AT ne in generale negli scritti secolari dove però è sempre usata 
in tono dispregiativo di pusillanime, mediocre, debole 


885 UNEOTE LA d|unv - Impostare sotto, disegnare sotto, tirare indietro, arretrare, di una persona timida, ritirarsi, 
rannicchiarsi, rimpicciolirsi, camminare con passo felpato, non parlare per la paura, essere timidi nel 
dichiarare la propria fede 
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MPAZEIZ ANOZTONON 20:21-30 ATTI DEGLI APOSTOLI 


’lovdaiorg TE Kai “EM\now tiv £iG Beòv pPeTtovotav Kai TLOTL 
Giudei sia e Elleni il dentro Dio dopo mente e fede 


€ÎG TÒV KùUptov NuWwv ’Incoùv. 22Kai vbòv isod Sdedepévocg EÉyWw 
dentro il signore nostro Gesù. E adora ecco legato io 


TÙW TVEUMPATI Topevopat e£ig ’lepovoa)fìÎd4 Tà éÉv aùTf 
il spirito procedo dentro Gerusalemme le in essa 


CUVaVvTARoovTà por pun e£idWwc, 23TÀNV TL TÒ TveÙUa TÒ Aytov 
incontreranno mio non discerno, tranne che il spirito il santo 


KaTÒ TONV SBlxuapTtuopeTtai por Xféyov Ott deouà Kai OBXlwetc 
giù città testimonia attraverso mio dice che legami e oppressioni 


ue puévovotv. 246)’ obdbdevòg Xbyou Totoùduoat T)IV  Wuxnv 
me rimangono. ma nessuna parola può la anima 


Truiov  éÉPUacUuT® Wwe TEdELW®OOaL TÒv Spouov pouv kai Thv 
onorabile me stesso come terminare la corsa mia e il 


Suakoviav iv Eé\xBov Tapà TOÙ Kkupiou ’Incoò, ètapapTtopacodat 


servizio quale preso accanto il signore Gesù, testimoniare attraverso 
TÒ eUavyyéilov Tg xapitog Toù @s0d. 25Kai vòv idod EéyWw 

il buon messaggio la grazia il Dio. E adora ecco io 
oida TL OÙKÉTL Oweode TÒ TPOOWITOV puouv bùpelg TAVTEG ÈV 
so che non più vedrete la faccia mia voi tutti in 
oig Suf\fov  Kknpboowv TiVv Pfaotrelav. 2661671 puapropopar ùpîv 
quali venuto proclamando il regno. poiché testimonio voi 
Év Tf onpepov fhpuépa dtt kaBapòog eipr à&ttò TOÙ atuatog 

in il giorno oggi che puro sono da il sangue 
TOAVTWV: 2700 yàùp UùresoTterNGUunv TOÙ puùm àavavyyeidat Tàoav 
tutti! non infatti sottraevo il non spiegare tutto 
Tthv BovANv Toù @£00 bòpiv. 28rTpocéxeTte ÉauToÎG Kai TAVTÌ 
il consiglio il Dio voi. badate voi stessi e tutto 

TW TOLUVIW, Év  W Ùudag TÒ mvedupa TÒ &ytov é0eTO 

il gregge, in. quale voi il spirito il santo posto 


etmtoKkOTouvc38% Topalverv TOV  EKkAnoiav TOoÙÒ @0s00, ÎNv 
episcopi pascere la ecclesia il Dio, quale 


TEPLETOLNOATO dà ToÙ atuaTtog Toò idiouv. 29Èyw oid0a OTL 
fatta intorno con cura attraverso il sangue il proprio. io so che 


eioeX£UcovTaL ueTtà TiHV  ApuElv387 uov AXAUkot Bapeîg gig òuàc pù 
verranno dentro dopo la partenza mia lupi pesanti dentro voi non 


perdopevotr?88 ToÙ Totpviov, 30kai èE Uudwv aòT”ov àavaoTAoovTal 
risparmiato il gregge, e fuori voi loro staranno su 


886 £ILOKOTTOUG - da £mi sopra e oKortòg scopo obiettivo bersaglio cfr Fil 3:14, tenere d'occhio l’obiettivo finale, colui che 
controlla la fase finale di una competizione, un sorvegliante, un uomo autorizzato o incaricato di vedere 
che le cose che gli altri devono fare siano fatte correttamente, qualsiasi curatore, sovrintendente, gli 
ispettori che Atene inviava per dirimere le questioni, sebbene in alcuni contesti il termine sia stato 
tradizionalmente considerato una posizione di autorità, nel NT l'attenzione si concentra sulla 
responsabilità di prendersi cura degli altri, da cui vescovo ed episcopale, ricorre 5 volte a partire da Atti 


887 d@1Elv - negli scritti greci generalmente arrivo, ritorno, più raramente partenza, lat. affixio, affissione, ricorre solo qui 


388 pe BO PEvoI - trattare, risparmiare, aver riguardo, indulgere, avvertire, ricambiare nel fare del bene 
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avbpeg Xg\XoùvTeEG dleoTtpapypuéva TOoÙ èatooTtAàv TOoÙG puaanTàg 


maschi parlando stravolgono il estrarre i discepoli 
OTIOow aUTwv. 31$t10 ypnyopeite uvnpuovevovTeg OTL TprleTiav 
dietro loro. per questo state alzati ricordando che triennio 
VÙKTAa Kai Nuépav oùk èmtavodunv perà Saxpowv vouvdeTt®wv359 Éva 
notte e giorno non trattengo dopo lacrime ammonire uno 
Ekxotov. 32Kai Tà vùv Tapatibepar budg TW 00% kai TW 
ciascuno. E i adora metto davanti voi il Dio e la 
\oyW Tg xApiTtog aùToù, TW Suvapévw oikodopficar kai 
parola la grazia sua, la potenza edificare e 
doùvat TAV KAnpovopiav év Toîg fNylaocpévorg TO. 
dare la eredità in i santificati tutti. 
33&pyupliou i xpuciou î ipatiouoò obddevòg éTtE0LUnoa- 
argento (o) oro (o) mantello nessuno forte desiderio! 
340KÙTO. YyWWOoKkeTE OTL TaÎg xpeiag pouvu Kai Tolg oÙowv HET 
essi conoscete che le necessità mio e i siamo dopo 
géuoò bònnpetnoav ai xeîpeg abtat. 35To4vTta UnEdELEa dpiv 
mio assecondavamo le mani queste. tutte mostrato voi 
OoTL o UTWwG KoTWwTag del avTtiaaupaveodar TOVv AodEvVOLVTWV, 
che così affaticati devi prendere in cambio i indeboliti, 
uvnuovevev TE TWV X0yWv TOÙ Kupiou ’Incoòù ott aùTòG 
ricordare sia le parole il signore Gesù che lui 
ELTTEV: poaKgkaprov EOoTIV pax Xi ov SèLdovar iî XayuBavetv. 36Kai 
disse: felice è piuttosto dare lo) prendere. E 
TaÙTa E£iITWOvV Beige TÀ_à vYOvaTta aùToò oùv Tùov aùToîg 
queste dette posto le ginocchia lui con tutti loro 
Ttpoonvtato. 37ikKavòog di K\xu0uòcg EyÉvETO TAVTWV Kai 
pregava. adatto ma lamento divenuto tutti e 
ETLUITECOVTEC ET TÒv Tpaxniov Toò Mavlou KkatepiXouv  adTov, 
cadono sopra sopra il collo il Paolo davano forte affetto lui, 
3860s8uvwyuevort uGiLoTa399 ETÌì TW X0yw €Ww eiprket, TL OÙKÉTL 
addolorati specialmente sopra la parola quale diceva, che — non più 
uEXXovotv  TÒ TpPOOWTTOv abòTob BAewpeîv. Tpoégneutov dèi aùòTtòv 
stavano per la faccia sua contemplare. scortavano ma lui 
gig  TÒ T\oîov. 
dentro la barca. 
21 
1°0g dè éyéveto àavax0fivar nuag aTtootaodévTtag AT’ aòTtdwv, 
Come ma divenuto condotti su noi estratti da loro, 


eU0vdpounoavteg NABouevo sig TIV K®, ti dè éÉéEfg ELG “TOV 
correndo diretti veniamo dentro la Cos, il ma seguente dentro la 


889 vouBeTov - da voO0g mente e da tTIBNnui porre, per posizionare la mente cioè ragionare con qualcuno avvertendoli, 
ammonire, esortare, avvertire, riprendere, ammansire 


390 udAIOTA - avverbio superlativo, tantissimo, soprattutto, oltremodo, specialmente, massimamente 
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‘Podov  Kkàket0ev gig MaTtapa, 2kai eòpovteg Tioîov  StlateEpdòv 
Rodi e di là dentro Patara, e trovato barca passando attraverso 


gig ®otwviknv émiBavTteg Gvnx0npev. 3àavagpàavavteg dÈE TÙV 
dentro Fenicia sopra caricati condotti su. avvistato ma la 


KUÙTTPOV Kai KaTaALTTOVTEG aùThnv EÙWvupov étÀéopuev  eig Zupiav 
Cipro e lasciata giù essa sinistra veleggiavamo dentro Siria 


kai Kkatn\fopyev e£ig Tùpov: ékeîoe vyàùp TÒ TTiolov nv 
e veniamo giù dentro — Tiro! verso là infatti la barca era 


àamtopopriTtopevov??! Tòv  ybpuov.3°9° 4àaveupéovteg dè tToùc pÎuoaanTtàg 
scaricare il carico. trovammo ma i discepoli 


Etepuelvapev aòTtoò Npuepacg TT, olTtIveg TO Maviw EXEyov dtà 
rimaniamo sopra esso giorni sette, i quali il Paolo dicono attraverso 


TOÙ Tvevpatog pun eEmpaivervo gig ‘epoodòiuua. 56Te dè ÉEyevetTo 
il spirito non. sopra caricare dentro Gerusalemme. quando ma divenuto 


nuag Eéfaptioar?3 Tàg Nuépac, EéEEX06vTeg Eèmtopevòueda 
noi realizzati i giorni, venuti fuori procedevamo 


TPOTENTOVTWV fRAUÙG TAVTWvV OÙv vyuvattlv kai TÉKvotg ÉWwG 
scortati noi tutti con donne e figli fino a 


EEw Tg TmoriEwc, Kai QévTteG TÀ vyOvata ETÌÙ tTÒv ailytadòv 
fuori la città, e poniamo le ginocchia sopra la spiaggia 


Tpoocegvedcpevor 6àamtnotaocaueda AAA nXoucg kai avépnpuev eiG TÒ 
pregando salutavamo gli uni gli altri e saliamo su dentro la 


tioîov, ékgeivor dî UteéoTpewav eig To toa. 7Hueîg dè TÒv 
barca, quelli ma . girano sotto dentro le proprie. Noi ma la 


mioùv394 StavooavTteg395 a&TTÒ Topov KkatTnvTtfhocpev sig MToXeuatsa 
navigazione finita attraverso da Tiro raggiungiamo dentro — Tolemaide 


kai Gotaoduevor ToÙg GbdbeE\poùc épÙgivapev Nuépav piav Tap’ 
e salutiamo i fratelli rimaniamo giorno uno accanto 


aùTtolc. 8Tf dè eérabprov éEEX0060vTeg NXB0puev eig Katoapetav 
loro. il ma giorno dopo, venuti fuori veniamo dentro Cesarea 


kai eiogAQ6vteG €iG TÒv olkov ®IXLTTTOLV TOÙ edayyeMtoTod,399 
e veniamo dentro dentro la casa Filippo il buon messaggero, 


391 datopoptouevov - da appesantire, nel senso di togliere un peso, scaricare un carico, deporre un peso, lasciare a 
terra un carico, altrove utilizzato anche per i marinai che alleggeriscono la nave durante una 
tempesta al fine di evitare il naufragio, ricorre solo qui 


892 yOyov - il carico di una nave, la merce, nel senso di pieno, a pieno carico, ricorre qui e Ap 18:11,12 


898 gEaptioal - fuori attrezzati, da èk 8 fuori, da, e da àpti ora, questo istante, qui e ora, esattamente adesso, 
completare, equipaggiare completamente, mi alleno, fornisco, rifornisco completamente, realizzo, finisco, 
porto a completamento, completamente adatto perché tutte le parti lavorano bene insieme, terminati i 
giorni, quando tutto è stato fatto, ricorre qui e 2Tm 3:17, cfr dptiog 2Tm 3:17 


894 mAoùv - navigazione, corsa o viaggio per nave, spedizione navale, stagione o tempo opportuno alla navigazione, 
vento favorevole al navigare, ricorre qui e At 27:9,10 


895 SlavUOaVTEG - compiere, finire, condurre a termine, realizzare pienamente, ricorre solo qui 


896 eUayyeAMoto0 - che porta il buon messaggio, un evangelista, un missionario, portatore di buone notizie, una parola 
propria del NT riferita a coloro che hanno una forte propensione a predicare e non sono apostoli, 
ricorre qui e Ef 4:11 e 2 Tm 4:15 
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MPAZEIZ ANOZTONON 21:8=17 ATTI DEGLI APOSTOLI 


OvTog ÉK TWv ÉTTA, éfpelvayev Tap’ aùbT®. ITOUTW dî nNoav 
essendo fuori i sette, rimaniamo accanto lui. questo ma erano 


Ouyatépeg TÉocapeg Tapdévor mTpogpnTevovoat. 10° EttiuevovTwv dè 
figlie quattro vergini profetizzavano. Rimasti sopra ma 


Muépag Tieloug Kkatf\0év TIG aTTÒ TG ‘louvdalacg TPpopnTng 
giorni superiori viene giù chi da la Giudea profeta 


òovopatt ‘AyaBoc, llkai éX0Wwv TpògG fuàg Kai apaci?” TùV 
nome Agabo, e venuto presso noi e porta la 


Twvnv Toù MavXiou, ènoag EéauvTtoòù Toùg mTOÒagG Kai TàG 
cintura il Paolo, legato se stesso i piedi e le 


xeipac eitEv: TOAOE Xéyet TÒ TVEÙUOG TÒ dGytov: TÒOv Aavépa o 
mani disse: tale dice il spirito il santo: il maschio quale 


géoTiv fi Twvwn abTtn, oùTtwg Sènoovowv év ’lepovoa)NÉj o0Î 
è la cintura essa, così legheranno in Gerusalemme i 


‘lovdator kai Tapaswoovorv ig xeipacg é0véwv. 12606 dè 
Giudei e consegneranno dentro mani etnici. come ma 


ngoboapev TAÙTA, Tapexradobuev Nueig TE kai oi EvTOoTtoL??8 TOÙ 
ascoltiamo queste, chiamavamo accanto noi sia e i in luogo il 


un avafaiverv aòTtòv e£ig ’epovoaANy. 13T60TE àatekpi0n dò 
non salire su lui dentro Gerusalemme. allora risponde il 


MadNoc: TI motretite KAagiovTeg kai ouvvapòorntovTtEg3ì?? puov TÙV 


Paolo: cosa fate piangendo e spezzate insieme mio il 


kapdlav; EéyW vyàùp où puòvov d£0fivar aid Kai atodavelv 
cuore? io infatti non unico essere legato ma e essere ucciso 


gig ’Iepovoa)Ny éToluweg EXxw ÙTtEèp TOÙ OvouatogG TOÙ Kkupiou 
dentro Gerusalemme pronto ho oltre il nome il signore 


’incoò. 14un meELdouévou dè adtoòdò nNouxaoacuev eEiTOvTEG: TOÙ 
Gesù. non persuaso ma lui stando calmi dicemmo: il 


kupiovu Ttò 0é\nupa vyuwéodw. 15Metà dî tTàgG Npépag TAaALTAG 
signore il desiderio divenga. Dopo ma | giorni questi 


emtokevaoGuevort90 aveBaivopev ig ‘epooòNupa: 160uvviX\dov dè 
preparati i bagagli salivamo su dentro Gerusalemme! convengono ma 


kai TWv puaBnTÒwv dò Katoapeiag oùv Nuiv, Gyovteg Tap’ w 


Ù 


e i disce poli da Cesarea con noi, condotti accanto quale 


Eevuo0@®pev  Mvaowvi TIVO Kuttpiw, èapyxaiw pua@nTf. 17Fevopévwv 
siamo stranieri Mnasone  ilquale  Cipriota, arcaico discepolo. Divenimmo 


897 dpag - nel senso di prendere da lui in quel momento o di portare dalla Giudea la cintura e mostrarla ai presenti? 


898 £VTÒTIOI - in luogo, abitante in un luogo, residente o nativo di un luogo, appartenente al luogo nativo, indigeno, 
cittadino di quel luogo, ricorre solo qui 


399 GUVvOpurnTtovTÉg - spezzare con, schiacciare insieme, spezzo a pezzi, schiaccio, indebolisco completamente, rompo 
con forza, simile a cuvtpiBw cfr Lc 9:39, ricorre solo qui 


400 E IOKEUAOGHEVOL - da o sopra e preparare, allestire, per trasportare merci, imballare e portare via, un mezzo per 
portare via la propria proprietà personale o provvedere alla sua consegna, trasportare su un 
carro, dopo aver raccolto e rimosso il nostro bagaglio, equipaggiarsi per un viaggio, fare i 
preparativi per una partenza, abbiamo preso le nostre carrozze e siamo saliti, ricorre solo qui 
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dì Nuwv sig ‘epooòiuvua @aopévwce'9 amedégavto Nuàag oi 
ma noi dentro Gerusalemme festosi accoglievano bene noi i 


abEipol. 18Tf dè émuodon eioner ò Moadlocg oùv Nyiv Tpòg 
fratelli. Il ma seguente entrava. il Paolo con noi presso 


IAKWwBov, TAVTEG TE Tapeyévovto oi mTpeofòTtepor 19kai 
Giacomo, tutti sia vengono avanti | anziani. e 


aGotaodUuevog aùToùbg EéEnyeito kad’ Èv ÉkaoTtov, Wv éTOoINnocev 
salutato loro raccontava giù uno ciascuno, quelle fatto 


ò fBeòcg év tToîg E@0veow dà tig Stakoviag abdTtod. 200Î 
il Dio in i etnici attraverso il servizio suo. | 


dì aGkovocavteg ES50gatov  TÒòv Oeòv eltTOov TE abT®b- Bewpeîc, 
ma ascoltato glorificavano il Dio dissero sia lui: contempla, 


adbeXpé, mTOooaL uupiadecg e£i0ìv Ev Toîg ’lovdailotg TW 
fratello, quanti miriadi sono in i Giudei i 


ITETLOTEVKOTWV Kai TAVTEG TniwTai TOÙ vOuou UÙTAPXOUvOLv- 
avevano avuto fede e molti zelanti la legge possiedono! 


2lkatnxf0noav Sè mepì cooò ébTtr àarmootaciav'0 è 18G0KkELG dTTÒ 
istruisci a voce ma intorno tuo che apostasia insegni da 


Mwiùoéwg TOoÙùG KaTtà TÙ E0vn TAaAvTag ’lovdaloug XÉywv uN 
Mosè i giù le etnie tutti Giudei dicendo non 


TEPLTÉUVELV a ÙTOÙG TÀ TéKkva pundèìè tTolg Eé0£0wv Tepimtateiv. 
tagliare intorno loro i figli ma non le abitudini camminare. 


22TL O0ÙVv ÉEOTW; TAaVTWg àdkovocovtar OT Eé\NX\vOac. 23T00T0 
cosa dunque è? del tutto ascolteranno che sei venuto. questo 


oùv  tToincov Ò cor Xfyopev: gsioìv fNpiv Avdpeg TEÉOcCapec 
dunque fai quale tuo diciamo: sono noi maschi quattro 


eÙxNv Eéxovteg é@’ ÉéauT®v. 24T00T0u9 TaparlaBwWwv àyvic0ntt 
voto avendo sopra sestessi. questi prendi accanto santificati 


oÙv adTtoîlg Kai Samavnoov Et’ aùtolg iva EupnoovTtatt tTùV 
con loro e spendi sopra loro affinché raseranno la 


KEQOANV, KaLù YVWOOVTOL TAVTEG OTL WV KaATNXNvTaL TEpìi cod 
testa, e conosceranno tutti che quelle insegni a voce intorno tuo 


obdév tgoTtiv dAXd oTtotvetgi9* kai abTtòg puidkoowv TÒòv vépuov. 
niente è ma stai in fila e lui vigilato la legge. 


25Tepì dé TWV TETLOTEUKOTWv é08vdòwv nNueig EéteoTtelNaUev 
intorno ma i avuto fede etnici noi corrispondiamo 


401 douEvwG - volentieri, con piacere, simile a 7dopa da cui edonismo, qualsiasi atteggiamento del pensiero o di vita 
che consideri come essenziale il conseguimento del piacere, allegro, contento, soddisfatto, ricorre solo qui 


402 anootaciav - apostasia, lontano da e stare in piedi, propriamente partenza implicando diserzione, letteralmente 
allontanamento da una posizione precedente sia politica che religiosa, defezione, rivolta, abbandono, 
allontanamento, nel NT viene usata in riferimento agli insegnamenti religiosi, ricorre qui e 2Ts 2:3 


403 EUPNOOVTAI - radere o rasare i capelli della testa, ricorre qui e 1Co 11:5,6 


404 OTOWX£Îg - da un derivato di otoîxog una fila una linea un rango, cammina in linea, in stretta conformità con una 
andatura particolare, la falcata, cammina in cadenza, mantieni il passo, per agire in linea regolare con, 
marciare in senso militare, procedere di seguito in ordine, camminare in modo ordinato, vivere secondo 
una regola 
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kpivavTteg pui&koceoda, aùbTtodbg TÒ TE E£i8BWwA6G0UTOv Kai cippa 
giudicato vigilare loro il sia macellato agliidoli e sangue 


KAÈÙ TIVIKTÒOV Koi Topveloav. 26T60T8e è Madiog TaparlaBWwv TOÙGg 
e soffocato e immoralità. Allora il Paolo presi accanto | 


Cvépacg Ti éxopévn fhuEepa oòv abtoîlg àayvio0delc, esioner eig 
maschi il avendo giorno con loro santificato, entrava dentro 


TÒ iepòv StayyEéXXwv TAV EKITANPWOLWWV TÒOv Nuepov TOÙÒ 
il tempio messaggio attraverso il adempimento i giorni la 


àGyviouoò we où TmpoonvéxBn bòùteèp évòg EéKkGoTOL aùT”wv N 
santificazione fino a quale portata presso oltre una ciascuno loro la 


mtpoogpopà.'95 2705 dè ÉéueXMNov ai éTtTà fpépar ouvTtsAdsiodat, 
offerta. Come ma stavano per i sette giorni completati, 

oi GTtò Tg Aciag ’lovdator Peaodpuevor aùTtòov Eév TW iEp® 
i da la Asia Giudei osservando lui in il tempio 


CUVÉEXEOV  TAVTAa TÒv OxXov kai eETEBaXov ET’ adTtòv TG 
confusione tutta la folla e gettano sopra sopra lui le 


xeipac 28kp&Tovtec: &v&pecg ‘Iopanritar, Bondeite: oòT6G èoTLv 
mani gridando: maschi Israeliti, aiutate! questo è 


òÒ Gva@pwrocg è KkaTtà ToùÙ Xcaoù kai ToùÙ vopouvu kai Tod 
il uomo il giù il popolo e la legge e il 


TOTTOU TOÙTOU TAVTAG TOAVTAaXxf dèldaokwv, ETL TE kai “EMnvag 
luogo questo tutti ovunque insegna, quando sia e Elleni 


elonyayev €iG TÒ iEgpòv kai KEKOLIVWKEV TÒV Aytov TOÒTTOV 
condurre dentro dentro il tempio e rende comune il santo luogo 


TOÙTOv. 29N00v yàùp TTpoewpakòteg Tpogpiupov Tòv ’Egpéotov  èv 
questo. erano infatti previsto Trofimo il Efesino in 


Ti moler oÙv aùbTw, èv évountov OTL e£ig TÒ iepòv ELONYAYEV 
la città con lui, quale supponevano che dentro il tempio condurre dentro 


ò MadXoc. 30ékwnn Te N mo AN O Kai éyéveto couvapoyun'9 
il Paolo. si muove sia la città intera e divenuto concorso 


ToÙ Xaoù, kai érivapbouevor ToÙ Mabvlou esiXkov aùTòov EEWw 
il popolo, e prendevano sopra il Paolo trascinano lui fuori 


ToÙ igpoò kai ebdewc éKkAgsicénoav cai Apart. 31ZnTo0LvTWwv TE 
il tempio e subito chiudono le porte. Cercando sia 


aùTòov àaTtokTElvaL àavebno pio!” TWO xuAapxw Tie omsipng TL 
lui uccidere sale su rapporto il comandante la schiera che 


405 TPOODOPÀ - portata presso, presentata, offerta di dono, sacrificio sia cruento che non, offerta per il perdono, portare 
un dono come offerta o sacrificio, ciò che viene offerto 


406 cUvèpopr) - composto da oÙv con, insieme e da èpòuog corsa, correre insieme, concorso, concorrere, affluire di 
folla, un aggregarsi di persone di solito con intenti ostili, da cui sindrome, termine medico che indica uno 
o più sintomi senza però un preciso riferimento alle sue cause e al meccanismo di comparsa e che può 
quindi essere espressione di una determinata malattia o di malattie di natura completamente diversa, 
Sindrome di Stoccolma, Sindrome di Stendhal, ricorre solo qui 


407 $dotg - informazione, rapporto, notizia, anticamente un’informativa penale contro coloro che hanno sottratto la 
proprietà dello stato o violato le leggi in materia di importazione o esportazione di merci, divulgazione di reati 
prima tenuti nascosti, un rapporto circa avvenimenti che non si conoscono, ricorre solo qui 
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on ouyxUvveTar ’lepovoginu. 326g égauvTfig TapardafBuwv 
intera confusione Gerusalemme. quale istante preso accanto 


OTPATIWTAG Kai éKkaTtovTa&pxacg KkaTébépapevt08 è’ aùTtobc, oi dè 
strateghi e centurioni corre giù sopra loro, i ma 


LDOVTEG  TÒV XLÀlapxov Kai TOÙG OTpPaTIWTAG ETOALCOVTO 
veduto il comandante e i strateghi trattenuti 


TUTTOvTEG TÒv MabXlov. 33T6TE éyyicag è xuiapxocg éTEXGBETO 
colpiscono il Paolo. allora avvicinato il comandante prende sopra 


aùToLù Kai EkéX\euocev de0fivar daXiboeov Sduvoiv, kai ETUVvOGvVETO 
lui e ordina legare catene due, e accerta 


Tic ein Kai Ti éoTWw tTemnounkwe. 344X\Xot dì AXXo TI 
chi fosse e cosa è ha fatto. altri ma altra cosa 


ETERWVOULVO Eév TW OxX)w. pù Suvapuevou dè aùTtob vyvéòwvat TÒ 
danno voce sopra in la folla. non potendo ma lui conoscere il 


aoparèc'9? ètù TÒòv Bépufov EkéXeuoev dyeodar aùdtòv sig TÙV 
infallibile attraverso il tumulto ordina condotto lui dentro la 


mtapeuBo\ifv. 356T8 dè éyéveto énmì tToùòg àavaBa@povc,4!° ouvéBn 
fortezza. quando ma divenuto sopra i scalini, accade 


BaoTtAaTtEOOaL aùTÒòv UÙTÒ TW oTpaTtiWT”wv Su TAV Biav TOÙ 
portano lui sotto i strateghi attraverso la violenza la 


SyXou, 36fAkoXobder yàùp TÒò mifidog tToò Xaoò Kkp&Tovtec: alpe 
folla, accompagnava infatti la tanta gente il popolo gridando: porta 


aùTov. 37MEÉXXwv TE esioGyeodar eig Thv TapeubBorintv ò Nadioc 
lui. Sta per sia condurre dentro dentro la fortezza il Paolo 


XeyeL TW xuuapxw- ei EEgOoTIV por eiteÙv TU Tpòg oé; ò dè 
dice il comandante: se lecito mio dire cosa presso te? il ma 


Épn: ‘EMnvioti ywwoketg; 3800k Apa oò e£i ò AivybùtTtIOoG è 
dice: Ellenico conosci? non perciò tu sei. il Egiziano il 


TPÒ TOUTWV TW fNUuEpèov àavaoTtaTtwWoag Kai Egayaywvv eig TOV 
prima questi i giorni alzato su e condotto fuori dentro il 


Épnuov TOÙG TETpPaKIOXxLtAloug avdpag TWv otkapiwv;4!! 39£lTEv 
deserto i quattromila maschi i sicari? disse 


dèì 6 Mabdioc: éyw dèGvApwrog puév eiur ‘lovdatoc, Tapoedc Tg 
ma il Paolo: io uomo certo sono Giudeo, Tarso la 


KuiAuk{ag, oùòk = aonpuou'!? m6iewcg morlitne: Sdféouar SÉ co, 
Cilicia, non insignificante città cittadino! imploro ma tuo, 


408 KaTÉ6papev - correre verso il basso, corre giù, si precipita, parte immediatamente, ricorre solo qui 


409 doparéc - non cadere, non fallire, sicuro perché su basi solide, cioè basato su ciò che non vacilla, immancabile, 
sicuro, affidabile, degno di fiducia, infallibile, sicurezza, certezza 


410 dvaRBagyoùc - gradini, scalini, scalinata, gradinata, una rampa di scale, sono le famose scale che collegano il tempio 
direttamente alla Fortezza Antonia a Gerusalemme, ricorre qui e al vv 40 


411 oikapiwv - dal latino sica termine con cui viene indicato in riferimento all’antichità un pugnale ricurvo a lama 
acuminata usato dai gladiatori Traci, pugnale, stiletto, coltello in seguito usato dagli assassini su 
commissione da cui appunto sicario, ricorre solo qui 


412 doNKou - senza segno, non contrassegnato, senza aver fissato un valore in denaro, di poca importanza, sconosciuto, 
insignificante, ignobile, ignoto, ricorre solo qui 
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ETITpewOv por XagXffocar Tpòg Tòv Xabv. 40ÈTITpEwavTtog dè 


permetti mio parlare presso il popolo. permettendo ma 

aòùTtoòb è Mabiog EéoTwq ETÌì TWO avaBadudv Kkatéoeroev TÎ 
lui il Paolo stando sopra i scalini accenna la 
x DSi DSi DS LL" DS 413 , , 

xeLpi TW XaWw. TOoXfg dé motvfg YEVONEVNG TPOCEPWVNOEV 

mano il popolo. molto ma silenziosa divenuta da voce presso 

tf EBpatòr SrtaXéKTW AXfywv- 

il Ebraico dialetto dicendo: 

22 

l’Av&peg adEX poi kai TaTépec, aGakobcaTté pÎuovu Tg TpògG UÙpuàg 
Maschi fratelli e padri, ascoltate mia la presso voi 


vuvì4!4 àamoNoyiac.415 2akodocavteg Sè TL Ti EBpats. SaXEKTWw 
adesso difesa. ascoltato ma che il Ebraico dialetto 


mTpooepwver aùbTotg, udi}ov Tapéoxov fiouvxiav.4!9 kai pnotiv- 
dava voce presso loro, piuttosto causavano quiete. e disse: 


3éyWw eiupu Gvnp ouvdatoc, vyeyevvnpevog év Tapod Tg 
io sono maschio Giudeo, generato in Tarso la 


KiAtkiag, GvaTte0paupévog dè Ev tf TO,EL TOAÙTN, TOApà TOÙG 
Cilicia, nutrito ma in la città questa, accanto | 


mTodag FauaXtmnAi metardevpuevog!!” kata àkpiberav'!8 TOoÙ TaTtpwou!? 
piedi Gamaliele castigato giù accuratezza la paterna 


vopou, TniwTng UÙTAapxXwv Toòù @Ago0d0 Kka0wg TTavTteg òùueic éoTe 
legge, zelante possiedo il Dio così come tutti voi siete 


onuepov: 46g TabTnv THV 6d0v EdiwEa Gxpr BavaTtou decuevwv 
oggi! quale questa la via maltrattato durante morte legato 


Kai TApadLdoLg £ig puidakàg aAavbpac TE Kai vyuvaikac, 5WwG 
e consegnato dentro prigione maschi sia e donne, come 


Kai Ò ApxlEpeÙG puapTupei pot kai Tv TÒ TpeopuTtépiov, Tap’ 
e il capo sacerdote testimonia mio e tutto il presbiterio, accanto 


413 oLyfg - silenzio, reso dal suono onomatopeico sch... o sts..., forse deriva da ciCw friggere, stridere, del suono del 
ferro rovente immerso nell’acqua, brusio, ricorre qui e Ap 8:1 


414 vuvì - avverbio di tempo ora, in questo momento, proprio adesso, quasi sempre al tempo presente come se non ci 
fosse alternativa, una forma che enfatizza il semplice vOv ad ora perché non si poteva fare né prima né dopo 


415 anoAoy{ag - apologia, difesa verbale, parlare in difesa, come dire scusa, scusami, anche se nei tempi classici non 
aveva nulla a che fare con il dire mi dispiace ma piuttosto era un argomento ragionato in difesa che 
presentava prove convincenti, una difesa legale in una antica corte giudiziaria, apologetica biblica 
presentare prove a difesa della fede cristiana 


416 fouyxiav - silenzio che implica una calma emotiva, la calma prodotta da Dio che include una tranquillità interiore, 
questo termine non significa senza parole ma una calma riflessiva, quiete, riposo, pace, tregua, tranquillità, 
una persona detta placida, silenzio, un luogo lontano dai tumulti, solitudine, descrittiva della vita di chi sta 
a casa a fare il proprio lavoro e non si intromette ufficialmente negli affari degli altri 


417 nenatde Uuévog - istruito, disciplinato, allevato, educato, cfr Lc 23:16 


418 dkpipetav - accuratezza, esattezza, attenzione ai dettagli, scrupolosità, cura meticolosa in conformità con la rigidità 
della legge mosaica, sollecitudine, diligenza, precisione, ottimo stato o condizione di una cosa, severità, 
austerità, educazione rigorosa, da cui acribìa, ricorre solo qui 


419 TATPWOU - dei propri padri, ricevuta dai propri padri, ereditario dagli avi, paterno, avito, patrio, scendendo da padre in 
figlio o dagli antenati ai loro posteri, antenati, il mos maiorum per i romani, ricorre qui e At 24:14, 28:17 
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Wv kai èmrotoidàg SeEkuevoc  TpPÒòG ToObcg dbEipobdc eic 


quelle e epistole accolto presso i fratelli dentro 
Aauaokòv EéTtopevounv, AEWwv kai Toùcg ékeloe OVvTag dedeuevoucg 
Damasco procedevo, condurrò e i verso là essere legati 
gig ’lepovoaàNÉi iva TIUWwpn0wotwv.'° 6°’Eyéveto dé pot 
dentro Gerusalemme affinché resi timorati. Divenuto ma mio 


TOPpevopévw kai EyyiTovtt Tf Acuaok® tTepi pueonuBplav 
procedendo e avvicinando la Damasco intorno mezzogiorno 


Egalpvng ÉKk TOÙ oÙpavoùò TepiaoTtpàwar po ikaxvòv TEpì épé, 
inaspettato fuori il cielo sfolgoro intorno luce adatta intorno me, 


7éneg0d TE gig TÒ #80 po”! kai ikovoa pwvfig Xeyobong pot: 
cadevo sia dentro il terreno e ascolto voce dicendo mio: 


zaod) Zaovi, TI pue dwketc; 8ÉyWw dè datekpionv: TIig ei, 
Saulo Saulo, cosa me  maltratti? io ma rispondo: chi sei, 


KÙPLE; ELTTÉEV TE TTPpOÒG pe: EéyWw eiur ’Incoòog è NaTwpatoc, dv 
signore? disse sia presso me: io sono Gesù il Nazzareno, quale 


oÙ SBwketg. 9Ioi SÈ oùv éuoì OvteG TÒ pèîv pw édedoavTo 
tu maltratti. i ma con mio essere la certo luce contemplano 


Tthv dÈ @wvîv oÙk fkoucav Toò XacXoùvTtòog pot. l10£gitov dé- 
la ma voce non ascoltano il parlato mio. dissi ma: 


TI moumnmow, Kkùpte; Ò dè KUÙptoG ELTTEV TPpÒG HUE: AVAaAOTÀG 
cosa faccio, signore? il ma signore disse presso me: stai su 


Topevov gig Aapacokòv KkaGkeù cor XAaXnOnoeTtat TEPÙÌ TAVTWV 
procedi dentro Damasco e là tuo parleranno intorno tutte 


Wv  TEÉTaKTaI cor tTouffoar 11059 dè oùk évépietov ètò Tg 
quelle assegnate tuo fare. come ma non consideravo da la 


d0Eng TOÙ pwtTòg éEkEivou, XEtpaywyoùuevog ÙTÒ TWV OCUVOVTWV 
gloria la luce quella, condotto per mano sotto i essere con 


por dov sic Aapoacokév. 12Avaviag SÉ TIC, àvap ediaBùàc 
mio vengono dentro Damasco. Anania ma chi, maschio prende buono 


KATÒ  TÒV VOMPOV, PAXpTUpoLuevog ÙTTÒ TAVTWV TÙWV 
giù la legge, testimoniato sotto tutti i 


KATOLKOUVTWv ’Iouvdaiwv, 13ÉX065wv TPpPÒG PE Kai ETLOTÀAG ELTTEV 
abitanti Giudei, viene presso me e stava sopra disse 


uot- Zaodi èaderlgpé, aGavabBiewov. KkoayWw aùTf Ti Wwpa èàavebriewa 
mio: Saulo fratello, guarda su. e io essa la ora guardo su 
gig abùTtov. 146 dè ettev- 6 0eògG TWV TATEPwv NUWwv 

dentro lui. il ma disse: il Dio i padri nostri 


Tpogxepioatò oe yvWovar Tò BéXinua aùTtoòd Kai idelv TÒV 
approntato te conoscere il volere suo e vedere il 


420 TIUWpnedotv - da TIUN onore e oùpòg guardiano, venire in soccorso, aiutare a correggersi, assistere, assistere uno 
offeso, procacciargli una soddisfazione, vendicare il suo onore, per proteggere il proprio onore, 
infliggere una punizione per il disonore, da cui per estensione timore, timorato, che ha paura di 
offendere il buon nome e la reputazione, ricorre qui e in At 26:11 


421 £5a®0g - fondo, suolo, base, fondamento, pavimento, il terreno, la base solida, ricorre solo qui 
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dikatov Kai aGkodboar gpwvniv ék  ToÙ oTtouaTog aùTob, 1560TL 


giusto e ascoltare voce fuori la bocca sua, che 
Éon uGpTUG AÙTWÒW TPÒG TAVTAG AvOpwIToLG Wv ÉWpakag Kai 
sarai testimone suo presso tutti uomini quelle hai visto e 
Mkouoag. 16kaì vòv TI péMetg; àvaoTtàg BATTIOAL Kai 
ascoltato. e adora cosa stai per? stai su immergiti e 
ATO XOvTaL TàG àapaptiag ou ETIKK\EoGuevog TÒ Ovoua abùTobd. 
rilasciati i peccati tuo chiamato sopra il nome suo. 
17’Eyéveto dé pot UÙtooTtpéwavti eig ’lepovocìNÉj kai 
Divenuto ma mio girato sotto dentro Gerusalemme e 
Tpocguxopévou puou év T® iepWò vyevéodar pe év EKOTAOEL 
pregando mio in il tempio divenire me in estasi 
18kaì idbelv aùbTtòov XéyovTtd pot oteEd0O0v Kai EEEXOE Év TGXEL 
e vedere lui dicendo mio: affrettati e esci in veloce 
€ ’lepovoa)NÉj, SèLtoTtt où Tapadétovtal cov puapTtupiav TEPpÌ 
fuori Gerusalemme, poiché non riceveranno accanto tua testimonianza intorno 
guoù. 19kòGyWw eltov-: KÙpte, aùTo. ETIOTOAvTaL OTL éyWw Nunv 
mio. e io dissi: signore, loro comprendono che io ero 
purakiTwvt?2 kai SBEPpwv KATÀ TÙG TCUVAYWYdc TOÙCG TLOTELOVTAG 
imprigionato e picchiato giù le sinagoghe i avevano fede 
ET coé, 20kai oe EgEXUvveTto TÒ daipa ITEpPAvVOLU TOÙ 
sopra te, e quando versato fuori il sangue Stefano il 
udGpTrupòg cou, kai aùTòc”3 iunv ÈpeoTt”0g Kai ouvvevdoKk®v Kai 
testimone tuo, e lui ero stavo sopra e consenziente e 
pUu\GOTwv TÀ ipuaTiao TWV AVvaLpobvTwv aùTov. 21Kkai ELTTEV 
vigilato i mantelli i annientavano lui. e disse 
TpÒgG pe. Topevou, ott éyWw eig €0vn puakpàv étamtooTE:® oe. 
presso me: procedi, chi io dentro etnie distante invierò fuori te. 
22”Hkovov dè abTtod daxpt TOÙTOLV TOÙÒ Abyou kai éTfpav TiV 
Ascoltavano ma lui durante questa la parola e sollevano la 
pwvnv aùTwv XéyovTeg: alpe ÈTTÒ TG vyfîG TÒV TotoùTov, OÙ 
voce loro dicendo: porta da la terra il di questo tipo, non 
424 


yàp Ka0fikev aÙTOVv  Tfv. 23KpavyaTovTWwv TE AÙTWÒWV Kai 
infatti approvato lui vivere. gridato sia loro e 


PimtTOUvTWwv*2° Tà iuatia Kai Kkovroptòv BaXXévTtwv sig TÒv àdépa, 
buttano giù i mantelli e polvere gettano dentro la aria, 


24èké\geuocev Ò xuAlapxoc esioGcyeodaL aùTtòv eig TV Tapeupoinv, 
ordina il comandante. condurre dentro lui dentro la fortezza, 


422 dfuAakiCwv - incaricato di arrestare e imprigionare, che cattura e arresta, colui che deporta in prigione, ricorre solo qui 
423 AUTÒG - iO stesso 


424 Ka@fjKEv - venire giù, discendere, arrivare, stendersi fino a, giungere, appartenere, convenire, essere idoneo, 
appropriato, approvato, sono in forma, ricorre qui e Rm 1:28 


425 PITTOUVTWVv - buttano giù, lanciano via, nel senso di scartare, anche vomitare, un gesto plateale, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 22:24-30 ATTI DEGLI APOSTOLI 


etmac uaoTtervi29 aveTtatTeodart?7 aòTòv Tva ETLYVW du mv 
detto fruste investigare lui affinché conosce sopra attraverso quale 


aitiav oUTWwg ETEpwvouv  aòT®. 25069 dè mpoétewav'?8 aùdtòv TOÎG 
accusa così danno voce sopra — lui. come ma proteso lui i 


iu&ow, E£LTEV  TPpÒG TÒVv EOTWTA EkaTovTapxov ò IMadloc: ei 
legacci, disse presso il stare centurione il Paolo: se 


aAvapwrtov ‘Pwuatîtov kai GkaTtakpitov EEEoTIv òuiv puaoTtitetv; 
uomo Romano e senza giudizio lecito voi frustare? 


26Gkodloag dÈ = EkKkaTovTapxng TpooeXOwv TW XIALAPpxw 
ascoltato ma il centurione avvicinato il comandante 


àmiyyeviev  Xéywv- Ti pué\Netg moteiv; è yàp èvapwitoc odToc 
da messaggio dice: cosa stai per fare? il infatti uomo questo 


Pwuatòog EoTiv. 27mTpooeXAwv dî è xulapxocg esitev aùòT®- Xéye 
Romano è. avvicinato ma il comandante disse lui: dici 


uo, où ‘PWwyuatoc ei; ò dè éEqpn: vai. 28k&TeEKkpion dè Òò 
mio, tu Romano sei? il ma disse: si. risponde ma il 


xidiapxog:  Èyw TONO Keparatov!? TV Toritteiav43° TaAbTNV 
comandante: io molto capitale la cittadinanza questa 


EktnoGunv. òÒ dè Mabloc Epn: éyw dè kai veyévvnuat. 
procurato. il ma Paolo disse: io ma e generato. 


29800Ééwg oùv  àtéotnoav è&TT’' adbToò oi puég\MovTEG aùTÒv 
subito dunque si astengono da lui i stanno per lui 


aveTAtELvV, Kkaè Ò xuwWiaxpxoc dè épohfnon éTtyvobcg OTL 
investigare, e il comandante ma impaurito conosciuto sopra che 


Pwuatòog goTiv kai Ott abtòov nv dedekwe. 30Tf dè ETabLpiov 
Romano è e che lui era legato. Il ma giorno dopo 


Bou\Xbuevocg yv@wvat TÒ àaoparéc, TÒ TI KkaTnyopelTtat UÙTTÒ 
intende conoscere il infallibile, il cosa accusato sotto 


TWv ’lovdaiwv, E\UoEv aùdTòv kai EkéXeuoev ouveXrdelv  ToOÙG 
i Giudei, rilascia lui e ordina convenire i 


apyxLtepeigc kai TTÈvV TÒ ouvédptov, kai KkaTtayayWdv TÒòv Madiov 
capi sacerdote e tutto il sinedrio, e condotto giù il Paolo 


€otnoEv  €iG aÙTOLG. 
fa stare dentro loro. 


426 UROTIELV - frustato, cfr Mr 3:10 


427 dvetà(e00al - vedere se è vero giù, investigare, esaminare, indagare, interrogare una persona sotto processo anche 
con l’uso della tortura, investigare accuratamente, ricorre qui e vv 29 


428 TPOETELVAV - stendere innanzi o per il lungo, distendere con legami per essere frustato, allungare, protendere, 
porgere, esporre, addurre una scusa, pretesto, proporre, porre come condizione, domandare come 
compenso, esigere, pretendere, ricorre solo qui 


429 kegaXaiou - che appartiene alla testa, dalla testa, pro capite, distribuiscine un tot a testa, la parte più importante del 
corpo, di capitale importanza, il punto principale, in economia la parte di denaro distinta dagli interessi, 
una somma di denaro prestata, la capitale della nazione, ricorre qui e Eb 8:1 


430 roAte{av - della città, la cittadinanza, l’amministrazione civile di una città, la politica, il diritto di cittadinanza, la forma 
di governo democratica in contrasto con dAtyapxia e povapxia, ricorre qui e Ef 2:12 
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MPAZEIZ ANOZTONON 23:1=9 ATTI DEGLI APOSTOLI 


23 
lAtevioag Sè è Madiog TW couvedpiw eitev: Gvdbpeg Gadeigpol, 
Fissa dentro ma. il Paolo il sinedrio disse: maschi fratelli, 


éyb maon couvernoettì! àaya0f memoXitevpat'8% TW 00 Axpt 
io tutta coscienza buona cittadino esemplare il Dio durante 


TOAÙUTNG Tg Npepac. 26 dèi dàpxtepeog Avaviacg ETtETOaEEv  TOÌGg 
questo il giorno. il ma capo sacerdote Anania ordina i 


TOAPEOTWOLV AÙTÒ TUTTELV abToò TÒ otoua. 3T6T£E ò ÎMabdbXlog 
stanno accanto lui picchiare lui la bocca. allora il Paolo 


TPÒG GaÙTÒV eEltEv: TUTTE oe puéMier Ò 0ebc, tToîtye!3 
presso lui disse: picchiare te sta per il Dio, parete 


KEKOVLOCPEVE: Koù OÙ KGON Kpivwv ue KaTÀ TÒV VvOuov Kai 
intonacata! e tu siedi giudicato me giù la legge e 


Tapavouwv'34 keXebetg ue TUÙTTECOAaL 4oi dÈ TAPpeoTWwTEG ELTTOVv- 
illegalmente ordini me picchiare? i ma stavano accanto dissero: 


Tòv apxtepéa Toù @0e00 Xowdopeic; 5épn te 6 MabdbXoc: ok 
il capo sacerdote . il Dio insulti? disse sia il Paolo: non 


nderv, GdeXgpoi, bott ÉOoTìv àpxtepeoc: YÉypattaL vyùp OTL 
sapevo, fratelli, che è capo sacerdote! stato scritto infatti che 


ApxovTa TOÙ \cgoù cgov oÙk épeico kak®wc. 6Fvoùòg dè ò 
capo il popolo tuo non dirai male. Conosciuto ma . il 


Mad iog Ott TÒ È£v puépog éoTtìv Zadsboukalwv TÒ dè ÉTEpov 
Paolo che la una parte è Sadducei la ma diversa 


daproaiwv EKpatev Eév TW ouvvedspiw: aGvòbpeg aGdeirpol, EÉyWv 
Farisei gridato in il sinedrio: maschi fratelli, io 


daproaiîog eiut, uviòg ®apioaiwv, Tepi EXTISOG Kai àavaoTaATEwWwG 
Fariseo sono, figlio Farisei, intorno speranza e stare su 


vegkp®v [EyWw] Kkpivopat. 7To06Tto0 SÈ aùTob eiTOVTOG ÉyéveTo 
morti io giudicato. questo ma lui aveva detto divenuto 


OoTROLG TWOV dapioaiwv kai Zasboukaiwv kai téoxyxiodn TÒ 
sedizione i Farisei e Sadducei e strappata la 


TÀf0oc. 8XZaS6db0ukator puèv vyùp Xfyouow puîù elvar avaoTaOotv 
tanta gente. Sadducei certo infatti dicono non essere stare su 


unte aAyyeXov punte Tvedpa, dapioaiîor SÈ bpuoXoyodbotwv Tà 
né angelo né spirito, Farisei ma identificano i 


àGupoTtepa. Ifyévero dèi Kkpavyù uey&Ààn, Kai àaVvaoTAVTEG TUVÈG 
entrambi. divenuto ma grido grande, e stavano su i quali 


431 guvelSNoEt - da dùv con o insieme e oÎîda sapere, consapevolezza, con scienza, coscienza 


432 reno AiTeUpal - vivere da buon cittadino, tenere cara la cittadinanza, essere un cittadino esemplare, regolare la 
propria vita osservando le leggi della società, in greco è un verbo, ricorre qui e Fil 1:27 


433 Toîx£ - un’alternativa di tetxog muro, cfr At 9:25, muro imbiancato o sepolcro imbiancato erano modi preverbiali usati 
al tempo per indicare ipocrisia, ricorre solo qui 


434 TAPpavopdv - agire accanto la legge, intransitivo violare o trasgredire le leggi, peccare contro la legge, commettere 
un'ingiustizia o un delitto contro qualcuno, transitivo agire o trattare ingiustamente, maltrattare, fare 
torto, ricorre solo qui 
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TÙV vypapypatéwv Toòù puépoug TWv dapioaiwv Sueuayovto435 


i grammatici la parte i Farisei battagliano 
XEyovTeg:  OoÙdEév  Kakòv eùpiokopev  év TWO davapwriw TOUTW- e 
dicendo: niente male troviamo in il uomo questo! se 
dì mvebpa é\GANoEv aùT® i aGyyeXrog; 10MNoXXfig dÈ vywopuévng 
ma spirito parlava lui (o) angelo? Molta ma divenuta 
oTaàcEwg poBnfeig ò xulapxoc un Sduaotaocof è Madlog òn’ 
sedizione impaurito il comandante non viene strappato. il Paolo sotto 
CÙUTWV EKÉXEUCEV TÒ OTpàTEV4O KaTtaBàav apraoat aùTòv EK 
loro comanda il schieramento sceso giù portare via lui fuori 
uécov aùTwv Ayew te eig TAV Tapeubornv. 11Tf dè étiodon 
mezzo loro condurre sia dentro la fortezza. La ma seguente 
VUKTÌ ETIOTÀàÀG aùTò Ò Kkuùptog eitev: Oapoer Wo yàp 

notte stava sopra lui il signore disse: coraggio! come infatti 

è euapTrÙpw TÀ tTepì téuoù eic ‘epovoaciNy, oùTtwc co£ del 
testimoniato intorno le intorno mio dentro Gerusalemme, così te devi 
kai gig ‘PWounv paptupficar 12Fevouévng dì Nuépag Touncavteg 
e dentro Roma testimoniare. Divenuto ma giorno facevano 
cvoTpOgpnv oi lovdaitor àvedeuatioav  ÉéauTtoùg XfyovTEeG UnNTE 
cospirazione i Giudei imprecando se stessi dicendo né 
payeiv unte tTteîv ÉWwg OÙ aTTOKTELIVWOLv TOv. MadiXov. 
mangiare né bere finoa quale uccidono il Paolo. 


13noav SÈ migioug TEocEpAKOvTa oi TabTnv TiIV cuvwpocoiav438 
erano ma superiori quaranta | questa la congiura 


Ttounoapuevor, 14otTIvEG TpooeX0ovTEGg ToÎg apyxtepedov kai Toi 
avevano fatto, i quali avvicinati i capi sacerdote e i 


mpeoputéporg sitav: dava0éuatrt37 àavedeuatioauev éauTtodbg undevòg 
anziani dissero: anatema imprechiamo noi stessi nulla 


yeboaodar EÉwe où A&GatokTteivwuev Tòv Madbiov. 15vòv oùv bòpueig 
assaggiamo finoa quale uccidiamo il Paolo. adora dunque voi 


EÉUpavicaTte TW XI LApxw oùv TW ouvvedpiw bw KkaTtayàayn 
esponete alla vista il comandante con il sinedrio così conducono giù 


435 Se UdYOVTO - battaglia attraverso, fare un combattimento tra parti, contendere, contrastare, resistere, opporsi, 
ricusare, vietare, mi sforzo molto contro, contendo ferocemente, una lotta molto forte, ricorre solo qui 


436 guvwyoolav - giurare insieme, confermare, assicurare con giuramento i presenti, giuramento comune, società stretta 
con giuramento, congiura, cospirazione, complotto, fazione politica, un voto accompagnato da 
gravissime imprecazioni che sarebbero accadute se avessero mancato di adempierlo come di esser 
cacciati dalla sinagoga o essere sterminati ecc... i termini dei quali Luca si serve e la natura stessa del 
complotto mostrano che si tratta di un atto religioso, ricorre solo qui 


437 dvaBépatt - da cui avdBeua anatema, un'offerta che risulta da un voto, un offerta votiva che dopo essere consacrata 
a un dio era appesa sui muri o colonne del tempio o messa in qualche altro luogo ben visibile, una cosa 
dedicata a Dio che non poteva essere riscattata, un animale da uccidere come voto, una persona o 
cosa condannata alla distruzione, una maledizione divina, giurare con una grande maledizione per cui 
se non eseguita rendeva la persona abominevole ed era espulsa dalla società, proscrizione, scomunica, 
allontanamento dagli uomini e da Dio 
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aùTòv ig duacg we puérXovTtac Sètaywwoketv'i38 àakprBéoTEpov TÀ 
lui dentro voi come stavano per discernere precisamente le 


Tepi aùTob: Nueig SÈ TpÒ tTOÙ éÉyyioar aùTòov ÉTotuoi EopÙev 


intorno lui! noi ma prima il avvicinare lui pronti siamo 
ToÙ dàavereiv aùtov. 16Akovoag dè 6 viòg Tfig aGbdelgpfig MavXou 
il annientare lui. Ascoltato ma il figlio la sorella Paolo 
Tv Évédpav,4° Tapayevopevog kai eioeXiQwv  E£ic Tv TapeuBoiNv 
il agguato, venuto avanti e venuto dentro dentro la fortezza 
amtnyyerdev TWO Moabiw. 17TTpookaXAeoGpevog SÈ ò Mad loc Éva 
da messaggio il Paolo. chiamato presso ma il Paolo uno 
TWV  ÉKaTOVTApxXdv EÉpn: TÒV VvEaVviav TOÙTOV ATAYayYE TPÒG 
i centurioni disse: il giovane questo conduci da presso 
TÒOV  XxtAlapxov, éxet yàp Grayyelddai TL aùT®. 186 pèv oùv 
il comandante, ha infatti dare messaggio cosa lui. il certo dunque 
TapaiaBWwv aùTòov iyayev TpÒG TÒvV XLtÀlapxov kai pnoiv: Ò 
preso accanto lui conduce presso il comandante e dice: il 
Sgéourog Madiog Tpooka\EoGuevog PuE APWTNOEV TOÙTOV TÒV 
legato Paolo chiamato accanto me interroga questo il 
veaviokov  Gyayeiv Tpòg cè EXxovTtà TU XagXfoal cot. 
giovane conduce presso te avendo cosa parlare tuo. 
19émiapBouevog dè Tg xelpòg aùtobò è xuiapxog kai 

preso sopra ma la mano sua il comandante e 
avaxwpnoag kat’ idiav ETUVvOGvETO, TI éoTWw d EXELG 
lasciata la stanza — giù disparte accerta, cosa è quale hai 


atayyetNat pot; 20£itEv dè bott oi lovdator ouvédevTto TOÙ 
dare messaggio mio? disse ma che i Giudei concordano il 


EpwTfoai ce b6Twg abprov Tòv Madiov katayGyng eiG  TÒ 
interrogare te così domani il Paolo conduci giù dentro il 


cuvédprov we puéMov TL àkpibBéoTtepov Tuvoaveodar Tepìi abùTtob. 
sinedrio come stai per cosa precisamente accertare intorno lui. 


2100 oùv pù meoofig abùtoîtg: Evedpevovotv  yàp aùtòv E 
tu dunque non persuaso loro: in agguato infatti lui fuori 


abT®bv avbpec migloug TEocCEpàKOvTa, olTtiIVveCG àvedeuaTtIoav 
loro maschi superiori quaranta, i quali imprecando 


ÉCUTOÙG unTe gpayelv unte tTteivo ÈÉwWg 00 AaVvEÉé\Wov aùTov, Kai 
essi stessi né mangiare né bere finoa quale annientano lui, e 


vùv egliouv ÉToLluoL Tpoodexouevor TÙV èTTÒ coo0Ù0 eETtayyeliav. 
adora sono pronti attendevano la da tua promessa. 


220 pèv ov xulapxoc àTEé\UOEV TÒv veaviokov Tapayyeidac 
il certo dunque comandante rilascia il giovane dava comando 


438 BIAYIVWOKELV - conoscere attraverso, conoscere fino in fondo, accertare accuratamente, distinguere con attenzione, 
esaminare più a fondo il suo caso, lat. dignosco, discernere, ricorre qui e At 24:22 


439 &védpav - da èv ine Èòpa sedile, seduta, il sedere, il deretano, insidia, agguato, imboscata, ricorre qu e At 25:3 
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undevi ékXAaXifoat44 TL TaAÙTaA Evepàavioag Tpòg pe. 23Kai 
niente divulgare che queste esposte alla vista presso me. E 


TtpookaX\eokquevog S60 [TwWàacg] TUÒWv EékaTtovTapyxòv EiTEv- 
chiamati accanto due i quali i centurioni disse: 


ÉTOLUOOATE OTpPaATIWTAg Sdlakogciouc, OTTwWwo TopevdWbotv Éwg 
preparate strateghi duecento, COSÌ procedono fino a 


Kaoapeiag, kai itttEelG*4! EBSBOUNKkovta Kai deELo\Gpouvc442 
Cesarea, e cavalieri settanta e destrieri 


dlakogioug  dTTÒ TpiTtngG Wpag Tg vuktòG, 24KkT"AvN Te 
duecento da terza ora la notte, bestie da soma sia 


TapaoTtfioar iva ETtIRBIBaAGavTEG TÒv Madiov StlaowWowolv TPpPÒG 
stare accanto affinché sopra caricati il Paolo si salvano presso 


®nitka TÒOv Nyepova, 25ypàwag ETLOTONNV EXOUOOV TÒV TÙTTOV 
Felice il egemone, scrivendo epistola aveva la forma 


TOoÙTOv: 26KXa6blog Avolag TW kKkpaTtioTtw Nyeuovi ®NXALKL 
questa: Claudio Lisia al fortissimo egemone Felice 


xaLlpetv. 27TÒòv &v&pa ToùTov c0ou\AnugdévTta UÙTÒ TWv louvdalwv 
gioisci. Il maschio questo catturato sotto i Giudei 


kai pueNNovTta èvarpetodar UT’ aùT®v ETLOTÀG OÙv TW 
e stava per essere annientato sotto loro stavasopra con il 


oTpaTtevpaTti EEE aunv paddwv OT Pwuaîòog EéoTv. 28BovXbpuevòc 
schieramento strappavo imparo che Romano è. intendo 


TE émtyv®var TiV caitiav dU fiv EVEKGNOUV AÙTW, KaTHNYAXYOVv 
sia conoscere sopra la accusa attraverso quale accusavano lui, conduco giù 


eiG TÒ ouveòprov aùT”wdv 290v eÙpov Eéyka\OUPEvov TTEPpÌ 
dentro il sinedrio lui quale trovo accusato intorno 


UNnTNHUATWV  TOÙ véopouv aùTtwtwv, pundèév dî GEéEtov QavaTtov Î 
dispute la legge loro, niente ma merita morte (o) 


deoudòv EÉxovta ÉvkAnpa.t4 30unvu0siong dé por émtipovAific. ig 
legami avuto incriminazione. riferito ma mio complotto dentro 


440 &K\a\Noal - parlare fuori, chiamare fuori, nel senso di divulgare a destra e sinistra, ciarlare, blaterare, di far sapere a 
tutti, non saper mantenere un segreto, ricorre solo qui 


441 IrmeTg - cavaliere militare, soldato a cavallo, auriga, combattente di sul cocchio o carro da guerra, in Atene i cittadini 
della seconda classe perché in grado di mantenere un cavallo, a Sparta i 300 giovani della guardia reale, 
ricorre qui e vv 32 


442 S£EL0AdPoug - getta con la mano destra, fromboliere, arciere, lanciere, alla lettera uno che prende o che tiene 
qualcosa con la destra, questo termine ricorre solo nel NT e fuori non si trova che in due scritti del 
tramonto della letteratura greca, è senza dubbio un termine militare di cui non si ha la possibilità di 
determinare il significato, chi lo traduce littori, chi frombolieri, chi lancieri, chi arcieri, ecc... ma per 
designare queste specialità militari la lingua greca aveva delle parole specifiche sia per le loro falangi 
che per designare le diverse funzioni delle legioni romane, le legioni si traevano sempre dietro una 
gran quantità di materiale da guerra e da campo e un dexiolabo dev'essere stato un uomo che teneva 
con la destra un secondo cavallo di ricambio, quindi forse erano gli addetti alle salmerie e ai bagagli 
dei soldati, destriero cavallo da combattimento accompagnato dallo scudiero senza nessuno in 
groppa e tenuto dalla sua mano destra, quando non al cavallo è riferito a chi appunto lo accompagna, 
addestratore, ricorre solo qui 


443 £YKAnpa - accusa giuridica, querela, motivo di imputazione, atto di accusa, incriminazione, controversia legale, 
notifica di un crimine di cui si è accusati, ricorre qui e At 25:16 
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Tòv aAvbpa Eceo0dar ÉéÉEauvTtfg ETEUWAa TpÒG cè Tapayyeldag kai 
il maschio essere istante mandavo presso te davo comando e 
Toîg katnyopotct4* Xéyetv [tà] Tpòg adtòov tì cod. 310i pèv 
i accusatori dire le presso lui sopra tuo. | certo 


OÙV  OTPOATIWTAL KATA TÒ dBlaTETAyuÉvov abdTolg avaraBovTEg 
dunque strateghi giù le istruzioni loro prendevano su 


Ttòv IMadiov îÎYyayov dà VUKTÒG £iIG TiV AvTITATpPiOa, 32Tf 
il Paolo conducono attraverso notte dentro la Antipatride, il 


dè Etabprov ÉéGQoavTteg ToÙG ittEiG ATtEépxeodaL oÙv aùbT® 
ma giorno dopo permettevano i cavalieri andassero con lui 


ÙtéoTpewav eig TV TapeuBorinv: 330tTIveg eioeX00vTteg sig TV 
girano sotto dentro la fortezza! i quali venuti dentro dentro la 


KaoGpetoav kai GvadovTtegt! TV ETLOTONNV TW NyYEuOVI 
Cesarea e davano la epistola il egemone 


TapéoTtnoav kai Tòov Madiov aùòT®. 34Gvayvoùòg dè kai 
stavano accanto e il Paolo lui. letta ma e 


étepwTtioag ék Tolag émapyxeiagt48 totiv, kai TUvAduevog TL 
interrogato fuori quale prefettura è, e accertato che 


aTTò Kuwukiag, 356 1akovocopai'4 0couv, EÉpn, boTav kai oi kaTtnyopol 
da Cilicia, darò udienza tuo, disse, quando e | accusatori 


TOLU TAPayÉévwvTat: KkeXEUoag EÉv TO TPAaLTWpiw TOoù ‘Hpwdov 
tuo verranno avanti! comanda in il pretorio il Erode 


pu\aoceodaL aùTov. 


vigilare lui. 
24 
1Metà dè mévte Nuépacg KkatéBn ò dèpxuepeòog Avaviag PETÒÀ 
Dopo ma cinque giorni scende giù il capo sacerdote Anania dopo 


TpeopuTEpwv  TWvWv Kai pnTtopoc'48 TeptòoMAouv TvÉG, oitIvEG 
anziani i quali e oratore Tertullo il quale, i quali 


Evegpavioaoav  TÒò fiyepovr Kkatà TOÙ MavXNou. 2kAindévtog dè 
esposti alla vista il egemone giù il Paolo. chiamato ma 


444 KATMYOPoOlg - accusatore, pubblico ministero, uno che denuncia pubblicamente, che biasima, che incolpa, che 
rinfaccia, che accusa qualcuno nella pubblica piazza, è un termine sconosciuto agli scrittori greci ma 
una trascrizione letterale dell'ebraico 9NDP cioè un nome dato al diavolo dai rabbini, ricorre 5 volte in 
Atti e Ap 12:10 

445 AVvadOVTEG - dare sù, mandare su, consegnare la dichiarazione di resa, delle piante che producono frutti, del 

consegnare un documento a qualcuno, ricorre solo qui 

446 £rtapXe{ag - sopra un capo, una provincia romana sopra la quale governava un magistrato, un distretto, una 

provincia, una prefettura, la regione soggetta a un prefetto, comunque una provincia dell'impero romano 
o una provincia più grande che ne inglobava altre o una provincia minore come lo era la Palestina in 
paragone con quella della Siria 

447 ètaKkoUcopai - ascoltare attraverso, di un'audizione giudiziaria sono state ascoltate tutte le motivazioni, ascoltare con 

attenzione, prestare cura a tutto ciò che ha da dire, ascoltare fino alla fine, ricorre solo qui 


448 ©NTOPOG - rètore, oratore, oratore pubblico, maestro dell’eloquenza, avvocato forense, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 24:2-10 ATTI DEGLI APOSTOLI 


aùTtob NpéaTto KkaTnyopeiv ò TépruXXog X€éywv-  ToX}fg eiprnvng 


lui inizia accusando il Tertullo dicendo: molta pace 
TUYXAVOVTEG dà coò kai Stop@wpaTwv44° ywopévwv TW É@veLl 
abbiamo ottenuto attraverso tuo e raddrizzamenti divenuti la etnia 


TOÙUTW  dtà Tfig once mpovolac,4°° 3rràvtn'*! TE kai Tavraxob 
questa attraverso la tua premura, in tutto sia e ovunque 


àamtTosexOoueda, KkpaTioTte ®fXLE, puetà maong eùdyaprotiac.49? 4Tva 
accogliamo bene, fortissimo Felice, dopo tutta gratitudine. affinché 
dè pù mì mietbov c£ EèyKOTTw,43 mTapakxaXb àkodboai ce Nuov 
ma non sopra maggiore te impedire, chiamo accanto ascoltare te noi 


cuvTOUWG TA of érterkelg.4°* 5eòpovTteg yàp TÒòv dèvbpa TOÙTOVv 
brevemente la te sopra equità. trovato infatti il maschio questo 


XOLUÒV Kai KLIVOÙVTAaA OoTaTELG TAOv TOÙÎg ’lovdalotg Toi 
contagio e muove sedizione tutti i Giudei i 


KATA TÙV oiKkovpévnv TpwTooTàaTnv'® TE Tg TOv NaTwpaiwv 
giù la terra abitata che sta primo sia la i Nazareni 


aipéoewc, 606 kai tTò iepòv éteEipaocev BeBnAWoat dv kai 
eresia, quale e il tempio provocava profanare quale e 


EkpaTtnoayev, 8Tap" où duvhion aùTòg èavakpivag TEPÌì TAVTWV 
abbiamo afferrato, accanto quale potrai lui esaminare attento intorno tutte 


TOUTWV ETLYV®WOVaL  Wv RNueîg kaTtnyopoùpev aùòTtod. I0uvetE0EvTO 
queste conoscere sopra quelle noi accusiamo lui. concordano 


dì Kai oi loudator p&okovtEg'5% TadDTAaA oUTWwWG Exe. 10Attekpi0n 
ma e i Giudei affermavano queste COSÌ avere. Risponde 


te © IMladiocg vedocavTtog abTo Toòù Nyeuovog Xéyeuwv-: ÉK 
sia. il Paolo accennato lui il egemone dire: fuori 


TONWvV ETOV OVvTa GE KPLT)V TW E0veL TOUTW ETLOTOUEVOG 
molti anni essendo te giudice la etnia questa comprendi 


449 S10PO8WUdTWV - per impostare a destra, in senso fisico raddrizzare, riportare alla sua condizione naturale e normale 
qualcosa che in qualche modo sporge o è fuori linea come arti rotti o deformati, di pratiche o 
istituzioni modifica, miglioramento, riforma, ricorre qui e Eb 9:10 


450 rpovolag - una mente che viene prima, conoscenza anticipata, premeditazione, una riflessione che permette di far 
accadere qualcosa, lungimiranza, previdenza, provvidenza, provvedere prima, una premura, misure di 
previdenza, ricorre qui e Rm 13:14 


451 TidvTN - avverbio, in tutto, in ogni modo, in tutto e per tutto, interamente, sotto tutti gli aspetti 


452 eUyapuotiag - buona grazia, il ringraziamento per la grazia di Dio, gratitudine, ringraziamento, riconoscenza, da cui il 
termine religioso eucaristia 


453 £VKOTTTW - in e tagliare, tagliato come a voler bloccare una strada, ostacolare, introducendo un ostacolo che si pone 
bruscamente sulla strada di un oggetto in movimento, tagliando ciò che è desiderato o necessario, 
bloccare, impedire il proprio percorso tagliando la rotta da seguire, impedire la fuga di un animale 
domestico, detenere, impedire di pregare insieme, interrompere, ostacolare, essere noioso 


454 éruetkeia - sopra la equità, oltre l'essere equo, equità, gentilezza che indica l’essere giusto, cedevole, delicato, 
tenero, ragionevole, moderato, oltre la giustizia ordinaria, una giustizia che si basa sul reale scopo di ciò 
che è realmente in gioco, la vera equità che adempie adeguatamente lo spirito e non solo la lettera della 
legge o delle regole 


455 NPWTOOTÀTNV - che sta per primo, capo fila, il primo nello schieramento dei soldati, che sta in prima fila, il primo in 
classifica, campione, che ha il primato, ricorre solo qui 


456 f—OKOVTEG - portare alla luce, mettere in evidenza, affermare, professare chiaramente 
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e000uwog'°7 Tà tTepì éuauvtoò dèatoX\oyobpatr, 115uvauévov cvou 
buon umore le intorno me stesso dico in difesa, puoi tuo 


ETYyVvWOvar  OTL où Tielouc g£ioiv por Npépar dwbeka Gp’ Ng 
conoscere sopra che non superiore sono mio giorni dodici da quale 


aveBnv Tpookuviowv eig ’epovoocAny. 12kai obTte év TO iep® 
salito su inchinarmi dentro Gerusalemme. e né in il tempio 


eUpov pe Tpòog Tua btaXeybopevov î émtioTtaotvi58 ToroòvTta dXxXXou 
trovano me presso il quale dibattevo o sollevazione facendo folla 


OÙTE év Talg ouvaywyaîg oUTE KaTtà TV TON, 1300dì 
né in le sinagoghe né giù la città, niente 


TapaoTioar SUuvavTtai col TEPÌ Wv vuvì KkatTnyopodboiv pou. 
mettere accanto possono tuo intorno quelle adesso accusano mio. 


146uo\oyò dè TOÙTO door TU KkaTtà TÙV bbòv Îv AXfyovotv 
identifico ma questo tuo che giù la via quale dicono 


alpeotv, oùTtwg XaTpeiw TW9 TaTtpww 090 TLOTEÙWV TAO 
eresia, così adoro il paterno Dio avuto fede tutte 


TOÎG KaTÒÀ TÒv vOpov kai tTolg év TolGg TPpognTatg 
le giù la legge e i in i profeti 


yeypappuévotrg, 15Eé\TISAa Eyxwv eig TÒv Beòv ÎNv kai abtoì 
avevano scritto, speranza ho dentro il Dio quale e loro 


> a 


OÙTOL Tpoodéxovtat, àavaoTtaoiv ué\NEewv EéoeodaL dtkaiwv TE Kai 
essi attendono, sta su sta per sarà giusti sia e 


adikwv. 16Èv TOUTW kai aùTtòg è&okd? amTtpéokotov'5° ouvelènotwv 
ingiusti. in. questo e suo conservo non urta contro coscienza 


EXELV. Tpòg TÒVv QBeòv Kai ToOÙgG aGvopwrtoucg € dtà TtavTog. 1780 
avere presso il Dio e i uomini attraverso tutto. attraverso 


ET®Vv dè mietovwv é\enupooùvacg Tounowv gig TÒ Eé0vog puou 
anni ma maggiori elemosine avrò fatto dentro la etnia mia 


Tapeyevounv kai Tpoogpopàc, 18Év aig eÙpov pe Nyvuiopévov Èv 
venuto avanti e offerte, in cui trovano me santificato in 


TW iepWò où petà Ox\ou oùdè puetà Qopoùfou, 19TwWvÈgG dî atTò 
il tempio non dopo folla niente dopo tumulto, iquali ma da 


Tfg Aciacg ’oudatot, oùcg EdEL ETÙ. oo0Ùò Tapelvar kai 
la Asia Giudei, quali doveva sopra tuo presentare e 


kaTtnyopelv el TU Exotev tTpòg éué. 20îÎ aùTo. oÙTOL 
accusare se cosa hanno presso me. lo loro essi 


457 £U6Upuwg - buona passione, buon animo, buon umore, più fiducioso, con serenità, sono felice di farlo, con 
contentezza, ricorre qui e At 27:36 


458 £nlotaOIV - per raccogliere insieme e cospirare contro, un raduno insieme contro, per eccitare un radicale raduno di 
persone, creare una folla per cospirare, una folla fastidiosa di persone in cerca di aiuto o consiglio o 
conforto, convocare il popolo per una rivolta, un assembramento fazioso, oppure passivo avere una 
preoccupazione forte, essere assillato da pensieri, assalito da problemi, ricorre qui e 2Cor 11:28 


459 doK@ - tradotto di solito mi sforzo, mi esercito, mi alleno, metto in pratica, associato forse al termine oke00g vaso, 
potrebbe indicare il raccogliere o archiviare la propria attività per essere poi presentata, ricorre solo qui 


460 AnpOoKOoTTOv - non colpisco presso, non urto contro, non vado a sbattere, non causo ferite o danni, quindi sono 
irreprensibile, immacolato, puro, improvvido, non sono angosciato da sensi di colpa 
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ELTATWOAV TI eEÙUpov àdiknua OoTAavTOG uou éÉTÌ TOÙ ouvedpiou, 
lasciali dire cosa trovano . ingiustizia stava mia sopra il sinedrio, 


21î) mepì puuàc tTabTtno wie fe èkékpata èv  adtoig ÉoTWC 
o intorno una questa voce quale ho gridato in loro stando 


OTL TEpì GaVvaoTaATE”G VvEKpov EyWw Kpivopar onpepov Ep’ ùpudov. 
che intorno stare su morti io giudicato oggi da voi? 


22AveBGXETO dè abTtodbg òÒ fAiLE, àakpipéoTtepov e£id5wo TÀ TEpÌ 
Getta su ma loro il Felice, precisamente sapere le intorno 


Tfig 060600 eltag: STav NAvolag è xulapxog kaTtaBf, 
la via disse: quando Lisia il comandante scende giù, 


dtayvwoopuatr Tù Kad’ dpag. 236 1aTaEGuevog TW EKaToOVvTAPpPXn 
discernerò le giù voi! istruito il centurione 


Ttnpeîodar aùTtòv Exeuw Te aveotvi8! kai undéva  KWwXAÙELV TWV 
contemplare lui avere sia allentamento e nessuno impedire i 


idlwv aùTob Unmnpeteiv abT®. 24Metà dè fNpepag TWÒGg 
propri lui assecondare lui. Dopo ma giorni i quali 


Tapayevouevog ò ®flg oùv Apovcoi)in Ti idbia vyuvatkì odon 
venuto avanti il Felice con Drusilla la. propria donna essendo 


‘lovdaig peTetéuwaTto TÒòv Madiov kai ikouvuoev aùdTtoò tTepì Tfg 
Giudea mandato dopo il Paolo e ascolta lui intorno la 


gig Xptotòv ’Incoùv mTioTtewg. 25d1aXeyougévou dè aùTtoù tTepi 
dentro Cristo Gesù fede. dibatteva ma lui intorno 


èukatoosvng kai Eykpatetac'9? kai TOÙÒ Kkpipatog Toò puéMXovTtOoG, 
giustizia e dominarsi e il giudizio il sta per, 


EupoPocg vyevouevog ò @®f\lE daTtekpion: TÒ vùv EÉxov Topedvou, 
impaurito divenuto il Felice risponde: il adora avuto procedi, 


kapòv Sè pÌeTtoardafBwv pueTtaka\écopai ce, 26àpa kai ENTITWV 
tempo ma prendo dopo, chiamerò dopo te, stesso tempo e ha sperato 


OTL xpnpata d00NoetTtaL abTto ònò tToòÙ MavXou- Ò LÒ Kai 
che ricchezze saranno date lui sotto il Paolo! per questo e 


TUKVOTEPOV aÙTÒv peTtateumtopevog WwpiXet aùTWw. 27Atetiag dè 
frequenza lui mandato dopo esprimeva lui. Biennio ma 


minpwosriong f\iaBev è1G80xov453 è fig Mépktov ®fiotov, BÉXwv 
riempito prende successore il Felice Porcio Festo, volendo 


Te Xapita KkaTta0déogdat'94 Toîc ’lovdaiorg è ®fXlÉ KaTéALTEV TÒV 
sia grazia acquisire i Giudei il Felice lascia giù il 


461 dveol - allentamento, allentare qualsiasi cosa tesa ad esempio un arco, di una condizione di cattività più tollerabile, 
di un imprigionamento meno rigoroso, sollievo dall’ansia, tolleranza, indulgenza, sollievo, condono 


462 &ykpate{ag - in dominio, il dominio in se stessi, auto governarsi, auto controllo, padronanza di sé, temperanza, 
continenza soprattutto in campo sessuale, la virtù che padroneggia le proprie emozioni e passioni, la 
necessità di sapersi dominare, dove in Gal 5:23 è associata al frutto dello spirito 


463 S14DOXOV - che assume, che prede al posto di un altro, che succede, che dà il cambio, un successore, un nuovo 
incaricato, attraverso un nuovo incarico, ricorre solo qui 


464 KataB£08al - porre giù, deporre, deporre la armi gli abiti ecc..., acquisire per se stessi, ricercare un favore, oggi 
diremmo per fare bella figura, guadagnare il favore di qualcuno, fare cosa gradita per ricevere in 
cambio un favore, ricorre qui e At 25:9 sempre in questo contesto 
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Mad lov Sdedepévov. 


Paolo legato. 

25 3 

1®foTogG OÙv ETLBàg Ti Emapxeia petà Tpeîg fuepag avéBn 
Festo dunque sopra caricato la prefettura dopo tre giorni salito su 


gig ‘lepooòXupa @ètò Katoapelac, 2évepaviodGv TE abT® oi 
dentro Gerusalemme da Cesarea, esposti alla vista sia lui i 


àapxtepeig kai oi TPpWwTOoL TW lovudalwv KkaTtà TOoòÒ MavXou 
capi sacerdote e i primi i Giudei giù il Paolo 


Kai TOAPpEKGAOLUV  aÙTÒOVv  30iTOLUPEVOL XApuvo Kat’ aòTOod OTWwG 
e chiamano accanto lui chiedono grazia giù lui così 


ueTtaTEUuwnTaL aùTòv e€ig ’lepovoa)Ny, évéspav Totoùvteg aveXeiv 
mandare dopo lui dentro Gerusalemme, agguato fanno annientare 


aÙTÒOv KkaTà TV bÒèd06v. 4ò puèîv oòv ®fotTtog èatekpion 
lui giù la strada. il certo dunque Festo risponde 


Ttnpeiodar tTòv Madiov e£ig  Kato&petav, EouTtòov dèi puEMeELv Vv 
contemplare il Paolo dentro Cesarea, se stesso ma sta per in 


TAXEL ÉKTtopevecdat: 5o0i oùòv év bùpîv, gnotv, SuvaTtol 
veloce venivano fuori! i dunque in voi, disse, possono 


cuykataB&vteg48® £0 TI EoTtiv év TM àavòbpi èatoTOv 
scendere insieme a me se cosa è in il maschio atipico 


kaTtnyopeiTwWoav aòbTob. 6Atatpiwacg dè Ev aùTtolc Nuepag oÙ 
accusino lui. Trascorreva ma in loro giorni non 


T\£{oug OkTWw if déka, KkaTtapàg eig Katoapetav, TÎ ETaÙpLov 
maggiori otto o dieci, scendeva giù dentro Cesarea, il giorno dopo 


ka0ioag éTtì TOoÙ PBnuatog ékgXeuoev TÒòv Madiov èàkx0fvat. 
seduto sopra il podio comanda il Paolo condurre. 


7mapayevouévou dèi aùTtob mTepréotnoav aùTÒòv oi aTTÒ 
venuto avanti ma lui attorniano lui i da 


‘lepocoXbupwv kaTtapeBnkoTteg ’Iovdbator ToMMàda Kai Bpapéa 
Gerusalemme sono scesi giù Giudei molte e pesanti 


CITIWUATA KaTAQpepovTeg da o0Ùk toxuov GaTodETEaL, 8ToÙ MavXou 
richieste portate giù quelle non avevano forza attestare, il Paolo 


atto Xoyoupyévou OT oùUTtE eEiG TÒv vopov TWwv ’ouvdalwv oÙTE 
dice in difesa che né dentro la legge i Giudei né 


gig TÒ iepòv oùte e£ig Kaloapà Tu Nuaptov. 90 @®foTtog dè 
dentro il tempio né dentro Cesare sia ho peccato. Il Festo ma 


0£Xwv Toîg ’lovdaiorg xGpww kaTtadEodar attokpideig TO Maviw 
volendo i Giudei grazia acquisire rispondendo il Paolo 


elttev:  OgXeig gig ‘lepooòdupa àavapbàc EKkEÙ TEpi TOULTWV 
disse: vuoi dentro Gerusalemme salire su lì intorno questi 


465 guyKatapàvTtEG - muovere i passi giù insieme, formare un gruppo e scendere insieme, spostarsi formando una 
compagnia, camminare tutti insieme, ricorre solo qui 
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kpr0fivar în’ èpoò; 10gimev sè 6 Madioc: ènì tToò RBAPaTOC 
giudicare sopra me? disse ma il Paolo: sopra il podio 


Kaioapog EéoTtweg eiuu, où pue del Kkpiveodatr. ’oudaioug oùdÈv 
Cesare stando sono, quale me deve giudicare. Giudei niente 


néiknoa Wwe kai od KkGXAtov489 EmiyivWmoKketg. llei pèv  oÙv 
danneggiato come e tu benissimo conosci sopra. se certo dunque 


GOLkw Kai AELOVv BavaTOL TEÉTPAXA TI, OÙ TAPpalToòuat TÒ 
danneggio e merito morte pratico cosa, non richiedo il 


atTo0aveElv: ei SÈ oùdév ÉEOTIvV Wwv oùTtoL Kkatnyopodboiv puou, 
essere ucciso! se ma niente è quelli essi accusano mio, 


obdric ue SUuvataL aùTotg xapicaodarw- Kaicapa Etikafobpat. 487 
nessuno me può loro ingraziarsi! Cesare richiamo. 


12t6T€E è ®fiotog 0cuv\xXaXNoacg pueTtà TOoÙ ouvufovriovu èàteEKpion- 
allora il Festo conversato dopo il consiglio risponde: 


Kalooxpa  ETIKÉKAnoat, ti Kaloapa tmopevon. 13°Hpuepdv dé 
Cesare richiamato, sopra Cesare procederai. Giorni ma 


dlayevougévwv TIvòWv Avypimmtacg è Baonveòg kai Bepvikn 
trascorsi i quali Agrippa il re e Berenice 


KkaTtnvinoav ig Karoapetav GotaodGuevor TÒòv ®ffotov. 1406 dè 
raggiungono dentro Cesarea salutano il Festo. come ma 


m\igioug Npuépag dtéTpiBov tékeî, 6 dffoTtog TW Baoet àvédeTo498 
maggiori giorni trascorsi lì, il Festo il re proposto 


To KaTtà tTÒv TMadiov Xgywv: àvnp TiG EOoTv KaTaXEXELUPÉvog 
le giù il Paolo dicendo: maschio chi è lasciato giù 


Ùtò ®f\tkoc Séoytocg, 15repì où vyevopévov pov eic 
sotto Felice legato, intorno quale divenuto mio dentro 


‘lepooòXupa Evepavicav oi apxuepeic kai oi TpeopuTepotr 
Gerusalemme esposto alla vista i capi sacerdote e | anziani 


TWVv ’lovdalwv aiTtovuevor kat’ a«ùTod KkaTtadiknv. 16TpògG o0g 
i Giudei chiedono giù lui giudicato. presso quali 


amtteKkpionv OTL oùk EoTtiv é00c = Pwyuaiorg xapitTeodai TIVA 
rispondo che non è abitudine Romani graziato il quale 


AVOPWITOV  TTPìiv Î Ò KaTnyOpoùpyevog KATA TPOOWITOV EXOL 
uomo prima o. il accusino giù faccia hanno 


TOoÙG KkaTtnyòopoug TOÒTTOov TE &ato\ioyiacg AGBpot  TeEpì tTOÙ 
i accusatori luogo sia dire in difesa prende intorno la 


466 kGAX10v - avverbio comparativo di buono e bene, benissimo, molto bene, perfettamente, ricorre solo qui 


467 &rKaA00pal - chiamo sopra, ossia mi appello a..., mi richiamo a..., faccio ricorso, in questo caso è usata come 
espressione tipicamente ebraica con la quale si iniziava le preghiere rivolte a Dio usando il suo nome, 
quindi un’invocazione del nome di qualcuno, in questo caso l’imperatore, ne/ nome di Cesare... ossia 
la massima autorità alla quale poteva accedere come cittadino romano 


468 AvEBETO - porre su, sovrapporre, apporre, ascrivere, esporre una cosa o un argomento da un nuovo punto di vista, 
presentare una questione per avere una consulenza, proporre un argomento, ricorre qui e Gal 2:2 
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EykAfhpuaToc. 170uvveX06vTtwv oòv [aùbTwWwv] év0dbe àavafornv989 
incriminazione. convenuti dunque loro in qui indugio 


undepuiav Tonmodpuevog Ti éEfg Kkadioag énì tToÙ Bnpatog 
non più fatto il seguente seduto sopra il podio 


EKké\guoa  GXx0fivar TÒòv Avòbpa-: 18repì où moTadévteg oi 
comando condurre il maschio! intorno quale state fermi i 


KkaTnNyopor oùdeuloav caiTtiav EÉpepov Wwv ÉyW UÙTEVOOULUV TOvNPpwv, 
accusatori nessuna accusa portano quelli io supponevo cattive, 


19tnTNuata dé tTIva  Tepì tig idiag derordarpoviaci”% elyov 
dispute ma ilquale intorno la propria devozione alla divinità avevano 


TPÒG AÙTÒOvV Kai tTepi TiIvog ’Incoòù Te@vnkoTtocg dv Epacokev ò 
presso lui e intorno. il quale Gesù ucciso quale affermava . il 


Mad iog TChv. 20àTopobuevog dè EéyWw TV Tepi TOÙUTWvV TITNOL 
Paolo vivere. indeciso ma io la introno queste disputa 


EXgyov ei BovNotTto Topeveodar eic ‘epooòdupa KkaGket kpiveodat 
dicevo se intende procedere dentro Gerusalemme e là giudicare 


Tepi TOUÙTWv. 21T00 dè IMavXiou ETIKaXeocapeévou TnpPnEfivat 
intorno queste. il ma Paolo chiamato sopra osservare 


aùTòv ig Thiv ToÙ ZeBaotod!! Stayvwotv,472 Eké\geuoa Tnpeiodat 
lui dentro la il Augusto diagnosi, comando contemplare 


aÙùTòov ÉWg où davateuww aùTtòv Tpòg Kailcapa. 22Aypitttag 
lui fino a quale rimando lui presso Cesare. Agrippa 


dì TpÒG tTÒv ®ffotov: éBovXbunv kai aùTòG TOÙ èavApwrov 
ma presso il Festo: consigliavo e lui il uomo 


aGkoboat. abUprov, punoiv, àdkobon aùbTodb. 23Tf oùv étabpilov 
ascoltare. domani, disse, ascolterai lui. II dunque giorno dopo 


EX00vTog TOÙÒ ‘Avypirtma kai tig Bepvikng petà TONfGg 
venuto il Agrippa e la Berenice dopo molta 
pavtacgiact”3 kai siogXQ6vTtwv gig TÒò dàkpoatfiprov'7* oùv TE 
appariscenza e venuti dentro dentro la sala delle udienze con sia 


469 dvaBoAn)v - un termine poetico gettare sopra la terra che significa indugio, ritardo, rinvio, ricorre solo qui 


470 SeLoldatoviag - simile a Atti 17:22 il terrore di una divinità pagana che impone simbolici gesti di rispetto, 
specialmente la superstizione religiosa, il rispetto del divino guidato solo dal terrore della divinità, in 
senso buono rispetto per gli dei, pietà, religione, in questo caso il termine sembra essere usato in 
modo ambigue e cauto per non esporsi in un giudizio lasciandolo in sospeso 


471 X8Baotod - reverendo, venerabile, da cui il nome proprio Sebastiano, sostituisce il latino Augustus, Augusto, titolo 
onorifico degli imperatori romani, anche titolo d'onore che veniva assegnato a certe legioni o coorti per il 
valore in battaglia, es: ala augusta ob virtutem appellata 


472 SLIAYVWOIG - conoscere attraverso, decisione, distinzione, esame, opinione, soprattutto in senso giudiziario, una 
valutazione dopo un attento esame, da cui diagnosi, ricorre solo qui 


473 favtaolag - farsi un'immagine mentale, il rappresentare mentalmente una scena, facoltà di visualizzare le cose, 
immaginazione, rappresentazione appariscente di qualcosa, ostentazione, il mostrarsi in modo 
spettacolare, da cui fantasia, ricorre solo qui 


474 dKpoaTtf]piov - da dkpodopal ascoltare soprattutto con l’intenzione di imparare e il suffisso che indica il luogo, una 
sala specifica nel tribunale che per la sua struttura architettonica era destinata alle udienze, ambiente 
per l’ascolto, lat. auditorium, luogo per l’ascolto pubblico, sala di recitazione, ricorre solo qui 


TIGINT 490 


MPAZEIZ ANOZTONON 23:23=26:2 ATTI DEGLI APOSTOLI 


xuuapxotc kai avépa&ov'7? Toîg kat’ Eégoxnv'795 Tie moiEwG Kai 


comandanti e maschi i giù esposti la città e 
keX£U0avTog TOoÙ ®hotov fx0n ò Madloc. 24kal gpnow ò 
comandato il Festo conduce il Paolo. e disse il 
®dfoTtoc: Avypimmta Baoveò Kai TavTteG oi cuutapovtec!”7 Npuiv 
Festo: Agrippa re e tutti i compresenti noi 
dv&pec, ABewpeite TOÙTOv mepì où ATTAV TÒò T\RO0g TW 


maschi, contemplate questo intorno quale tutta insieme la tanta gente | 


lovsaliwv  EèveTtux6v'78 puo ÈÉv te ‘lepocoX\bpotg kai EévaaGde 
Giudei incontrato mio in sia Gerusalemme e in qui 


BoWwvTeg un delv abdtòov  Cfiv unkétt 25éyWw dè KkatTedaBounv 
boato non deve lui vivere non più. io ma prendevo giù 


undìv AÉELtov aùdTtòv BavaTov TETpaAXÉvar, aùTob dèi TOÙTOUL 


niente merita lui morte praticare, lui ma questo 
ETLKC\EOKuévou TÒv ZeBaoTtòov EKpiva TÉutELV. 26TEpì 00 
richiamato il Augusto giudico mandare. intorno quale 
aopa Neg TL ypawar TW KupiwW o0Ùk ExXw, dLÒ TPONYAYOV 
infallibile sia scrivere il signore non ho, perquesto  conduco prima 


aùTòov  ép’ òu®v kai puGilota  ETì co0ò, faoweò Avypitta, 
lui sopra voi e specialmente sopra tuo, re Agrippa, 


oTwg Tg àavaxpioewg'? vyevouévng ox®w TI vypàww- 274Ao0yov48° 
così la istruttoria divenuta abbia il scrivere! senza parola 


yàp por dokeî TÉUTOVvTAa déoyrov un Kai TAG Kat’ aùToOdb 
infatti mio valuto mandarlo legato non e le giù lui 


aLTIaG onuàvat. 
accuse dare significato. 


26 
lAypimtmtag Sè Tpòg tTòv Madlov Épn: ETITpéTtETO. c0oL Tepi 
Agrippa ma presso il Paolo disse: permesso tuo intorno 


ceauTOodò Néyetv. TOTE 6 IMadioc EkTtElvag TV xeipa àatmeXoyEeiTo- 
te stesso dire. allora il Paolo stesa la mano dice in difesa: 


2Mepìi TAVTW Wwv éykaXoòpar èmò ’oudalwv, Baoneò Avypirtta, 
Intorno tutte quelle accusato sotto Giudei, re Agrippa, 


475 dvòpàonv - maschi, uomini, ma con il concetto di autorità, dignitari, notabili, uomini importanti, mariti 
476 £Eoyxr)v - avere fuori, messi fuori, esposti a, in primo piano, prominenti, eminenti, importanti, ricorre solo qui 
477 GUPTTApOvTeg - essere accanto con, essere presso insieme, compresenti, compartecipanti, ricorre solo qui 


478 EVETUXOv - da Èv ine tuyXàvw colpire il segno, alla lettera colpire l'occhio del bue, il contrario di duaptia peccato o 
mancare il segno, entrare in contatto, colpire una persona o una cosa, contattare una persona al fine di 
consultarla, andare a incontrare una persona per conversare consultare, per intervenire intercedere, fare 
una petizione 


479 dvaKpioewg - giudizio su, stare sopra una crisi, un esame giudiziario, istruttoria, lo svolgimento dell'indagine, termine 
ateniese della legge per un'indagine preliminare distinto dal processo vero e proprio, ricorre solo qui 


480 d\oyov - senza parola, si riferisce al comportamento irrazionale senza pensiero senza riflettere, dal punto di vista di 
Dio ciò che è completamente contro la maturità spirituale, agire come una bestia come un animale, agire 
d’istinto e non ragionando, irrazionale, irragionevole, assurdo, ricorre qui e 2Pt 2:12 e Giuda 1:10 


TIGINT 491 


MPAZEIZ ANOZTONON 26:2-10 ATTI DEGLI APOSTOLI 


fynupat EucxuUTÒv puaKkaprov ET. co0ò pué\iwv onpyepov 


egemone me stesso felice sopra tuo sto per oggi 
àamtoioyeto0ar 3uGAitota  yvwoTtnv'8! SvTta 0cE TAVTWV THÒWV KaTà 
dire in difesa specialmente conoscitore essendo tu tutti i giù 
"lovbafoug  è00v TE kai TCnTnuatTwv, ètò déouar puakpo86puwsg 482 
Giudei abitudini sia e dispute, per questo imploro longanimità 
aGkoùbocai pouv. 4Tfv pèv oÙv Biwoiv483 uov [ThMv] Ék vebTnTOG 
ascoltare mio. La certo dunque modo di vita mia la fuori giovane età 


THv GT’ apxfig vyevouévnv év TW EÉ0ver puouv Év Te 
la da inizio divenuta in la etnia mia in sia 


‘lepocoXbporg Toaowv TAvTegG [oi] ‘lovdator SmtpoywwokovTtég'8* ue 
Gerusalemme sanno tutti i Giudei conoscono da prima me 


aAvwoev, Eùàv 0éiwotv paptupeiîv, TU KkaTtà THV àakpuBeoTtàaTnv485 
in su, se vogliono testimoniare, che giù la precisissima 


atpeow tig NueTtépag Bpnokeiac'85 étnoa dapioatoc. 6kai vv 
eresia la. nostra propria religione ho vissuto Fariseo. e adora 


ET’ E\TIOL T‘ig eig TOoÙG Tatépag Nudòv éravyyeMlac yevopévno 
sopra speranza la dentro i padri nostri promessa divenuta 


Ùttò Toù @£00d ÉoTtnka Kkpuwvouevoc, 7eig  Îv TÒ $wdEKApuXov 
sotto il Dio sto giudicato, dentro quale la dodici tribù 


Auov Eév Egktevela”87 vòkta Kai Nuépav XaTpedov EAXTITEL 
nostre in intensità notte e giorno ho adorato sperando 


KAaTOVTAoat, Tepì ng éiTISOG téykaXoùuatr UTÒ ’oudalwv, 
raggiungere, intorno quale speranza accusato sotto Giudei, 


Baorieò. 8TI AttoTtov KpiveTtar Top’ òÙpîv ei ò 0e0c vekpoùcg 
re. cosa senza fede giudicare accanto voi se il Dio morti 


Eyelpet; 9EyW puèv oùv Eéd0ta éuauTt® TpPÒOG TÒ Ovopa ’Incoò 
alza? lo certo dunque valuto me stesso presso il nome Gesù 


Toù NaTwpatlou delv TOXNà Evavtia mTpàéar, 1060 Kai étoinoa 
il Nazareno dovere molte opposte praticare, quale e faccio 


481 YVWOTNV - esperto, conoscitore, preparato su una questione, che conosce bene l’argomento, ricorre solo qui 


482 LaKpo8ùpuwg - composto da pakpòg lungo, lontano e Bupòg rabbia, passione, cfr Lc 4:28, letteralmente con un 
carattere lungo, longanimità, tenere sotto controllo la passione, pazienza, grande pazienza, 
lunghezza di spirito, ricorre solo qui, cfr Rm 2:4 


483 Biwoiv - della vita, modo di vivere, condotta, maniera di vivere, da cui ad esempio simbiosi, ricorre solo qui 


484 TPOYIVWOKOVTÉG - conoscere prima, conoscere da tanto tempo, preconoscere, predeterminare, conoscere in 
anticipo ciò che avverrà, preordinare 


485 dkpiBeotaTnv - la forma superlativa di àkpiB@g preciso cfr Mt 2:8, la più precisa, la più rigorosa, la più severa, la più 
accurata di tutte, la più stretta cioè la più precisa e rigorosa nell’interpretazione della legge mosaica 
e osservazione dei precetti della legge e della tradizione, ricorre solo qui 


486 Gpnokelag - riverenza o adorazione degli dei, adorazione espressa in atti rituali, religione, il culto religioso quello 
specialmente esteriore quello che consiste nelle cerimonie, osservanza cerimoniale, lat. da re che 
accenna alla frequenza e religere scegliere, quindi avere riguardo nelle pratiche del culto le quali 
costituiscono le basi per unire le persone in un modello religioso comune 


487 &xteveia - fuori tensione, oltre un allungamento, al massimo potenziale, molto esteso, fervente, perseverante, grande 
sforzo continuo, serietà, impegno faticoso, zelo, ricorre solo qui 


TIGINT 492 


MPAZEIZ ANOZTONON 26:10-16 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Ev. ‘lepocoX\ùpotc, kai TONNOUG TE TW àavylwv éyw éÉv 
in Gerusalemme, e molti sia i santi io in 


puiaKkaig KaTEK\XELOO TÙV TApà TW apxtepéwv éfovolav XaBwv 
prigioni chiudevo giù la accanto i capi sacerdote autorità presa 


aVvaLrpovpévwv TE aÙùTOwv KaTtnveyka wfpov.488 1lkai KaTà TAOAG 
annientavo sia loro porto giù tessera. e giù tutte 


TÀG CUvaywyàg TON \AKkIG TIUWwpwv  aùTodbg Nvaykatov Biaogpnyeiv 
le sinagoghe spesso resi timorati loro costringo bestemmiare 


mepuioo®g Te téupavbpuevoc'89 adtoig édiwkov ÉWwWg kai sig 
oltremodo sia invasato loro maltrattavo fino a e dentro 


Tàc EEw moXeic. 12°Ev oig mopevéuevog eig TÀV Acpuaokòv 
le fuori città. In. quali procedevo dentro la Damasco 


uet' téfovolacg kai ETITpoTàÀG499  Tig TW àapxtepéwv 13Npépag 
dopo autorità e permesso le | capi sacerdote giorno 


ugong Kata ThIv bÒb0v eldov, Baotieò, oùpavodev bòtèp TV 
mezzo giù la via vedo, re, celestiale oltre la 


XaurtpotTnTa'?® ToÙ NAX{o0v TEpPrAGPwav ue pò kai TOÙG OoÙv 
luminosità il sole illuminava intorno me luce e i con 


Éuoi Ttopevouevoug. 14TGVTWV TE KATATECOVTWv AuOv eiG TOV 
mio procedevano. tutti sia caduti noi dentro la 


yfiv fikovoa pwviv Xéyouocav Tpòg pe ti ‘EBpartsi SaXéKTUW:- 
terra ascolto voce dicendo presso me. il Ebraico dialetto: 


Zaod) Zaovi, Ti pe duwketg; oKkAinpòv'?? cor mpòg KévTpa'?3 
Saulo Saulo, cosa me  maltratti? scleri tuo presso pungoli 


XNakTiTerv.t94 15éyòw dè ela: Tic el, KUpte; Ò dè KUÙptog ELlTtEVv. 
ricalcitrare. io ma dissi: chi sei, signore? il ma signore disse? 


EyWw egiuu ’Iincoòg dv où Sdwketc. 164)’ àav&aoTnOL kai oThot 
io sono Gesù quale tu maltratti. ma stai su e stai 


ÈTÙ TOÙG TO0dagG 0001: eÎg TOÙTO vYàùp Wpanv co, 
sopra i piedi tuo! dentro questo infatti fatto vedere tuo, 


488 Yf@ov - piccola pietra, pietruzza, sassolino, ciottolo, specialmente quello di cui si faceva uso per fare i conti, calcolo, 
o quello che si gettava nella Ùòpia urna votando, per estensione l’atto di votare, voto, nei tempi antichi 
spesso si votava con l’uso di pietre, una pietra bianca significava in genere "sì" e una pietra nera “no”, davo 
il mio assenso, ricorre qui e 2 volte in Ap 2:17 


489 éupavòpevog - da Èv ine paivopar maniaco, comportarsi come un maniaco, come controllato dalla frenesia della 
rabbia, farsi guidare dalla furia, infuriato, descrive un comportamento come di uno squilibrato, 
come una recitazione irrazionale, avere molta rabbia nei confronti di, questo termine ricorre solo qui 
e in Antichità Giudaiche di Giuseppe Flavio 


490 £TITRoTtG - avere un permesso, una autorizzazione, un mandato di cattura, potere decisionale, ricorre solo qui 
491 AAUmpomnTa - illuminazione, luminosità, brillantezza, splendore luminoso, splendore, ricorre solo qui 
492 GKANpov - scleri, ti irrigidisci, ti indurisci, ti ostini, diventa duro per te 


493 KEvVTpa - il punto centrale di una circonferenza da cui centro, il pungiglione degli insetti, la puntura degli insetti che si 
vede al centro del rigonfiamento, il pungolo o puntale dello strumento per punire, da cui il proverbio antico 
Tpòg KEvtpa AaxktiZetv ti è duro ricalcitrare contro i pungoli ossia ti stai facendo del male per nulla, 
metaforicamente uno stimolo per andare avanti, 


494 XaktiGetv - da AGE con il tallone, tallonare, calciare con il calcagno, scalciare all’indietro, calpestare, calcare con il 
piede, ricalcitrare come fanno gli animali da soma, opporre resistenza, contrastare, ricorre solo qui 


TIGINT 493 


MPAZEIZ ANOZTONON 26:16-24 ATTI DEGLI APOSTOLI 


Tpoxgpicaodai oe bUtnpéTtnv Kai puapTupa wv te eldég [pe] 
approntare te subordinato e testimone quelle sia visto me 


Wv TE bgponooyai cor, 17égapobuevoc co£ ék TOÙ Xcoù Kai 
quelle sia farò vedere tuo, strappato te fuori il popolo e 
EEK TWV éÉ0vdòwv e£ig oÙcg Eéyw dèàatooTtEéXWw oe 18Aavoitat 
fuori le etnie dentro quali io invio te aprire su 


ò0pdaXuoùcg aùT”Vv, TOÙ ETIOTpEwaL dTTÒ OoKOTOLUG EÎG PW Kai 
occhi loro, il girare sopra da buio dentro luce e 


TÎg Egovociag ToÙ coaTtavà ETÌì TÒv Be0v, tToOÙ Xafeîv aùTodbg 
la autorità il satana sopra il Dio, il prendere loro 


ÙpEOIV dpapTiov Kai KAffpov Éév ToÎg fyutaoyevog TioTeL TÎ 
rilascio peccati e sorte in i santificati fede la 


eig éuég. 19°00£v, Baoweò ‘Avypimma, oòk éyevounv àameELOngG TÀ 
dentro me. Da dove, re Agrippa, non divenuto non persuaso la 


obpaviuw onmTaciga 204XXù ToÙÎg év Acuookd® TpPpoTÒOVv TE Kai 
celeste visione ma i in Damasco prima sia e 


‘lepocoXUpotg, TAaOGvV TE TAV XxWwpav Tg louvdalacg kai Toig 
Gerusalemme, tutta sia la regione la Giudea e le 


E0veotv àamtnyyeXXov peTavosiv kai ETIOTpEperv ETì tTÒv Q0eòv, 
etnie davo messaggio dopo mente e girare sopra sopra il Dio, 


GELa  TÎAg pueravoiag Eépya TpaocovTtac. 21ÉveKa TOUTWV PE 
merita la dopo mente lavori praticati. motivo questi me 


"lovdator ovAXaBbpevot [6vTa] èv TW isp@ EteELp@vTo4?? 
Giudei catturavano essendo in il tempio tentavano 


dlaxerploaodatr. 22èTIKoupiac'95 oùv TUXWVvV TÎGg àatTò TOÙ OAeod 
maneggiarmi. sostegno dunque ottenuto la da il Dio 


OCXxpL TÎg fAipépag TOaÙUTNG ÉOTnNKC pPuapTrupopevog puukpdw TE 
durante il giorno questo sto testimoniando piccolo sia 


kai ueyGAw oùdév EKTÒOG XÉywv Wwv TE oÎ mpogfitar éXGiNnoav 
e grande niente esterno dicevo quelle sia i profeti parlano 


ueMAOovTwv vyiveodar kai Mwbofc, 23£° maanTòc!?®” 6 xpuotòc, ei 
stanno per divenire e Mosè, se patito il Cristo, se 


TpòoTog éE avaoTtaTEwGO veKxpov o po peMNeEL KaToayyEeMXev TO 
primo fuori stare su morti luce sta per annunciare il 


Te \XaWw Kai tToîg E0veowv. 24Ta6Tta SÈ abTtoò dGaToNoyouvpévou 
sia popolo e le etnie. Queste ma lui detto in difesa 


495 £€NELP®VTO - fare una prova, provare, tentare, mettere uno alla prova, tentarlo in senso ostile, istigarlo, sollecitarlo, 
tentare di sedurlo, sperimentare, metterla alla prova la sua attitudine mentale i suoi sentimenti il suo 
temperamento investigare, esaminare, fare un tentativo contro, ricorre solo qui, cfr At 9:26, Eb 4:15 


496 £nukoupiag - aiuto, assistenza, soccorso, vantaggio, avvantaggiarsi, rinforzo, rinforzi militari, da cui Epikoùreios 
Epicureo della scuola filosofica di Epicuro, nel senso di uno che si dedica al proprio vantaggio nel 
godimento dei beni materiali, anche servitore, ricorre solo qui 


497 naBNTòg - lett. patetico, destinato alla sofferenza, pronto a patire, che ha sofferto cha ha patito, capace di capire la 
sofferenza, passione nel senso di sofferenza, ricorre solo qui, cfr Rm 7:5 na@nua patema 


TIGINT 494 


MPAZEIZ ANOZTONON 26:24-32 ATTI DEGLI APOSTOLI 


ò ®foTog peyGAn TA @wvfî @now- paivn, Madre To TONGA 
il Festo grande la voce disse: maniaco, Paolo! le molte 


ce vypàpypata eig paviav mepiutpérer.i98 256 dè Madioc: o 
te scritture dentro mania sei spostato. il ma Paolo. non 


uolvopoat, punoiv, KkpaTioTE ®fjoTE, GN GAindelac kai 
maniaco, disse, fortissimo Festo, ma veritiero e 


£ 


ocwppocuvnc'° piuaTta aTopdéyyopat. 26ÈT10TATAL yùp tTepi 
prudenza detti esprimo. comprende infatti intorno 


TOUTWv 6 fBaoeùg TTpòg dv kai Tappnoratopuevog Xa}W, 
queste il re presso quale e parlo intrepidamente parlo, 


XavOaverv yàp aòTtov [TY] TOÙTWv oò tmneidouar obdév- où vyàap 
isolato infatti lui cosa queste non persuaso nulla! non. infatti 


ÈOTIWV Év YyWvla TTeTtpavypévov TOÙTO. 27ttoTEVLELG, Baoweb 
è in angolo praticato questo. hai fede, re 


Avypimmta, tToic mpognitarc; ciba TL moteverc. 286 Bè 
Agrippa, | profeti? so che hai fede. il ma 


Aypimmtag Tpòg tTòv Madiov: Éév òliyW ue teidelg XpioTLtavòv 
Agrippa presso il Paolo: in poco me  persuadi Cristiano 


totuffoar. 296 dè Madioc: edéatunv39° av TO 0EW Kai év 
fare. il ma Paolo: auguro chiunque . il Dio e in 


ONIYyw Kai Éév pueyGààiw oò0 puoòovov cè GX}Xù Kai TaVTaAG TOÙG 
poco e in grande non unico te ma e tutti i 


akOoLovTaàg puov onpepov vyevéodar ToLobtouvg bètotoc?! kai Èyw 
ascoltano mio oggi divenire di questi tipi qualità e io 


eiuL TTOApeKkTÒOG TWv deouwv TOUTWwvV. 30AvéoTtn Te ò Baoxeùcg 
sono eccetto i legami questi. Sta su sia il re 


kai © Nyeuwv if Te Bepvikn kai oi couvyka0nuevor abùTolG, 
e il egemone la sia Berenice e i seduti con loro, 


3lkaì aGvaxwpinoavteg é\GXouv  Tpòg aiinXoug XéyovTteg dTI 
e lasciati la stanza parlavano presso gli uni gli altri dicendo che 


oùdeév BavaTtov i deoudòwv AELov [TL] Tpaocer ò davapwrocg 
niente morte (o) legami merita cosa pratica il uomo 


© 


obtoc. 32Aypimmac Sè TW ®foTtw EÉgpn: àmorieX\bodar ésuvato è 
questo. Agrippa ma il Festo disse: rilasciare potevi il 


aAv@pwitgog oùToc £i pun éteEKkÉKAnTo Kailcapa. 
uomo questo se non richiamato Cesare. 


498 TepiTpénet - spostarsi intorno, voltarsi intorno, cambiare intorno, trasferire, modificarsi, portare o condurre una 
persona o una cosa in una condizione, in questo caso indurre alla pazzia, ricorre solo qui, cfr Gc 1:17 


499 6W® POOÙVNG - solidità mentale, autocontrollo, sanità mentale, autocontrollo, sobrietà, moderazione adatta alla 
circostanza, assennatezza, prudenza, autocontrollo, ricorre qui e 1Tm 2:9,15 


500 eUEaiunv - preghiera, supplica, implorare una richiesta, ma fondamentalmente non rivolta a Dio o agli dei che per 
questo è usato principalmente npooceUxopai, desiderio, augurio, una buona richiesta 


501 6rtoîog - di che tipo, in quale modo, che tipo di persona, usato come paragone di eccellenza, qualità 


TIGINT 495 


MPAZEIZ ANOZTONON Z7:1=7 ATTI DEGLI APOSTOLI 


27 
1°0g dè ékpi0n tToù dè&totmieîiv fNuàag eig TV ITadlav, 
Come ma giudicato il salpare noi dentro la Italia, 


Tapedidbouv  TÒOv TE Madilov kai TIVvag ÉTÉEpovg SEOCUWwTAG 
consegnavano il sia Paolo e i quali altri legati 


ÉKaxTOVTApPxn OovouaTti ’‘louXiw oteipng ZeBaoTtig. 2émBavTEG dè 
centurione nome Giulio schiera Augusta. sopra caricati ma 


TioiwW ASpayuttnv® puEMNovTL Tieîv gig TOÙG Kkatà TAV Aoiav 
barca Adramittio stava per  veleggiare dentro i giù la Asia 


TOmToug àavnxOnuev OvTtog oùv fipiîv Aprotapxovu Makes0voc 
luoghi condotti su essendo con noi Aristarco Macedone 


OeooaXovikéwg. 3Tf TE éTépa KkaTtnxOnpev e£ig Z1d4%va, 
Tessalonica. Il sia altro condotti giù dentro Sidone, 


puavopwrwg:? Te 6 lovitog TO MNabiw xpnodypevog:93 ETETpewEv 
filantropo sia il Giulio il Paolo adoperato permette 


Tpòg Toùg pifXoug Topevdévir etuuerelac®94 Tuyeiv. 4kàGketoev 
presso i amici precedere assistenza ottenere. e di là 


àavayx0dévTtegc òmenievoapev?59 TV KoTtpov  Stàù TÒ ToùG àvéuoucg 
condotti su veleggiamo sotto la Cipro attraverso il i venti 


elvar  évavTioucg, 5TÒ TE mTEéÉXayog  TÒ Katà TAV Kutkiav Kai 
essere nello sguardo, il sia mare profondo . il giù la Cilicia e 


MayugpuXiav StatievoavTec?98 KkaTtnAdopev gig Mbòpoa Tg Aukiac. 
Pamfilia veleggiato attraverso veniamo giù dentro Mira la Licia. 


6KaGkei eÙpwòwv è ékaTtovTtapxng Tioîov AX£gavdpivov Tiéov eig 
E là trovato il centurione barca Alessandrina —veleggiato dentro 


ThùVv ’Itadiav tveBibacoev597 Nnuàdg sig aùtò. 7év ikavaicg dè 
la Italia imbarca noi dentro essa. in adatti ma 


nuéparg BpadumtioobvTtEeg:98 Kai u6ilg yevopevot katà TiIV Kvidov, 
giorni navigammo lentamente e astento divenuti giù la Cnido, 


502 duavapwrwg - filantropo, umanamente, che ha un senso di umanità, gentile, che ha affetto per l'essere umano, 
amichevole, descrive la gentilezza che si mostra ad un amico per via dell’affetto che si prova nei suoi 
confronti, trattare gli altri con cortese rispetto perché ognuno è creato a immagine divina, ricorre solo 
qui, cfr dqAavapwnia in At 28,2 e Ti 3:4 


503 Yonodpevog - usare, utilizzare, gestire, maneggiare, fornire ciò che è necessario, concedere un prestito, descrive il 
modo di pensare e poi di agire, sfiorare, toccare leggermente 


504 &rnueAelag - avere attenzione, curare, prestare assistenza, assistenza, gentile attenzione, affine ad ospitalità, 
occuparsi con sollecitudine, un termine molto usato nella prosa greca ma mai usato nella poesia, ricorre 
solo qui, cfr &mueAgopat Le 10:34 


505 UnemAeUcapev - navigare sotto, veleggiare sotto, navigare sotto vento, navigare dalla parte opposta dove soffia il 
vento, sotto costa, al riparo dato dalla costa, ricorre qui e al vv 7 


506 SLA E UCAVTEG - attraversato il mare, ricorre solo qui 
507 &veRiPaoev - mettere in, mettere dentro, imbarcare, ricorre solo qui 


508 fpadutAoo0vTtEG - navigare lentamente, ricorre solo qui 
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un mtpocewvTtoc?:? nuàag ToÙùÙ àdvéuov ònmeTtiELU0apevo ThiV KpaTnv 


non permette presso noi il vento veleggiamo sotto la Creta 
kaTtàd ZoaXupwvnv, 8uòitg TE mapareybpuevot:!° aùTiv iA00pev eig 
giù Salmone, a stento sia riposando accanto essa veniamo dentro 
TOTOv  TIvà KaXovpevov  KaXoùg Atpévaco!! w Eyyòg molle nv 
luogo il quale chiamato Belli porti quale vicino città era 
NAacaia. 9Ilkavoò dè xpovou Stayevouévouv kai OovTtog Nòn 
Lasea. Adatto ma tempo trascorso e essendo . già 
etroparodg?!? Toù mioòg Là TÒ Kkaè tTùv vnoteiav Îièn 
pericolosa la navigazione attraverso il e il digiuno già 


tapein\Audévar Ttapivev! è Madiog 10Xfgywv abdTtolg: Avbpec, 
passato accanto avvertiva il Paolo dicendo loro: maschi, 


Bewp® btu pueTtà Uppewo?!* kai ToNfg Tnuiacs!5 où puovov TO 
contemplo che dopo oltraggio e molta perdita non unico il 


gpoptiov kai Toò TIolou AGXXàù Kai TW wuxdv fAiuov uEMELV 
carico e la barca ma e le anime nostre stare per 


#oeodaL TÒòv mioùv. 1lò Bè ékatovTGàpxng TW KuBepvitn?!9 kai 
essere la navigazione. il ma centurione il governatore e 


TW vauvkinpw?!7" udaiXov etEL0ETO Î Ttoîg òùmtò Mabrlov AXeyopévotc. 
il nocchiero piuttosto sollecitato © | sotto Paolo stati detti. 


12àvev0éTtov?!8 sì TOÙ Mluévog ÙnTAapxovTtog TpÒògG Tapaxeuaoiav?!? 
non ben posto ma il porto possediamo presso accanto al freddo 


509 Tpooe@VTOG - permettere presso, permettere oltre, permettere a uno di avvicinarsi, consentire di arrivare, 
proseguire, acconsentire un ulteriore progresso, permettere ulteriormente di soffrire, ricorre solo qui e 
sembra assente dalla letteratura greca 


510 napa)eyòpevol - costituito da napà accanto e X£Éyw dire dove X£yw in origine significava sdraiarsi per dormire o 
concludere una discussione archiviandola, riposare accanto, costeggiare, indicare la rotta accanto 
la costa, ricorre qui e al vv 13 


511 AIUÉVaGg - ricettacolo, rifugio, ricovero, baia, porto, un porto sicuro, da cui Aluevookortog sorvegliante del porto, 
capitano di porto, Bei Porti ancora oggi chiamato Kaloi Limniones, ricorre qui e 2 volte nel vv 12 


512 éenlodad00g - da éni sopra e opa) w abbattere, danneggiare, guastare, commettere un errore, un fallo, fallire, 
aumenta l’idea di una situazione a rischio, molto pericolosa, pericolosa, ricorre solo qui 


513 rapfvet - lodare accanto, ammonire o consigliare da vicino, lodare personalmente, sollecitare ad ascoltare, invitare o 
esortare a guardare ciò che è lodevole cioè migliore, ricorre qui e al vv 22 


514 UBpewc - da Ùné p oltre l’insulto, un oltraggio forte, lat. superbus arrogante, aggiungere al danno anche la beffa, un 
affronto che scaturisce dall’insolenza, il danno mentale che segue al danno fisico, una ferita inflitta dalla 
violenza di una tempesta, insulti 


515 Znplag - danno, detrimento, un termine mercantile per perdita, un cattivo affare, una transazione commerciale 
infruttuosa, un errore che si traduce in una multa penale, decadenza, una perdita subita in seguito ad una 
violenza, cfr BauàZw Mr 5:4, ricorre qui e vv 21 e Fil 3:7,8 


516 KuBepvtn - governatore, il timoniere che governa la nave, il pilota, il comandante, il capitano, maestro di vela, 
ricorre qui e Ap 18:17 


517 VauKANp® - vaùc nave cfr vv 41 e KAfipoc sorte o assegnazione, armatore, proprietario della nave, colui che affitta 
la nave o una parte d’essa per trasporto, nocchiero, padrone della nave, comandante della nave, ricorre 
solo qui 


518 dveu@ETOU - non posizionato bene, inadatto, scomodo, sconveniente, non in una buona posizione, ricorre solo qui 


519 napaxeiuaoiav - accanto l'essere esposto al freddo invernale, trascorrere l’inverno, svernare, ricorre solo qui 
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oi miegloveg E0evTto fovinv èavax@tfvar Ekeibev, EL TW 
i superiori pongono consiglio condurre su fuori lì, se come 


SUVALVTO KaATOaVvTQoavTEG EiIG  Polvikx  Tapaxeluaoot ALUEVA 
possiamo raggiungere dentro Fenice svernare porto 


Tfig  KpfiTng BAéTtOovTa Kato AMBa?? kai Kato xWpov.??! 
la Creta guarda giù libeccio e giù maestrale. 


13YnomnvedboavTog??? SÈ  véTtov??3 s6tavTtEeG Tg mTpodéocewg 
Soffiato sotto ma meridione valutando il presentare 


KEKpaTnKévatr, dpavteg daooov??4 TmapeXéyovto TùV KpfiTnv. 14pet’ 
afferrare, portata più vicino riposiamo accanto la Creta. dopo 


où tmolòù bè EBalev Kat’ aùTfig èdveuog TUPWIKÒg®?5  ò 
non molto ma getta giù essa vento tempestoso il 


kx\Aoupevog eùpakxbiwv-5268 15ouvapraodévTtog dì TOoÙ Tiolouv kai 
chiamato Euraquilone! afferrata con forza ma la barca e 


un Suvapévouvu àavTtogpdaXpetv®27 TO àavéuw EmtisovTteG Èpepopeda. 
non potendo rivolgere gli occhi al vento diamo sopra eravamo portati. 


16vnoiov SÉ TL èmobpapuovteg??8 kaXobpuevov  Kadda ioxboapev 
isoletta ma sia correvamo sotto chiamata Cauda forzando 


uo\lg  Tepikpateic??? vyevéodar T°g okaGpng,53° 17f)v apavteg 
a stento dominiamo intorno divenuto lo scafo, quale portato 


520 X{Ba - goccia, lacrima, liquido, labbra, da cui libagione, versare un liquido, lett. versare avanti perché porta umidità, il 
vento di sud-ovest, /ibeccio, il vento che porta la pioggia, la porzione di cielo da cui soffia il vento, sud-ovest 


521 y@pov - termine latino Caurus o Chors, il vento di nord-ovest, il Maestrale così detto perché predominante nel 
mediterraneo, i Greci lo chiamavano Argeste, la porzione di cielo da dove soffia il vento, nord-ovest 


522 YTIOMVEUCAVTOG - soffiare sotto, soffiare dolcemente, vento leggero, dolce brezza, respirare dolcemente, alzatasi 
una leggera brezza, ricorre solo qui 


523 vOTOU - meridione, sud, vento di Scirocco, vento del sud, tipico del Mediterraneo che, provenendo dal Sahara come 
vento caldo secco, si arricchisce di umidità superando il mare e giunge alle coste europee come vento caldo 
umido 


524 dodov - avverbio comparativo di vicino, più vicino, ricorre solo qui 
525 TU@WwvIKòg - da Tupàv tifone, tempestoso, da tUdw fumo, vento fumoso, uragano, vento violento, ricorre solo qui 


526 eUpaKùAwv - da eÙpoc largo ampio, e una parola latina Aquilo, lat. euroaquilo, noto anche come Grecale, vento 
delle ampie o grandi onde, è il vento più violento del Mediterraneo, ricorre solo qui 


527 dvto®dBaXpetv - in cambio del dirigere gli occhi verso, guardare in faccia, guardare dritto negli occhi, sostenere lo 
sguardo, guardare diretto, affrontare di petto, termine nautico rivolgere lo sguardo contro il vento, 
resistere alla forza del vento, ricorre solo qui 


528 UTIOOpapòvTeg - correre sotto, correre al riparo di, navigare sotto costa, veleggiare sottovento, accorrere, insinuarsi 
segretamente o astutamente nelle grazie di qualcuno, accattivarselo, ricorre solo qui 


529 TepiKpateTg - forte intorno, avere piena forza su qualcosa, prevalere, padroneggiare, essere padrone di, avere il 
pieno controllo, ricorre solo qui 


530 oKA@NG - scavato, qualsiasi cosa scavata, vaso, vasca, abbeveratoio, vassoio, usato soprattutto per piccola barca 
piatta, scafo, scialuppa, barchetta, trainata o issata a bordo di una nave più grande usata per vari scopi, 
ricorre solo qui 
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Bondeiarg?3! èyp®vto UÙmntotwvvùvTteg?3? TÒò Tmiotov, poBobpevoi te 
assistenza adoperavamo sotto scocca la barca, impauriti sia 


un gig TV ZUptw‘w EKkméowotv, xa\ikoavTeg TÒ oKkEd0G,°33 oÙTWG 
non dentro la Sirte cadiamo fuori, calato il vaso, così 


è pépovto. 180 poòpòcg dè xeruaTopégvwvo Nuov Ti éEfigo EKkBoXnv?34 
portati. fortemente ma sbattuti dalla tempesta noi il seguente lancio 


étoroùvto 19kai tf tTpitn aùTtoXxeELpeg?3? TùvV oKkeunv?358 ToÙ TAOoiouv 
facevamo e il terzo loro stesse mani il carico la barca 


EPpprwav. 20unte dè NAXl0LU punte GOoTpwWwv ETIPALVOVTWV  ÉTTÌ 
depongono. né ma sole né stelle appaiono sopra sopra 


Tigiovag Nuépac, vXxetuwvog TE oÙk O)iyou éTIKELUEvVOU, NOLTTÒV 
superiori giorni, tempesta sia non piccola pressava, restante 


TtepunpeiTto?3” té\itìg màoa ToòÙ owteodar Nuàg. 21MoXXfig TE 
abbandonavano speranza tutta il essere salvati noi. Molta sia 


aotiag?38 èùmtapxobong TÒTE oTtadeig 6 Madiog èv péow aùT®v 
astinenza possedimenti allora stando in piedi il Paolo in mezzo loro 


elTTEV: EDEL pév, w davdpec, TedapxnoavTtag por un àavayeodat 
disse: doveva certo, oh maschi, avere ubbidito mio non. condurre su 


aTTÒ T‘Ag Kpntneg kepòfoai TE TV UBpuv TabTnv Kai tThV 
da la Creta guadagnare sia il oltraggio questo e la 


Unpiav. 22kai Tà vòv Tapavdo òbuàag edduvpetv:?39 &artopoil yàp 
perdita. e il adora avverto voi avere buon umore gettata da infatti 


wuxfjg oùdeuia EoTtar EE bubv TÀNV TOoÙ tTiolou. 23TapéoTtn 
anima nessuna sarà fuori voi tranne la barca. stava accanto 


yàp por TaÙTN TA vuktTì TOù @0e0d, où eiut [EyW] W kai 
infatti mio questa la notte il Dio, quale sono io quale e 


531 Bongelaig - aiuto, assistenza, soprattutto un termine nautico che indica un il bisogno di aiuto in un momento critico, 
può indicare anche le corde usate per legare maggiormente la nave al molo, le gomene, l’atto di cingere 
la nave con gomene, ricorre qui e Eb 4:16 


532 UTIOZTWVVUVTEG - cingere sotto la cintura, sotto scocca, fasciare la nave con cavi attraverso la chiglia i lati e il ponte 
per rinforzarla evitando che si sfasci, legare insieme una nave con corde, ricorre solo qui 


533 0K£Ù0G - viene tradotto in diversi modi, calarono le vele, cessarono l’attività e si lasciavano andare, calarono 
l'ancora galleggiante, abbatterono l’albero maestro ecc... 


534 £KBOAT)v - getto fuori, termine nautico che indica il disarmo del carico di una nave per alleggerirla, il lancio in mare di 
merci con cui i marinai alleggeriscono una nave durante una tempesta per impedirle di affondare, ricorre 
solo qui 


535 AU TOXEIpEG - stesse mani, un azione compiuta con le proprie mani ad indicare la gravità del fatto, con le loro stesse 
mani, con le loro proprie mani, ricorre solo qui 


536 GKEUT)V - vaso, proprietà, mobilio, beni, carico, accessori, equipaggiamento ecc..., ricorre solo qui 


537 nepinpeîto - sollevava intorno, separare completamente, rimuovere tutto introno, abbandonare, metaforicamente 
togliere tutto ciò che ci avvolge, eliminare il peccato, perdere la speranza, gettare via le ancore, togliere 
un impedimento 


538 dottiag - assenza di grano, mancanza di cibo, astinenza volontaria o meno dal cibo, per estensione perdita di 
appetito, mal di mare, ricorre solo qui 


539 £UBupeîv - buona rabbia ossia buona passione, buon umore, mostrare passione positiva che scaturisce da una 
buona disposizione o atteggiamento, siate di buon umore, siate positivi, abbiate coraggio, siate allegri 
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XaTpedw, aGAvyyedog 24Xéywv-: uù gpofoò, Madre, Kalocapi oe dei 


adoro, messaggero dicendo: non paura, Paolo, Cesare te devi 
TOApaoTfva, Kai ido0 KkexGproTtai cor ò Qdeòg TAVvTAaAG TOÙG 

stare accanto, e ecco ha ingraziato tuo il Dio tutti i 
TÀÉovTtacg puetà coù. 25810 eÙOuvpeite, Gvdòpeg: TLOTELW Yyàùp TW 
veleggiano dopo tuo. perquesto avete buon umore, maschi! ho fede infatti il 


0£® OT oùTwg EoTtar ka0' dv TpOTtOv XeXGANTaL por. 26£Îg 
Dio che così sarà giù quale maniera ha parlato mio. dentro 


vfioov dé Tva del Nuàg Ekmteoelv. 270 dì TeEooapeokatdEKkaThn 
isola ma la quale deve noi cadere fuori. Come ma quattordicesima 


VDE EéyéveTto dlagpepopuévwv Nuov év TW Adpia, Kato péoov 
notte divenuta differiti noi in il Adria, giù mezzo 


TÎ)G VUKTÒOG UÙTEVOOLUV 0Î VaùTaL TPOOGYELV TIVÙ aÙTOÎG XWpav. 
la notte supponevano i nautici condurre presso la quale loro regione. 


28kai BoXicavTteg?4° e£d6pov òpyutàcg etkoot, Bpaxòù Sè StaoTtnoavtEg 
e scandagliano trovano braccia venti, breve ma distanziati 


kai TAV PBoXliocavTteg eUpov boòpyutàg dekatEvTe: 29poBpovpevol 
e ancora scandagliano trovano braccia quindici! impauriti 


TE UN TOU KATA TPpaxeig TOTOUG EKTTÉOWUEV, ÉÈK  TPÙPVNG 
sia non dove giù scabrosità luoghi cadiamo fuori, fuori poppa 


plwavteg GykUpag TÉocapacg nNnUxovto Nuépav vyevéodat. 30T0%v 
deposte ancore quattro auguravano giorno divenire. | 


dÈ VvauT”)v TnTOLUVvTWwv puyeîv Eék TOÙÒ TIolovu Kai XK\aoGvTwWV 
ma nautici cercano fuggire fuori la barca e calano 


Tiv oKkagnv eig TV 00Xaocoav Tpogpaoet Wwe EÉKk TPWPNG 
il scafo dentro il mare pretesto come fuori prora 


aGykUpag pueXX\ovTwv EkTElverv, 3leltev ò Mabiog TW 
ancore stavano per stendere, disse il Paolo il 


ÉKAXTOVTAPXn Kai TOÎG OoTpaTtiWTatg: EÉùv  puù oùTtoL peivwov Év 
centurione e i strateghi: se non essi rimangono in 


TW mTioiw, bpusîig ow0fvar cò Suvacode. 32T0T8 àtEéKkowoav oi 
la barca, voi salvarvi non potete. allora amputano i 


OTPATLÒWOTAL TÀ oxotvia Tg okGapno kai elaoav  aÙùTùV 
strateghi le corde il scafo e permettono esso 


EKTTEOEÎV. 33°Axpt Sì où Nuépa NueXXev vyiveodat, TapekGier Ò 
gettare fuori. Durante ma quale giorno sta per divenire, chiama accanto il 


Mad log A&atavTtacg pueTtardafeiv Tpopfg XÉYyWwv: TECCOPpEoKaLdEKATNV 
Paolo tutti insieme prendere dopo nutrimento dicendo: quattordicesimo 


onpuepov fpépav Tpoodoxbvteg dotow”!  StateXette®4  unoèv 
oggi giorno aspettate astinenti persistete niente 


540 BoMioavTEG - sollevo o getto il piombo, lo scandaglio, da BoAic bolide, dardo, missile, giavellotto, il piombo usato 
come proiettile con la fionda, lanciare il piombo, ricorre due volte solo in questo versetto 


541 GOLTOI - senza grano, astinenti, senza mangiare, senza cibo, digiunanti, cfr At 27:21, ricorre solo qui 


542 S1ateAEîte - completare attraverso, persistere, perdurare, denota la continuità dell’azione, ricorre solo qui 
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Ttpoo\aBopevot. 34810 Tapakaio duàag puetradafpeiv  TpoPfc: 
presi presso se. per questo chiamo accanto voi prendere dopo nutrimento! 


TOÙTO Yyùp Tpòcg Tg bùpetépag owTnpiac UÙTAapxXeL, obdevòG Yùp 
questo infatti presso il vostro possesso salvezza possedete, nessuno . infatti 


Ùutov Apig amò Tg KkepaXfig èatoXeîtar. 35eltTag dì TAÙdTA 
vostro capello da la testa distruggeranno. disse ma queste 


kai AXaxBwv aptov eÙxapioTtnoev TWO BEW EVWITLTOV TAVTWV Kai 
e prendeva pane ringrazia il Dio nello sguardo tutti e 


k\Goag NpeéaTto téodieuv. 36800vuuor dÈ vyevouevot TAVTEG Kai 
rotto inizia mangiare. buon umore ma divenuti tutti e 


aùTo.l TpocegdGfovto Tpogpfic. 370NUue0a dî cai TàoaL wuyxaì év 
loro presero presso nutrimento. eravamo ma le tutte anime in 


TW Tioiw Stakdctar épdbounkovta ÉE. 38kopeodévTteg®43 dì TpPogpfg 
la barca duecento settanta sei. saziato ma nutrimento 


gkougpitov?44 tTÒò TTioîlov EékBaXXbpevot TÒòv oîTtov sig TÙV 
alleggerivano la barca gettavano fuori il grano dentro. il 


0Gaiaoocav. 39°0Tte dì Npuépa évyéveTo, TiAV vivo 0Ùk 
mare. Quando ma giorno divenuto, la. terra non 


ETEYIVWOKOV, = KOXTTOv  dÉ TIVA KaTEVvOOULUv EXovTta aiytaXÒòv 
riconoscevano sopra, tasca ma la quale consideravano avuta spiaggia 


gig Ov éBouXgevovto £i SUvawvto EEWwoaL TÒ Tiolov. 40kai TàGg 
dentro quale consigliavano se possibile espellere la barca. e le 


àGyKkUpacg TEPLEXOVTEG ELWV gig ThHv 8G\Xaccav, Gua AVEÉEVTEG 
ancore abbandonate permettevano dentro il mare, stesso tempo allentano 


Tàc TeuxTtnpiag?4 T®v TndéaXrlwv?48 kai ETAaApavTteg TÒVv apTéuwvoa?47 
i vincoli i timoni e sollevano il artimone 


Tfj mveovon KaTtetxov eig TÒv caiyiaXov. 4ltepiteoovteg dè eig 
il soffio trattengono dentro la spiaggia. circondati ma dentro 


Tomov è 106X\aocoov?48 Eèmteékernav349 TAV vaòdv?5” kaù ff pèv Tp@wpa 
luogo mare su due lati spingono sopra la nave e la. certo prora 


543 KOpe00EvTeEcg - saziato, soddisfatto, saturo di cibo, accontentato, acquietato, ricorre qui e 1Cor 4:8 
544 &K0U@1Cov - essere leggero, rendere leggero, alleggerire, alleviare, mitigare, snellire, schiarire, ricorre solo qui 


545 ZeuKmtnpiag - vincolo, da Zuyòg giogo, qualcosa che serve ad unire, fasciame, corde, legami, fissaggio, i legami con i 
quali i timoni erano legati ai fianchi della nave, ricorre solo qui 


546 Imdaliwv - da MmiOVv il remo, la pala del remo, i timoni che erano come grossi remi ai lati della nave, ricorre solo qui 


547 dpTtéuwva - artimone, nell’antichità classica nome di una vela di cui non si sono potute accertare le dimensioni e 
l'esatta posizione sulla nave, nel medioevo sembra indicasse una vela trapezoidale o anche triangolare 
del secondo ordine subito al disopra della maestra, il termine non è più in uso nella marina italiana, 
ricorre solo qui 


548 518GAa000v - diviso in due mari, dividendo il mare come una barriera corallina, tra due mari, che ha il mare su 
entrambi i lati, giacente tra due mari cioè bagnati dal mare su entrambi i lati, avere due mari, il suono 
del mare con una doppia uscita, dove due mari si incontrano, una secca, un banco di sabbia, ricorre 
solo qui 


549 £TÉKEIA av - spingere sopra, spingere contro, spingere la nave sopra la spiaggia, arenarsi, ricorre solo qui 


550 va - da nuotare, galleggiare, nautico, si riferisce ad una nave di grandi dimensioni, ricorre solo qui 
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MPAZEIX ANOZTONON 27:41-28:3 ATTI DEGLI APOSTOLI 


epeioaoa?5! Ffuetvev doGAEuTOoC,°?? n dè Tpòuva éXUETO ÙTTÒ TÎG 


incagliata rimasta stabile, la ma poppa slegata sotto la 
Blac  [T®v  Kkuua&aTwv]. 42T0v SÈ oTtpatiwWwT®v Bovl EÉyéveTo 
violenza le onde. I ma strateghi consiglio divenuto 
iva Toùg SEouwTag èatoKkTE[VvWwOotv, pun tTiIG O EKKkoXupyBioag® 53 
affinché i legati uccidessero, non chi tuffandosi 
dla pbyn.?°4 436 Sè ékaTtovTtapxng BovXbuevog SètacWoatr Tòv Madiov 
scappasse. il ma centurione intende salvare il Paolo 
EKW\UCEV. aùToùg TOÙ fPBouvXNyatoc, EKEXEUCÉV TE TOÙG 

impedisce loro la intenzione, comanda sia i 
Suvapévoug koXuppbàv atopipavTtac??? TpWwToOUG ETÌÙ TÙV vyfiv 
possono nuotare lanciarsi da primi sopra la. terra 
EELévaLr 44kai Toùg XMottoùg oùcg puèv étì ocoaviotv,555 odg dè 
essere fuori e i restanti quali certo sopra assi, quali ma 
ET TIVWV TWv ATTO TOÙ Tiolou. kai oUTWG ÉyÉvEeTO TAVTAG 
sopra qualcosa i da la barca. e così divenuto tutti 
draocw@fvar ETtì TV vfiv. 

essere salvi sopra la terra. 
28 

1Kai Staow0évteg TOTE  EmEéyvwuev  OTL MeXitn fl vioocg 

E salvati allora conoscono sopra che Malta la isola 


kaAetTtar. 200 TE BAapPapotw?” Tmapeîixov où TV TUxodoav 
è chiamata. | sia barbari causano non la ottenuta 


puavopwiriav®:8 fiuiîv, Kwavteg yàp Tupàv TpoosXkfBovto TAVTAG 

filantropia noi, prendono infatti fuoco prendono presso tutti 
Muàcg dà TÒòv Uùetòv TÒVv ÉgpeoT®@TA Kai Sta TÒ Wéòxoc. 
noi attraverso la pioggia il stare sopra e attraverso il freddo. 


3zvoTpéwavtog dè tToòù Maviov gppuyàvwv?5? TL TAfdog Kai 
Radunato insieme ma il Paolo ramoscelli sia tantagente e 


551 &pelcaca - puntellata, fissata, appoggiata, piantata a fondo, incastrata, incagliata, bloccata, ricorre solo qui 


552 dodA£UTOG - non scossa, che non può essere scossa, irremovibile, stabile, impassibile, immobile, non soggetto a 
disordine, che non può essere rovesciato, incrollabile, ricorre qui e Eb 12:28 


553 £KKoXUuBNoag - tuffarsi fuori, nuotare, fuori, scappare a nuoto, andarsene a nuoto, ricorre solo qui 
554 S1a@Uyn - fuggire attraverso, scappare dal pericolo, scappare da una situazione, ricorre solo qui 
555 dtopiWwavtag - lanciare da, buttare via da, lanciarsi fuori bordo, saltare dalla nave, ricorre solo qui 


556 gaviotv - assi, tavole, imposte, tavolati, tavolette per scrivere, documenti pubblici, assi su cui si legavano o 
inchiodavano i delinquenti, ricorre solo qui 


557 BapBapoi - barbari, abitanti del posto, nativi, indigeni, stranieri, persone di lingua non greca, di derivazione 
onomatopeica fap pap bar bar denota l’idea di balbettare farfugliare o parlare in modo incomprensibile 
perciò in origine i greci lo applicavano a stranieri che parlavano una lingua e avevano una cultura diversa 
dal greco senza sotto intendere inciviltà o mancanza di buone maniere, solo in seguito alle guerre 
persiane assunse anche il significato di rozzo, brutale, ignorante ecc... ricorre 6 volte nel NT 


558 dpuavapwriav - filantropia, cfr At 27:3 
559 dfpuyàvwv - deriva dal verbo dpUyw dissecare, tostare, abbrustolire, da cui friggere, quasi sempre al plurale indica 
rametti secchi per il fuoco, bastoncini, paglia, ramoscelli per alimentare il fuoco, ricorre solo qui 
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MPAZEIZ ANOZTONON 28:3-8 ATTI DEGLI APOSTOLI 


ETLOEVvTOG ETÌ Tv TmTupav, EXxt6va èTTÒò T‘g Bepung éEEX00000 


posto sopra sopra il fuoco, vipera da il calore uscita 

ka0fiwev?5° T°g xeupòg aùdtodb. 40wg Sè etdov oi BpapBapot 

si attacca la mano sua. come ma vedono i barbari 

KPENGUEVOV TÒ Onpiov ÈK  TÎGg Xetpòg aùTtod, Tpòg daiXNXo0ug 
pendente il animale selvatico fuori la mano sua, presso gli uni gli altri 

EXEYOV: TAVTWG gpoveog EéoTiv Ò avapwrtog oùToc dv 

dicono: del tutto assassino è il uomo questo quale 

dètaowAdévta Èk Tic 0aX&oong N dtlkn°5!  Thiv oùk etacev. 56 

salvato attraverso fuori il mare la giustizia divina vivere non permette. il 


uv  oùv è&toTIVvaEag TÒ Onpiov e£ig TÒ TÙp ETOA0Ev oÙdEv Kakov, 
certo dunque scrollato la bestia dentro il fuoco  pativa niente male, 


6o0i Sè Tpoossokwv aùTtòv pere Tiumtpaodat82 i KaATATITTTELV 
i ma aspettavano lui sta per gonfiarsi (o) cadere giù 


A PvVw  VEKpOvV. ETTÙ TONÙ BdÈ AÙTWÒWV TPOCDOKWVTWV Kai 
improvviso morto. sopra molto ma loro hanno aspettato e 


BewWpobvTtwv undèév AToTtov sig aùTtòv yuwvbpevov peTtafaXbpevot?83 
hanno considerato niente atipico dentro lui divenne mutano parere 


EXgyov aùUTÒOVv eElvar 0Og0v. 7’Ev dè tToÎg Tepì tTÒv TOTTOV 
dicono lui essere dio. In ma le intorno il luogo 


EKEÎVOV  ÙTTAPpXEv Xwpiax TW TPWTW Tg vioou èovopati Motiiw, 
quello possiede spazio il primo la isola nome Publio, 


0g àavadetduevog’9* nuàg Tpeig fuépag piiaoppovwoe?55 ètévioesv. 
quale accoglie su noi tre giorni affettuosamente stranieri. 


8éygveto dè TÒv matépa tTOÙÒ IMomiiou mupetoîg kai SucoevTEpiw 
divenuto ma il padre il Publio febbre e dissenteria 


TUvExOuEvOv  KaTaKkETodatL, Tpòg dv è Madloc eioed0Wwv kai 
oppresso sdraiato, presso quale il Paolo entrato e 


Tpocevédkpuevog EmTIOEÎIG TùG X£ipag abTo iGoato aùTov. 
pregato appoggiate le mani lui curato lui. 


560 Ka@fjWev - prendere già, attaccarsi, appendere, avvolgere, pungere, colpire con ostilità, ricorre solo qui 


561 S{kn - il diritto civile come atto ovvio, la giustizia come principio, una decisione giudiziaria o la sua esecuzione, diritto, 
giustizia, processo legale, udienza giudiziaria, esecuzione della sentenza, punizione, pena, vendetta, la 
giustizia vendicatrice, potrebbe riferirsi a una divinità che personificava la giustizia vendicatrice o la giustizia in 
senso astratto, nella mitologia greca Aikn Dike era il nome della dea della giustizia che sorveglia le attività 
umane e riferisce a Zeus le ingiustizie rimaste impunite in modo che il colpevole riceva la giusta punizione, la 
giustizia divina, ricorre qui e 2Ts 1:9 e Giuda 1:7 


562 niunpaogal - appiccare il fuoco, incendiare, di ferite che si infiammano, bruciare in pieno, gonfiarsi di caldo, soffiare il 
fuoco, infiammazione, bruciare di febbre, lat. tumore o tubero, protuberanza del corpo, ricorre solo qui 


563 uetaBaXòpevot - gettare dopo, buttare via, restituire e fare un cambio, cambiare idea o opinione, voltare pagina, 
mutare, mutamento, modificare qualcosa dentro di sé, ricorre solo qui 


564 dvadeEduevoc - accogliere su, ricevere qualcuno fino al limite, accogliere con il massimo riguardo, accogliere con 
gioia, accogliere con pieno interesse personale con cuore aperto, accogliere con entusiasmo, indica 
l'elevato coinvolgimento in se stessi o interesse personale che motiva ad accogliere, ricevere 
gentilmente, ricorre qui e Eb 11:17 


565 drio@povwc - affetto discreto, agendo con una disposizione mentale di affetto personale, amichevolmente disposto 
d'animo, amorevole, benevolo, mite, cortesemente, mentalità affettuosa, ricorre solo qui 
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9ToLUTOv dÈ vyevouévou kai oi Xottol oi év Ti viow ExovTEG 
questo ma divenuto e i restanti i in la isola avendo 


x 


aodevelag Tpoonpxovto kai édepamtevovto, 100% kai TOoONaTc 
debolezze venivano presso e erano guariti, quali e molti 


Truaîcg éTtiunoav Nuag Kai avayopévorg ETEdEvTO TÀ TTpÒG TàG 
onori onorano noi e conducono su pongono su le presso le 


xpelag. 11Metà dè tTpeig pufivag àvnx@npev év Tmioiw 
necessità. Dopo ma tre mesi condotti su in barca 


TAPOAKEXELUAKOTL Èv  Tf vnow, AXegavépivw, tmTapaonpuw?98 
ha svernato in la isola, Alessandrina, contrassegnata 


Arookobpotg.°97 12kai KkaTtax0évteg gig Zupakoboacg étEusivapev 
Dioscuri. e condotti giù dentro Siracusa rimaniamo sopra 


Muépag Tpeîc, 1300£v TepueXòovTteg KkaTtnvinoapuev gig Phytov. 
giorni tre, da dove abbandonati raggiungiamo dentro Reggio. 


kai peTtà piav Npuépav Ettyevouévouv?s8 vétouv deutepatow8? iX0opev 
e dopo uno giorno divenuto sopra meridione successivi veniamo 


sig Motié\iouc, 1400 eLpovteg àbEX\podbc TapexA\nOnuev ap’ 
dentro Pozzuoli, quale trovati fratelli chiamati accanto accanto 


aùToÎG ETIUEÙVaAL Muépag ETTA: Kai oùTtwG EiIG TOV ‘Pwyunv 
loro rimaniamo sopra giorni sette! e così dentro la Roma 


n\dapuev. 15k&ketdev oi GdE\ poi àakovoavTtEG TÀ tTepì Nuov 
veniamo. e di là | fratelli ascoltato le intorno noi 


n\dav sic àm&vTnovv fpiv dxpr Ammtiov pPépov? kai Tpuòv 
vengono dentro accogliere noi durante Appio foro e Tre 


TaBepvwv,57! odg idéwv ò Madiog eùbxapiotnoag TW 0% EÉN\aqpev 
Taverne, quali veduto il Paolo ringraziato il Dio prende 


AdGpooc.572 16%0te8 Sè esionX0oyuev eig Pwunv, ermeTtpàmn TW 
incoraggiamento. Quando ma venuti dentro dentro Roma, permette il 


Mabiw pévervo kad’ ÉauTòv GÙv TW PUAGOGOVTI aùTÒv 
Paolo rimanere — giù se stesso con il vigilava lui 


566 Tapaot]ykw - segno accanto, contrassegnato in modo falso, spurio, contraffatto come una moneta, segnato a lato o 
sul margine, quindi di parole con una nota che il lettore di un libro segna o legge sul margine, 
annotazione, notato, marcato, cospicuo, notevole di persona in senso negativo, famigerato, 
contrassegnato con un nome o un’immagine, insegna, la polena di una nave, ricorre solo qui 


567 ALOOKOUPolg - ALòG KoÙpor, figli di Zeus, ragazzi di Zeus, ossia Castore domatore di cavalli e Polluce forte nel 
pugilato figli gemelli di Giove che compivano sempre insieme le loro imprese, erano anche protettori 
dei naviganti nelle burrasche, ricorre solo qui 


568 £rlyeVOPEvou - divenire sopra, saltare sopra, balzare, del vento che soffia sopra, accadere dopo, nascere dopo, 
sorgere, del vento del sud che soffia all'improvviso, ricorre solo qui 


569 è£UTEpatol - successivo, che viene secondo, il secondo giorno, secondario, ricorre solo qui 


570 $Opou - di origine latina, forum, foro, piazza, mercato, area urbana pubblica, il luogo era chiamato Appii Forum, 
Mercato Appio, ricorre solo qui 


571 TaBepv@v - di origine latina, taverne, osterie, trattorie, baite, botteghe, il luogo era chiamato Tres Tabernas, Le Tre 
Taverne, ricorre solo qui 


572 8A poog - coraggio, fiducia, audacia, intesa come una forza che opera interiormente, intrepidezza, ciò che ispira 
ardimento, mezzo per infondere coraggio, incoraggiamento, 
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oTpatiWwWTnN. 17°’Eyéveto dè puetà fhpépag Tpeîg ouvykaXécacodat 
stratega. Divenuto ma dopo giorno tre convocare 


aÙTÒOv ToÙG OvTag TW ’oudaiwv TpwTOoUc: ouveXBovTwv dè 
lui i essendo i Giudei primi! convenuti ma 


abTwv E\eyev TpÒòG aùTobc: Eyw, aAvbpeg adeigpol, oùdèv 
loro diceva presso loro: io, maschi fratelli, niente 


EvavTiov  Tounoag TW XaxWd i tToîg é0e0wv ToÙÎg TaTtpwotg 
nello sguardo ho fatto il popolo o le abitudini i padri 


déourog é€ ‘lepoco\Uuwv TTapeòòo0nv e£iG TàG Xxeîpag TW 
legato fuori Gerusalemme consegnato dentro le mani i 


Pwypatlwv, 180tTWvEG àavakpivavTtég ue EéBooNovto è&to\dboarl Stà 
Romani, i quali esaminano attenti me consigliano rilasciare attraverso 


Tò pundòepyiav aitiav BavaTov UÙTAapyxetv év éuol. 19GVTIXMEYOVTWV 
la non più accusa morte possedere in mio. dicevano in cambio 


dì TW ’ouvdaiwv fAivaykao0nv ETtikaXécaodaLr Kaicapa oùx Wwe 
ma i Giudei mi costringono richiamare Cesare non come 


TOÙ 0voug puou éEéxwv TU KkaTnyopeîv. 205Là TaÙUTNvV oÙv TÙV 
la etnia mia ho sia accusare. attraverso questa dunque la 


aiTtiav  TapexGai\eoa duàdg idelv kai Tpooida\ficat, Évekev  yàp 
accusa chiamo accanto voi vedere e parlare presso, motivo infatti 


Tig é\Atid0og ToÙ ’opand ThvV GAXAuow tTaùbTnv Tepikerpatr. 210 
la speranza il Israele la catena questa stringe. i 


dÈ TTPÒG QaùTÒv elTav: Nueîg OÙTE ypauPaTaA Tepì oo 
ma presso lui dissero: noi né scritti intorno tuo 


EdEEGueda aTTÒ T‘g ’lovdaiag oùUTE Tapayevouevòog TG TÙWV 
accolto da la Giudea né venuto avanti chi i 


adberpov èamnyvyevdev i Eé\GANoÉv TU Tepì coù mTovnpov. 
fratelli da messaggio (o) parla sia intorno tuo cattivo. 


22kE100pev SÈ TTapà coo0ò dkodboat ppoveic, Tepì pèv 
pretendiamo ma accanto tuo ascoltare quelli ragioni, intorno certo 


yàp T‘g aipéoewg TaALUTnG yvwoTòv Nuiv ÉéoTw STL Tavtaxob 
infatti la eresia questa conosciuto noi è che ovunque 


avTIAEyeTatl. 23T0EGpevor SÈ abTtéo Npepav nXfov TpògG abTtòv 
dice in cambio. Assegnato ma lui giorno vengono presso lui 


gig Thv Eseviav®73 migloveg olg èfeTtideto SlapapTtupopÌevog TÙV 
dentro il alloggio superiori quali esposto testimonia attraverso il 


Baorielav ToÙ Q0£00, mnEIOWV TE abdtodg tTepi tToù ’Incoò ètò 
regno il Dio, persuadeva sia loro introno il Gesù da 


Te TOÙ vbpou Mwbioéwg kai TW TpogpnTWwv, èTTÒò Tpwi ÉwG 
sia la legge Mosè e i profeti, da mattino fino a 


goteépac. 24kai oi puèv éteidovto Toîcg \eyouevotc, oi dè 
sera. e i certo si persuadevano le venivano dette, i ma 


573 Eeviav - la condizione di straniero, la necessità di ospitalità, di essere accolto, in senso traslato è la casa dove si 
viene ospitati, alloggio, luogo dove sistemarmi, ricorre qui e FIm 1:22 
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namioTtouv: 25Ga06ugpwvot?74 dì Ovteg mpòg aiinNXoug èaTEXLOVTO 


non creduto! discordanti ma essere presso gli uni gli altri si rilasciavano 
eimtOvTog ToÙ TMavliou fpfiua Éév, OTU KkaXWg TÒ TVvebua TÒ 
esprimendo il Paolo detto uno, che bene il spirito il 
ayuov  g\XGAnoev dita °PHoatov TOÙ TPOPNTOLV TPÒG TOÙG 
santo parlato attraverso Isaia il profeta presso | 
TaTépag UÙudv 26XÉywv: Topeddntt TpÒòG TÒVv Xcòv TOÙTOvV Kai 
padri noi dicendo: procedi presso il popolo questo 
eitTOv- dGkoff GkovcetTte Kai où puù ouvite Kai BAÉTOVTEG 
devi dire: udito ascoltate e no no capite e guardando 
B\ÉweTE kai où pun ibnte. 27émTax60vOn vyàp f Kkapdia TOÙ 
guardate e no no vedete! ispessito infatti il cuore il 
\x0ù TOÙTOLU Kai TOÙÎG Wwoiìv Bapéwc  ifkovoav kai ToùGg 
popolo questo e le orecchie pesantemente ascoltano e | 


ò0pdaXuoùcg aùTbv EKkGuuvuoav: untoTte T8wotv Toîg 6pdaXpoîc 
occhi loro chiudono! non paura vedono i occhi 

kai TOÙÎG Wolv Gkovowolv kai TÎ Kkapdia ouvvWwov Kai 

e le orecchie ascoltano e il cuore capisce e 


dI 


ETLOTPEWWOLV, Kai iGocopar abTouc. 28yvWoTòov oùv EOoTw bùpîv 
girato sopra, e guarirò loro. conosciuto dunque essere voi 


OTL Toîg é£0veowv àatEOTAaÀN TOÙTO TÒ owTnpiov Toò OAeod- 
che le etnie inviato questo la salvezza il Dio! 


aùTo. Kai aGkovcovtat. 30’Evépervev dì Sdtetiav dAnv e év idiw 
esse e ascolteranno. Rimaneva ma biennio intero in disparte 


uULoO0WpuaTtt?7> Kai ATTEDÉEXETO TITAVTOAG TOÙG ELOTTOpeELVONEVOULG TTPÒG 
affittato e accoglieva bene tutti i venuti dentro presso 


aùTov, 3lknpooowv TV Baonxeiav TOoÙ BAegoùò Kai Sidaokwv TÀ 
lui, annunciato il regno il Dio e insegnato le 


Tepi TOÙ Kkupiouv ’Incoù Xpuotoù pueTtà Taong Tappnoiag 
intorno il signore Gesù Cristo dopo tutta apertura 


AKWALTWC.575 
senza ostacoli. 


574 AGUU®WVOI - senza con suono, senza sinfonia, non d'accordo nel suono, dissonante, disarmonico, di strumenti non 
accordati, in disaccordo, non con la stessa lingua, disarmonico, ricorre solo qui 


575 ULO0 Mati - affitto, assunzione, noleggio, impegno, di una casa o un alloggio in affitto, ricorre solo qui 
576 dKkWAUTWG - senza impedimento, senza ostacolo, senza vincoli legali, senza alcun divieto scritto su documenti legali, 
senza divieti, liberamente, apertamente, con franchezza, ricorre solo qui 
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